
Staino■ Gelasotto scacco.Nella città
siciliana dove è stato sferrato
un forte contrattacco alla mafia
eal racket, ibossstannotentan-
do una durissima controffensi-
va.L’altranotte, inunamancia-
ta di ore, sette attentati incen-
diari hanno fatto ripiombare la
città nella paura.
Gela è una città importante, un
comunegrande(il sestodellaSi-
cilia per abitanti) anche se non
fa provincia (sotto Caltanisset-
ta). Per la sua importanza eco-
nomica - è il maggior centro
agricolodella zona,poic’è il Pe-
trolchimico e la produttiva zo-
na industriale - è al centro degli
interessi criminali. Ma prova a
ribellarsi, e la Mafia rivendica il
«territorio».Ed èper questo che
il sindaco Rosario Crocetta si è
rivolto a Prodi, chiedendo l’in-
vio dell’esercito. E Fassino dice:
non si può ignorare l’allarme
del sindaco.  a pagina 8

L’INTERVISTA

Commenti

BETTINI SUPER E LE RAGAZZE D’ORO

«Ammiriamo le nostre coraggiose
sorelle e i nostri coraggiosi fratelli in
Birmania/Myanmar e vogliamo che sappiano
che sosteniamo la loro pacifica protesta tesa

a porre al malvagio governo dell’oppressione
e dell’ingiustizia. Quanto sta avvenendo
assomiglia molto alla travolgente azione
di massa che alla fine rovesciò l’apartheid.

La vittoria è certa, perché loro sono dalla
parte vincente, dalla parte della libertà,
della giustizia e della democrazia»

Desmond Tutu, Premio Nobel per la pace.
Ansa 25 settembre

■ Sul welfare il premier è netto: il protocollo rimarrà quello firmato
con le parti sociali. «Non si possono modificare in modo unilaterale i
protocolli». Il chiarimentoarrivadopol’ennesimagiornatadi fibrillazio-
ne che ha «sfarinato» anche il governo. Ferrero da una parte, Bonino
dall’altra. Attorno ai ministri, tutta la maggioranza è tornata a polemiz-
zare. C’è da scommettere che il clima resterà teso fino alla consultazio-
nesindacaleneipostidi lavoro.Se il risultatononsarà«bulgaro», la sini-
stra avrà buon gioco ad alzare il livello delle richieste almeno fino alla
manifestazione indetta per il 20 ottobre. Anche Bertinotti apre la porta
a modifiche, mentre «blindano» il testo centristi e ulivisti. Nella «Cosa
rossa»,però,nonmancanodiverse sfumature: sivadachivuolemodifi-
care tutto a chi «salva» le pensioni e punta a migliorare la parte sul mer-
cato del lavoro. Ma il nodo politico è sempre lo stesso: i voti in Senato.
 Di Giovanni e Masocco a pagina 2
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Dall’Europa al mondo: per
l’Italia è stata una domeni-

ca di un azzurro intenso. Dalla
gioia dei nervi distesi delle ra-
gazzedelvolleyalla rabbiosa fe-
licità di Paolo Bettini. Le azzur-
redell’Italvolleyhannoliquida-
to le rivali serbe con un secco
3-0 e hanno scritto, per la pri-
mavolta, il loronomenell’albo
d’oro della pallavolo continen-
tale. Bettini ha concesso il bis,
ma dopo il mondiale di Sali-
sburgo dell’anno scorso, l’iride
di Stoccarda vale doppio anche
per come è arrivato. Il Grillo
con la sua volata rabbiosa ha
spazzato via le polemiche che
avevanoavvelenato la vigiliadi
questo mondiale.
 nello sport

Fantozzi a pagina 4

Welfare, altolà di Prodi a Rifondazione
Ferrero e Bertinotti riaprono la partita: una modifica prima del voto in Parlamento
Ed è subito scontro nell’Unione. Ma il premier dice: l’intesa firmata non si tocca

«MA IL GOVERNO
NON PUÒ VIVERE
ALLA GIORNATA»

MARCO FOLLINI

Chi va ovvero, appare in televi-
sione vince (quel poco o quel

tanto che può: notorietà e elezio-
ni); chinonvaperde.Questavulga-
ta, esageratamente diffusa e condi-
visa fra politici, commentatori,
giornalisti, fa davvero troppo ono-
re alla tv e troppo disonore ai citta-
dini italiani. È una vulgata primiti-
va fondata su basi friabili e che, so-
prattutto, non riescea differenziare
fracapacità,prestazioniemessaggi.
È vero che i cittadini italiani e, a
questo punto, praticamente tutti i
cittadinidelledemocraziechechia-
merò, per brevità, «avanzate», trag-
gono la maggiorparte delle loro in-
formazioni politiche dalla tv.
 segue a pagina 24

QUELLA FACCIA
DA STRANIERO

CICLISMO E VOLLEY

Speriamo che la volata finale
di queste cosiddette prima-

rie del Pd non si presenti in toni
aggressivi,echesiacivile,dialetti-
ca e garbata, magari più di quello
che si è visto finora. Gli sfidanti
del14ottobrenondimentichino
chedal15ottobredovrannoesse-
re i leali alleati di un nuovo parti-
tochenasceperunire,nonperdi-
videre, e nel quale si ripongono
tante speranze di cambiamento,
chiunque ne diverrà il segretario.
Noi elettori di sinistra siamo abi-
tuatidaanniavotarecontroqual-
cosa o peggio contro qualcuno, e
invece domenica 14 voteremo a
favore.
 segue a pagina 24

O raè chiaroedocumentato,
dunque storicamente ve-

ro: Saddam Hussein stava per
andarsene. Aveva accettato di
lasciare ilpotere edi scomparire
inesilio.Volevaunabuonausci-
taesosa (un miliardo di dollari).
Ma non c’erano bombe, non
c’erano morti iracheni (decine,
forse centinaia di migliaia),
non c’erano morti americani
(al momento quasi quattromi-
la) non c’erano trentaduemila
giovani americani feriti, molti
deiqualinontornerannopiùal-
lavita di tutti. Non c’era il costo
immenso di una guerra che
non finisce.
Per capire di cosa sto parlando
(giornali e Tv sfiorano appena
l’argomento) occorre tornare ai
giorni di incubo e tensione che
hanno preceduto la guerra in
Iraq. Da un lato il vento furioso
della Casa Bianca di Bush, del
febbrile interventismo di Tony
Blair, che, letteralmente «han-
no fatto carte false» (hanno
mentito su tutto) pur di fare la
guerra.
 segue a pagina 24

Settanta e centododici. Tenete
a mente queste due cifre. La

prima, settanta, è il numero di
donne uccise in un anno in Spa-
gna per quei motivi che tradizio-
nalmente si chiamano «passiona-
li»: è la cifra che lì ha fatto scattare
l’allarme rosso e che, nel 2005, ha
ispirato l’adozione di misure ad
hoc, lapiù importante i «tribunali
di genere», corti specializzate nei
reatichematuranoinquelterrito-

rio specialissimo che sono i rap-
porti tra i due sessi. La seconda,
centododici, è quella delle donne
che, nel 2006, in Italia, sono state
vittime di un «amore criminale»,
come diceva il titolo di una bella
trasmissionediRaitre:donneucci-
se, cioè, da un uomo cui erano af-
fettivamentelegate,marito, fidan-
zato, ragazzo, compagno, aman-
te,oppuredaunuomocheaspira-
vaaesseretale,maacui loro, levit-
time, avevano detto «no».
 segue a pagina 7

Noi & Loro

NICOLA PIOVANI

BIRMANIA

GIANFRANCO PASQUINO

TORINO E BOLOGNA

Sara ammazzata per «amore»
Maria violentata sotto casa

MARIA SERENA PALIERI

Com’è triste sfogliare le imma-
ginichearrivanodallaBirma-

nia. Brutalità della dittatura, cini-
smodellaCina:nell’ombraproteg-
ge alleati i cui confini si affacciano
sullaThailandia«americana».Mo-
naci calpestati e uccisi. Fino a
quando durerà la nostra commo-
zione? La violenza non è improv-
visa,perannicenesiamodimenti-
cati mentre la gente scappava. Fa-
miglie raccolte nei campi profu-
ghi thailandesi dove sopravvivo-
no come possono: spalloni nel
contrabbando dell’oppio, operaie
pagate un pugno di riso, cuciono
camicieoscarpeopalloniperleve-
trine occidentali. La Birmania vo-
mitaprofughidavent’annimase i
fuggitivi riescono a montare su
una nave o a prendere l’aereo per
arrivare nelle nostre città i buoni
sentimenti cadono, nessuno si in-
tenerisce più. Quando gli extraco-
munitari sbarcano in Italia, o in
Spagna, o in qualsiasi altro posto
d’Europa, arrivano col proposito
di diventare bianchi.  

segue a pagina 25

MUSICA
NUOVA

FURIO COLOMBO

UN ONOREVOLE
VIDEO

Gentile a pagina 7

MA L’ITALIA RESTA A GUARDARE

MAURIZIO CHIERICI

L’inviato Onu
incontra
San Suu Kyi
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CHI HA PAURA DI
 MARCO TRAVAGLIO?

Incendi e minacce, i boss assediano Gela
Sette attentati intimidatori in poche ore. E il sindaco Crocetta chiede l’esercito
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Per Veltroni

■ È un incontro blindato quel-
lo tra l’inviato speciale dell’Onu
Ibrahim Gambari e Aung San
SuuKyi.Anchese lagiuntamili-
tarebirmanahacedutoallepres-
sioni internazionali ed ha con-
cesso il suo via libera, la sededo-
vesonoavvenuti i colloquièsta-
ta circondata da truppe e agenti
dipolizia intenutaantisommos-
sa, schierati in numero tale da
scoraggiare qualunque iniziati-
va. Ora l’inviato dell’Onu spera
di poter avere un faccia a faccia
conilnumerounodel regime, il
generale Than Shwe.
 Mastroluca a pagina 9

Pannella e Saddam

Politici in tv

Sara Wasington, la ragazza uccisa a Torino
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DUELLI «Il protocollo non si tocca, Ferrero è

irricevibile». Con queste parole Emma Boni-

no apre la disputa tra ministri sul welfare. Se

sulla manovra l’esecutivo procede abbastan-

za compatto (per

ora), sul protocollo si-

glato in luglio si pre-

annuncia battaglia.

Anche dai toni forti. Così, tem-
po un paio d’ore, e scende in
campo Romano Prodi. «Resta il
testo firmatocon leparti sociali -
dichiaraalleagenzie - Ilprotocol-
lonon si tocca.Non èche sipos-
sono cambiare unilateralmente
i protocolli». Il premier ribadisce
cheilvaroritardatoèdovutosol-
tanto al fitto elenco di provvedi-
menti varati venerdì scorso. Ma
sulla data del 12 ottobre non ci
sarà nessun rinvio. Intervistato
dal Tg3 il premier difende la sua
manovra. «La riduzione dell’Ici
è un taglio delle tasse - dichiara -
Nonvedomotivipernonvotare
una Finanziaria che distribui-
sce».
Ma sul welfare la «pax prodia-
na» sarà dura da ottenere. Le po-
lemiche resteranno roventi al-
meno fino a quando non si sa-
ranno espresse le assemblee dei
lavoratoriesoprattuttononsi sa-
rà consumato il prossimo rito
della sinistra della coalizione: la
manifestazione del 20 ottobre.
Prima di quella data la«cosa ros-
sa»èpronta agiocare tutte le sue
carte:tantocheieriRchaannun-
ciatoanchelaprossimapresenta-
zione di un emendamento alla
Finanziaria sulle rendite, nono-
stante il doppio no ricevuto dal
premier.Cosìanchequestasetti-
mana si preannuncia «calda»:
mercoledì il ministro Tommaso
Padoa-Schioppa presenterà la
manovra in Senato, poi via al-
l’esame con le varie proposte in
Commissione.
Quanto al welfare. la vera do-
manda è: se il protocollo doves-
se uscire approvato dai posti di
lavoro, come si comporterà la si-
nistra in Parlamento? Paolo Fer-

rero, intervistato da Repubblica,
rispondeperoraconunanonso-
luzione: «se viene bocciato sa-
ranno smentiti governo e sinda-
cati». Sta di fatto che per la pri-
ma volta un partito scavalca (e
sfida) il sindacato confederale a
sinistra.ÈFrancoGiordanoatro-
vareunaviad’uscita.«Seemerge-
rà una sofferenza, il Parlamento

lo cambi». Che significhi quella
sofferenza in termini di voti an-
cora non si sa.
Perora ilduellomediaticosicon-
centra tra due poli estremi: da
una parte (centristi, ulivisti, re-
pubblicani) quelli che parlano
di blindaturadel testoche dovrà
uscire senza modifiche. Dall’al-
tra (Rc, comunisti, Sd, Verdi) chi

vuole invece intervenire. «Non
èuntestosacro», replicaGiovan-
niRussoSpenaa EmmaBonino.
E Fausto Bertinotti «benedice»
gli «interventisti», dichiarando:
«La partita è ancora aperta, il te-
stosipuòmigliorare se lovoglio-
no lavoratori e pensionati». Ma
ancheinquestodrappelloconvi-
vono sfumature diverse. C’è chi
punta al no su tutto (come Turi-
gliatto e Cannavò) e chi invece
accetta il capitolo previdenza
(aiuti alle pensioni basse) e scali-
ni al posto dello «scalone» della
Maroni (il salto di tre anni - da
57a60anni - cheentra invigore
ilprimogennaio2008perlepen-

sioni di anzianità), mentre pun-
ta a modificare il mercato del la-
voro (Sd e Verdi). Non è escluso
che il finale di partita sia in due
tempi: pensioni inglobate in Fi-
nanziariaewelfarespedite sulbi-
nario (sine die) del collegato.
Ma queste per ora sono solo illa-
zioni. Oggi si attende ancora il
varo, e la maggioranza torna a
frantumarsi inmilleschegge.Ro-
syBindiassicurache la«quadra»
alla fine si troverà, proprio come
è stato già fatto nella Finanzia-
ria.AnchePieroFassinoèottimi-
sta. «Se il referendum approve-
rà, come credo, l'accordo, il 12 il
Governo varerà il collegato e

quindi sarà approvato entro il
31dicembre,nei tempi incui sa-
rà approvata la stessa Finanzia-
ria - dichiara - Non mi sembra
quindi il caso di fare polemi-
che».
Finoracomunqueilwelfareèriu-
scito a dividere anche l’opposi-
zione. Gianni Alemanno, infat-
ti, invita la casa delle libertà a
«scioperare» sulla Finanziaria in
Parlamento (non partecipando
all’esame) proprio perché man-
ca il capitolo del welfare. Ma da
Fi non raccolgono: sulla mano-
vra meglio votare. Magari qual-
che emendamento rischia an-
che di passare.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

DI FELICIA MASOCCO

Varata la Finanziaria si riapre la
partita sul welfare, la sintonia che
la maggioranza è riuscita a trova-
re sull’impianto della manovra
economica non vale per l’intesa
che il23 luglio il governohafirma-
tocon i sindacati e le imprese. I so-
stenitori dell’ «intoccabilità» del
protocollo stralciato dalla Finan-
ziaria (l’ala moderata) e coloro
che al contrario vogliono modifi-
carlo (la sinistra) si fronteggianoa
colpi di dichiarazioni e interviste
in una tenzone che promette di te-
ner banco almeno fino al 20 otto-
bre, quando la sinistra scenderà
in piazza per chiedere più pensio-
niemenoprecarietà.Epermanda-
re un chiaro messaggio al premier
che, per dirla con il ministroPaolo
Ferrero, «se voleva un protocollo
intangibiledovevaconsultarci pri-
ma. Non può coinvolgere un terzo
della coalizione solo a cose fatte».

Quel «terzo», cioè quattro partiti,
avevaeha lesuepropostedimodi-
fica. Nel frattempo si saranno an-
che chiuse le urne del referendum
sindacale e si sarà testato il gradi-
mento che il protocollo ha presso i
lavoratori.
Dopo la firma dell’intesa, peraltro
molto sofferta soprattutto per la
Cgil, sembrava che l’ultima paro-
la spettasse a loro, che poi sono i
diretti interessati a quelle norme.
E invece si assiste a uno scontro
tuttopoliticochepassasopra la te-
sta dei sindacati, in questi giorni

impegnati nel tour de force delle
assemblee, e ripensailmetododel-
la concertazione. Per il presidente
della Camera Fausto Bertinotti la
politica e i partiti hanno una pro-
pria autonomia e la loro doverosa
«attenzione» non significa «esse-
re carta assorbente di una scelta
che impegna il sindacato».
Tanto più, e Bertinotti lo cita tra
gli elementi da tenere presente, c’è
stato lo strappo della Fiom, i me-
talmeccanici della Cgil. Come di-
re,nontutto il sindacatoèd’accor-
do. Se Epifani vuole intendere, in-
tenda. Ma certamente non aveva
torto quando reclamava una pro-
posta unitaria a nome di tutto il
governo per il timore che, dopo la
firma, l’intesa venisse contestata
e sconfessata da parti della mag-
gioranza, in particolaredalla sini-
stra, aprendo uno scenario diffici-
le anche per il sindacato di Corso
d’Italia.
Il referendum e la manifestazio-

ne. Ma anche l’assemblea che og-
gi si tiene alla Fiat Mirafiori (con
Luigi Angeletti) sono banchi di
prova per l’intesa, per il governo e
per il sindacato. E indirettamente
saranno palcoscenici sui quali sa-
liranno i sostenitoridell’unaodel-
l’altra linea. Diventano in pratica
occasione di pressing, per ridise-
gnare gli equilibri interni alla coa-
lizione, per dire chi e quanto pesa
eper orientare l’azione di governo.
A seconda di come andranno ali-
menterannole ragionidi chi inno-
me del programma elettorale vuo-

lemodificare il protocollo connor-
mepiùstringenti contro ilprecaria-
to o, al contrario lo vuole blindato
perché per Lamberto Dini o Em-
ma Bonino, in fatto di pensioni o
legge 30 ha già concesso più di
quanto doveva.
Ma non ci sono già governo e Par-
lamento per il confronto? Eviden-
temente si, e infatti Dini afferma
che se il protocollo verrà modifica-
to non voterà la Finanziaria, e il
ministro Bonino avverte che se
qualcuno vorrà mettere mano al
protocollo sappia che i radicali si
riterranno «liberi di proporre o so-
stenere modifiche specie in mate-
ria di innalzamento dell’età pen-
sionabileo del mantenimento, co-
sì comeè, della leggeMaroni». Sul
fronte opposto, welfare o non wel-
fare, faranno mancare il loro voto
i senatori della Sinistra Critica,
Salvatore Cannavò e Franco Turi-
gliatto. Franco Giordano aspetta
il responsodellapiazza,se«lapar-

tecipazionepopolare sarà decisiva
confidiamochepossa inciderecon-
cretamente», afferma, quanto al
referendum «se emergerà una sof-
ferenza, il protocollo dovrà essere
cambiato», quindi il referendum
andrà «interpretato».
Il referendum, la manifestazione.
E il partito democratico. La sua
nascita è un altro tassello da tene-
re d’occhio per completare il puzz-
le. Le primarie del Pd e la manife-
stazione del 20 ottobre sono en-
trambi «appuntamenti della de-
mocrazia», afferma ancora Berti-
notti. Appuntamenti separati da
una manciata di giorni e che de-
marcheranno ancor di più i confi-
ni tra sinistra e centrosinistra.
Con quali ricadute sul governo, si
vedrà.
«Lapartitaèaperta»,perBertinot-
ti. «Il protocollo non si tocca», per
Romano Prodi «è stato firmato
con le parti sociali e così rimane.
Lo approviamo il 12 ottobre».

L’apparente serenità ritrovata nella
maggioranza venerdì scorso

si rompe subito con nuove tensioni

Sul welfare Rifondazione riapre lo scontro
Prodi assicura: non si cambia. Ma la Cosa rossa punta alle modifiche prima del voto

Bonino

Le parole di
Ferrero sono
stupefacenti e
irricevibili, non
si tocca nulla

Damiano

Il governo vuole
attuare in modo
integrale il protocollo
frutto di una preziosa
concertazione

Ferrero

Il protocollo non
si può blindare, su
precarietà e pensioni
va assolutamente
migliorato

LO SCENARIO Le tensioni nel governo attraverseranno il referendum dei lavoratori, le primarie del partito democratico fino alla discussa manifestazione

Il corteo del 20 ottobre fa saltare l’equilibrio

SVILUPPO Semplificazio-
ne fiscale per le imprese,
nuova strategia per il Mez-
zogiorno e sostegno ai pro-

getti innovativi ed «ecologici».
Su questi tre pilastri si fonda la
politica industriale della mano-
vra2008.Lamisurapiùpopola-
re è sicuramente quella che ri-
guarda il bonus di 400 euro per
gli stage di 30mila giovani neo-
laureati a sud. I400euro mensi-
li verranno erogati per sei mesi.
Se allo stage seguirà l’assunzio-
ne avrà un premio anche l’im-
presainquestocasodi3.000au-

ro.Per le impresedelMezzogior-
noviene prorogato fino al2013
anche il credito d’imposta per
gli investimenti produttivi. Al
via anche le zone franche urba-
ne, cioè le grandi aree metropo-
litane a cui saranno destinate
azionidi riqualificazionedel tes-
sutosocialeedeconomico.Leri-
sorse stanziate (50 milioni per il
2008 e altrettanto l’anno dopo)
vengono estese anche al cen-
tro-nord su indicazione della
Commissione europea.
Molto corposo il pacchetto per
il sistemaproduttivonazionale.
Più che triplicato il plafond di
spese destinate alla ricerca che

le impresepossonodedurredal-
le tasse. Passano infatti da 15 a
50milioni di euro le spese com-
plessive in ricerca sia interna sia
incollaborazioneconleuniver-
sitàchele impresepotrannode-
durre dalla base imponibile. I
contratti stipulati dalle aziende
con le Università e i centri di ri-
cerca potranno beneficiare di
un credito d’imposta pari al
40% delle spese sostenute, con-
tro il 15% dello scorso anno.
La manovra 2008 si preoccupa
anchediaiutarelenuoveimpre-
se nel settore delle alte tecnolo-
gie. Se davvero l’Italia vorrà
competere nella globalizzazio-
ne, non potrà farlo che nell’hi-
gh tech, certo non continuan-

do a produrre nei settori tradi-
zionali dove i Paesi emergenti
godono di costi molto più bas-
si.Eccoperchésièsceltodi favo-
rire le aziende «giovani» che
puntano sull’innovazione. Si
prevede la totale esenzione dal
pagamento degli oneri sociali
per tutti gli addetti alla ricerca

delle start up tecnologiche, per
un periodo di 8 anni. In questo
modo si favorisce anche l’occu-
pazione dei «cervelli» finora
spesso costretti ad emgrare.
Per il secondo anno consecuti-
vo, poi, si sceglie il risparmio
energetico. Si prevedono sgravi
del 55% per infissi, pannelli so-
lari e la coibentazione delle pa-
reti per evitare la dispersione
del calore e per riscaldare l’ac-
qua. Il tettomassimo è di 60mi-
la euro. Lo sconto sale a 100mi-
laeuroper interventicheriguar-
dano l’intero edificio nel suo
complesso.Confermatala rotta-
mazione delle caldaie e intro-
dotta quella dei frigoriferi che
fanno risparmiare.  b. di g.

Sarà un mese movimentato, ottobre, sul fronte degli scioperi.
Metalmeccanici, benzinai, magistrati, farmacisti, medici, piloti,
dipendenti delle Regioni, addetti alle telecomunicazioni, medici
ambulatoriali, controllori di volo, personale di terra Alitalia, so-
no undici (per ora) le categorie che per ragioni diverse incroce-
ranno le braccia,
Venerdì 5 si asterranno dal lavoro per l'intera giornata i dipen-
dentidiVodafone, seguiti lunedì8daimagistrati (compresiquel-
li onorari) che si asterranno dalle udienze. Sempre l'8, agitazione
in vista per i medici ambulatoriali.
Dal 9 ottobre, per tre giorni, benzinai chiusi: la protesta inizierà
dalle 19 per i gestori di impianti sulla rete ordinaria e alle 22 per
quelli inautostrada.Nello stesso giorno fermi dalle 10alle14 ipi-
loti di Alitalia Express e del gruppo Alitalia.
L'11, invece, si fermeranno i medici ambulatorialidel Sumai con
modalità non ancora comunicate alla commissione di garanzia.
Il 20 ottobre stop dalle 12,30 alle 16,30 dei dipendenti di Flight
CareAlitaliaseguiti il22ottobredaicontrolloridivolodalle10al-
le18esclusi ivoliMeridiana.Le farmacieprivateresterannochiu-
se il25ottobre. Infine, il26scioperodiquattrooredeimetalmec-
canici e, per l'intera giornata, dei dipendenti del ministero delle
Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione.

Il presidente del Consiglio: noi riduciamo
le tasse, tagliamo l’Ici, non vedo motivi per

non votare questa manovra di redistribuzione

OGGI

Aumentano gli sgravi
sui contratti tra
aziende e Università
Confermate le norme
sui risparmi energetici

HANNO DETTO

Bonus di 400 euro per trentamila giovani laureati al Sud
Fisco semplificato, aiuti alla ricerca e all’high tech, investimenti nei «cervelli»: con la manovra è tutta un’altra impresa

VERTENZE
Scioperi, ottobre caldo per 11 categorie

LA FINANZIARIA
IL NUOVO FRONTE

Il premier Romano Prodi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

L’accordo
raggiunto
con le parti sociali
non è emendabile
in modo unilaterale

Oggi assemblea
a Mirafiori, tra una
settimana il voto
dei lavoratori e poi
il varo del protocollo

La sinistra punta
sulla possibilità
che la consultazione
termini con una quota
significativa di «no»

■ / Roma
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■ di Giuseppe Vittori / Roma

DI BRUNO MISERENDINO

BERTINOTTI PREOCCUPATO: parole

che «generano odio». Anna Finocchiaro deci-

sa: Fini dica se vuole restare alleato alla Le-

ga. Parisi sarcastico: la CdL non governa

nemmeno le sue pa-

role.˘L’ultima sparata

di Bossi continua a te-

nere banco. Il gior-

nodopo la chiamata dei popoli
del Nord alla «guerra di libera-
zione» evocata dal Senatùr, il
presidentedella Camera Fausto
Bertinottinonnasconde i timo-
ri e contrattacca: dichiarazioni
di quel tenore «possono contri-
buire in modo drammatico a
generare odio, in una società
dove sono in atto tendenze di-
sgregatrici.Capiscocheèunpe-
riodo in cui chi la spara più
grossa ha i titoli. Ma io non so-
noperaccettarecome innocen-
te chi la spara grossa». L'ex lea-
der di Rifondazione non accet-
ta le paroled'ordine del Carroc-
cio: «Non puoi usare un termi-
ne come guerra di liberazione.
Primo, perché parli di guerra
nel tuo Paese, e poi perché per
noi di guerra di Liberazione ce
neèsolouna,quellacontro i fa-
scisti».
Dello stesso avviso è la capo-
gruppo dell'Ulivo alla Camera,
Anna Finocchiaro, che ribadi-
sce l'intenzione di portare la
questioneinParlamentoechia-
ma nuovamente in causa gli al-
leatidellecamicieverdi.Nelmi-
rino ci sono An e il suo leader

Gianfranco Fini. «Avevo già
chiesto quale fosse l'opinione
di An. Torno ad insistere: chie-
doaFinidisaperese,dopoquel-
lo che è avvenuto, ritiene di
proseguire nella sua alleanza
politica con la Lega Nord. Noi e
tutti gli italiani vorremmo ave-
re una riposta chiara».
Le contestate parole del leader

leghista non lasciano indiffe-
renti né il ministro della Difesa
Arturo Parisi, per il quale «la
Cdl dimostra di non saper go-
vernare le proprie parole», né il
ministro della Famiglia Rosy
Bindi: «Bossi puòurlare quanto
vuole - spiega - ma dovrà con-
frontarsinel lavoroparlamenta-
reconlamodificadellaCostitu-

zione e della legge elettorale,
nel rispetto della Costituzio-
ne».
L’udeurrino Mauro Fabris pro-
voca: «La CdL si decida: o Bossi
èunalleatocredibileoèunmil-
lantatore». Mentre per Pecora-
ro si tratta di «parole inaccetta-
bili».
Nel centrodestra regna il silen-

zio. I leader non si pronuncia-
no. Parla solo il segretario dell'
Udc Lorenzo Cesa, e lo fa per
criticareBossi ebacchettareBer-
tinotti, rispolverandogli «oppo-
sti estremismi»: «I veri modera-
ti devono contrastare, come
hanno sempre fatto, gli oppo-
sti estremismi che minano alla
base governabilità e confronto

democratico. Con le provoca-
zioni di Bossi non si costruisce
unavalidaalternativaalcentro-
sinistra.Espiacechealcuniami-
ci del centrodestra non lo capi-
scano. E sbaglia Bertinotti, che
conil suodoppiopesismoassol-
ve sempre e comunque la sini-
stra e concentra le critiche solo
in una direzione».

In genere, tra una «sparata» e l’al-
tra Bossi faceva passare un bel po’
di tempo. Mesi magari, durante i
quali, per opposte convenienze, il
fiume carsico della politica italia-
na era in grado di riassorbire tutto.
La novità, negli ultimi tempi, è che
laLegahaacceleratoe lesparatear-
rivano a raffica. Prima è esplosa la
minaccia dello sciopero fiscale, poi
unmese fa,quellasui fucili.«L’Ita-
lia vive con i soldi della Lombar-
dia… A Roma pensano che i lom-
bardi sianodei pirla, gente chepar-
la,magari si lamenta, maalla fine
le tasse le paga…i lombardi non
hanno mai tirato fuori i fucili, ma
per farlo c’è sempre una prima vol-
ta».Era la fined’agosto enon face-
va nemmeno tanto caldo. Si dirà
checon le frasidell’altrogiornosul-
la «guerra di liberazione padana»
Bossihasolo ribadito lo stessocon-
cetto. Invece l’impressione è che la
Lega e il suo leader abbiano un
granbisogno di riprendersi spazi di
mercato e che per ora non trovino
dimeglio che infittire le sparate.La
concorrenza, questo è il fatto, è ag-
gressiva eanche se si trattadi feno-
meni diversi tra loro, il leghismo
della rivolta fiscale, la spallataber-

lusconiana, e la marea montante
dell’antipolitica del Vaffa, rischia-
no di urtarsi mediaticamente.
La Lega, come spiegano da anni
autorevoli analisti del fenomeno,
ha una sua inossidabile specificità
che la rende abbastanza imperme-
abile al fluire degli eventi. Nel
2001molti prevedevanoche sareb-
be stata ingoiata da Forza Italia e
invece l’altro giorno tutti hanno vi-
sto e rivisto la scena un po’ triste di
Berlusconi che di fronte all’uscita
di Bossi in camicia verde, ha dovu-

to rispiegare che non c’è nulla di
che preoccupasi, perchè si sa che la
Lega ha un linguaggio colorito e
che comunque sulla responsabilità
dei comportamenti dell’alleato ga-
rantisce lui. Assicurazioni date nel
cosiddetto parlamento padano, or-
ganismo bizzarro non riconosciuto
enonriconoscibiledaalcunaistitu-
zione italianaedeuropea, in cuiun
expremier cheaspiraaddiritturaal
Quirinale non dovrebbe nemmeno
andare.
Il punto è che il dibattito seprende-
re sul serio le sparate della Lega è
anticoquanto la Lega stessa. Il lin-
guaggio sopra le righe fa parte del
Dna del movimento fin dai primi
vagiti a metà degli anni ottanta, e
ora gli analisti si arrovellano su un
paradosso tutto italiano: nessun
movimento resiste25anni,basan-
dosi su un’escalation di minacce
dabarchenondiventanomai real-
tà, in nessun paese europeo tranne
l’Italia nessuna forza democratica
va al governo con chi fa minacce
da bar. Bossi, invece, è tuttora lea-
derdiunaforza chealnordhauna
sua consistente base elettorale, è
stato ministro delle riforme di un
governo e va tutti i lunedì a cena
dalcapodell’opposizione.L’omolo-
gocaso francese (LePen)è indicati-

vo:anche luihaancorail suoeletto-
rato, ma nessuna forza ha mai vo-
luto i suoi voti.
Lanovitàdioggi è che le sparate in-
tervengono in un clima di malesse-
re e di rivolta contro la politica dif-
fuso ormai in vasti strati della so-
cietà e particolarmente aspro nel-
l’area più ricca del paese. Una si-
tuazione che molti accostano ai
tempidi ManiPulite, ma che in re-
altà è più pericolosa. Allora la Le-
ga, che nel 92 aveva ottenuto alle
elezioni quasi il 9% dei voti e 87

parlamentari, si inserì a modo suo
nel drammatico dibattito sulla le-
galità. Un gruppuscolo di deputati
del Carroccio esibì in aula il famo-
so cappio, contando di intestarsi la
parte reazionariae ferocedelgiusti-
zialismo montante. Ci furono rea-
zioni sdegnate,maalla finepreval-
se l’idea che era statauna ragazza-
ta un po’ truce ma innocua. Lo
sbocco è noto: vinse Berlusconi che
con Mani Pulite non c’entrava
niente.NemmenoBossi,per laveri-
tà. Il feelingcoigiudiciduròpochis-
simo.Quandoseppeche imagistra-
ti indagavanosu reati di xenofobia
eanchesuunfinanziamento illeci-
toallaLegaspiegò inTransatlanti-
coche«lavitadiunmagistratova-
le 300 lire», ossia il costo di una
pallottola. Sdegno unanime, ma
anche allora finì come sempre: pa-
role sopra le righe, ma in fondo in-
nocue. Finì così anche quando dis-
se (era il ‘94) che solo un governo
costituente cheprendesseatto della
repubblica el Nord «sarebbe stata
l’ultimapossibilitàdi cambiamen-
to democratico per il paese».
Dopo il cappio e le pallottole, stes-
so lieto fineper i gesti«estremi»del
‘96. La Lega aveva preso il 10%
deivotiallepolitiche,e il centrosini-
stra vinse grazie al fatto che Bossi

si era presentato da solo. È allora
cheBossi grida :«Faremoungover-
no del Nord, un governo senza pol-
trone, il governo delle carabine». È
nel settembre di quell’anno che da-
ta la tre giorni leghista lungo il Po,
dal Monviso a Venezia, la dichia-
razioned’indipendenzadellaPada-
nia, la parola d’ordine della seces-
sione condita da un’escalation di
accuse contro Roma ladrona. Na-
scono di lì a poco le «camicie ver-
di», il «comitatodi liberazionedel-
laPadania», il «governo padano».

Nel ‘97, al congresso della Lega,
Bossi grida: «Uomini delle colonie
padane, impegnamociper laPada-
nia indipendente».Si svolgonoper-
sino fantomatiche elezioni padane
di cui nessuno ha mai saputo nul-
la. È sempre in quel periodo che
Bossi fantastica di origine celtiche:
«In Italia - spiegano i colonnelli le-
ghisti - ci sono due gruppi etnici: la
razzaceltica, chevieneda migliaia
diannidi lavoroe i latinicheconsi-
derano il lavoro roba da schiavi».
Nemmeno l’opposizione, e tanto-
meno il riavvicinamento con ilCa-
valiere e cinque anni di governo,
cambiano il linguaggio della Lega.
Berlusconi passa buona parte del
tempoall’esteroaspiegare cheBos-
si è innocuo, mentre dopo l’espe-
rienza governativa e dopo aver ad-
dirittura firmato una riforma della
Costituzione comprensiva di devo-
lution,cinqueministri leghisti can-
tano:«Siamopadani, abbiamoun
sogno nel cuore, bruciare il tricolo-
re». Concetto ribadito a più riprese
da Bossi e vari leghisti: «Il Tricolo-
re è roba per pulirsi il sedere». Da
qui allo sciopero fiscale e alla guer-
ra di liberazione, il passo è breve. È
brevissimo anche il tempo in cui si
dimentica tuttoquesto, in attesa di
una nuova sparata.

«Basta indulgenza con la Le-
ga: a forzadi battute si lacera il
tessuto civile». È il monito di
Piero Ignazi, professore di
Scienza Politica a Bologna e
studioso delle destre.
Il linguaggio della Lega,
dalla carta igienica alle
doppiette, è folklore o un
pericolo? Minimizzare o
drammatizzare?
«Non si è mai drammatizzato
perché è al di là del realistico:
sono battute di cattivo gusto.
Non c’è un pericolo per la de-
mocrazia, ma è un linguaggio
inaccettabileperildiscorsopo-
litico e pubblico».
Eppure, ogni volta le
reazioni sono più tenui. È
come se ci si stesse
abituando...
«Tutta lapolitica italianaèsta-
ta troppo condiscendente. In
un Paese normale Bossi sareb-
be stato trattato come Jean
Marie Le Pen: messo ai margi-
ni dagli altri attori politici e
non considerato un partner».
Invece Berlusconi, a
Vicenza, ha garantito per
l’amico Senatùr.
«Non è solo lui. La differenza
tra il centrodestra italiano e
francese sta proprio nel tratta-
mento riservato a personaggi
simili. InFranciachi minaccia
l’unità nazionale verrebbe

espulso dalla comunità politi-
ca e forse avrebbe anche guai
con la giustizia. Il primo atto
di Sarkozy è stato rendere
omaggio ai fucilati della Resi-
stenza: da noi Berlusconi ha
sempre disertato il 25 Aprile».
Solo Alemanno si allarma
un po’. An è la destra più
civile?
«An in questi anni ha trangu-
giato di tutto. Non ha più cre-
dibilità per ergersi a baluardo
delle istituzioni e dell’unità».
Le proteste del
centrosinistra le sembrano
sincere o un dovere
d’ufficio?
«Il centrosinistra protesta ma
poi cerca l’accordo. Ha un at-
teggiamento ambivalente».
Bossi evoca i fucili o la
lotta di liberazione e poi si
schermisce: sono matto. Ci
è o ci fa?
«È furbissimo. Prende in giro
tutti. Ilgiocoè: lasparata, le re-
azioni, poi si calibra su quelle.
Va avanti o fa retromarcia».
Come dovrebbe
comportarsi d’ora in poi la
politica?
«Come con chi un tempo era
fuori dall’arco costituzionale,
come con i fascisti. Basta in-
dulgenzaperchéaforzadibat-
tute si lacera un tessuto civi-
le».

Dopoaver scritto cheMastellaeraun«ca-
pro espiatorio», e aver proposto di scrivere
insieme al Guardasigilli un libro sulle altre
caste (a partire dai giornalisti) Beppe Grillo
si era ritrovato sui giornali come protagoni-
sta di una spettacolare pace con il bersaglia-
toministrodiGiustizia.Manonavevagradi-
to. E si era indignato con i giornali e le tv:

«La Pravda rispetto a voi è un modello di in-
formazione»,aveva tuonato in perfetto stile
«psiconano».E tuttaviaanche molti suoi se-
guaci su Internet si erano indignati per l'im-
provvisa “conversione aU” sulla via di Cep-
paloni. Così ieri, per fugare ogni dubbio,
Grilloè tornatoall’attaccodiMastella. E suo
suo blog ha raccontato che alcuni studenti

diunliceoscientificocalabresesonostati so-
spesi dal preside «perchè hanno protestato
contro la “mastellata” del trasferimento,
chiesto al Csm, del Pm Luigi De Magistris».
«Dei ragazzi dimostrano di avere più palle e
coraggio civile di tutti i parlamentari e ven-
gonosospesi- scriveGrillo-.Fatecomeloroe
gridate “10, 100 1000, De Magistris”».

Parisi: la Cdl non sa governare neanche
le proprie parole. Pecoraro: farneticazioni

inaccettabili che possono favorire atti scellerati

L’ESCALATION DI BOSSI Dal cappio, alla secessione, alle pallottole per i giudici. Per finire con lo sciopero fiscale e la guerra di resistenza. Ma in questo clima si può minimizzare?

Lega, venticinque anni di minacce. Tutte condonate

■ di Federica Fantozzi / Roma

Bertinotti: le parole di Bossi creano odio
Contro le minacce della Lega tutto il centrosinistra. Finocchiaro a An: resterete alleati?

Un raduno del popolo della Lega Nord a Pontida Foto Ansa

Bindi: la Costituzione si cambia solo
in Parlamento, tutti insieme. L’Unione concorde:

porteremo la vicenda alle Camere

OGGI

Il Carroccio vuole
riprendersi il suo
spazio di mercato
messo in discussione
dall’antipolitica

PIERO IGNAZI
In Francia lo avrebbero espulso dalla comunità politica

«Bossi va messo ai margini
lacera il tessuto civile»

Il linguaggio duro
non è un’esclusiva
della Lega, ma in
Europa nessuno li
vorrebbe al governo

Camicie verdi
Pontida, parlamento
padano. Tutto
derubricato a
linguaggio colorito

GRILLO
Dopo la pace (e le proteste dei suoi sul blog) torna all’attacco di Mastella: «10, 100, 1000 De Magistris»

LA GUERRA DI BOSSI
LE REAZIONI

L’INTERVISTA

Il presidente della
Camera: in Italia la
guerra di Liberazione
è solo una, quella che
ha sconfitto i fascisti
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■ di Maria Zegarelli inviata a San Giovanni Valdarno

«CON QUESTA LEGGE ELETTORALE

chi aderisce al partito democratico non deve

candidarsi. Serve una nuova legge che metta

in sicurezza il bipolarismo italiano». Rosy Bin-

di sceglie la platea

del teatro Masaccio,

a San Giovanni Val-

darno, in Toscana,

dove è in corso la prima conven-
tion nazionale dei sostenitori del-
lasualistaper leprimariedel14ot-
tobre, per lanciare la provocazio-
ne.Nonsivaalleurnesenonsiar-
chivia il Porcellum. E a chi preve-
de il crollo imminente del gover-
no risponde che «alla vigilia di
questaFinanziaria c'eragià chi da-
va il governo per morto. Invece
l'abbiamo approvata, è una buo-
na Finanziaria, grazie al lavoro di
Romano Prodi ma anche di tutti i
ministri». Superato l’ostacolo,
guarda al prossimo. Il 14 ottobre:
la candidata alla segreteria del Pd
fissa l'asticella parecchio in alto:
non bastano un milione di eletto-

ri, «sarebbe un fallimento», per-
ché Ds e Margherita insieme con-
tano più di 900mila iscritti. «Dob-
biamo portare alle urne almeno
due o tre milioni di persone»,
quindibenvengal'appellodiWal-
ter Veltroni , «ma per cortesia che
non dica che va bene un milio-
ne». Arancione è il colore scelto
per la sua campagna elettorale, «è
rassicurante», arancione il colore
della tunica del monaco buddista
che sale sul palco, Raffaele Longo,
dellacomunitàbuddistadiPoma-
ia, la più importante d'Italia, per
rendere omaggio al coraggio dei
monaci che pagano con la vita e
la galera la lotta contro il regime.
Bianco è il colore della Kata, la
sciarpabianca,simbolodellamas-
sima purezza purezza dello spirito
per i buddisti, che dà in dono alla
ministra. W l'Italia, di Francesco
De Gregorio, la canzone che ac-
compagna la corsa dell'unica can-
didata donna alla guida del parti-

to nuovo. La platea del teatro è
piena zeppa. Il padre fondatore
dell'Ulivo, il ministro Arturo Pari-
si,dice:«Facciounannuncio: l'Uli-
vo sarà sulla scheda elettorale e
nel simbolo del nuovo partito».
Parla alla sua gente, «gli amici che
sono qui e sono molti di quelli
con cui abbiamo iniziato il cam-
mino»anni faecheancoraoggici
credono, non come chi si è lascia-
to l'Ulivo alle spalle e vede nel Pd
un modo per uscirne definitiva-
mente.«Nonèvero,comehascrit-
toEuropa, ilgiornaledellaMarghe-
rita, che è finita la stagione dell'
Ulivo». L'albero che ha portato il
fioree laquerciaverso il futuro,di-
ce il ministro della Difesa «è qui».
Per questo ha scelto Rosy Bindi e
alla fine, malgrado non gliene sia
andatagiùnemmenounadellefa-
sichehannoaccompagnato lana-
scita del nuovo partito, ha deciso
di candidarsi alle primarie,perché
c'è un progetto politico «per il no-
stropaese»dietroilnomedellami-
nistra e perché è grazie «a lei se
non si è chiusa la porta». E poi,
perché è donna: «Il Paese non
può permettersi di rinunciare alla
metàdel cieloedella terra».AVel-
troni rimprovera il «ma-anchi-
smo» del «sì ai lavavetri e a Cioni,
all'America e alla Russia».
Gad Lerner, «il cattivo», candida-
to a Milano, che conduce l'even-

to,gli leggeuneditorialediEuropa
dove si preannuncia una durata
massima del Pd di due legislature.
«Se leavessidette ioquestecosesa-
rebbero state definite accuse vele-
nose». Ancora polemica, stavolta
con Bersani e Letta: «Dicono che
dopoil15ottobresidevericomin-
ciare dal basso. Già questa presa
da sola sarebbe una notizia crimi-
nis: come si può invitare la gente
ad andare a votare il 14 e poi dire
che dal 15 si ricomincia dal bas-
so?».
Seduti nelle prime file Roberto
Zaccaria, Monica Guerritore, Al-
bertina Soliani, Franco Monaco,
Michele Gesualdi della fondazio-
ne Don Milani, Salvatore Adduce,
ilgeneraleFabioMini,NandoDal-
la Chiesa, Vittorio Prodi, Giovan-
ni Bachelet, Paolo Onori, Sabina
Ratti Profumo. «Rosy, ammettilo
cheseicomunista»,provocal'attri-
ce comica Anna Meacci, nata co-
me la ministra a Sinalunga, oggi

tra le sue sostenitrici. Lei ci crede
«nellaRosy, perchéè donnae bra-
va. A proposito - butta lì - ma glie-
lo hanno detto a Veltroni che ha
inlista laBinetti?».RosyBindi, ap-
pluditissima, prende la parola
quando parte la diretta su La7.
«Dico no alle posizioni moderate,
perché così si apre la prateria alla
sinistra massimalista, e non sono
disponibilea lasciare la lottaalpre-
cariato o la battaglia per uno svi-
lupposostenibilealla sinistra radi-
cale;néalasciare laquestionemo-
raleadaltripartiti.NoidelPddob-
biamo essere rigorosamente alter-
nativi al centrodestra e autonomi
dalla sinistra radicale». Sinistra
che però, a proposito di alleanze
dinuovoconio,nonpuòdiventa-
re minoranza. Un Pd, forte, «che
rafforzi la coalizione», laico, aper-
to,connuovimodelliorganizzati-
vi, «non si metta il vino nuovo in
otri vecchie», cita il Vangelo. Un
Pd che approdi in una casa inter-
nazionale più ampia di quella so-
cialista. Un partito vero, «non di
plastica, di quelli dove non si fan-
noicongressi».Econclude:«Ioco-
me Davide non rinuncio a usare
la mia fionda contro Golia».
EmaildiGiovanniBacheletaBep-
pe Grillo: «Caro dottor Grillo, Sia-
mo scemi, illusi? O siamo più co-
raggiosi di chi si limita a un pur
meritato vaffa?».

Dall’Udc al Pd. Pentito di
dove è approdato, senatore
Marco Follini?
«Sono arrivato fin qui ben
consapevole delle difficoltà a
cui andavo incontro, che poi
sono una parte delle difficol-
tà della politica e del Paese.
Non mi aspettavo un cammi-
no facile, ma resto convinto
delleopinionidi alloraedi og-
gi che sono le stesse».
La Finanziaria è, da una
parte, il solito assalto alla
diligenza forse ancor più
variegato; dall’altra, il vero
banco di prova per la
risicata maggioranza.
Come finirà?
«Mettiamo le cose in fila. In-
tanto c’è da registrare il varo
di una Finanziaria che io ri-
tengo minimalista ma positi-
va. È una mano tesa verso il
Paese, quest’anno non c’è la
necessità di essere arcigni co-
me lo scorso. Nella manovra
c’è un ragionamento redistri-
butivo e grande attenzione a
questioni sociali vecchie e
nuove, alle fasce più deboli
ma anche al ceto medio e alle
imprese. Può aumentare il
consenso del governo».
Davvero? Ce n’è bisogno.
«Non vorrei urtare la suscetti-
bilità del popolo di sinistra
ma questa Finanziaria ha trat-
ti interclassisti».
Lei in un’intervista al
Corsera ha dettato l’agenda
al premier suggerendo una
crisi pilotata con
addirittura la data delle

dimissioni. il 9 gennaio...
«Ilmio punto di vista continua
a essere quello. La Finanziaria è
una freccia all’arco del gover-
no.Mail problemadiProdi è la
gestione politica delle difficol-
tà della maggioranza. Conti-
nuoa non vedereuna regiapo-
litica. E sconsiglio di vivere alla
giornata proponendosi solo la
sopravvivenza».
Manca una regia da parte di
Prodi?
«Nonsolo. Unministro impor-
tante mi ha detto: manca la fi-
gura del segretario della Dc, di
un leader
che cerchi di
tarare me-
glio l’equili-
brio su cui si
regge il go-
verno. Oggi
ilproblema è
la strategia
di me-
dio-lungope-

riodo..».
Scusi, ma Prodi si è posto co-
me il «facilitatore», il mediato-
re tra i partiti, la cerniera della
coalizione. Se questa figura
manca significa che ha fallito?
«No, Prodi fa bene come capo
del governo. Manca però
l’equilibrio politico che un
tempo assicuravano i grandi
partiti e che forse in futuroassi-
curerà il Pd maoggi c’èun vuo-
to».
Colpa della legge elettorale?
«Colpa di interessi piccoli che
prevalgono su quelli grandi.
Poi la legge elettorale dà una
robustamano alla frammenta-

zione, e il Pd è la risposta. Ma
il Pd è l’ossatura robusta di
una coalizione più larga. Qua-
le partito e quale coalizione è
un fatto di cui dovremo discu-
tere dopo il 14 ottobre».
Questo ricorda le rutelliane
alleanze di nuovo conio.
Dato il contesto, non le
sembrano frasi pericolose?
«Pericolosa è la realtà, non le
parole che la descrivono. Tra i
difetti del bipolarismo c’è che
per tutti le alleanze vengono
prima dei progetti e persino
delle idee. I contenitori si riem-
piono di un arco variegato di
forze. Anziché “dimmi con
chi vai e ti dirò chi sei”, d’ora
in poi bisognerà scegliere
l’identità e poi allearsi. Capi-
sco che questo ragionamento
sfiori l’eresia, ma tra gli eretici
mi pare che ora ci sia anche
Veltroni».
Eppure, c’è chi vede in
questa insistenza una sorta
di vis jettatoria verso la
maggioranza in carica.

«La legislatura durerà quello
che durerà. Speriamo a lungo.
Ma intanto è bene che il Parla-
mento si prepari, che tutti ci
prepariamo. La CdL sogna le
elezioni a occhi aperti, per noi
non deve essere un incubo ma
neppure una rimozione».
Perché non ha esposto le
sue considerazioni al
premier in una
conversazione privata
anziché con un’intervista?
«Io non ho la lingua biforcuta,
in privato non dico cose più
sdolcinate che in pubblico.
Ho rappresentato una difficol-
tà e la mia idea per venirne a

capo: il punto non è il mezzo
ma il messaggio».
In questo clima, può venire
il sospetto che lei si sia fatto
latore di un messaggio per
conto di qualcun altro. È
così?
«Guardi, il premier è oggetto
di un tira e molla quotidiano e
di pressioni più forti del dovu-
to. Con me, invece, rischia pa-
roleaspre ma mai insidie e nes-
sun contrattualismo».
Ecco: l’insidia viene dal
centro o da sinistra?
«Viene dalla distanza tra l’uno
e l’altra, dal trattino troppo
lungo che separa i due, dall’ar-
co troppo esteso che può spez-
zarsi in più punti. L’idea che il
programma fosse un mastice
sufficienteè stata unpo’ fretto-
losa. Il mastice deve essere il
progetto di partito e di coali-
zioneper la prossima legislatu-
ra».
Se cade Prodi, ci sono le
urne o un governo
istituzionale?

«Sonoconvinto che l’equazio-
ne crisi uguale voto abbia una
forza oggettiva. Io, da parla-
mentarista, sono un estimato-
re dell’altra ipotesi. Per me si
forma un altro esecutivo, non
si va dagli elettori sbandieran-
do i propri vessilli. Ma l’altro
scenario, che non condivido è
più forte. Lo evocano, con di-
verse ragioni, Prodi, Fassino,
Berlusconi, Veltroni».
E se la crisi si risolvesse in
un taglio dei ministri?
«Non sono un fautore del rim-
pasto, ma se si arrivasse fin lì
direi che ridurre ministri e sot-
tosegretari sarebbe un atto di
buona educazione e il mini-
mo che si possa fare».
Sarebbe anche un atto
risolutivo?
«È una parola grossa».
Prima che l’Unione ritirasse
la mozione sulla Rai in
Senato, lei aveva
annunciato che non
l’avrebbe votata. Perché?
«IlParlamento nonpuòdire al-
l’azienda cosa deve fare e quali
sono le sue competenze. Co-
me ex membro del CdA non
l’avrei accettato. Il rischio è in-
trodurre tra i due soggetti un
meccanismo improprio. Non
ho tenerezza nèparticolare ap-
prezzamentoperquestagestio-
ne, ma i principi sono al ripa-
ro da simpatie. Con un’altra
legge si elegga inmodo miglio-
reun nuovoCdAspero miglio-
re».
Come sono i suoi rapporti
con l’Udc, da cui se ne è
andato polemicamente, e
con Casini? Evoluzioni o
rimpianti?
«Evoluzioni nessuna. Rim-
pianti nessunissimo. Se poi la
politica simettesse in motoan-
chedalle loroparti, ne sarei so-
lo contento. Per ora sono co-
stretto ad annotare il silenzio
di fronte a Bossi e osservo che
il primum vivere ha ridotto la
più recente filosofia dell’Udc
ai minimi termini».

In Toscana iniziativa pubblica dei sostenitori
del ministro. Con lei Vittorio Prodi, Fabio Mini

Michele Gesualdi, Giovanni Bachelet...

Bindi: il mio Pd farà più unita l’Unione
Ma se non cambia la legge elettorale, chi aderisce al Partito democratico non si candidi

MARCO FOLLINI Preferirei un governo istituzionale se cadesse Prodi. Il Pd sarà l’ossatura robusta di una più larga coalizione. Quale? Ne discuteremo dopo il 14 ottobre

«Manca una regia politica, non si può vivere alla giornata»

La candidata: no ad alleanze di nuovo conio
Parisi annuncia: l’Ulivo sarà nel simbolo

del nuovo partito e nella scheda elettorale

OGGI

Positivo il varo della
manovra, una freccia
all’arco del governo
che mostra qualche
tratto interclassista

Berlusconi: i delusi dal Pd verranno da noi. Rutelli: panzane
L’ex premier alla Dc di Rotondi: la maggioranza cadrà il 14 ottobre, con lo scioglimento della Margherita

MAGARI scenderà in piaz-
za, ma Berlusconi non ac-
cetterà nessun governo di
transizione. Alle urne, alle

urne.Berlusconiavrebbedovu-
to chiudere il festival della Dc
di Rotondi, a Saint Vincent. In-
veceha telefonato, annuncian-
do la stessa buona novella già
recitataallaLega.Dopo il14 ot-
tobre, la Cdl potrà «riprendersi
carico» della responsabilità del
governo»: da quel giorno,
quando nascerà il Pd, «ci sarà
una defaillance della maggio-
ranza in Senato». Molti nella

Margherita «si sentiranno libe-
ri» e alcuni di loro saranno
pronti a entrare in altre forma-
zioni, «molto probabilmente
una di centro, che si richiama
ale radici ideali della Dc». Dun-
que «molti che hanno militato
in questi anni nella Margherita
che guarderanno a te e alla vo-
stra formazione politica con
grande interesse. Voi potete of-
frire loro una casa rispettosa
per le loro radici. Quindi credo
checisarannodellenovitàposi-
tive per noi». Dribblando con
nonchalance il putiferio scate-
nato dalle ultime dichiarazioni
di Bossi, ha promesso: «Riusci-

remo presto a dare all'Italia un
governo in cui non ci sia nulla
di antisistema, di antagonista,
come avviene nel governo del-
la sinistra, ma che sia un gover-
no pienamente democratico,
pienamente volto allo svilup-
po, europeo e occidentale. Cre-
do che questo sia qualcosa di
ineludibile che avverrà sicura-
mente e proprio per questo
dobbiamorestareunitie lavora-
re tutti insieme per prepararci a
governare nuovamente l'Italia
nella libertà e nella democra-
zia».
A distanza, gli risponde secco
Rutelli:«Panzane.Berlusconi fe-
ce nascere il suo governo con
unacampagnaacquistinelcen-

tro-sinistra. Non credo che
adesso ci saranno persone che
baratteranno la loro dignità e il
consensoricevutodagli elettori
per un disegno tanto piccolo».
E Rotondi? «Di fronte alle di-
chiarazioni di Berlusconi non
possiamo che rispondere come
Garibaldi: obbedisco». Poi il se-
gretario della Democrazia Cri-
stiana per le Autonomie tira
l’acqua al suo mulino e esorta
la platea: «Il vostro compito è
fare della Dc il mattone di una
nuova casa. Il nostro partito è
pronto al salto».
Ma senza lo scudo crociato.
Margherita o no, la nuova Dc è
possibile, dice Rotondi: «Oggi
siamo pronti ad un cammino

con tutti quanti si riconoscono
in questi valori: da Publio Fiori
a Giuseppe Pizza, da Angelo
Fabbri a Gianni Prandini e tutti
i partiti di ispirazione democri-
stiana.Manoncisonolecondi-
zionidisicurezzagiuridicaepo-
liticaper farequestosottoil sim-
bolo dello scudo crociato per-
ché si rischierebbe una contesa
con l'onorevole Casini, con il
quale invece dobbiamo ragio-
nare con Mastella e gli altri se
non sia il caso di rinunciare a
simboli e blasoni di una stagio-
ne passata, di cui, forse, sin qui
non siamo stati all'altezza». Dc
nuova, simbolo nuovo: lo scu-
do crociato, per Rotondi, può
tornareallaFondazioneSturzo.

IL PARTITO DEMOCRATICO
LA CONVENTION

All’Unione manca
l’equilibrio che prima
assicuravano i grandi
partiti e forse poi il Pd
Ma ora c’è il vuoto

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA

No a posizioni moderate
non voglio lasciare la
battaglia per il precariato
o lo sviluppo sostenibile
alla sinistra massimalista

Il ministro delle politiche per la famiglia, Rosy Bindi Foto di Degli Innocenti/Ansa

■ / Roma

La legislatura durerà
quello che durerà
speriamo a lungo ma
prepariamoci. La CdL
sogna le urne
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AGENDA SENATO

IL GIORNO DOPO l’attacco di Sinistra de-

mocratica alla Giunta calabrese, con richie-

sta di dimissioni di tutto il Consiglio regiona-

le, nelle altre forze della sinistra radicale la re-

azione è piuttosto tie-

pida. Certo, nessuno

ritiene che l’analisi di

Mussi e Salvi sulla

questione morale nella politica
calabresesiacampata inaria.An-
zi. Ma nessuno tra Prc, Verdi e
Pdci fa sua la richiesta di nuove
elezioni. Alfonso Pecoraro Sca-
nio, ministro e leader dei Verdi,
si chiama fuori: «Non conosco
gli atti di quelle inchieste, dun-
queevito diesprimermi». «Io sa-
rei più cauto di Mussi, l’idea di
elezioni anticipate mi lascia no-
tevolmente perplesso», dice Pi-
no Sgobio, capogruppo alla Ca-
mera del Pdci. «Quali garanzie
avremmocheinunnuovoCon-
siglio non ci sarebbero gli stessi
problemi? Soprattutto se doves-
sevincere ilcentrodestra?Iopen-
so che l’Unione debba darsi una
lineacomuneperfaruscire laCa-
labriadalvicolocieco.Cheilcen-
trosinistradebba guardareal suo
interno, e isolare chi ha una bio-
grafia poco limpida». Michele
De Palma, che si occupa del dos-
sier-Calabria per Rifondazione,
dice: «Io non vorrei far parte di
quel Consiglio, ma non me la
sento di dire “dimettetevi”. Se
nonc’èunaregolamoralecondi-

visa, per cui chi è indagato non
può ricandidarsi, la nuova as-
semblea sarà uguale a quella di
oggi,omagaripeggiore.Perque-
sto serve prima un patto etico
tra i partiti, un codice, e anche
unarivoluzionemorale:èundo-
vere morale dimettersi, per chi è
indagato, ad esempio per reati
contro la pubblica amministra-

zione e per reati di mafia. Ma è
ancora più necessario che non
possaessere ricandidato». «Mus-
siponeunproblemagiusto-con-
clude De Palma- ma non si risol-
ve solo azzerando questa giun-
ta». Più prudente il capogruppo
delPrcallaCameraGennaroMi-
gliore:«Iocredochesianoiparti-
ti che hanno consiglieri e asses-
sori indagati a dover affrontare
per primi la questione, facendo
una seria analisi sulla selezione
del loro personale politico. Pen-
so che i vertici nazionali dei par-
titi coinvolti debbano avere la
necessaria attenzione a questo
tema». Angelo Bonelli, capo-
gruppo dei Verdi a Montecito-
rio, sostiene che il problema po-
stodaSinistrademocratica«èse-
rio e reale», ma precisa subito
che il suo partito «è indenne da
questi fenomeni: in Calabria
non abbiamo nè consiglieri nè
assessori indagati».«Allostatoat-
tuale mi sembra che ci siano so-
loavvisidigaranzia»,diceBonel-
li.«Perquestoauspicoche lama-
gistratura si muova rapidamen-
te e decida se rinviare a giudizio
o archiviare. Se e quando ci tro-
veremo di fronte a un Consiglio
regionale con numerosi rinviati
agiudizio,allora laquestionepo-
sta da Sd sarà pertinente».
De Palma, Prc, fa una proposta:
«L’ultima crisi di giunta si era
apertasullenomineper lagestio-
ne dei fondi europei: noi chie-
demmo che ad occuparsi del
controllo ci fosse anche una
commissione etica, un pool di
persone al di sopra di ogni so-
spetto scelte tra ex magistrati,
sindacalisti,uominidichiesa im-
pegnatinella lottaallamafia.Ec-
co,bisognerebbe farloalpiùpre-
sto».

Finanziaria-Bilancio.
Mercoledì mattina il ministrp
dell'Economia presenterà al
Senato la Finanziaria. Giovedì
alle 16, come da Regolamente
comunicazioni del Presidente
del Senato sul contenuto della
finanziaria (accerta non vi siano
disposizioni estranee alla
materia; in tal caso, vengono
stralciate) . Da quel momento
prende il via la Sessione di
bilancio. I documenti saranno,
subito dopo, inviati a tutte le
commissioni permanenti.
Intanto, in aula,a partire da
domani, si voterà
l'assestamento di bilancio 2007
che ha assunto rilievo politico
con l'emendamento del
governo che registra un
ulteriore aumento del
"tesoretto" di 900 milioni di
euro. Giovedì nota di
aggiornamento del Dpef.
Martedì assemblea gruppo
Ulivo con Prodi.

Visco-GdF. Mercoledì alle
16,30 dibattito e voto sulla
mozione dell'Udc (ed
eventualmente su altre) sul caso
Visco-GdF. Maggioranza a
rischio per le posizioni dell'IdV.

Tortura. Rimandato la scorsa
settimana, domani l'aula vota il
ddl, già approvato alla Camera,
che prevede l'introduzione del
reato di tortura nel codice
penale.

Alitalia. Mercoledì mattina,
discussione e voto sulla
mozione della Lega (ed
eventualmente su altre) sul
piano industriale dell'Alitalia ed
in particolare su Malpensa.

Servizi pubblici. La riforma
Lanzillotta sui servizi pubblici
locali con delega al governo è in
calendario domani dopo un iter
durato mesi. Obbligatorio il
numero legale.

In commissione. Alcuni ddl di
grande rilevanza che, a volte,
sembrano scomparsi dal
panorama parlamentare,
proseguono, se pur con qualche
difficoltà, il loro cammino in
commissione. Riforma elettorale
(Affari costituzionale);
Intercettazioni telefoniche
(Giustizia); Bersani-ter sulle
liberalizzazioni (Industria);
Riforma radiotelevisiva (Lavori
pubblici), Dico (comitasto
ristretto Giustizia); Cognomi
(Giustizia); Testamento biologico
(comitato ristretto Sanità).

Indagini. In commissione
Ambiente indagini conoscitive
sugli incendi boschivi, sui
cambiamenti climatici; sui siti
inquinanti; in commissione
Sanità, sulle terapie non
convenzionali. in commissione
speciale Infanzia, sulle politiche
per l'infanzia.

(a cura di Nedo Canetti)
nedo.canetti@senato.it

AGENDA CAMERA

Pdci: l’Unione si dia una linea comune, isoli
chi ha una biografia poco limpida

Prc: i partiti non ricandidino gli indagati

OGGI

 ●  ●

Calabria, la Cosa rossa
non segue Mussi

Sciogliere il Consiglio regionale? Cauto Pecoraro: non conosco gli atti
Perplesso il Pdci. Rifondazione: non si può dire «tutti a casa»

Pubblica istruzione.
Riprende oggi in aula la
discussione generale del
disegno di legge sulla
pubblica istruzione che
riporta i contenuti che
riguardano la scuola stralciati
dalle riforme Bersani sulle
liberalizzazioni. Si tratta
principalmente del riordino
degli istituti tecnici e
professionali e della
ridefinizione degli organi
collegiali.

Avvio anno scolastico.
Proseguono invece da
domani le votazioni in aula
per la conversione del
decreto sull’avvio dell’anno
scolastico. La reintroduzione
del tempo pieno, del giudizio
di ammissione all’esame di
terza media, regole più
selettive per i privatisti, sono i
principali contenuti del
provvedimento.

Delegazione palestinese in
Italia. Si avvia invece oggi in
aula la discussione generale
di un disegno di legge che
prevede un finanziamento di
poco meno di un milione di
euro per il triennio
2007-2009 per il
funzionamento della
delegazione palestinese in
Italia.

Intercettazioni. Domani
dalle 14 sono all’ordine del

giorno dell’aula le votazioni
sulla richiesta di
autorizzazione all’utilizzo
delle intercettazioni
telefoniche di Cicu, Fassino e
D’Alema nell’ambito
dell’inchiesta sulle scalate
bancarie. La giunta proporrà
all’aula di accogliere le
richieste per i primi due e di
rinviarle al gip di Milano per
il terzo, all’epoca
parlamentare europeo. Su
questa scelta si è espresso il
segretario dei Ds Piero
Fassino. “Essendo
assolutamente sicuro della
totale correttezza dei miei
comportamenti - ha
affermato - condivido la
decisione della giunta».

Dpef. Le votazioni sulla nota
di aggiornamento del
documento di
programmazione economica
sono all’ordine del giorno
dell’aula giovedì mattina.

Audizioni. Il ministro del
Lavoro Cesare Damiano sarà
in commissione Lavoro
mercoledì alle 15 per l’intesa
sul welfare tra governo e parti
sociali. Pierluigi Bersani,
ministro dello Sviluppo
economico, riferirà alle
commissioni Bilancio e
Politiche comunitarie
domani alle 10,30 sulle
politiche di coesione
regionale.

Il ministro dell'Università, Fabio Mussi Foto di Danilo Schiavella/Ansa

LA GIUNTA LOIERO
TORNARE ALLE URNE?

■ di Andrea Carugati / Roma
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Quasi cinquemila messaggi:
«unità, unità, unità....»

Bravo Veltroni

O.K. È piacevole l’osservazione di
Veltroni. L’elettorato di centrosi-
nistra, in questa fase politica del
paese, sente i brividi sulla schie-
na.Ma cosacosta rispettare ilpro-
gramma elettorale? Alle alchimie
politiche non possono essere sa-
crificatigli interessidellagenteco-
mune che ha dato fiducia.

Ulisse

Evviva il Pd

Sono d’accordo, questo lo dice
un vecchio militante del Pci, Pds,
Ds con vent’anni di esperienze
amministrative nel mio comune
siacomeopposizioneeadessoco-
me assessore. Coraggio e onore a
Veltroni. Evviva il 14 ottobre.

Luigino

Ci vuole unità

La finanziaria può avvicinare
nuovamente i nostri elettori. Ci
vuole unità.

Mario

Cosedi sinistra

Lotta alla precarietà, pacifismo,
equità, diritti civili: finora l'Unio-
ne e non ha realizzato nulla del
programma, non so se rifarei una
giornata al seggio delle primarie.
Bisogna mettere in pratica il pro-
gramma. La sinistra deve fare co-
se di sinistra non copiare la de-
stra.

Claudio Testa

Basta litigi

Ministri, segretari di partito... ba-
sta, basta, basta litigi: sono stanca
diaprirequalsiasi giornaleevede-
re pagine e pagine che dicono
che tizio ce l’ha con caio e caio ce
l’ha con sempronio e tutt’e due
ce l’hanno con il governo. Ma
davverovogliamo un altro gover-
no Berlusconi?

Maria Rosa Cambiaghi

Litigareè antipolitica

Sono pienamente d’accordo con
l’appello dell’Unità. È vergogno-
so come la litigiosità e la voglia di
protagonismodi alcuniabbiadis-
sipato il patrimonio di consensi
del centrosinistra e fatto da spon-
da all’antipolitica.

Nella Perciavalle

Uniti nelle decisioni

Che «le cose che ci uniscono so-
no più grandi ed importanti di
quelleche cidividono» non èsol-
tanto un luogo comune, un mo-
do di dire. Conservate pure le vo-
stre differenze, le vostre identità,
ma siate uniti nelle decisioni pre-
seperilbenediquestoPaese.Fate-
lo per chi verrà dopo di voi.

Gianluca

Coesionenon orticelli

L'Unione è la nostra forza. Sareb-
be poco lungimirante se che per
curare l'orticellopropriosiperdes-
se ilPaese.Ese si perde ilPaesead-
dio speranze, addio promesse per
i giovani, addio rinnovamento.
Coesione, coesione, coesione.

Rino Bianchi

Andatemeno in tv

Sono d’accordo. È suicida questa
continuacontrapposizionedovu-
ta alla sola voglia di visibilità tele-
visiva.Che si facciano vedere me-
no e lavorino di più. Si metta ma-
no urgentemente all’informazio-
ne televisiva....

Franco

Stop ai ricatti

Spero che che le forze politiche
dell’Unione siano solidali per se-
rietà verso il programma concor-
dato, verso gli italiani da cui han-
no avuto il consenso. Chiedo che
le forze politiche più piccole non
continuino ad usare i loro pochi
parlamentari per ricattare Prodi.

Loris Marchesini

Senzase e senza ma

Deve essere applicato il program-
ma stabilito a sua volta da tutta

l’Unione. Questo è l’impegno.
Senza se senza ma... Se c’è un liti-
gio fatelo inter nos. Siate più fur-
bi, più intelligenti. Sono d’accor-
do completamente con l’appello
dell’Unità.Vi valutiamo, ricorda-
tevelo.

Roberto

Speriamonel Pd

Per l’unità, speriamo nel Pd. Non
si può andare avanti in questo
modo:ai tg si sente parlare solo, o
quasi, delle risse tra alcuni mem-
bri. Vorrei sentir parlare di più di
quanto sta veramente facendo il
governo per gli Italiani seri e one-
sti.

Stefy

Uniti a tutti i costi

Rimanere tutti uniti e la cosa più
importante, l’ha fatto la destra
percinqueanniatutti i costi,non
vedo perché dividerci proprio
ora. Sarebbe un grosso errore.

Guglielmo

Brava Unità

Sono pienamente d'accordo con
questa lodevole iniziativa, anche
perché quasi tutta la stampa, pur-
troppo, mi sembra volta ad attac-
care questo governo e ad enfatiz-
zare il crescente consenso a que-
sta destra. Ci si è dimenticati in
quali gravi condizioni versava
l’Italia sotto il gioco di Berlusconi

Davide Grassi

Coerenza

Se cadesse il governo Prodi a cau-
sa della litigiosità dei componen-
ti ci esporremmo al reale pericolo
diricaderenellemanidiBerlusco-
ni e della sua lobby. È dunque da
aspettarsi da parte della maggio-
ranza,alla quale hodato la mia fi-
ducia, di avereun comportamen-
to moralmente coerente.

Franco Santini

Cancan da pollaio

Sono stufo di tutto questo
can-can da pollaio, sono stufo
che ogni qualvolta viene fatta
una legge o varato un provvedi-
mento uno o più di uno salti su a
dire che non gli va bene o vorreb-
be di più; prima portate a casa «il
poco» e poi lavorate per avere di
più e di meglio.

Mario Mtb

Fascisti e razzisti

Vi prego non diamo di nuovo il
paese in mano a Berlusconi, ai fa-
scisti e ai razzisti della Lega. Viva
l’Unione viva la democrazia.

Emiliano

GrazieUnità!

Vorrei ringraziare l’Unità per aver

promossoquesta iniziativa.Anch'
io condivido l’appello perché so-
lo restando uniti,pur con il rispet-
todellevarieanimedellacoalizio-
ne,possiamoriaffermare ilnostro
senso di responsabilità nel difen-
dere le istituzionie lademocrazia.

Massimo Castellani

Per favore, uniti!

Sono pienamente daccordo. Mi

fa star male vedere il Silvio che
gongola, pensando di tornare al
governo...dopoquellochehafat-
to alle classi meno abbienti. State
uniti...Il paese ha bisogno di un
governo serio.

Anna Rita Lombardo

Meglioperderli?

Pienamente d’accordo sull’appel-
lo,ma andrebbe a quelle parti po-

litiche all’interno dell’Unio-
ne,(Udr-Idv più alcune parti della
Margherita) che a mio parere sa-
rebbemeglio perdere che trovare.
UnsalutoaPadellaroea i suoicol-
laboratori.

Carlo Bindi

Più programma

Sono stanca di sentire ai tg parla-
re delle risse della sinistra mentre
vorrei sentir parlare di più di

quanto sta veramente facendo il
governo per gli italiani seri e non
capisco perché parla un membro
della maggioranza e quattro della
minoranza.

Nadia Montepietra

Nonci siamo

Sono d’accordo, ma vorrei che il
governo fosse più coraggioso: mi
pare che - a parte il risanamento
deiconti -nonsi faccianoriforme
importanti.Dovesonole liberaliz-
zazionivere?,e la leggesulconflit-
to di interessi? e la legge sullaRai?
insomma sui grandi temi non ci
siamo.

Gaetano

BastaGrillo e Mastella

Ci risiamo! Basta con i Grillo, i Di
Pietro, i Dini, i Mastella , questo
modo di fare riconsegna il Paese
nelle mani di Berlusconi, Fini,
Bossi e compagnia bella.

Andrea

Cambiamo i dirigenti

Sono d’accordo con l’appello al-
l’unitàepropongoancheunradi-
calecambiodirigenzialeneiparti-

tidell’Unione,cheperopportuni-
smo e voglia di protagonismo
stannosfasciandolavogliadipoli-
tica del popolo.

Giorgio Cau

No comment

Sono completamente d’accordo.
Suggerireiaipoliticidellacoalizio-
ne una cosa semplice: ogni tanto,
usate il «no comment». Meglio
parlare dopo, magari più accorta-
mente.

Gino Talenti

Senzaurla

Proibireaideputati le frasettepoli-
tiche ai giornalisti in in strada,
queste creano solo opinione pub-
blica distorta e banale... parlino
invece in conferenze stampa do-
ve vi può essere contradditorio.
La comunicazione corretta è an-
che democrazia partecipata e
non urlata.

Tualdo

Aiuto: voglio votare

Sono in Cina, vorrei votare per le
primarie del Pd, posso farlo solo
via Internet, cosa devo fare? Non
credo di essere il solo. In rete non
hotrovato informazioni.Aiutate-
mi!

Gastone Magnabosco

Malattia infantile

L’appello è di una ovvietà disar-
mante. Il popolo del centrosini-
stranonsimeritaquestospettaco-
lo.Lavisibilitàtelevisivadamega-
lomani, continua, logorroica sui
distinguo è «vomitevole». Questa
malattia infantiledella coalizione
ci travolgerà tutti, ci divide. Fer-
miamoli.

Cecè Molinaro

Visco, ilmigliore

L’unitaèla forzamaggiorecheab-
biamo, bisogna smettere di voler
sempre fare i primi della classe.
Facciamo i reali interessi del pae-
se e non dei singoli partiti. Difen-
diamo Visco perché è il migliore.

Rossini Ernesto

Parli solo Prodi

È necessario che tutti i ministri
torninoalla logicadelbenecomu-
ne e cessino di intervenire sulle
competenze degli altri. Ognuno
faccia il suo e parli il premier per
tutti. C’è bisogno di un nuovo
senso civico di appartenenza ad
un’Italia democratica e civile.

Vigilio Biscaro

Speranzaai nostri figli

A chi si "smarca" sempre e si parla
addossosoloper ilgustodi legger-
si domani sui quotidiani consi-
glio di iniziare a costruire qualco-
sa per tutti, assumendosi la re-
sponsabilità di scegliere. Diamo
una speranza ai nostri figli, anzi-
ché vivere per noi stessi.

Alessandro Bottai

Aveva ragione Moretti

Appello all’unità senz’altro, ma
aveva ragione Nanni Moretti che
con questi leader non possiamo
andare molto lontano. Sono cie-
chi! Non riescono a vedere oltre il
proprionaso.Largoaigiovanieal-
le donne.

Anco

Unitànella diversità

Sonod’accordo, i litigisonoun’ar-
mache può usare la destra contro
di noi e lo sta facendo. Pensiamo
piuttostoalvecchiomotto «unità
nella diversità».

Gilberto Cisiano

Nonguardo più il tg

Litigi e divisioni stanno facen-
do passare in secondo piano il
buono (poco) fatto finora. Tutti
ricordano l’ultima lite con Ma-
stella e non i risultati della lotta
all’evasione. Io non guardo più
il tgperpauradisentirecheèca-
duto il governo per la solita lite.

Franco Cervellati

Cara Unione,
non farti del male...

Apprezzato l’intervento di Veltroni che
ci scrive «Non perdete la fiducia». C’è chi

incalza: bene la Finanziaria, ma si faccia di più

Il testo

Continuano ad arrivare risposte al nostro appello
I nostri lettori e gli elettori dell’Unione

chiedono: meno liti più programma, più politica

OGGI

L’Unità rivolge un appello
ai partiti dell'Unione affinché
cessino le divisioni e i litigi che
oltre a frantumare la
maggioranza ledono
l'immagine del governo
allontanando numerosi elettori
che a questa coalizione
avevano dato fiducia. Pur
rispettando e conservando le
legittime differenze sui vari
interventi di governo, si deve
dire basta a un modo di agire
con il quale l'Unione fa solo del
male a se stessa. Un simile

comportamento fa sì che
l'attenzione dei cittadini e dei
media sia tutta rivolta alle
tensioni e ai litigi, lasciando in
secondo piano, o addirittura
nascondendo, la difficile azione
di risanamento intrapresa dal
governo Prodi, con il risultato
paradossale di far ricadere solo
sul centrosinistra il peso
dell'antipolitica e di restituire
consensi a quella destra che ha
portato il Paese sull'orlo della
bancarotta economica e
morale. Siete d'accordo con
questo appello lanciato
dall'Unità? E perché? Dite la
vostra.

L’APPELLO
I MESSAGGI

Foto di Riccardo De Luca
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Che idea

Non c’è delitto senza
criminologo. Che poi sono
sempre i soli tre o quattro
che passano dalle tv, alle
radio ai giornali. È ancora
fresco il delitto di Torino che
Francesco Bruno
commenta:
«Potenzialmente -
commenta il criminologo
Giovanni Bruno - potrebbe
capitare a ciascuno di noi.
Poi quando davvero accade
è per via di una serie infinita
di combinazioni, di
casualità, di fatalità che si
succedono e che portano
alla tragedia».

«NON VOGLIO TORNARE A CASA» La vo-

ce rotta dalle lacrime e dallo shock, non è

nemmeno riuscita a raccontare, all’amica

che l’ascoltava dall’altra parte del telefono,

ciò che le era accadu-

to poche decine di mi-

nuti prima. Scesa dal-

l’autobus alla prima

periferia di Bologna, in un saba-
tosera incui lacittàchiassosa fe-
steggia al rave di zona Fiera, un
uomol’haseguitaestupratasot-
to la minaccia di un coltello. È
stata l’amica,cui lavittimahate-
lefonato subito dopo la violen-
za, ad avvisare la polizia intuen-
do che fosse accaduto qualcosa
di molto grave.
Sono da poco passate le nove di
sera quando Maria (il nome è di
fantasia, ndr), ventiseienne cu-
bana che a Bologna vive con il
marito, scende alla fermata del
bus14 divia Massarenti, angolo
via Rimesse. La ragazza rientra
dal centro, cammina apasso ve-
loceversocasa inunaviaRimes-
sediserapocofrequentata:chiu-
so il grande magazzino all’im-
bocco della strada, le palazzine
basse tutte intorno sono per lo
più abitate da operai immigrati
che a casa tornano a tarda sera.
Elungolosvincolochepassapo-
codistante, leautocorronovelo-
ci. Un po’ più in là, i binari della
ferrovia su cui sfrecciano gli eu-
rostar diretti a Roma e ad Anco-
na. Un uomo, che agli agenti
della Squadra mobile Maria de-
scriverà come un nordafricano,
sbuca dal buio all’improvviso.
«Quic’ètroppaluce - ledice,mi-
nacciandola con il coltello - vie-
niconme».Parolechefannosu-
bito intuire alla ventiseienne
che,di lì apoco,accadràqualco-
sa di più terribile di una rapina.
Lo straniero la spingeper la stra-
da, fino all’unica villetta disabi-
tata del vicinato, al civico 12 di
via Rimesse. Un giardino incol-
to tutto intorno, sul retro un’al-
ta siepe e l’unica luce del sotto-
passaggiodi fronte.Accanto,un
sottopasso pedonale, deserto di
notte, attraverso cui dileguarsi
rapidamente.Èquichesiconsu-
ma la violenza. E dopo lo stu-
pro, l’ultimaminaccia: «Nondi-
re niente».
Poi l’uomo fugge e Maria resta
sola. Vaga in stato confusionale
per le strade. Chiama una don-
na, l’amica, e non il marito, for-
se per l’orribile vergogna e il do-
loreperquanto leèappenaacca-
duto. «Non torno a casa, per
ora.Non voglio tornare», le dice
al telefono, in lacrime. E quan-
do la volante della Polizia, aller-
tata dalla donna, arriva in via
Massarenti, trova Maria ancora
shockata e ancora al telefono.
Sono gli uomini in divisa ad ac-
compagnarla al pronto soccor-
so del Policlinico Sant’Orsola,
poco lontano dal luogo della
violenza, dove i medici confer-
meranno lo stupro consumato.
Paralizzatadallapaura, edall’or-
rore che la notizia dell’accaduto
potesse diventare di dominio
pubblico, la ragazza non avreb-

be nemmeno voluto sporgere
denuncia. Per tutta la giornata
di ieri,gli investigatoridellaMo-
bile hanno lavorato all’identifi-
cazione del balordo. Pare che
l’uomo non fosse sull’autobus
con la ventiseienne. E il luogo
dove l’ha spinta per l’aggressio-
ne- l’unicacasasfittadaalmeno
un anno in tutto l’isolato - po-

trebbefarpensareche lostranie-
ro conosce bene quella zona.
Ma l’altra notte la ragazza era in
un forte stato di shock. Pochi
quindi, per ora, gli elementi su
cui gli uomini in divisa possono
lavorare. Maria, ancora molto
provata, sarà riascoltata dagli
agenti solo nei prossimi giorni.
Mentre nessuno, fra gli abitanti

diviaRimesse, sembraessersiac-
corto nè dell’accaduto nè degli
uomini della Mobile e della
Scientifica che, fino a ieri matti-
na,hannocercatotraccedell’ag-
gressore. Nemmeno una vaga
idea di chi possa essere questa
ventiseienne cubana, fra i resi-
denti, in un quartiere abitato
per lo più da immigrati. «Non

ho sentito nulla - dice stupita
una ragazza brasiliana al civico
14 -, anche se qui di notte di
brutte facce se ne vedono parec-
chie». Dello stesso parere altre
due donne al balcone accanto,
che ripetono di «aver paura da
sole», e assicurano che compre-
ranno il giornale per leggere co-
s’è successo a pochi passi da lo-

ro. Nel palazzo di fronte, dalla
tromba delle scale si affaccia un
arcobaleno di stranieri, cinesi,
pakistani, indiani. Sentito nul-
la? «No - ci pensa su un operaio
pakistano -, e poi rientro dal la-
voro a mezzanotte». «Pensare -
sorrideunuomo aspassocol ca-
ne - che la palazzina al 12 l’avrei
voluta acquistare io».

VIOLENZA SULLE DONNE Solo nel 2006 le vittime sono state 112 . Come la Spagna ha affrontato il drammatico problema

Escalation impressionante, ma l’Italia resta a guardare

■ / Roma

MARIA SERENA
PALIERI

UCCISA a pugni. Si è con-

sumato l’ultimo, efferato,

delitto con movente passio-

nale. La vittima è una ragaz-

za di 22 anni. L’assassino è

il suo migliore amico. Un

insospettabile che all’improvviso
si è sentito nemico,oltraggiato, re-
spinto,enonhapiùcovatoranco-
re ma ucciso. Poi è andato dalla
madredi lei, hacercato diammaz-
zarla e rapinarla.
L’ultimo delittoè avvenuto aTori-
noedèstatoscopertolascorsanot-
te dopo che il killer - sfiancato da
un interrogatorio durato ore - ha
fatto ritrovare il suo corpo. «L’ho
uccisa io, sì, le ho dato una botta

intesta. Miaveva respinto».Erano
amici del cuore da più di tre anni
Sara Wasington e Nando Locam-
po, così racconta la cronaca. Sara è
statatrovata inunbosco,aVillaret-
to di Borgaro, vicino al capoluogo
piemontese. Chiusa in un sacco
nero,diquellidellaspazzatura, ab-
bandonata sul terriccio e sopra a
coprire malamente il cadavere un
vecchio frigorifero buttato tra i ro-
vi. Da tre giorni non si avevano
più notizie della ragazza che con-
duceva una vita tranquilla e lavo-
ravacomecommessainunacrepe-
ria. E da subito si era sospettato il
peggio. Del resto le ultime ore del-
la serata di Sara erano state rico-
struiteneldettaglio:giovedìeraan-
data in discoteca con amici con i
quali ha trascorso la prima parte
della serata. Alle 22.30 è stata ac-
compagnata sotto casa, dove ave-
va appuntamento con un altro

gruppo di ragazzi per andare in di-
scoteca e da quel momento di lei
si erano perse le tracce. Il mattino
seguente, non vedendola tornare,
padre e madre hanno cominciato
a informarsi, ma la seconda comi-
tiva ha riferito di non averla vista.
Nessunohapotutocontattarlaper
telefono perché il cellulare risulta
staccato.Lapoliziaallorahainizia-
to a interrogare tutti i giovani pre-
sentiquellasera,compresoil fidan-
zatoSimone e la migliore amica di

Sara. L’automobile, una Punto
bianca, era parcheggiata apoca di-
stanza dalla sua abitazione, vicino
all'ospedaleMariaVittoria. I telefo-
ni erano tutti staccati. Ma le atten-
zioni si sono concentrate sull’ami-
co Nando, un operaio di 25 anni
che è anche l’ultima persona ad
aver visto Saretta viva. Lo interro-
gano più volte fino a quando lui
non crolla: «Sara l'ho uccisa io è in
un laghetto, vi faccio vedere
dov'è». E all’una di notte gli inqui-
renti sono arrivati al laghetto tro-
vandoil cadavere diSara chiuso in
un sacchetto della spazzatura.
CosìNandoharicostruito laserata
di Sara. Si erano visti in discoteca
tutti e due e poi dopo, qualche ora
più tardi, avevano deciso di rive-
dersi. L’appuntamento era davan-
ti all’ospedale Maria Vittoria, vici-
no casa della ragazza. Lei è salita
sull’auto di Nando e sono andati

via, vagando per le strade, conti-
nuando a scherzare e discutere. A
un certo momento il click che ha
fatto scattare l’omicidio. Nando ci
prova con Sara, lei dice no, forse
nonè laprimavolta, lui lacolpisce
con un pugno in testa, forte, trop-
poforte.QuandosiaccorgecheSa-
ra è morta la chiude in un sacco e
nasconde il corpo.Nandoavrebbe
poiguidatofinoacasasua,dovevi-
ve con i genitori, nascondendo il
corpo in cantina e sarebbe poi
nuovamenteuscitoperraggiunge-
re l'abitazione della vittima, e pro-
curarsidenaroper fuggire.L’omici-
da sarebbe entrato nell'alloggio
con le chiavi ma sarebbe stato sor-
preso dalla mamma della ragazza.
È scoppiata, dunque una collutta-
zione.Poiè fuggitoe lamamma di
Saraavrebbedecisodinondenun-
ciarlosperandoche ilgiovanelefa-
cesse ritrovare la figlia.

StoriadiMaria, stupratasottocasa
Bologna, un fatto orrendo e ordinario. La 26enne era appena scesa dall’autobus, alle nove di sera

Uno sconosciuto l’ha fermata e minacciata con un coltello: «Seguimi, qui c’è troppa luce»

L’opinione

Stando alle cronache, nel 2007 il nu-
mero dovrebbe crescere: il viso sorri-
dente di Chiara di Garlasco è ancora
sulle prime pagine, ed ecco affiorare

da un laghetto alle porte di Torino il corpo di
Sara,uccisa da NandoLocampo, ammiratore
respinto (sembra) e reo confesso.
Quanto deve salire il numero perché, anche
da noi, scatti l’allarme rosso? Non è chiaro
che un «femminicidio» così ha dei motivi
chevannooltre lasferadelprivato: cheaffon-
dano (anche se gli assassini non lo sanno) in
un’emergenza, in uno stato attuale dei rap-
porti di potere tra i due sessi, in una crisi del-
l’identità maschile dove si mescolano, con
esiti come questi sanguinari, tragica fragilità
e tragica protervia? Affrontare questo tipo di
reatiperciòchesono,delitticioèchematura-
no dentro il territorio particolare - specifico e

complesso-dei rapporti tra iduesessi, richie-
deuno sforzo culturale. Non usiamola paro-
la «rivoluzione» perché siamo convinte che,
nel nostro Paese, sono in molte e in molti ad
averlo capito, questo. Un governo progressi-
sta (un governo di centrosinistra almeno
questo dovrebbe essere, no?) dovrebbe fare
losforzodicominciareausaredegli strumen-
ti culturalmente adeguati: se più di cento
donne vengono annualmente uccise «per
amore», e se il numero cresce, questi casi
non possono finire genericamente alla voce
«omicidi».Li si guardiperquellochesono.E,
perciòchesono- il fruttotragicodiunaguer-
ra che corre sottotraccia - li si affronti: prote-
zione per chi è vittima di quella molestia os-
sessiva, quella «amorosa» persecuzione che
spesso precede la mattanza? tribunali ad
hoc? programmi di formazione per ragazzi e

ragazze nelle scuole?
Noi siamo convinte che lapolitica, inquesto
campo,possa fare: la riformadella legge sulla
violenza sessuale, per esempio, se non ha ri-
dotto il numero degli stupri né ha aumenta-
to, se non in modo non davvero rilevante, il
numero delle denunce, ha almeno prodotto
commissariatipiùaccoglientiper levittimee
aule di tribunale più umane verso di esse.
Sono riforme e provvedimenti a costo zero o
limitato,costanosolovogliadiguardare lare-
altà in faccia, onestà intellettuale, un po’ di
immaginazione. E lavoro d’équipe tra diver-
si ministeri, Pari Opportunità, Istruzione,
Giustizia, Interno, Solidarietà sociale. Ah,
già: porteranno voti? Per caso è questa la do-
manda - orribilmente disincantata - che do-
vremoporci se,nelleprossimesettimane, in-
vece la politica non farà un bel niente?

Ha rapinato di 180 eu-
ro una prostituta 18en-
ne costringendola ad
avere un rapporto ses-
suale, ma è stato blocca-
to e arrestato. È accadu-
to nella notte fra sabato
e domenica intorno alle
3 in via Gavoi, a Mala-
grotta, nella periferia di
Roma.
Un 24enne italiano, An-
drea S., ha minacciato
con una bottiglia rotta
una prostituta rumena
di18anni.Dopoaver ra-
pinato la donna di tutto
il denaro che aveva con
sé, l'haviolentata.Sulpo-
sto sono intervenuti gli
agenti di una volante
chehannobloccatoear-
restato il 24enne. L'uo-
mo deve rispondere di
rapinae violenza sessua-
le.

60MILIONI le donne uccise nel mondo in modo
violento da familiari o amici o conoscenti,
secondo l’ultimo raporto Unicef, datato 2000.

6MILIONI e 743 mila le donne italiane da 16 a 70 anni
vittima di violenza fisica o sessuale nel corso della
vita (il 32% delle intervistate). Sono dati Istat 2007.

14,3%DELLE DONNE con un
rapporto di coppia in
essere, ha subìto violenza

dallo stesso partner o dal precedente.

1MILIONE e 150 mila sono le donne vittima di
qualunque tipo di violenza (ne subiscono di diversi
tipi) nel corso dell’ultimo anno.

96%È IL SOMMERSO, il non denunciato.
Percentuale che scende lievemente
(al 93%) quando le violenze arrivano

dal partner.

7SONO LE DONNE che - ogni giorno, in Italia -
mediamente subiscono violenza.

495OMICIDI con donne vittime all’interno
della coppia fra il 2000 e il 2005.

 ●

Il criminologo: «Siamo
tutti serial killer»

Dopo l’omicidio Nando
ha tentato di rapinare
anche la madre di Sara
che ha taciuto sperando
di ritrovare la figlia

Un’immagine d’archivio di una manifestazione del forum immigrati contro la violenza alle donne a Bologna Foto Luciano Nadalini

ROMA
Rapina di 180 euro
e stupra prostituta

È l’amica che chiama
la polizia, che trova la
vittima sotto shock
La gente della zona: «La
sera c’è da aver paura»

Lo rifiuta, lui la uccide a pugni: era il suo miglior amico
Ritrovato nel lago il corpo di Sara Wasington, chiusa in un sacco e sparita da tre giorni. L’assassino confessa

REGIONE CAMPANIA
Settore Demanio e Patrimonio

AVVISO
Questo Ente indice procedura aperta, ai sensi dell’at. 36 della L.R. n.
3/2007, per l’affidamento dell’incarico della progettazione preliminare,
definitiva ed esecutiva, con coordinamento della sicurezza, dei lavori di
ristrutturazione e manutenzione straordinaria per la conservazione ed il
miglioramento della fruibilità del fabbricato sede della Giunta Regionale,
sito in S. Lucia n. 81 –   Napoli.
I soggetti interessati dovranno far pervenire al Servizio Attività negoziale e
contrattuale del Settore Demanio e Patrimonio, via P. Metastasio n. 25,
Palazzina 1 –  Stanza 15 – 80125 - Napoli, entro le ore 13.00 del
12/11/2007 le offerte come specificato nel disciplinare di gara. Gli atti di
gara sono disponibili sul B.U.R.C. dell’8/10/2007 e sul sito istituzionale
della Regione Campania, www.regione.campania.it. Bando inviato alla
G.U.U.E. il 18/09/2007.
Per informazioni: ing. Eduardo Capobianco, tel. 081/7964594,  Fax:
081/7964591, e-mail: e.capobianco@regione.campania.it

Il Dirigente   Dr. Luigi Rauci

I numeri

SEGUE DALLA PRIMA

IN ITALIA
L’aggressore la trascina

in un appartamento
disabitato di via Rimesse

al civico numero 12

Lei è una ragazza cubana
che vive con il marito
Chiama l’amica: «Stasera
non voglio tornare a casa»

■ di Giulia Gentile / Bologna
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SE NE VA Il presidente

della Provincia di Udine,

Marzio Strassoldo, che gui-

da una giunta di centrode-

stra, si dimetterà oggi in se-

guito alle polemiche nate

dall’accordo pre-elettorale
con l’ex vicesindaco di Udi-
ne, Italo Tavoschi, che preve-
deva l'appoggio di quest'ulti-
mo a Strassoldo, nelle elezio-
ni amministrative del 2006,
in cambio di un posto da diri-
gente che il Presidente della
Provincia avrebbe assicurato
a Tavoschi in caso di elezio-
ne. Posto mai assegnato: da
qui ladenunciadiTavoschial-
l’ufficio del lavoro.
«È necessario un chiarimento
di fondo - ha detto Strassoldo
in una dichiarazione all’Ansa

- affinchè la situazione venga
serenamente valutata. Dopo
l'avvenuta approvazione de-
gliequilibridibilanciodapar-
te del Consiglio Provinciale,
prevista per lunedì prossimo
(oggi,ndr), primoottobre - ha
reso noto Strassoldo - rasse-
gnerò le dimissioni e mi ri-
metteròalgiudiziodellacoali-
zione che mi sostiene nella
certezza che i miei atti saran-
no giudicati in modo obietti-
vo e non strumentale». «Con
lo stesso spirito e nell’interes-
se generale della comunità
friulana -hacontinuatoStras-

soldo nella dichiarazione - in-
tendo chiarire i fatti con chi
di dovere nella certezza che il
mio operato risulterà piena-
mente conforme ala legalità.
Così facendo intendo innan-
zi tutto preservare l'istituzio-
ne che la comunità mi ha da-
to la resposanbilità di presie-
deree la coalizione che mi so-
stiene da ogni negativa stru-
mentalizzazione».
L'accordopre-elettorale fraTa-
voschi e Strassoldo è stato re-
so noto giovedì scorso dal
quotidianoMessaggeroVene-
todiUdineehasubitoprovo-
catounvivacedibattitopoliti-
co. Sia partiti della coalizione
di Centrodestra, che sostiene
Strassoldo, sia quelli dell'op-
posizione di Centrosinistra,
hanno espresso un giudizio
molto negativo sull'accordo.
Le richieste di dimissioni di
Strassoldo sono state espresse
non solo dai partiti del Cen-
trosinistra,maanche daquel-

li di Centrodestra che, nel ca-
so di Alleanza Nazionale, Le-
ga Nord e Udc hanno annun-
ciato che avrebbero ritirato i
propri assessori dalla Giunta
Provinciale presieduta da
Strassoldo.
Sull'accordo fra Tavoschi e
Strassoldo la Procura dellaRe-
pubblica di Udine, alla quale
èstato inviatounespostoano-
nimo, ha avviato indagini
preliminariper verificare la ri-
levanza penale del contenuto
in ordine al reato di voto di
scambio. In particolare, con
l’accordo, Tavoschi si impe-

gnava a «portare» voti a Stras-
soldo (ne conseguì 420 nella
lista del Movimento Friuli,
che sosteneva lo stesso Stras-
soldo) e, a sua volta, il presi-
dente uscente si impegnava
ad assumere, una volta rielet-
to, l'ex vicesindaco in qualità
di dirigente della Provincia di
Udineconuncontrattotrien-
nale del valore complessivo
di 210.000 euro.
Dopoleelezioni, conStrassol-
dorieletto alprimo turno,pe-
rònonsene fecenulla perchè
- a detta di Strassoldo - erano
«venute meno alcune condi-
zionie laProvincia -haspiega-
to in questi giorni - non può
mantenere fede a quell'impe-
gno». Tavoschi ha inviato
una lettera di protesta a Stras-
soldo e, tramite il suo legale,
avv.AntonioRigo, hapresen-
tato il testo dell' accordo alla
Direzione Provinciale del la-
voroperuntentativodiconci-
liazione tra le parti.

SETTE avvertimenti di chiara matrice intimi-

datoria in poche ore. È il bilancio di una notte

da incubo a Gela e ora il sindaco Rosario Cro-

cetta chiede aiuto a Prodi: «Deve mandare

l’esercito». Il proble-

ma sicurezza sempre

più all’ordine del gior-

no, ma l’appello di

Crocetta non è caduto nel
vuoto. Piero Fassino, che ieri
era a Catania, lo ha “ripreso”:
«La sicurezza nelle città è un
tema cruciale e il sindaco di
Gela, Crocetta, pone un pro-
blema vero. Occorre che lo
Stato metta in campo tutte le
energiee tutte lerisorseneces-
sarie,anchelemisurestraordi-
narie». «Dal ministro dell’In-
terno Amato al Governo -
conclude il segretari onazio-
nale dei Ds - saranno disponi-
bili ad esaminare tutto quello
che è necessario fare per ga-
rantire i cittadini di Gela, ma
anche i cittadini di qualsiasi
altra città siciliana».
Mafia e racket, Gela sotto
scacco. «Insisto nel chiedere
l'esercito per il controllo del
territorio a Gela - aveva detto
Crocetta al convegno contro
la criminalità di Cosenza - .
Nella città dove è stato sferra-
to il più forte attacco contro
mafia e racket si ha la sensa-
zione di trovarsi di fronte a
una vera e propria offensiva
politico-mafiosa che tende a
rallentare ilprocessodi libera-
zione e a intimidire il grande
movimento per la legalità
che si è sviluppato in questi
anni».
Gela è una città importante,
un comune grande (il sesto
della Sicilia per abitanti) an-
che se non fa provincia (sotto
Caltanisetta). Per la sua im-
portanza economica - è il
maggior centro agricolo della
zona, poi c’è il Petrolchimico
elaproduttivazonaindustria-
le - è al centro degli interessi
criminali.Maprova a ribellar-
si, e la Mafia rivendica il
“territorio”. In poco più di tre

ore, tra l'una e le quattro della
notte, incendiarihannocolpi-
to sette volte, in diversi punti
della città. L'attentato più in-
quietante è quello che ha di-
struttounnotolocaledelLun-
gomare, il «BarDeL'Avenue».
Un'autovettura in fiamme è
stata lanciata come testa
d'ariete contro la vetrata del
barchehapresosubitofuoco,
causando danni per svariate
decinedi migliaia di euro. Po-
co prima in via Gagliano, nel
quartiere Macchitella, i piro-
mani avevano incendiato
Lancia Y di un operaio, Salva-
tore D.B., di 56 anni, origina-

rio di Palermo. Alle 2, in via
GeneraleCascino,nelquartie-
re Carrubbazza, è stato appic-
cato il fuoco ad una Mercedes
Classe A di un commerciante
di prodotti alimentari, Giu-
seppe A., di 46 anni. Le fiam-
mesi sonoestese allaautovet-
tura Smart del figlio. Alle
2.15, in via XXIV Maggio, è
stato incendiato il tendone
da soledi un negozio di calza-
ture di proprietà di Vincenzo
F., di 42 anni. Cinque minuti
dopo, alle 2.20, è stato com-
piuto l'attentato che ha quasi
distrutto il Bar De L'Avenue,
nel lungomare, di proprietà
di Emanuele G., di 42 anni.
L'auto, data alle fiamme e uti-
lizzata dai malviventi come
ariete, una Fiat Panda era sta-
ta rubata a uno studente. E
non era purtroppo finita, per-
chéalle3.40,nelquartiereSet-
tefarine, le fiamme hanno di-
strutto un furgone Fiat Panda
appartenente a un operaio,
Salvatore T., di 31 anni. Alle

4.05, nella stessa zona, a po-
che centinaia di metri di di-
stanza, in via Juvara, è stato
appiccato il fuoco a un furgo-
ne Renault di un muratore,
Orazio S., di 62 anni, in uso al
figlio. Infine, alle 4.30, in via
Franz Listz, nel rione «Canti-
naSociale»,unincendiodolo-
so ha distrutto la Ford «Fie-
sta» di una casalinga, Concet-
ta L., di 43 anni.
Il sindaco L’altra sera il sinda-
co Crocetta era ospite in una
manifestazione contro la ma-
fiaaCosenza.Ehachiestoaiu-
to. «Questi sono colpi di coda
di un sistema mafioso - ha
spiegatopoi il sindacodiGela
in un’intervista al Giornale di
Sicilia - che capiscediessere al
capolinea. Sta facendo stru-
scio perché l’azione delle for-
ze dell’ordine della magistra-
tura e dei commercianti negli
ultimi anni è stata forte, pur
tramille difficoltà. MI aspetto
che i cittadini denuncino
moltodipiù.MaanchedaRo-
ma devono arrivare risposte.
La scorsa notte erano in servi-
zio sei volanti della polizia,
più le auto di carabinieri e
guardiadi finanzainunosfor-
zo senza precedenti. Ma biso-
gna assicurare il monitorag-
giodel territorio. Serve una ri-
sposta ferma e dura anche da
parte dello Stato». E riportare
per la strada le pattuglie.

Arrivano l’influenza
e ...il vaccino

Puntuale come ogni anno,
con l'autunno arriva l'influen-
za, e scatta nel mese di otto-
bre la campagna di vaccina-
zione che riguarderà 15 milio-
ni di italiani. Tuttavia, consi-
glia il virologo Fabrizio Preglia-
sco, ricercatore all'Istituto di
virologia dell'Università di Mi-
lano, è bene non vaccinarsi
prima di fine novembre: «Con-
viene attendere - spiega - per-
chè l'efficacia del vaccino ten-
de a scemare dopo circa quat-
tro mesi, e se si fa troppo pre-
sto la coperta rischia di esse-
re corta, e di lasciare scoperti
prima che l'epidemia influen-
zale sia finita». In ogni caso,
questa settimana scatterà il
decreto di commercializzazio-
ne del vaccino, poi la distribu-
zione nelle farmacie, che va-
rierà da regione a regione.

L’ex vicesindaco
di Udine portò 420
preferenze in cambio
di un lavoro
mai arrivato

La Procura ha
aperto un’inchiesta
sull’accordo firmato
fra i due per un valore
di 210mila euro

Tg1, il senso di un’esclusiva

«Abbiamo il sentore
di trovarci di fronte
a una vera e propria
offensiva
politico-mafiosa»

■ / Udine

■ Ancoraunadomenicadicontrolli
anti abusivi nello storico mercato ro-
manodiPorta Portese. Il bilancio èdi
11 persone fermate e controllate, per
lo più straniere, 7.500 prodotti con-
traffatti sequestrati per un totale di
50 sequestri. Il blitz dei vigili urbani
impegnati in controlli antiabusivi-
smo voluti dal Campidoglio, come è
già accaduto nel week end scorso, è
scattato di notte ed è proseguito fino
alle15.Gli uominidel comandopro-
vinciale della polizia municipale e
della guardia di finanza hanno bloc-
catotutti i commercianticheentrava-
no nell'area del mercato per allestire
le bancarelle per controllare le loro li-
cenze licenza. Molti controlli sono
stati effettuati anche tra i banchi du-

rante tutta la mattinata. Sono stati
130 i vigili urbani della task force an-
tiabusivismo voluta dal Campido-
glio che si sono alternati al mercato
di Porta Portese. La nota di Veltroni:
«Come annunciato dall'amministra-
zione, proseguono i controlli al mer-
cato di Porta Portese per riportare or-
dinee legalità inun luogo simbolo di
Roma. Dopo l'operazione condotta
dalla polizia municipale la scorsa set-
timana, anche oggi sono state effet-
tuati i dovuti controlli per stroncare
il fenomeno dell'abusivismo e ripor-
tare lo storico mercato alla sua origi-
nale dimensione. Non si tratta dun-
que di interventi occasionali, i con-
trolliproseguirannoancheneiprossi-
mi giorni».

LA CONFESSIONE

■ Ottobre nella norma, novembre e
dicembrepiùcaldidellamedia, fortiac-
quazzoni e cospicui sbalzi di tempera-
tura. Queste le previsioni di Giampiero
Maracchi, direttore dell'Ibimet Cnr
dell'Università di Firenze, secondo cui i
cambiamenti climatici del pianeta ci
costringeranno a fare i conti in questi
mesi con «andamenti del tempo mol-
to alternati». La scorsa settimana la
temperatura è infatti scesa in media di
8gradimaneiprossimigiorni l'afflusso
di aria calda dal Sud farà salire il termo-
metro di 10 gradi. Con conseguenze
spiacevoli per l'organismo, più sogget-
toal rischiodi influenze.L'arrivodinu-
vole potrebbe riservarci delle sorprese,
come successo nei giorni scorsi quan-
do in una sola volta in Veneto la piog-

gia è stata anche di 230 millimetri. «Le
previsionipernovembreedicembreso-
no di temperatura mensili superiori al-
la norma - riferisce Maracchi - e con
una piovosità superiore a quella dell'al-
tr'anno. Potrebbero esserci andamenti
molto alternati, con passaggi da caldo
e freddo sopra e sotto la media, sbalzi
anche cospicui». Intanto in Finanzia-
ria sono stati confermati di fondi am-
bientali: confermati 600 milioni del
Fondo per Kyoto; creazione del Fondo
per nuovi parchi urbani (150 milioni
di euro) per la nascita di 1.000 nuove
aree verdi nelle nostre città; - sbloccati i
fondi, fermi al ministero dell'Econo-
mia, per le aree protette del nostro Pae-
se, con un beneficio di oltre 100 milio-
ni di euro.

Fra l’una e le quattro
della notte a fuoco
sette macchine
e due esercizi
commerciali

Rosario Crocetta
primo cittadino:
«La città si ribella
a mafia e racket
Va aiutata»

La mafia brucia Gela
Il sindaco: serve l’esercito
Sette attentati intimidatori in tre ore contro negozi e vetture
Fassino: «Lo Stato metta in campo tutte le risorse necessarie»

Strassoldo si dimette: aveva promesso lavoro in cambio di voti
Udine, oggi in consiglio provinciale l’atto del presidente della giunta di centrodestra. «Riuscirò a chiarire tutto»

IN ITALIA

Blitz dei vigili a Porta Portese
un’altra domenica anti-abusivi

Davanti alla lapide restaurata l’abbraccio
fra Veltroni e il padre di Walter Rossi

Magari c’era una morale, una notizia, insomma una cosa in più che ci avrebbe aiutati
a capire meglio la storia orrenda del giovane Alessi e del piccolo Tommy, ma purtroppo
ci è sfuggito tutto questo bendidio. E benché si sia seguito con grande attenzione il
filmato, l’esclusivo filmato del Tg1, siamo rimasti dove eravamo, tra l’ebete e il
perplesso. Questa è la storia di un fallimento, il nostro, di fronte a uno scoop che
davvero meritava spettatori più acuti di noi. Il Tg1 dell’altra sera annuncia con
motivato orgoglio l’esclusiva: il primo Tg d’Italia vi porta tutti a vedere un documento
bruciante, il percorso filmato del signor Alessi - l’assassino - che accompagna gli
inquirenti sul luogo in cui ha sepolto la sua vittima, quel povero Tommy. Vecchia
storia. Allora, niente: si vede Alessi che tra erbe e arbusti dice di qui , di là, un po’ più in
là, forse dev’essere qui, la telecamera segue fedele lui e tutto il resto, l’erba e le zolle.
Eccolo è qui: mucchietto di paglia, speriamo che non ci facciano vedere il cadavere, però
pazienza, invece niente cadavere, meglio, ed è finita l’esclusiva. E la notizia, scusi, ma
dov’è? Sicuro che c’è, ma non ci arriviamo. Non è possibile che si sia visto
semplicemente un bel gancio voyeuristico, un purosangue del genere, di quelli che ti fan
dire: questa potevano risparmiarsela. Ma come di fronte a uno di quei giochini grafici
in cui devi trovare l’errore e non lo trovi, ci siamo fatti una ragione. Scusateci.  Toni Jop

Clima, sarà un autunno caldo
e in Finanziaria arrivano i fondi

La cerimonia dopo il restauro del monumento in memoria di Walter Rossi Foto Omniroma

■ / Palermo

■ Un abbraccio lungo e com-
mosso tra il sindaco di Roma,
Walter Veltroni, e Francesco
Rossi, padre di Walter, l’attivi-
sta di Lotta Continua ucciso
trentaanni fadallaviolenza fa-
scista, mentre faceva volanti-
naggio alla Balduina, presso
una sezione missina di viale
delle Medaglie d’Oro. Ieri ad
inaugurare la lapide restaurata
che lo ricorda erano presenti
in tanti, dai fratelli del ragazzo
Gianluca e Stefano, all'assesso-
re capitolino all'ambiente, Da-
rio Esposito, quello all'Urbani-
stica, Roberto Morassut e Dan-
tePomponi,assessoreallePeri-
ferie, al Lavoro e allo Sviluppo.

«Ho voluto rendere omaggio a
Walter Rossi e alla sua memo-
ria - ha detto il sindaco di Ro-
ma-,unattodovutoversouna
giovane vittima della violenza
fascista di 30 anni fa, con il de-
siderio che nulla di quegli an-
ni possa tornare». Un monu-
mentosempliceecommoven-
te: una pietra dalla quale si in-
nalzano delle mani in bronzo
che erano state divelte. Il mo-
numento ora poggia sul basa-
mento con una targa che reca
una frase del padre di Walter
Rossi: «Hanno spento la tua
giovane vita, hanno ucciso il
tuo forte corpo, ma non po-
tranno mai distruggere i tuoi

ideali».
I lavori di restauro sono stati
coordinatidallaSoprintenden-
za ai beni artistici e storici di
Roma in collaborazione con
Ama.
«La memoria di Walter Rossi è
la memoria di anni terribili in
cui una generazione spesso ha
visto morire dei giovani per
l'odio politico. Sono anni da
cui trarre una lezione: quella
della convivenza civile e del ri-
spetto che va oltre ogni diffe-
renzapolitica, ideologicaereli-
giosa»: è un passaggio del salu-
to portato dall’assessore all'Ur-
banistica del Comune di Ro-
ma Roberto Morassut.
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MILITARI SCHIERATI, rotoli di filo spinato

e transenne bloccano ogni accesso. È un in-

contro blindato quello tra l’inviato speciale

dell’Onu Ibrahim Gambari e Aung San Suu

Kyi. La giunta militare

birmana ha ceduto al-

le pressioni interna-

zionali ed ha conces-

so il suo via libera. Un’ora e un
quarto di colloqui in una resi-
denzagovernativavicinaallaca-
sa prigione dove la leader del-
l’opposizione è costretta da an-
ni agli arresti. Fuori truppe e
agenti di polizia in tenuta anti-
sommossa, schierati in numero
tale da scoraggiare qualunque
iniziativa.Ma nonc’è da temere
per nuove manifestazioni: la
vecchia capitale birmana Yan-
gon (ex Rangoon) esibisce una
quiete forzata, tenuta a bada da
15.000 militari. Nessuna mani-
festazione, nessun assembra-
mento sospetto, il bavaglio im-
posto con la forza dalla giunta
sembra funzionare.
Un muro di segretezza avvolge i
colloqui tra Gambari e Aung
San Suu Kyi. L’inviato dell’Onu,
subitodopol’incontro, èriparti-
to alla volta della cittadella blin-
data dei generali, Naypyidaw, la
nuova capitale dove è asserra-
gliata la giunta. Il suo obiettivo
è un colloquio con il numero
uno del regime, il generale
Than Shwe. «Spera vivamente
di incontrarlo», ha fatto sapere
un portavoce Onu. Già sabato
scorso, arrivando in Birmania
con un messaggio del segretario
generale delle Nazioni Unite e il
mandato del Consiglio di sicu-
rezza,Gambariavevaavutocon-
tatti con la giunta, incontrando
a Naypyidaw il premier Thein
Sein, ilministrodell’informazio-
ne Kyaw Hsan, il ministro della
cultura Khin Aung Myint e il vi-
ceministro degli esteri, Kyaw
Thu.Manonl’uomofortedel re-

gime.
La spola dell’inviato Onu tra la
capitale nella giungla e Yangon
potrebbe essere il segnale della
possibilità di un negoziato, così
come ha sollecitato il segretario
dell’Onu Ban Ki-Moon e come
la stessa leader dell’opposizione
inpassatohapiùvolte richiesto.
Gambari potrebbe farsi latore di

un messaggio di Aung San Suu
Kyi ai generali. Nessuna certez-
za, solo ipotesi, altre volte, fan-
no notare analisti birmani, il re-
gime militare ha lanciato dei se-
gnali di apertura che sono stati
poi puntualmente smentiti dai
fatti. Stavolta però, più che in
passato, si fa sentire la pressione
internazionale.Esoprattutto iri-

chiami - per quanto prudenti -
di Pechino e dei paesi asiatici.
«La vera questione non è quello
cheGambari puòfare,piuttosto
quello che la Cina vuole fare»,
ha detto ieri l’ex ambasciatore
Usa all’Onu, John Bolton.
Dalla Birmania arrivano intan-
tosolonotizie frammentarie, in-
ternet resta bloccata e solo po-

chi filmati pirata riescono or-
maiasuperare ilmurodellacen-
sura. Nelle strade i militari per-
quisiscono i passanti alla ricerca
di telecamere e macchine foto-
grafiche. I media ufficiali con-
trabbandano l’immagine di un
paese pacificato, che sostiene la
giunta militare. La tv di Stato
mostragrandiedisciplinatema-

nifestazioni, che definisce
«spontanee», a favoredel gover-
no dei generali. Voci della dissi-
denza all’estero rilanciano nuo-
ve denunce. Democratic Voice
of Burma, dalla Norvegia, riferi-
sce dell’assalto al monastero di
Mayagone, alle porte di Yan-
gon. La Bbc denuncia l’uccisio-
nediuncivile, cheavrebbeinve-
ito contro i militari che stavano
caricando sui camion i monaci
arrestati e che per questo è stato
freddatoinmezzoallastrada.Se-
condo l’Asian Human Rights
commission, basata ad Hong
Kong,sonoalmeno700ireligio-
si buddisti incarcerati dopo le
manifestazioni dei giorni scorsi,
oltre a 500 civili.
Fonti diplomatiche e della dissi-
denza confermano anche che il
numero delle vittime della re-
pressione è molto più alto dei
13 morti riconosciuti dal regi-
me. Ieri Tokyo ha inviato in Bir-
mania un suo emissario, per
chiedereun’inchiestasullamor-
te del fotografo giapponese, uc-
ciso a bruciapelo da un militare
a Yangon, come mostra un vi-
deo che ha fatto il giro del mon-
do. Il Giappone intende anche
far sentire la voce della comuni-
tàinternazionalechespingeafa-
vore di una soluzione negoziata
della crisi.

■ di Peter Popham / Kaw Thaung

LA BIRMANIA è in stretto

contatto con la gente di tut-

to il mondo più di quanto le

sia mai accaduto in tutta la

sua storia. Ma la tragedia è

che questa vicinanza non fa

alcunadifferenza. Igovernantidel-
la Birmania rimangono imperme-
abili al cambiamento e alle rifor-
mecome40anni faduranteglian-
ni di isolamento della «via birma-
na al socialismo».
In questa cittadina portuale nel-
l’estremo sud del Paese i giovani
ambulanti che affollano il molo ti
parlano di Beckham e ti offrono il
viagra prima ancora che tu abbia
messo piede sulla terraferma. In
un malandato caffè all’aperto vici-
noalportocisonoduegrandi,mo-
derni televisori accesi, uno sinto-
nizzato su una soap giapponese
ambientata tra i samurai e l’altro
sulla Cnn. Metà dell’informazio-
ne dell’emittente americana era
dedicata alla rivolta in Birmania. I
clientidel caffè guardavanocon lo
sguardo fisso e in silenzio.

Due giovani guide semi-ufficiali
mi portano a vedere le zone di
Kaw Thaung che è possibile visita-
re.Unomi diceconun tonodivo-
ce quasi indifferente: «un bel po’
di problemi a Rangoon. Ci sono
stati problemi anche qui qualche
settimanafa. Imonacihannosfila-
to per le vie della città. Solo per un
giorno. Ora è tutto finito. Ora i di-
sordini ci sono solo nelle grandi
città».Siamosolinel tempiodeser-
to ma non appena la conversazio-
ne sfiora argomenti proibiti – il re-
gime, la resistenza – la sua voce di-
ventaunborbottio,gliocchisi fan-
no vitrei. Anche i muri hanno
orecchie. «Ti hanno seguito dap-
pertutto e per tutto il tempo», mi
dice dopo. Gli chiedo se può aiu-
tarmia incontraredeimonacioal-
trepersonechehannopartecipato
alle dimostrazioni. No, non può,
midiceconunafranchezzaunpo’
rude e tutt’altro che asiatica.
Come al solito in Birmania non si
puo’ dire nulla perche’ l’uomo se-
duto al tavolo accanto al nostro
potrebbe protestare. Ma le parole
non sono necessarie. Le ragioni
della miseria e della ribellione le
abbiamo davanti agli occhi. L’au-

mentodelprezzodelriso,adesem-
pio, che ha già scatenato molte ri-
volte in passato. «Prima costava
300 Kyat al chilo, ora costa 1.000
Kyat». Migliaia di birmani di que-
sta zona sono scappati in Thailan-
dia, ad appena45 minutidi moto-
scafo. InThailandiagrazieallacor-
ruzioneriesconoadottenere ilper-
messo di lavoro e guadagnano
quattro-cinque volte più’ che in
Birmania.Moltinonhannointen-
zione di tornare.

Aung San Suu Kyi non ha scelto a
caso il titolo del suo libro «Libertà
dallapaura».LaBirmaniaèunpae-
se che vive nel terrore dal luglio
del 1962 quando il comandante
supremodell’esercito,NeWin,do-
po aver preso il potere con un col-
po di Stato, fece subito capire co-
melapensavasulleprotestepacifi-

cheordinandoaisuoisoldatidiuc-
cidere dozzine, forse centinaia di
studentichedimostravanoall’uni-
versitàdiRangoonperpoifar salta-
re in aria con la dinamite l’associa-
zione studentesca all’interno della
quale pare si trovassero ancora
molti studenti. L’esplosionesisen-
tì in tutta la città e riecheggia an-

che questa settimana.
L’aspetto straordinario di questo
Paeseèchel’arrivodelmondomo-
derno ha inciso poco sulla paura
della gente. Diciannove anni fa,
durante la grande rivolta del
1987-88,c’eranosolounquotidia-
no, il Working People’s Daily, e
un canale televisivo statali. Ne
Win aveva fatto chiudere tutti i
giornali. La docilità della popola-
zionealcospettodelgrottescomal-
governo dell’esercito fu attribuita

al fattoche i birmanieranotagliati
fuori da ogni influenza esterna.
Oggi non è più vero – eppure si re-
spira lo stesso clima di terrore. Sui
tettidellecase legrosseparabolesa-
tellitari sononumeroseesipubbli-
cano diversi settimanali in lingua
birmana, molti dei quali con noti-
zie sul resto del mondo. A Kaw

Thaung non è possibile collegarsi
a Internet e per farlo bisogna arri-
vare in Thailandia. Il locale quoti-
diano, attentamente controllato,
commentainmodoincomprensi-
bile la rivolta in corso. Ma all’aper-
to, seduti al caffè, tutti possono se-
guire i servizi della Cnn sulla Bir-
mania. Qui coesistono da quasi
un decennio la televisione satelli-
tare e il terrore di Stato. Ma forse
l’aria fresca sta per compiere final-
mente la sua opera di corrosione.
Forse c’e’ un limite a quello che il
regimepuo’ fare facendola franca.
Se c’è una cittadina birmana che
può sperare di diventare ricca è
Kaw Thaung. Il contrabbando e il
mercato nero attirano i thailande-
si che vengono a comprare Scotch
edelettrodomesticiaprezzid’occa-
sione. I pescatori birmani scarica-
no il pesce nei porti thailandesi.
Praticamente tutti gli abitanti del
posto hanno la motocicletta com-
prata di contrabbando in Thailan-
dia. Ma il denaro manca. La gente
non si può quasi permettere di
compraredamangiare.Nonc’è la-
voro per i giovani. Chi vuole lavo-
rare deve andare all’estero – in
Thailandia, a Singapore, in Giap-
pone. Qui non c’è lavoro». Per la
maggior parte del giorno non c’è

nemmeno energia elettrica.
Lemiedueguidehannol’ariaaffa-
mata e da cani bastonati. Hanno il
compito di scortarmi dappertutto
e di non perdermi mai di vista. Mi
portano a vedere la città: c’è una
statua dorata di un guerriero. Il
guerrieroèacavalloedhalosguar-
dorivoltoversoRangoon,nonver-
so la Thailandia: si tratta di Aung
San, padre di Aung San Suu Kyi,
padre anche dell’esercito birmano
della nazione birmana indipen-
dente,uneroequantomaiscomo-
do per il regime birmano, ma un
eroe di cui non possono liberarsi.
I miei due angeli custodi ed io sta-
vamo risalendo la collina che por-
ta al centro della città quando ho
visto la statua luccicante di Aung
San.«Chièquello?»,hochiestoco-
noscendo già la risposta. Uno dei
due si è messo la mano dinanzi al-
laboccaehabisbigliato–comefos-
se un segreto– «È Aung San, un
grande uomo». Poi entrambi han-
no annuito in maniera molto si-
gnificativa. «Suppongo abbia an-
che una grande figlia», ho buttato
lì. E i due hanno annuito.

* * *
© The Independent

Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto

Il Papa segue «congrandetrepidazione igra-
vissimi eventi» in Birmania ed esprime «spiri-
tuale vicinanza a quella cara popolazione nel
momentodelladolorosaprovachestaattraver-
sando».Al termine della recita dell'Angelus, Be-
nedettoXVIhavolutoesprimere lapropriavici-
nanzaesolidarietàaimonacibuddistiealpopo-
lo birmano che da giorni stanno manifestando
pacificamente per la tutela dei diritti civili.
«Mentre assicuro la mia solidale ed intensa pre-
ghierae invito laChiesa interaa farealtrettanto
- dice il Papa dal Palazzo apostolico di Castel
Gandolfo-auspicovivamentechevengatrova-
taunasoluzionepacifica, per il benedel Paese».
La partecipazione di Benedetto XVI confligge
con l’invito che l’Episcopato birmano ha rivol-
to alla comunità cattolica locale di non parteci-
pareallemanifestazionidipiazza. «Mentremo-
naci poveri a piedi scalzi manifestano, le gerar-
chiecattoliche invitanoastareacasa. fannolet-
teralmente schifo!». A denunciarlo è Marco

Pannella, nel corso del Comitato nazionale di
Radicali Italiani. «Fanno letteralmente schifo,
lo dico per rispetto profondo della mia e altrui
religiosità»hadettoPannella riferendosialledi-
sposizioni date dalle gerarchie cattoliche che
hanno invitato «preti e religiosi» a non parteci-
pare alle manifestazioni in corso in Birmania
«mentre decine di migliaia di monaci poveri,
che a piedi scalzi - loro - manifestano, condivi-
dendo francescanamente lo scandalo della po-
vertà del popolo birmano, spartendo con esso
ilpanedellapaceedellagiustizia». I fatti cheac-
cadono in Birmania dimostrano che «la libertà
religiosa è il fondamento di tutte le libertà»: af-
fermato a sua volta Rosy Bindi, ministra per la
Famiglia, parlando a margine della convention
nazionalea sostegnodella suacandidaturaa se-
gretario del Pd. «Solo chi ispira la propria visio-
ne ad una profonda spiritualità - aggiunge - è
anchecapacediopporsiai regimicheopprimo-
no i diritti delle persone».

LA DENUNCIA DI PANNELLA
Il Papa prega per i birmani ma il vescono dice ai cattolici: non manifestate

Birmania nel terrore, anche a pochi chilometri dal confine thailandese
A Kaw Thaung, dove le parabole portano la Cnn, nessuno ha il coraggio di pronunciare il nome del padre dell’indipendenza

L’inviatoOnuincontraAungSanSuuKyi
Gambari fa anticamera dal generale Than Shwe, numero uno della giunta

La tv di regime mostra manifestazioni pro-governative. I dissidenti: arrestati altri monaci

Il Paese avrebbe
la possibilità di essere
ricco ma i giovani
devono emigrare per
trovare lavoro

A Aung San, genitore
della leader del
dissenso, è dedicato
un monumento
che è tabù

PIANETA

Una foto dello scorso anno di San Suu Kyi e Ibrahim Gambari Foto Ansa-Epa Soldati presidiano una strada dell’ex capitale Yangon Foto di Mizzima News/Ansa-Epa

■ di Marina Mastroluca

A Rangoon un emissario
di Tokyo per chiedere

un’inchiesta
sul fotoreporter ucciso

Un’ora e un quarto
di colloquio con la leader
dell’opposizione da anni
agli arresti domiciliari
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N
on èun atto isolato ma partedi un pia-
nodiattaccomessoapuntodallamen-
te strategica del network terrorista de-
nominato Al Qaeda. Mente Osama
BinLadenlanciava lasuaoffensivame-
diatica vestendo i panni del «profeta»
qaedista, a delineare le nuove strategie
di azione della rete del terrore jiahdista
era l'egizianoAymanAlZawairi.L'ordi-
ne impartito da Al Zawahri all'esercito
di mujahiddin sparso per il mondo è
diquelli chenonammettonocontesta-
zioni: lanciare il Jihad contro i paradisi
del turismo. Colpire senza pietà per af-
fossare l'industria del turismo, vitale
per le casse di diversi Paesi arabi e mu-
sulmani. Colpire per «decontamina-
re» l'Islam dalla presenza occidentale.

L'Unità ha visitato alcuni dei siti Inter-
net legati al fronte qaedisti, quei siti
che di solito annunciano le direttive
della «cupola» di Al Qaeda. E una di
queste direttive riguarda per l'appunto
il Jihad contro i paradisi turistici. L'at-
tentato dell'altro ieri alle Maldive non
è un fatto estemporaneo. Non lo è per
ciò che lo ha preceduto e, c'è da teme-
re, per ciò che seguirà. Nei siti che pro-
pagandanoilverbo jihadista, i lussuosi
alberghi e i ricchi villaggi di vacanze
che caratterizzano le 1200 isole dell'ar-
cipelago dell'Oceano Indiano, vengo-
no additati come luoghi di perdizione,
centri di dissoluzione da colpire e ab-
battere.
La stessa indicazione era stata data per
i grandi complessi alberghieri di
Sharm el Sheikh, Dahab, Taba (nel Si-
nai)perquellidiAqaba,per le isoledel-
le Filippine ambite mete del turismo
occidentale. Ma obiettivi del network
qaedista sono anche le navi da crocie-
ra.
Scatenare il Jihad contro iparadisi turi-
stici. Una campagna che nella mente
dei suoi ideatori ha anche un forte im-
pattomediatico:nell'immaginariocol-
lettivo, alimentato da depliant patina-
tichemagnificano lasabbiadoratadel-
le spiagge delle Maldive, quei villaggi
accessoriati di ogni comfort sono l'em-
blema della tranquillità, del benessere.
Per Al Qaeda devono essere trasforma-
ti nell'emblema di un nuovo inferno.

Certo, ogni gruppo agisce in proprio,
innestandoadunastrategiaglobale ra-
gioni che riguardano la realtà specifica
incuisiagisce.Resta il fatto, inquietan-
te, che esiste un filo rosso (sangue) che
unisce gli attacchi terroristici che dalla
penisoladelSinai sonopassatiper i luo-
ghi turistici più visitati di Istanbul (la
MoscheaBlu, la chiesadi SantaSofia) e
a rinomate località balneari turche co-
meKusadasi;hannodevastatodiscote-
che e ristoranti di Bali e stravolto le so-
gnanti Maldive; hanno insanguinato
grandi alberghi di Jakarta come quelli
di Casablanca, hanno mirato ai resort
in Kenya a quelli di Mombasa. Ed ora
le propaggini qaediste si allargano an-
che ad aree che sembravano estranee
al circuito del terrore jihadiste: le Mal-
dive, per l’appunto, ma anche le isole

Comore. Resta il fatto, confermato da
recenti rapportidiagenzied'intelligen-
ce occidentali, che Al Zawahri avrebbe
affidato il coordinamento del Jihad
contro i paradisi turistici al numero
uno dell'estremismo somalo: Aden
Ashi Ayro, un feroce capo guerrigliero
addestrato nei campi clandestini dell'
Afghanistan. D'altro canto, sottolinea-
no i più autorevoli analisti del terrori-
smo jihadista, le Maldive non distano
molto da una delle aree dove più forte
e radicata è la presenza di gruppi legati
ad Al Qaeda. È il caso della Somalia e
del Kenya, dove agisce uno dei più te-
muti comandanti militari di Al Qaeda:
FazulMohammed.Cosìcomele locali-
tà turistiche più affermate nel sud-est
asiatico sono da tempo obiettivi privi-
legiati (ricordiamo i sanguinosi attac-

chi ad affollati ristoranti a Jambaran
Beach e a Kuta Beach a Bali) della
JemaahIslamiya, l'organizzazioneqae-
dista i cui tentacoli si estendono in In-
donesiaeMalesia, aSingapore,nelleFi-
lippine. E a indicare una strategia co-
mune c'è anche la tecnica utilizzata
nell'altro ieri alle Maldive: l'uso di un
ordigno collegato ad un telefonino e
riempitodichiodiperampliarnel'effet-
to devastante ricorda le bombe impie-
gate in numersi attentati in Medio
Oriente e in Europa. Tecnica e attacco
agli interessi dei regimi «apostati» me-
diorientali: le isole destinate a divenire
resort turisticivengonodate inconces-
sione a società estere, spesso basate ne-
gli Emirati Arabi Uniti. Nel mirino di
Al Qaeda sono entrate anche le città
d'arte, quelle che in Medio Oriente
vengono visitate da decine di migliaia
di turisti occidentali: Petra in Giorda-
nia, Luxor in Egitto. Le Maldive sono
dunquesolo l'iniziodiquestanuovaof-
fensiva del terrore jihadista. L'obietti-

vo è di estendere l'azione anche ad al-
tri paradisi del turismo: i Caraibi, le
Hawaii. Un'offensiva che ci riguarda
anche da vicino. «I mujihaddin sulle
spiaggedel Mediterraneo»: è il titolo di
una delle foto contenute nel primo si-
to Internet creato da uno dei gruppi
jihadisti più sanguinari del Maghreb:
«Al Qaeda nel Maghreb islamico»,
gruppo nato in Algeria (dove ha riven-
dicatooltre20attentatichehannopro-
vocato inpochi mesicentinaiadi mor-
ti e feriti)macheha anche l'ambizione
di diventare punto di riferimento per
le attività jihadiste nei Paesi vicini co-
me la Libia, la Tunisia, il Marocco e la
Mauritania.E inMarocco, i servizidi si-
curezzahanno recentemente smantel-
lato una cellula jihadista che stava or-
ganizzando attentati contro navi da
crociera e località turistiche. Stessi pro-
getti che muoveva una cellula jihadi-
sta scoperta e neutralizzata un anno fa
in Turchia poco prima che entrasse in
azione su una nave da crociera israelia-
na. Quella foto apparsa sul sito di uno
dei più feroci gruppi jihadisti è tutto
un programma. Un programma di
morte. La didascalia che accompagna
quella foto sottolinea che i mujihad-
dinsonosulla spiaggiadelmarecomu-
ne anche a molti Paesi europei, tra i
quali l'Italia,emostraunadecinadi ter-
roristi armati che marciano in fila lun-
go le coste del Mediterraneo. Non è so-
lo propaganda.

■ di Umberto De Giovannangeli

MALÈ Sette persone sono finite in
manette nell'ambito delle indagini
sull'attentatochesabatohasconvol-
to l'arcipelago delle Maldive provo-
cando il ferimento di 12 turisti, due
britannici, otto cinesi e due giappo-
nesi. Lo ha reso noto il portavoce
del governo Shareef. « Alcuni di lo-
rostavanotentandodi lasciare ilPa-
ese e sono stati catturati all'aeropor-
to», ha detto Shareef precisando
che i sette sono tutti locali. Una
bomba è esplosa nei pressi dell'in-
gressodiSultanParkaMalé.Larudi-
mentalità dell'ordigno, formato da
un telefono cellulare e dal motore
di una lavatrice collegato a una
bombola del gas, lascia pensare che
l'attentato sarebbe opera di qualche
piccolo gruppo piuttosto che di
una vera e propria organizzazione.

Al Qaeda va alla guerra
dei paradisi del turismo

IL JIHAD contro i grandi alberghi, i resort turistici, le

discoteche alla moda, le città d’arte. Dal Sinai all’In-

donesia, dal Kenya alle Maldive, passando per il Ma-

rocco e gli attacchi pianificati contro navi da crocie-

ra. La piovra qaedista allunga i suoi tentacoli sulle

mete vacanziere più ambite. E ora obiettivo-Caraibi.

MALDIVE
Sette persone in arresto
per attentato a Malè

Negoziati, i talebani rifiutano l’offerta di Karzai
«Finché le truppe straniere occupano il nostro Paese non tratteremo con questo governo». Uccisi 7 ribelli e 3 civili

Nel mirino sono entrati
gli atolli incontaminati

che non venivano ritenuti
a rischio jihadista

PIANETA

In un sito web legato
alla rete di Al Qaeda
foto di terroristi in armi
che marciano in spiagge
del Mediterraneo

Un’isola dell’arcipelago delle Maldive

Sharm el Sheikh,
Dahab,Taba

Alle Maldive le isole più
ambite vengono date
in concessione a società
straniere con sede negli
Emirati Arabi Uniti

KABUL Non ci sarà alcun dialogo tra i
Talebani e il governo afghano fino a
quando nel Paese resteranno truppe
straniere. Le milizie integraliste chiudo-
nocosì la porta all'offerta fatta dal presi-
dente Hamid Karzai che era arrivato a
offrire ai leader talebani posti di gover-
nopurdiavviareunprocessodi riconci-
liazione nazionale. Karzai aveva detto
di essere «immediatamente» pronto a
farentraremembridellamilizianell'ese-
cutivo e a dialogare con il capo supre-
momullahOmaracondizionediunari-
nuncia alla lotta armata. Secondo You-
sufAhmadi,portavocedeiTalebani, l'of-
ferta di Karzai «non è una novità».
«Non siamo interessati a posti di gover-

no» ha detto Ahmadi, «non vogliamo
ministeri nè nient'altro. Quello che vo-
gliamo è il ritiro delle truppe straniere e
siamo determinati a mantenere la no-
straposizione.Finoachenonci saràsta-
to il ritiro, non parleremo con il gover-
no di Kabul».
E subito Karzai ha bocciato come «inac-
cettabile» la richiesta dei Talebani.
«Nonlasceròchegli stranieri senevada-
no fino a quando le nostre strade, scuo-
le, reti elettriche saranno costruite» ha
detto il presidente, «nè fino a che la no-
stra polizia e il nostro esercito saranno
migliori». Nei giorni scorsi il presidente
afghanoavevaspiegatodiessere incon-
tatto con i militanti talebani tramite gli

anziani capi tribali, ma che fin'ora non
ci sono canali di dialogo aperti e diretti
con iguerriglieri. Il presidente si era det-
todispostoadaprire le stanzedelpotere
ai rivoltosi, per il bene del Paese: «Se un
gruppo di talebani o un numero di tale-
banivienedameedice“'Presidente,vo-
gliamo un dipartimento in questo o
quel ministero o vogliamo un incarico
come vice-ministro... E non vogliamo
più combattere... Se mi verrà fatta una
domanda, una richiesta simile, accette-
rò, perchè voglio che i conflitti e gli
scontri finiscano in Afghanistan», ave-
va dichiarato Karzai.
LarispostadeiTalebanièstatadichiusu-
ranetta.E laparolarestaallearmi.Treci-

vili e sette ribelli sono stati uccisi ieri in
uno scontro fra talebani e soldati in Af-
ghanistan, dove due poliziotti sono
inoltremortineltentativodidisinnesca-
re una bomba. Lo hanno annunciato
fonti ufficiali. I tre civili sono stati uccisi
nellaprovinciadiPaktiaduranteun'im-
boscata tesa dai talebani ai soldati afga-
ni, che hanno dovuto chiedere aiuto al-
le forzedellaNato: loharesonotola for-
za internazionale di assistenza alla sicu-
rezza (Isaf) in un comunicato. Isaf non
ha chiarito dove si trovavano i civili,
masi è limitataacomunicarecheun'in-
dagine è in corso sulla questione molto
sensibile delle vittime civili durante i
combattimenti contro i talebani.

L’INCHIESTA

Sono tredici viaggi perduti, fra i tanti che le guerre, i conflitti etnici, i genocidi, le dittature, gli integralismi,
il turismo senza scrupoli, i delitti del progresso, i disastri naturali, hanno cancellato per sempre dal
mondo. Li hanno raccontati e messi in musica: Eugenio Allegri, Avion Travel, Marco Baliani, Sonia
Bergamasco, Francesco Bruno,Roberto Ciotti, Laura Curino,Rocco De Rosa,Maria Pia De Vito,Ginevra
Di Marco, Fabrizio Gifuni, Javier Girotto, Canio Loguercio, Mariella Lo Sardo, Neri Marcorè, Adolfo
Margiotta, Orchestra di Porta Palazzo, Maria Paiato, Marco Paolini, David Riondino, Radio Dervish,
Fausto Russo Alesi, Daniele Sepe, Serena Sinigaglia, Baba Sissoko, Ralph Towner, Massimo Zamboni.

I viaggi perduti: cofanetto con CD, DVD e libro.

In edicola e in libreria dal 28 Settembre a soli 13 €.

13 VIAGGI DA NON PERDERE DI NUOVO.

A pianificare la strategia
è stato il vero capo
di Al Qaeda: l’egiziano
Ayman Al Zawahri
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UN PUBBLICO BACIAMANO per cancella-

re i dissapori del passato e rilanciare l’imma-

gine della coppia che ammaliò la rivoluzione

arancione del 2004. Viktor Yushenko e Yulia

Timoshenko hanno

fatto squadra per bat-

tere il rivale di un tem-

po, il premier uscen-

te Viktor Yanukovich, riuscendo a
farebreccianelle terzeelezioni legi-
slative in treanni. Il blocco filo-oc-
cidentale, secondo i primi tre exit
poll, appare in vantaggio, ma nes-
suna delle principali forze in cam-
po sembra avere i numeri per go-
vernare.
Stando agli exit poll della Demo-
cratic Initiatives Foundation, il
Blocco Timoshenko avrebbe il
31,5%, mentre Nostra Ucraina,
partito del presidente, sarebbe al
13,4 (un altro istituto, li dà invece
al32,4 eal14,1%),quindi insieme

potrebbero contare su un consen-
so compreso tra il 44,9 e il 46,5. Il
Partito delle regioni del premier
Yanukovich avrebbe invece il
35,2%deivotie isuoialleaticomu-
nisti sarebbero al 5,1 (rispettiva-
mente 34,9 e 4,5, secondo altri
exit poll): la coalizione del primo
ministro si attesterebbe intorno al
40%. A fare la differenza potrebbe
essere il partito centrista di
Lytvyn, che non ha indicato nes-

suna alleanza, e che con il
3,7-3,8% potrebbe diventare es-
senziale per costruire la nuova
maggioranza. Ma, nella notte, Yu-
liaTimoshenkoharottogli indugi
e, parlando alla tv locale Ictv, ha
annunciatol’intenzionedichiede-
re già questa mattina al presidente
Viktor Yushchenko di formare il
governo arancione filo-occidenta-
le. ˘«Chiederò di avviare la forma-
zione della coalizione (...), del go-
verno, di tutti gli organi di pote-
re», ha dichiarato la Timoshenko,
aggiungendo poi di essere fiducio-
sa del fatto che «la coalizione sarà
formata nelle prossime 24 o 48
ore, dopo l’annuncio dei risultati
ufficiali». Yanukovich non si ar-
rende: «Le elezioni hanno restitui-
to carta bianca al partito delle Re-
gioniper formareunnuovogover-
noeproseguire lapoliticheecono-
miche e sociali di successo». Una
situazione parecchio confusa che
dovrebbe chiarirsioggi con lo spo-
glio dei risultati.
Le elezioni anticipate sono state
convocate dal presidente Yu-
shenkopersbloccare laparalisidel-
le istituzioni - provocata dalla coa-
bitazione con Yanukovich, che
l’eroe della rivoluzione arancione
haaccusatodivolerarbitrariamen-

tecambiareleregoledelgiocopoli-
tico, modificando i poteri presi-
denziali. Per Viktor e Yulia sarà un
banco di prova, dopo i litigi del
passato. Loro giurano oggi sulla ri-
trovata amicizia e alleanza politi-
ca, escludendo coalizioni con al-
tri.Eppurenonsonomoltiacrede-
re sulla loro capacità di tenuta. Un
fallimento potrebbe allora aprire
le porte ad una grande coalizione
tra i due Viktor, che Yanukovich
non ha escluso e che viene vista
con favore negli ambienti econo-
mici, sospettosi delle interferenze
di Yulia Timoshenko nel grande

gioco delle privatizzazioni.
Un’alleanza sarebbe oggi meno
stravaganteche in passato, leposi-
zionisembranomenodistantiche
non tre anni fa. La campagna elet-

torale non ha toccato i temi dello
schieramento internazionale del
Paese. Oggi il filorusso Yanukovi-
ch si dichiara pro-europeo, anche
se resta fermamente contrario al-
l’adesione alla Nato sostenuta da
Yushenko. Ormai è chiaro a tutti i
contendenti che girare ruvida-
mente le spalle aMosca nonè tan-
to semplice, di fronte al ricatto
energetico messo in campo dalla
Russia - l’ambasciatore russo in
Ucraina, Viktor Chernomyrdin
ha già annunciato un rialzo del
prezzo del gas russo, la cui entità
sarà collegata all’esito elettorale.

■ di Kim Sengupta

Yulia Timoshenko, pasionaria della rivoluzione arancione Foto di Efrem Lukatsky/Ap

Sei giorni fa almeno 28 civili sono
morti in uno scontro a fuoco nel
quale erano coinvolti alcuni mem-
bridella societàdi sicurezzaameri-
canaBlackwater.Macosaèsucces-
sorealmente?CeneparlaKimSen-
gupta dal teatro del massacro.

L’
inizio della sparatoria è
stato improvviso e tre-
mendo. Uomini, don-

ne e bambini terrorizzati si get-
tavano a terra per evitare i pro-
iettili, cercavano rifugio nelle
automentrequelli cheeranoal-
la guida tentavano disperata-
mente di invertire il senso di
marciapermettersi insalvo.Al-
cuni veicoli hanno preso fuoco
a seguito dell’esplosione di un
paio di autocisterne cariche di
benzina. Una madre e il suo fi-
glioletto piccolo sono morti in
una di queste auto intrappolati
tra le fiamme. La sparatoria di
domeniche fa che ha avuto per
protagoniste leguardiedella so-
cietà privata di sicurezza ameri-
cana Blackwater, ha innescato
uno dei più amari scontri tra i
governo irachenoegli america-
ni e ha portato all’attenzione
dell’opinione pubblica il com-
portamentospessoviolentode-
gli eserciti privati occidentali
che operano in Iraq dall’inva-
sionedel2003al di fuoridiqua-
lunquecontrollo e incondizio-
ni di sostanziale immunità.
Gliuominidella sicurezzadella
Blackwater sono accusati di
averuccisodiverse personesen-
za alcun motivo e senza essere
stati provocati. Hassan Jabar
Salman, di professione avvoca-
to, è stato colpito quattro volte
alla schiena, la sua auto è stata
crivellatadaottoproiettilimen-
tre tentava di allontanarsi. Co-
perto di bende e disteso su un
letto dell’ospedale Al Yarmukh
di Baghdad, ha ricordato le sce-
ne di orrore. «Ho visto uomini
e bambini saltar fuori dall’auto

e cominciare a camminare car-
poni per la strada per non esse-
re raggiunti dai proiettili», ha
detto Salman. «Ma il fuoco
non cessava e molti sono mor-
ti. Ho visto un bambino di cir-
ca dieci anni saltare giù da un
minibus in preda al terrore. È
statocolpito daunproiettile al-
la testa. Sua madre urlava il suo
nome, poi ha tentato di rag-
giungerlo e anche lei è stata uc-
cisa». Alla fine il bilancio era di
28 vittime.
Mentre la rabbia degli iracheni
non accennava a diminuire,
l’amministrazione americana
ha sospeso tutti gli spostamen-
ti di terra fuori della Zona Ver-
de fortificata. Il governoirache-
no ha revocato la licenza della
Blackwatercheperòèancoraal-
le dipendenze del governo de-
gli Usa. La Segretaria di Stato,
Rice, ha tuttavia promesso una
inchiesta «trasparente» su
quanto è accaduto.
La Blackwater e il Dipartimen-
to di Stato Usa insistono nel di-
re che le guardie hanno aperto
il fuoco per difendersi dopo
l’esplosione di una bomba e il
fuoco incrociato di alcuni cec-
chini. Da quanto riferitoci da
esponentidelle forzedi sicurez-
za irachene e da funzionari del
governo e dalle ricerche da noi
effettuate, emerge uno scena-
rio significativamente diverso
dalla versione americana. C’è
stata l’esplosione di una bom-
ba. Ma l’esplosione era troppo
lontana per rappresentare un
pericolo per le guardie della
Blackwater e per i membri del
Dipartimentodi Stato.Non ab-
biamotrovatonemmenounte-
stimone oculare iracheno di-
sposto a confermare il fuoco
dei cecchini. I testimoni affer-
mano che le prime vittime del-
la sparatoria sono stati due ge-
nitori con il figlio, la madre e il
piccolo condannati ad una

morte atroce a causa del calore
sviluppatosi quando la loro au-
tohapresofuoco.Secondoque-
sta testimonianza, le guardie
private hanno sparato anche ai
soldati e ai poliziotti iracheni e
successivamente la Blackwater
ha chiamato sul posto un eli-
cottero da combattimento che
ha causato ulteriori vittime.
La Blackwater confuta questa
versionedei fatti, come l’amba-
scitaamericanachehasostenu-
toche lasquadradella Blackwa-
ter aveva «reagito ad un atten-
tato con un’autobomba». Ma
le vittime forniscono un qua-
dro diverso dell’accaduto. Has-
san Jabar Salman ha detto di
aver voltato in direzione di
piazza Nisoor dietro al convo-
glio della Blackwater quando
ha avuto inizio la sparatoria.
«C’erano otto stranieri su quat-
tro Suv; ho sentito una esplo-
sione in lontananza e a quel
punto gli stranieri hanno co-
minciato ad urlare e a farci se-
gno di indietreggiare. Io ho fat-
to inversione e non avevo per-
corso nemmeno trenta metri
quando hanno cominciato a
sparare. La mia auto è stata col-
pita da 12 proiettili e si è rove-
sciata su un fianco. Quattro
proiettili mi hanno colpito alla
schiena e un quinto al braccio.
Perché hanno aperto il fuoco?
Non lo so. Nessuno, ripeto nes-
suno, aveva sparato contro gli
uomini della Blackwater. Gli
stranieri ci avevano chiesto di
tornare indietro e io lo stavo fa-
cendo e non avevano alcun
motivo di sparare». Muham-
med Hussein, il cui fratello è
stato ucciso nella sparatoria, ci
ha detto: «Mio fratello stava
guidando quando dinanzi a
noi abbiamo visto un convo-
glio di vetture nere. Poi d’im-
provviso ho visto mio fratello
che si accasciava nell’auto.
L’ho tirato fuori e ho visto che
era stato colpito da un proietti-
le al petto».

La«domenicadi sangue» diBa-
ghdad è diventata un braccio
di ferro tra il governo iracheno
e gli Usa avente per oggetto la
sovranità. Il primoministro ira-
cheno, Nouri al-Maliki, ha det-
to: «Non tollereremo l’uccisio-
ne a sangue freddo dei nostri
cittadini». Questa sparatoria,
ha detto, è stata la settima del
genere provocata da uomini
della Blackwater. La Blackwa-
ter, la cui sede si trova nella Ca-
rolina del nord, è una delle
principali beneficiarie dei con-
tratti conclusi dall’amministra-
zione americana per garantire
la sicurezza dei funzionari di al-
to livello.
Lasuareputazione inIraqèpar-
ticolarmente controversa. Fu il
linciaggiodiquattrodipenden-
ti della società nel 2004 a scate-
nare il sanguinoso conflitto a
Fallujah. I cadaveri degli uomi-
ni dalla Blackwater furono bru-
ciati, trascinati per le strade e
poi appesi ad un ponte. Sem-
bra che gli uomini della
Blackwater guadagnino circa
600 dollari al giorno.
Domenica 16 ci trovavamo nel
quartierediMansourcheècon-
siderato un esempio di come la
nuova strategia americana stia
contribuendo a far diminuire
la violenza quando abbiamo
sentito il rumore assordante di
una esplosione, poco dopo
mezzogiorno. Cinque o sei mi-
nuti dopo abbiamo sentito il
crepitio delle armi da fuoco in
direzionesud. Il capitanodipo-
lizia Ali Ibrahim, che era di ser-
vizio vicino a piazza Nisoor, ci
ha detto: «La polizia stava cer-
cando di facilitare il passaggio
degli uomini della Blackwater
quando sono stati presi dal pa-
nicoehannocominciatoa spa-
rare. Nessuno stava sparando
contro di loro».

* * *
© The Independent

Traduzione
di Carlo Antonio Biscotto

Secondo gli exit poll
il filorusso Yanukovich
prende più voti ma
l’alleanza che portò
alla rivoluzione lo batte

DARFUR

Attacco
ai caschi verdi:
dieci morti

In tre anni il Paese
chiamato per
la terza volta alle urne
ma la situazione
d’instabilità resta

«Così i contractor americani sparano a freddo sui civili iracheni»
Il racconto di un inviato inglese dal luogo della «domenica di sangue» in cui le guardie private della Blackwater fecero una strage

PIANETA

Kiev, arancioni
in testa ma da soli
non ce la fanno
Il voto in Ucraina. Yulia Timoshenko: «Chiedo di
formare il governo». Yanukovich: no, ho vinto io

IL CAIRO Un attacco contro una
base dei «caschi verdi» dell'Unio-
ne africana è costato la vita ad al-
meno dieci militari della forza di
pace inDarfur. Secondofontidell'
Amis, la missione dell'Ua nella re-
gione del Sudan occidentale, il bi-
lancio potrebbe diventare più pe-
sante: i feriti sono sette e decine i
dispersi. L'attacco è stato compiu-
to durante la notte scorsa contro
la base di Haskanita, nel Darfur
meridionale. Si tratta dell'attacco
più sanguinoso da quando le for-
zedel'Uasonostatedispiegatenel-
la regione, tre anni fa. Tra l'eserci-
to sudanese e i ribelli del Darfur è
un rimbalzo di accuse, mentre un
portavocedell'Unione,Noureddi-
ne Mezni, può soltanto dar voce
allo «sgomento» dei responsabili
della missione. I soldati che man-
cano all'appello sono almeno 40,
ma il comandante del movimen-
toribelleGiustiziaedeguaglianza,
Abdel Aziz el-Nur Ashr, ha assicu-
rato che i suoi uomini hanno la-
sciato da quattro giorni la base di
Haskanita e che dietro l'attacco ci
sono le forze del governo. Haska-
nita è stata teatro di violenti bom-
bardamenti delle forze governati-
ve che cercavano di avere la me-
gliosui ribelli.L'alleanzatragliuo-
mini di Giustizia ed eguaglianza e
l'Esercito di liberazione sudanese
hacreato lapiùimponenteminac-
cia armata al dominio delle forze
regolarinellaregione,maaminac-
ciare le possibilità di una pace du-
ratura ci sono anche bande crimi-
nalieviolenzetribali.L'annopros-
simounaforzamistadi26milauo-
minicompostadacaschibludelle
Nazioni Unite e dei caschi verdi
dell'Unione africana dovrebbe as-
sorbire i settemila militari dell'Ua
chesoffronolacarenzadiequipag-
giamento e di esperienza e sono
troppo impegnati a difendersi per
mantenere la pace.

■ di Marina Mastroluca
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DI GINO SALA

È nato a Cecina Paolo, trentatré anni fa, ed è cresciuto pochi
chilometri più a sud nel piccolo centro de La California, nel comu-
nediBibbona.Fra le sueprimevittorie, spiccanosicuramente ledue
affermazioni nella classifica finale di Coppa del Mondo del 2002 e
del2003,annoincuiha anchevinto laMilano-Sanremo,classicissi-
madiprimavera, e altredue provedi Coppaquali HewCyclassics di
Amburgo e la «Clasica» spagnola di San Sebastian (Coppa del mon-
do).Nel2004Bettini siè impostonellaTirreno-Adriatico,masoprat-
tutto ha conquistato la medaglia d'oro alle Olimpiadi di Atene. Nel
2006 è arrivato il titolo mondiale a Salisburgo e il Giro di Lombar-
dia,ma anche la mortedel fratello Sauro, in un incidente stradale. E
poi l'ombra del doping, con le accuse del ciclista tedesco Patrick
Sinkewitz, poi ritrattate, e le polemiche sulla sua partecipazione al
mondialedi Stoccarda, spazzate via primasul piano legale e poi con
il trionfo in gara, il sessantatreesimo della sua carriera.

Il Grillo si riprende la corona e zittisce tutti
Stoccarda, dopo le polemiche Bettini fa il bis: è campione del mondo. «Questo succede a farmi arrabbiare»

PAOLO Bettini ha spazzato via con una vola-

ta rabbiosa le polemiche riconquistando la

corona di campione del mondo. A Stoccarda

il Grillo ha bissato il successo di Salisburgo

di un anno fa con una

gara perfetta che ha

trovato il pieno soste-

gno della squadra az-

zurra, capace di attaccare e di rin-
tuzzare le fughe avversarie. E, do-
po l'oro di Atene, può ora vantare
una doppietta iridata che era riu-
scita solo a un altro italiano, Gian-
ni Bugno, tra il 1991 (proprio a
Stoccarda)e il1992.E inpreceden-
za solo tre belgi avevano centrato
il bis: Georges Ronsse (1928,
1929), Rikvan Steenbergen (1956,
1957) e Rik van Looy (1960,
1961). Per il livornese è stato il co-
ronamento di «una settimana du-
ra» in cui il numero uno dell'Uci,
PatMcQuaid,avevachiesto l'esclu-
sione di Bettini dalla gara per la
sua mancata firma del protocollo
anti-dopingstilatodall'Uci.Neldo-
cumento si richiedeva tra l'altro la
disponibilità di sottoporsi all'esa-
me del Dna, condizione ritenuta
inaccettabile da Bettini. «Quando
fannoarrabbiareBettiniquestoè il
risultato - hacommentato ilGrillo
- Il mio inchino? C'era tutta la mia
semplicità in quell'inchino e i sa-
crifici di una carriera che qualcu-
no ha cercato di infangare. La vo-
gliadi piantare tutto è tanta, ma la
vita va avanti. Sono stato accusato
inognidirezioneenonsoperché -
ha affermato dopo il trionfo - ho
fattobene a farmi seguire da un le-
gale. Non è stato facile in quest'ul-
timo anno, sono stato abituato a
penare con dolori più grossi (il fra-
tello Sauro morto un anno fa in
un incidente stradale, ndr), grazie
a tutta l'Italia». L'Italia del pedale
ha trionfato in Germania a poco
più di un anno dal successo di
quella di calcio. «Non potevo che
rispondere con una vittoria come
questa. Ma si poteva vincere solo
con una squadra grande, molto
cattiva, con un grandissimo gioco
d'insiemecheèlacosachefa ladif-
ferenza in nazionale».
Nella corsa di 267,4 km sul circui-
to di 19,1 km, l'Italia ha lanciato
l'attacconelquintodei14giri.Nel-
la prima fuga di un gruppo di 42
chearrivaadavere2’40’’divantag-
gio erano presenti 4 azzurri: Mar-
zio Bruseghin, Matteo Tosatto,
Alessandro Bertolini e Damiano
Cunego, protagonista per tutta la
garadiunaseriediallunghiimpor-
tantissimi.OlandaeGermaniaan-
nullano la fuga alla fine del sesto
giro ma all'ottavo gli azzurri ci ri-
provano. Bertolini allunga, inse-
guito da Ballan e Cunego con Bar-
redo, Flecha, Sanchez Gonzalez,
Gilbert, Voigt, Van Summeren,
Gesink, V.Efimkin e l'americano
Hincapie. La fuga è ripresa ma la
media sale a 42. All'ultimo giro,
sulla salita dell'Herdweg, Rebellin
e Kolobnev in fuga sono raggiunti
da Wegmann e Boogerd. È la svol-
ta:si formaunplotonedi15uomi-

ni con Bettini, Pozzato e Rebellin.
Adiecikmdal traguardo ilGrillo si
stacca con Frank Schleck (Lussem-
burgo)e ilbeniamninodicasa Ste-
fan Schumacher, Evans e Kolob-
nev. Negli ultimi due km in salita
la situzione non cambia e nello
sprint a cinque Bettini la spunta
sul russo Kolobnev e su Schuma-
cher.

Albo d’Oro

■ Italia campione d'Europa.
Italia che lotta e vince, partita
dopopartita, setdoposetepun-
to dopo punto. Italia che entra
nella storia conquistando per
laprimavolta il titolocontinen-
tale, sfiorato nel 2001 e nel
2005. Sì perché il 3-0 inflitto in
finale alla Serbia è solo l'ultimo
dei successi delle azzurre che
non hanno commesso alcun
passo falso.
Nessuna partita persa, l'Italia,
infatti, lascia per strada sola-
mentedueset (unoconlaBielo-
russiaeunoconlaFrancia)edi-
mostra di essere la più grande.
Vittoria importante anche per
il tecnicoazzurro,MassimoBar-
bolini, che chiamato l'anno
scorsoasostituire ildimissiona-
rio Bonitta e riconfermato do-
po il quarto posto ai mondiali,
conquista il suo primo trofeo

da ct con un'Italia giovane. Tre
ipremi individuali assegnati al-
le azzurre: Taismary Aguero
(miglior giocatrice), Paola Car-
dullo (miglior libero) e Jenny
Barazza (miglio muro).
Edèproprio ilcentralediCodo-

gnè(13puntiper lei)a trascina-
re leazzurre chehanno iniziato
il match troppo contratte.
Ottima la prestazione della
Agueroche sigladiciottopunti;
bene anche Secolo, entrata al
posto di Ortolani a metà primo
set,autricedi12puntieDelCo-
re 13. L'Italia fa fatica a prende-
re le misure del servizio della
Brokocevice zoppica in ricezio-
ne: è 10-7 Serbia. Ma le azzurre
sono abituate a soffrire e non
mollano. E se l'Aguero fatica ad
entrare in partita c'è la Barazza
checoni suoiprimi tempimet-
te in confusione il muro serbo.
L'italia recupera e si porta
24-24. La Secolo mette giù il
pallone del set-ball ed è poi la
Aguero con un ace a chiudere
26-24. Le azzurre sembrano es-
sersi sbloccate. La Barazza è sca-
tenataeamurotoccatutti ipal-

loni facilitando il lavoro della
difesa. L'italia si porta sull'8-3.
ed il distacco continua ad au-
mentare grazie a qualche fallo
di invasionedella serbia,Maso-
prattutto alle giocate di Secolo
e
compagne.
È proprio la schiacciatrice di
Treviso a chiudere sul 25-18.
Nel terzo set si gioca punto a
punto fino al 20-20. L’Aguero
mette a segno il break decisivo
e l'Italia si porta sul 23-20. Un
pallonetto di capitan Lo Bian-
co ed è match-ball.
Il primo viene annullato ma
poi la Serbia sbaglia il servizio,
25-21 ed è festa Italia. Occhi lu-
cidi, sorrisi, abbracci e canti.
Nel palazzetto di Lussemburgo
èl'innoitalianoasuonare.L'Eu-
ropa si inchina, l'italia è cam-
pione.

UnevvivaeunabbraccioperPao-
lo Betttini che si riconferma cam-
pione del mondo a dispetto dei
suoi detrattori. Un applauso per
tutti i ragazzi di Franco Ballerini
che hanno debellato gli avversari
con forza, generosità e intelligen-
za. Bravissimi Rebellin, Cunego,
Pozzato, Bertolini, Ballan, Tonti,
Tosatto e Bruseghin, tutti uniti
daunospiritodi grande fratellan-
za.Si è imposto,anzihadomina-
to l’unità di intenti, il pregevole
giocodisquadra, èandatosulpri-
mo gradino del podio un corrido-

re che da gregario si è via via tra-
sformato in un capitano con fior
di risultati.Nella splendidapagel-
la di Paolo figurano due maglie
iridate, tre Coppe del Mondo, un
titolo olimpico, due Giri di Lom-
bardia, una Milano-Sanremo ed
altreaffermazionidi rilievo.Com-
plessivamente una sessantina di
vittorie esaltanti, una splendida,
invidiabile carriera dovuta ai sa-
crifici e all’umiltà dell’atleta to-
scano.
È stata una domenica in cui il
grande favorito (lo spagnolo frei-
re) ha perso le ruote dei migliori
nei momenti decisivi. Una gara

dove l’attendismo è stato sonora-
mente sconfitto dagli affondi dei
nostri attaccanti. Raramente si è
vista una nazionale così compat-
ta e fedele alle direttive del suo
commissario tecnico. Chi pensa-
va ad un Bettini distrutto da ver-
gognoseaccusesi è trovatodi fron-
te ad un pedalatore che pur non
essendo nelle massime condizio-
ni, pur avendo incontrato nell’ar-
co della stagione gli incovenienti
di12cadute,haraggiunto ilmas-
simo obiettivo. E così tirando le
somme l’Italia ciclistica vanta il
miglior medagliere con due ori e
un bronzo. L’oro di Paolo e l’oro

diMartaBastianelli, una venten-
ne con le braccia al cielo nel cam-
pionato femminile. E adesso un
invito, un forte richiamo agli uo-
minidibuonavolontàper risolve-
re i problemi di una disciplina bi-
sognosa di gente capace di porta-
re ordine nel deplorevole disordi-
ne. Basta coi tentennamenti e
avanti con uno obiettivo ben pre-
ciso, con una sacrosanta batta-
glia per la conquista di un am-
bientepulito, riccodivigoreecom-
petenza. Così non possiamo con-
tinuare. È giunta l’ora di un salu-
tare risveglio, di una bella scopa
per una bella rivoluzione.

IL COMMENTO Bravo Paolo, ma bravi anche tutti gli altri ragazzi di Ballerini. Una nazionale compatta

Uno splendido gioco di squadra

LA CARRIERA
Dalla Milano-Sanremo all’oro di Atene

1927 Binda; ’28 Ronsse;
’29 Ronsse; ‘30 Binda; ‘31
Guerra; ‘32 Binda; ‘38 Kint; ‘46
Knecht; ‘47 Middelkamp;
Schotte; ‘49 Van Steenbergen;
‘50 Schotte; ‘51 Kubler; ‘52
Muller; ‘53 Coppi; ‘56 Van

Steenbergen; ‘57 Van
Steenbergen; ‘58 Baldini; ‘60
Van Looy; ‘61 Van Looy; ‘62 ‘66
Altig; ‘67 Merckx; ‘68 Adorni;
‘69 Ottenbros; ‘70 Monserè;
’71 Merckx; ‘72 Basso; ‘73
Gimondi; ‘74 Merckx; ‘75

Kuiper; ‘76 Maertens; ‘77
Moser; ‘80 Hinault; ‘81
Maertens; ‘82 Saronni; ‘83
Lemond; ‘86 Argentin; ‘87
Roche; ‘88 Fondriest; ‘89
Lemond; ‘90 Dhaenens; ‘91
Bugno; ‘92 Bugno; ‘93

Armstrong; ‘94 Leblanc; ‘95
Olano; ‘96 Museeuw; ‘97
Brochard; ‘98 Camenzind; ‘99
Freire; 2000 Vainsteins; ‘01
Freire; ‘02 Cipollini; ‘03
Astarloa; ‘04 Freire; ‘05
Boonen; ‘06 Bettini; ‘07 Bettini.

Paolo Bettini
Foto

di Daniel

Maurer/Ap

■ 08,00 Eurosport
Eurosport Weekend
■ 09,00 SkySport2
Speciale basket
■ 09,00 SportItalia
Calcio sudamericano
■ 11,00 Eurosport
Calcio femminile
■ 11,00 SportItalia
Speciale Champions
■ 11,20 SkySport2
Speciale rugby
■ 13,00 SkySport1
Fan Club Fiorentina

■ 14,00 Eurosport
Tennis, Wta
■ 14,30 SkySport1
Futbol Mundial
■ 15,05 SkySport1
Fan Club Roma
■ 15,30 Rai3
Basket fem. Italia-Serbia
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals
■ 19,30 SkySport2
Wwe Smackdown
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Premier League

■ di Max Di Sante

PALLAVOLO Le azzurre battono la Serbia e per la prima volta conquistano il titolo continentale

Italvolley donne sul tetto d’Europa

La felicità delle azzurre Foto Ansa-Epa

LO SPORT da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
  in edicola il libro 

con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
  in edicola il libro 

con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio

Haile Gebrselassie ha vinto la Maratona
di Berlino stabilendo il nuovo record del
mondo. Il 34enne atleta etiope, campione
olimpico nei 10 mila metri ad Atlanta nel
1996 e a Sydney nel 2000, ha fermato il
cronometro a 2h 4’26’’, 29 secondi
meno del keniano Paul Tergat (2003)

IN TV
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IL DERBY DELLA MOLE, tornato dopo

quattro anni e mezzo di attesa, regala scintil-

le e incidenti fuori dallo stadio Olimpico e un

solo lampo, nei minuti di recupero, quando

Trezeguet trova il var-

co giusto per battere

Sereni, dopo un mez-

zo errore di Dellafiore

nel retropassaggio, che il bom-
ber francese non ha perdonato.
I tre punti consentono ai bian-
coneri di restare in scia all'Inter,
punendo oltremisura un Toro
cheper larghi tratti avevagioca-
toallapari, sfiorandola retenel-
la ripresacon Recoba eVentola.
Il prepartita, purtroppo, è mac-
chiato da incidenti tra le oppo-
ste tifoserie, scoppiati nella zo-
na attorno a corso Sebastopoli,
conle forzedell'ordinecostrette
aoperareripetutecariche.Bilan-
cio finale: 22 fermi, un arresto
possesso di coltello, un carabi-
niere ferito, 1 cameraman di
Sky contuso. Per fortuna, un'
oraprimadellagara torna lacal-
maedentrolostadiotuttofila li-
scio.

Ranieridimostracoraggioecon-
ferma la formula del tridente,
con il giovane Palladino assie-
me alla coppia Trezeguet-Del
Piero.Novellino, invece,doven-
do fare i conti con l'assenza del
talentuosoRosina avanzaReco-
ba nel ruolo di seconda punta
al fianco di Ventola. L'inizio è
della Juve, con un diagonale di
Trezeguet che obbliga Sereni in
corner dopo appena un minu-
to,poi lo stessoTrezeguetmette
a latodi testapocodopo. IlTori-
no prova a scuotersi, ma è con
Nedved e Palladino che la Ju-
ventus spreca una buona occa-
sione in contropiede al 22'.
Uno scivolone di Dellafiore vie-
ne rimediato dallo stesso ita-
lo-argentino prima che Del Pie-
ro possa arrivare a tu per tu con
Sereni. Ilprimotentativograna-
taarriva alla mezz'oracon il tiro
diBarone,chesi spegneaunpa-
io di metri alla destra di Buffon.
Dopounoscontrosullatrequar-
ti, scintille tra Corini e Nedved
che continuano a pizzicarsi an-

cheneiminuti seguentimentre
Rocchiiniziaadispensarecartel-
lini gialli. Prima della pausa la
difesa granata si dimentica di
Trezeguet, il francese potrebbe
far male a Sereni ma decide di

cercare un compagno e vanifi-
ca una buona possibilità. Due
minuti dopo l'avvio della ripre-
sa Recoba con un tiro maligno
perpocononbeffaBuffon,dan-
do ilviaadunafasedi suprema-

zia granata, anche se di vere oc-
casioni non se ne segnalano fi-
noalquarto d'ora.Ametà ripre-
saRanieri è costrettoasostituire
l'acciaccato Cristiano Zanetti
con Almiron, mentre Novelli-

no perde Natali e deve affidarsi
al giovane Rubin. Nel recupero
l'unicoerrorediDellafioreèfata-
le per il Toro, consentendo a
Trezeguet di firmare il gol vitto-
ria.

Corini metronomo
Zanetti lottatore

«Sarò io e solo io il primo alfiere della McLaren-Mercedes
nel2008.Alonso?Luièpotrebbegiàessere unpilotadellaFer-
rari. O almeno mi piacerebbe fosse così. Non lo voglio più in
squadra».Unabomba,quella lanciata daHamilton. Eriporta-
ta dai media inglesi. Vero e falso allo stesso tempo. Perché se
corrispondeaverità che Fernandonon ne puòpiù di starenel
team di RonDennis, è anche vero che quest'ultimo lo potreb-
be pagare solo perché stia fermo per un anno. Impedendogli
di andareappunto indirezionedi Maranello.Odella Renault.
Almeno fino al 2009. Ed evitando di ritrovarsi così un perico-
loso contendende in pista. «Riavere Fernando mi farebbe un
immenso piacere», ha dichiarato Briatore. Ovvio, del resto,
cheunpezzodanovantasiacontesodaiprincipali team.«An-
chese perdecidere il fututodello spagnolo -avverteRonDen-
nis - è meglio attendere la fine del campionato... ».  lo.ba.

Le pagelle

DOPOGARA
Lewis: «Nel 2008? Fernando a Maranello... »

LO SPORT

MIGLIORI

Sereni sua la prima
parata della gara, subito
decisiva, sul diagonale di
Trezeguet. Poi sempre molto
attento sia tra i pali che in
uscita, anche se nella ripresa
rischia per un'indecisione
con Comotto.

C. Zanetti il migliore
dei bianconeri. Recupera un
gran numero di palloni in
mezzo al campo e ne gioca
tanti con intelligenza,
purtroppo vanificati dai suoi
attaccanti. Sostituito per
infortunio.

Corini finora in granata si
era vista l'ombra del
giocatore ammirato per anni
nel Chievo e poi a Palermo,
ieriè tornato il metronomo
che conosciamo.

Trezeguet come sempre
determinante. Fortissimo.

PEGGIORI

Del Piero non ne
azzecca una, lui che è un
veterano del derby. Gioca
spesso largo sulla fascia
(come negli ultimi tempi in
nazionale) incide poco,
trovando Della Fiore sempre
pronto ad anticiparlo.

Nedved molto nervoso,
da vita ad un duello molto
spigoloso col capitano
granata Comotto, che nel
primo tempo lo limita e nella
ripresa lo costringe spesso a
rinculare in difesa.

Ventola fare la boa, con il
solo Recoba ad assisterlo,
non gli agevola il compito,
ma lui riesce ad impegnare
solo una volta Buffon.

Lanna dalle sue parti
talvolta Palladino riesce a
inserirsi in modo pericoloso.
L'ex terzino del Chievo
viaggia due marce sotto il
resto del compagni e palesa
evidenti limiti tecnici.  

m.d.m.

La beffa di Trezeguet
mata il Toro nel recupero
Derby alla Juve grazie al gol del francese sul filo di lana
Partita equilibrata, incidenti tra ultrà fuori dallo stadio

L’allenatore della Juve Claudio Ranieri Foto di Massimo Pinca/Ap

SUPERBIKE Max 1˚ e 2˚
davanti al pubblico di casa

Biaggi riapre
a Vallelunga
la corsa al titolo

Nel 1976, su un circuito del Fuji
sommerso dall'acqua, Niki Lauda
consegnò il mondiale piloti alla
McLaren di James Hunt. Ferman-
dosi terrorizzato dalla condizioni
della pista. Ieri, nella stessa situa-
zionemeteorologica -conunaga-
ra che ha preso il via dopo 19 giri
dietro alla safety car e finita allo
scadere delle due ore regolamen-
tari - laFerrari lohadi fattoconse-
gnato ancora una volta alla stori-
ca rivale e al bravo Lewis Hamil-
ton. Primo incontrastato davanti
allaredivivaRenaultdiHeikkiKo-
valainen e alla F2007 di un delu-
so Kimi Raikkonen. Se 31 anni fa
fu appunto la paura di un austria-
co - devastato due mesi prima dal
fuoco del noto incidente al Nur-
burgring - a negare il titolo piloti
aMaranello, ierièstatounincom-
prensibile errore strategico a far-
lo.Comequellodimontare gom-
me intermedie su un circuito che
richiedevaaddiritturaquellechio-

date, fossero permesse dal regola-
mento. Luca Colajanni - pierre
delle rosse -ha assicurato chenes-
sun comunicato (che ha sancito
l'obbligo per tutti di montare
gomme rain) è stato consegnato
al team prima della gara. Ma la

scelta fattaprimadelvia resta sba-
gliata. Come sbagliata e sfortuna-
ta è stata la gara di Alonso, finito
contro un muro dopo essersi an-
che toccato in precedenza con la
Toro Rosso dell'incredibile Seba-
stian Vettel, per diversi giri tra i

protagonistiepersinointesta,pri-
ma di tamponare assurdamente
la «cugina» Red Bulldi Webber. Il
Gp del Giappone 2007 è comun-
que già entrato nella storia delle
corse.Nonfossealtroper lecondi-
zioni allucinanti nelle quali si è

corso,conNicoRosbergeAlexan-
derWurzchehannoammessoco-
me sia stato «perlomento pazze-
sco correre con una visibilità pari
allo zero». Le polemiche conti-
nuerannofinoalGpdellaCinadi
domenica prossima. Ma intanto

FernandodaOviedoesce psicolo-
gicamentedistruttodaquesto im-
pietoso confronto con l'odiato
compagno di team. A scusante
dello spagnolo va dettoche la sua
McLaren aveva subito un danno
nonda poco alla fiancata sinistra,

dopo il contatto con Vettel. Ma la
stessacosaècapitataancheadHa-
milton, vista la piccola collisione
con la Bmw di Kubica. Insomma
un lotteria, un gioco d'azzardo
continuo,conlasafetycarpiùvol-
te in pista. «Ora tutto è più diffici-
le -diceAlonso-manonmirasse-
gno». IncasaHamiltoneuforiaal-
le stelle. L'anglocaraibico è alla
quarta vittoria stagionale - come
AlonsoeRaikkonen -edallo scor-
so mese di maggio in testa alla
classificapiloti.. «Non èstato faci-
lemantenere il controllo - il com-
mento di Lewis -. Ma sono orgo-
glioso di poter fare quello che in
questoteamhannofattopilotico-
me Senna o Prost». Caustico
Raikkonen: «Ho solo cercato di li-
mitare idanni.Nonsivedevadav-
vero niente». Più nero ancora
Massa,chesipresoancheun«dri-
ve through» per aver superato in
regimedisafatycarealla fineèso-
lo sesto: «Campionato finito, ga-
radifficile, tuttosbagliato.Chedi-
re di più?».

F1 Il Gp di Fuji vinto dalla McLaren di Lewis sotto una pioggia torrenziale. Le rosse non montano le gomme da bagnato... Raikkonen è solo terzo, Alonso finisce fuori

Ferrari, tutto sbagliato. In Giappone Hamilton ipoteca il titolo
■ di Lodovico Basalù

■ di Massimo De Marzi / Torino

■ Grande festa a Vallelunga
perBiaggieper laSuperbike:mi-
gliaia di persone, soprattutto ti-
fosidiMax, sonoaccorseperas-
sistere allo spettacolo e non so-
no rimaste deluse. Sì, perché un
primo e un secondo posto, pro-
prio qui, davanti al pubblico di
casa, ha avvicinato Biaggi a Ja-
mes Toseland, leader del mon-
diale, e, ad una sola gara da ter-
mine, ha riaperto la corsa per il
titolo iridato. L’inglese ha chiu-
so al terzo posto gara1 e solo all'
undicesimo gara2, vedendo
sensibilmente ridotto il margi-
nesul romanoinclassificagene-
rale. I punti che separano i due
ora sono solo 29, 396 contro
367, con una condizione psico-
logica tutta a favore di Biaggi. Il
pilota della Suzuki ha domina-
to gara1, con una condotta per-
fetta, arrivando al traguardo
con un vantaggio di oltre 5’’ su
Bayliss e di 7’’ su Toseland.
Quarto il giapponese Haga.
Bayliss si è rifatto in gara2: l'au-
straliano della Ducati è stato
sempre in testa, precedendo al
traguardo Biaggi e Haga. Tose-
land è caduto, chiudendo poi
undicesimo. Biaggi ha compro-
messo ladoppietta con una cat-
tiva partenza (sesto alla prima
curva), superando in rimonta
Lanzi, Corser, Toseland, Haga
ma in scia a Bayliss ha compiu-
to un piccolo errore. Con 50
punti a disposizione, il 7 otto-
bre sul circuito francese di Ma-
gny Cours sarà lotta iridata a
tre, tra Toseland, Biaggi e Haga,
terzo inclassifica. «Il campiona-
to è riaperto ma non penso alla
classificapiuttostoa giocarmela
al massimo com'è successo qui
a vallelunga. È stato un sogno
tornareacorrereeavincerenel-
la mia pista di casa».
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Cagliari - Siena 1
Empoli - Palermo 1
Milan - Catania X
Napoli - Genoa 2
Reggina - Lazio X
Sampdoria - Atalanta 1
Udinese - Parma 1
Padova - Manfredonia 1
Arezzo - Taranto X
Foggia - Cittadella 2
Verona - Venezia 2
Crotone - Potenza 1
Lucchese - Salernitana 2
Torino - Juventus 2

Montepremi
1.185.211,89
Montepremi “9”
322.318,09
Nessun 14
-
Ai 13
69.354,00
Ai 12
1.415,00
Ai 9
14.962,00

Inter 14 6 4 2 0 14 4

Juventus 13 6 4 1 1 15 6

Fiorentina 12 6 3 3 0 12 6

Roma 11 6 3 2 1 12 8

Napoli 10 6 3 1 2 9 4

Palermo 10 6 3 1 2 9 9

Udinese 10 6 3 1 2 8 10

Atalanta 9 6 2 3 1 8 8

Genoa 9 6 2 3 1 6 7

Sampdoria 8 6 2 2 2 5 6

Milan 7 6 1 4 1 8 6

Lazio 7 6 1 4 1 7 6

Cagliari 7 6 2 1 3 7 8

Parma 6 6 1 3 2 7 8

Catania 6 6 1 3 2 4 6

Empoli 5 6 1 2 3 4 7
Torino 4 6 0 4 2 6 9

Siena 3 6 0 3 3 4 9

Reggina 3 6 0 3 3 4 12

Livorno 2 6 0 2 4 6 16

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Cagliari - Siena 1
Empoli - Palermo 4
Milan - Catania 2
Napoli - Genoa 3
Reggina - Lazio 2
Sampdoria - Atalanta 3
Udinese - Parma 3
Padova - Manfredonia 1
Arezzo - Taranto 1
Foggia - Cittadella 4
Verona - Venezia 1
Crotone - Potenza 1
Lucchese - Salernitana 2
Torino - Juventus 1

Montepremi
2.714.738,09
Nessun 14
-
Nessun 13
-
Ai 12
14.976,00
Agli 11
2.340,00
Ai 10
252,00

PROSSIMO TURNO - 7a di andata
Domenica 7 ottobre 2007 - ore 15.00

Atalanta - Udinese sab. 6/10 - ore 18.00
Catania - Livorno 
Fiorentina - Juventus 
Genoa - Cagliari 
Inter - Napoli sab. 6/10 - ore 20.30
Lazio - Milan dom. 7/10 - ore 20.30
Palermo - Reggina 
Parma - Roma 
Siena - Empoli 
Torino - Sampdoria 
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Cagliari - Siena 1-0
Empoli - Palermo 3-1

Livorno - Fiorentina 0-3

Milan - Catania 1-1

Napoli - Genoa 1-2
Reggina - Lazio 1-1

Roma - Inter 1-4

Sampdoria - Atalanta 3-0

Torino - Juventus 0-1
Udinese - Parma 2-1

schedine e quote

n.82
del 30/09/2007

Le partite

Milan 1

Catania 1

RISULTATI

AL GENOA riesce il delitto perfetto allo spira-

re di un match brutto, molto tattico, giocato a

ritmi soporiferi da due squadre orfane della

scarica di adrenalina che il San Paolo, deser-

to per decisione del

giudice sportivo, sa

trasmettere. La rete

con cui Beppe Sculli

a due minuti dal termine riemer-
ge dal lungo tunnel della squalifi-
ca regalando tre punti inaspettati
al Grifone ridimensiona forte-
mente le ambizioni del Napoli, ri-
portandolo sulla terra, al vero
obiettivo di stagione, che resta la
salvezza.Riuscirannoancheacen-
trarlopresto, gli azzurri, se sapran-
no far tesoro della partita di ieri,
nel corso della quale sono appar-
si, Reja in testa, autolesionisti fino
al sacrificio estremo. A farsi male
da solo il Napoli ha cominciato
presto: 12' del primo tempo, Savi-
nie Garganospalancanoun'auto-
strada davanti al guizzante Leon
che crossa teso e forte dalla corsia
destra; nel tentativo di anticipare
Borriello in agguato, Cannavaro
infila Gianello in spaccata. Partita
subito in salita, anche perché Ga-
sperini ha costruito una gabbia
micidiale intorno a Lavezzi, l'uni-
coispiratodei suoiancorchésoffe-
rente per un malanno agli addut-
tori, e infoltito il centrocampo di
interdittori che raddoppiano in
ogni zona, con Milanetto saggio
dispensatore di palloni e Borriello
e Leon incaricati di tenere sul chi
vive la difesa partenopea. Il Napo-
li si perde sistematicamente nella
ragnatela rossoblù, anche perché
gli esterniGarics eSavini sono fer-
mi come blocchi di granito sulle
fasce di appartenenza, bloccati
dall'intraprendenza di Konko e
Danilo.BogliacinoeBlasigiranoa
vuoto, Zalayeta predica nel deser-
to, il solo Lavezzi prova un paio di

accelerazioni ma viene fermato
sempre sul più bello. Su una di
questea inizioripresa ilNapoli tro-
va il pareggio, con lacollaborazio-
ne determinante dell'incerto Pier-
paoli di Firenze, che fischia un ri-
gorequantomenodubbio: stretto

nella morsa di De Rosa e Konko,
Lavezzi si lascia cadere inarea, tra-
endo in inganno il direttore di ga-
ra.DagliundicimetriDomizzigiu-
stiziaScarpi,eaquelpuntocomin-
cia la partita di Reja, che stravolge
la squadra cambiando modulo
piùvolte:dall'originario3-5-2pas-
saal 4-3-1-2,per finire conun'ine-
dito 4-2-4, con Sosa e Calaiò cen-
trali e Lavezzi (ormai sulle gambe)
e Hamsik sulle ali. Tanto rumore
per nulla: il Napoli non va oltre
unpaiodifiammate,mentreilGe-
noa, sapientemente ridisegnato
da Gasperini con gli ingressi di
Sculli, Coppola e Papa Waigo,
aspetta solo l'occasione per colpi-
re.Latrovaal43',quandoilNapo-
li è in debito di ossigeno: Borriello
lavora con caparbietà un pallone
sulla sinistra, si libera di Cannava-
ro e mette al centro per Sculli che,
tutto solo, insacca di testa. Una
mazzata per il Napoli, atteso da
unottobredi fuoco: Inter,Romae
Fiorentina fuori e Juve al San Pao-
lo. I sogni di gloria, probabilmen-
te, s'interrompono qui.

7 reti: Trezeguet (Juventus), Ibrahimovic
(Inter, 2 rig.).

4 reti: Totti (Roma), Kakà (Milan, 3 rig.),
Borriello (Genoa, 1 rig.), Mutu (Fio-
rentina, 1 rig.), Foggia (Cagliari, 4
rig.).

3 reti: Di Natale (Udinese), Corradi (Par-
ma), Miccoli (Palermo), Zalayeta (Na-
poli), Rocchi (Lazio), Iaquinta (Juven-
tus, 1 rig.), Doni (Atalanta, 2 rig.),
Zampagna (Atalanta, 1 rig.).

2 reti: Rosina (Torino), Maccarone (Siena),
Bellucci (Sampdoria), Aquilani (Ro-
ma), Giuly (Roma), Amoruso (Reggi-
na), Cozza (Reggina), Pisanu (Par-
ma), Domizzi (Napoli, 1 rig.), Sosa
(Napoli), Seedorf (Milan), Loviso (Li-
vorno, 1 rig.), Pandev (Lazio), Cre-
spo (Inter), Osvaldo (Fiorentina), Mar-
tinez (Catania), Matri (Cagliari).

Sabato Ieri pomeriggio

LIVORNO: Amelia, Knezevic (5' st Rezaei), Grandoni, Ga-
lante, Balleri (9' st Bogdani), Gianichedda, Loviso, A. Fi-
lippini, Pasquale, Diamanti (19' st Volpe), Rossini

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Gamberini, Kroldrup, Balza-
retti, Kuzamanovic, Liverani (18' st Pazienza), Gobbi (9'
st Montolivo), Santana, Pazzini (19' st Vieri), Osvaldo

ARBITRO: Rosetti

RETI: 44' pt e 22' st Osvaldo, 24' st Santana

NOTE: Angoli: 7-4 per la Fiorentina. Recupero: 0 e 2'.
Ammoniti: Gamberini, Liverani, Galante, Pasquale, Gob-
bi, Giannichiedda e A. Filippini. Espulsi: Al 17' st Loviso.

EMPOLI: Balli, Raggi, Vanigli, Adani (48' pt Piccolo), To-
sto, Giacomazzi (27' st Marchisio), Moro, Buscè, Vannuc-
chi, Pozzi, Saudati (20' st Giovinco)
PALERMO: Fontana (35' pt Agliardi), Diana, Rinaudo,
Barzagli, Zaccardo, Migliaccio, Guana, Caserta, Janko-
vic (15' st Simplicio), Cavani (34' st Cassani), Amauri

ARBITRO: Orsato

RETI: 39' pt Cavani, 2' st Pozzi, 37' st Giovinco, 47' st
Vannucchi (rigore).
NOTE: Espulso: 30' st Caserta. Ammoniti: Caserta, Sau-
dati, Moro, Amauri, Giovinco, Rinaudo.

Empoli 3

Palermo 1
MILAN: Kalac, Cafu (1' st Oddo), Bonera, Kaladze (8'st
Nesta), Favalli, Gattuso, Pirlo, Ambrosini (1' st Gilardino),
Kakà, Seedorf, Inzaghi

CATANIA: Polito, Sardo, Terlizzi, Stovini, Vargas, Izco,
Edusei ,Biagianti, Martinez (21'st Sabato), Mascara, Spi-
nesi

ARBITRO: Gervasoni

RETI: 25'pt Martinez, 3'st Kakà (rig)
NOTE: angoli 6-5 per il Milan. Ammoniti Seedorf, Marti-
nez, Edusei, Kakà, Terlizzi, Spinesi, Pirlo, Inzaghi. Recu-
pero: 1';

CAGLIARI: Fortin, Ferri, Canini, Bianco, Del Grosso, Fog-
gia, Parola, Biondini (44' st Agostini), Mancosu (1' st Bu-
del), Matri, Acquafresca (1' st Larrivey)

SIENA: Eleftheropoulos; Grimi, Portanova, Loria, Rosset-
tini, Vergassola, Codrea (7' st Corvia), Jarolim, De Ce-
glie, Galloppa (33' st Caetano), Bucchi (34' st Frick)

ARBITRO: Brighi

RETE: 7' pt Foggia (rigore)

NOTE: giornata di sole, terreno di gioco in sufficienti con-
dizioni. Ammoniti: Codrea, Corvia, Biondini e Parola. An-
goli: 1-1.
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tutta la Serie A

ROMA: Doni, Panucci (23' st Cicinho), Mexes, Juan, To-
netto, De Rossi, Pizarro, Giuly, Perrotta, Mancini (23' st
Vucinic), Totti (30' st Esposito)

INTER: Julio Cesar, Zanetti, Cordoba, Samuel, Maxwell,
Figo (31' st Pelè), Stankovic, Dacourt (5' st Crespo), Cam-
biasso, Cesar, Ibrahimovic (5' st Cruz)

ARBITRO: Rizzoli

RETI: nel pt 29' Ibrahimovic (rigore); nel st 8' Perrotta,
12' Crespo, 15' Cruz, 23' st Cordoba.
NOTE: Angoli: 8 a 3 per la Roma Recupero: 1' e 2'. Espul-
so: Giuly. Ammoniti: Samuel e Pizarro per gioco falloso

■ di Marco Salvia / Napoli

Roma  1

Inter 4

Livorno 0

Fiorentina 3

Cagliari 1

Siena 0

Ora per i partenopei
arriva un ottobre
di fuoco: Inter
Roma, Fiorentina
e Juventus...

LO SPORT

■ di Massimiliano Amato / Napoli

«Cannavaro ha fatto o Guaio», dolore e rabbia nella «curva» dei vicoli
Viaggio nel «ventre» della città partenopea che per una domenica si ritrova a tifare orfana dello stadio

Il Genoa fa fuori il Napoli col silenziatore
Gol-partita di Sculli a due minuti dalla fine in un San Paolo spettrale per l’assenza di spettatori

Il napoletano Lavezzi cade in area dopo un contrasto con De Rosa: per l’arbitro Pierpaoli è rigore Foto di Salvatore Laporta/Ap

NAPOLI attende deserta.
Sono le 14,45 parte la mia
incursione nella città defrau-
data quasi completamente

dalsuolegittimooppiodomenica-
le. Con la mia Vespa punto al cuo-
re pulsante di Napoli, i vicoli, ho
intestaunlungogirochemiporte-
rà dai quartieri spagnoli, passando
Forcella fino alla Sanità. Attendo il
fischio d’inizio che puntuale mi
giungeda ognidirezione, tra radio
di bare televisioni di casa al massi-
mo volume Ho qualche oscuro
presentimento e sembro condivi-
derlocon la città intera: come se la
caveranno senza di noi?

Laprima fermata in un grande bar
pasticceria alle spalle della centra-
leviaRomaeadunpassodaiquar-
tierispagnoli, confermaquelsenti-
mentodi inquietudinechemiave-
va colpito poc’anzi. Capisco che
qualcosa di grave è davvero acca-
duto. Il barista, occhi fissi allo
schermo, è l’unico cui con la scusa
delcaffèmisentodirivolgere lapa-
rola, sembranotutti incazzatineri.
«Guagliò, Guagliò» sussurro al ra-
gazzo, »macheè stato?». Ilpubbli-
co mummificato riprende vita a
quella domanda e in pochi secon-
di tutti o quasi partecipano con
me a una discussione accanita e
non priva di ingiuste volgarità.
«Chillo Cannavaro e mmerda!» è
l’accusa collettiva e senza appello.
Intanto mentre arriva il caffè la di-

namica del disastro me la spiega il
ragazzo ma faccio però ancora un
po’ il finto tonto e per ravvivare i
commenti domando al mucchio
ipnotizzato dal video: «ma perché
mo che ha fatto Cannavaro?» ,
«Ehh ca a’ fatto?», una voce dal
mucchiochiariscesubitoilmiofal-
so dilemma : «ha fatto o Guaio!» e
Il guaio non può essere che uno,
«Autogol?» azzardo sconsolato, In
risposta la solita voce dal mucchio
si impone, condita dal sarcasmo
deidelusi: «autogol?nono,nubel-
logol ha fatto, nu Dio ‘e gol ! , sulo
che l’ha fatto ‘int’a porta nosta al-
l’anima e chi ‘lle viecchio!»
Bevo il caffè, risalgo in vespa e mi
dirigo ai quartieri spagnoli. All’al-
tezza di Sant’Anna di palazzo nel
cuore delle ex caserme dei Borbo-

ni il boato consolatorio mi coglie
inaspettato.Frenoevengoinvesti-
to da una folla chepare impossibi-
le essere stata vomitata fuori da
quelli che sembrano soltanto bu-
chi nei muri. L’euforia mi influen-
za «Rigore rigore rigore», da tutte
lepartiunsologrido,poirapidico-
meerano trasbordati fuori dai bas-
si il popolodel calcionegato si rin-
tana. Li seguo e finisco affacciato
anche io alla “fenestella”del basso
satellitare.Vedo uno spicchio di
schermo, i padroni di casa sono
ben piazzati sulle sedie davanti al
grande “ultrapiatto” che invade
gli ambienti, dietro, il popolo sen-
zaprivilegi televisivi. Sento lavoce
del cronista imporsi in su quello
che è diventato in un secondo un
silentedeserto inattesa. »Domiziè

sul pallone, tiro, GOOOOL», l’eco
delle radioline sintonizzate sulle
scatenate radio libere locali, pro-
lunga l'esclamazione : «’oooooo-
oLLLLLLL».Sonocircondatoades-
so e prima che si accorgano di me
mi allontano contento: 1 a 1.
Decido di riportarmi sul versante
marino della città, sul lungomare.
Fermo ai margini di un pullman
mobile che vende coche e panini
e che sapevo avrei trovatoaperto e
attrezzato . Anche qui c'è una tele-
visionecollettiva,piùpiccola.È da
questa postazione che assisto alla
disgraziataconclusionedellaparti-
taedascoltolebestemmiepiùfero-
ci all’indirizzo non dei giocatori
questavoltaodiReia ingenereber-
saglio privilegiato, ma della giusti-
zia sportiva che scippandoci il San

Paolo,cihascippatoanchelavitto-
ria La sensazione della popolazio-
ne è ora che la partita si sia persa
prima di entrare in campo senza il
pubblicoasostenere lasquadra, ta-
le rabbia regna adesso sulle facce
ingrugnite dei tifosi. Ora che si è
perduto davvero, quel sospetto è
diventato certezza e impera nei
commenti degli avventori.
Mentremiavvioancheioversoca-
sa, so di condividere la stessa rab-
bia e la stessa certezza: No, con il
nostro pubblico in campo non sa-
rebbefinitacosì. Ilvigliaccodeside-
rio di esser nato milanese e interi-
stami striscia sottopelle, lo scaccio
via con tutta la mia forza. Era solo
una suggestione demoniaca, or-
mai,ancheaquesti satanici influs-
si siamo esposti , da queste parti.
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LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

C1
B

C2
A

C2
B

C2
C

C1
A

Bassano V. - Carrarese .......... 2-4
Cuoiopelli - Castelnuovo......... 1-1
Giulianova - Rovigo................ 1-1
Gubbio - Portogruaro ............. 1-1
Prato - Teramo...................... 1-1
Reggiana - Bellaria I.M........... 2-1
Sansovino - San Marino......... 1-2
Spal - Viareggio..................... 4-0
Viterbese - Poggibonsi ........... 0-1

Reggiana ....... 16
Bassano V. ....13
Portogruaro ...13
San Marino ....11
Spal .............. 10
Viareggio ....... 10
Poggibonsi ....10
Carrarese ........ 9
Bellaria I.M. .....7

Teramo ........... 6
Castelnuovo ....6
Cuoiopelli (-1) ..6
Giulianova ....... 6
Sansovino ....... 6
Rovigo ............ 5
Prato ............... 3
Gubbio ............ 2
Viterbese (-1) ...2

Albinoleffe 19 7 6 1 0 16 7
Brescia 19 7 6 1 0 15 4
Lecce 17 7 5 2 0 10 2
Pisa 15 7 5 0 2 10 9
Chievo 14 7 4 2 1 10 5
Ascoli 12 7 3 3 1 10 5
Bologna 12 7 3 3 1 9 5
Modena 11 7 3 2 2 10 7
Rimini 11 7 3 2 2 8 7
Frosinone 10 7 3 1 3 8 10
Bari 9 7 3 0 4 11 11
Mantova 8 7 2 2 3 6 5
Triestina 8 7 2 2 3 6 10
Messina 8 7 2 2 3 5 9
Ravenna 7 7 2 1 4 9 13
Grosseto 7 7 2 1 4 6 10
Treviso 6 7 2 0 5 5 9
Piacenza 6 7 2 0 5 4 10
Vicenza 4 7 0 4 3 6 11
Cesena 4 7 0 4 3 5 8
Spezia (-1) 3 7 1 1 5 7 10
Avellino 3 7 1 0 6 3 12

Andria - V. di Sangro.............. 0-0
Celano O. - Sangiuseppese ....2-0
Ciscoroma - Vibonese............ 0-1
Igea V.B. - Pescina VG ........... 0-0
Melfi - Cassino...................... 3-1
Noicattaro - Catanzaro ........... 1-1
R. Marcianise - Monopoli ....... 3-2
Scafatese - Benevento........... 0-4
V. Lamezia - Gela J.T............. 3-0

Benevento .....18
Monopoli ....... 12
R. Marcianise 11
Sangiusep. ....10
Scafatese ........ 9
V. di Sangro .....9
Celano O. ......... 9
Pescina VG* .....8
Vibonese ......... 8

Noicattaro ....... 7
V. Lamezia ...... 7
Cassino ........... 7
Catanzaro ....... 6
Ciscoroma ....... 6
Andria ............. 5
Igea V.B. .......... 5
Melfi* (-1) ........ 4
Gela J.T. .......... 3

Arezzo 0
Taranto 0
Crotone 1
Potenza 0
Lanciano 1
Gallipoli 1
Lucchese 0
Salernitana 2
Martina 1
Sambenedettese 1
Massese 2
Juve Stabia 2
Pescara 1
Ancona 3
Pistoiese 1
Perugia 1
Sorrento 3
Sangiovannese 0

Salernitana ......... 14
Ancona ............... 14
Crotone ............... 11
Potenza .............. 11
Lanciano ............. 10
Gallipoli ................ 9
Perugia ................. 9
Sorrento ............... 8
Lucchese .............. 8
Taranto ................. 8
Arezzo .................. 8
Pescara ................ 7
Massese ............... 5
Martina ................. 4
Sangiovannese .....4
Juve Stabia ........... 3
Sambenedettese ...3
Pistoiese ............... 3

PROSSIMO TURNO 8a di andata
sabato 6/10/2007 - ore 16.00

Avellino - Piacenza 
Bari - Grosseto 
Bologna - Lecce 
Cesena - Brescia 
Chievo - Rimini 
Mantova - Modena 
Messina - Albinoleffe 
Pisa - Ascoli 
Ravenna - Frosinone 
Spezia - Treviso 
Vicenza - Triestina 

tutta la Serie B le serie cadette

6 reti: Cellini (Albinoleffe, 2 rig.).

5 reti: Granoche (Triestina, 1 rig.),
Castillo (Pisa), Lodi (Frosino-
ne, 1 rig.), Possanzini (Bre-
scia), Adailton (Bologna).

4 reti: Longo (Modena), Abbruscato
(Lecce), Pellissier (Chievo),
Soncin (Ascoli, 2 rig.).

3 reti: Guidetti (Spezia), Jeda (Rimi-
ni, 1 rig.), Succi (Ravenna),
Cerci (Pisa), Bruno (Mode-
na), Carparelli (Grosseto, 1
rig.), Tacchinardi (Brescia, 1
rig.), Bernacci (Ascoli, 1 rig.),
Cristiano (Albinoleffe).

Albinoleffe - Bari 4-1
Ascoli - Avellino 3-1
Brescia - Ravenna 2-1
Cesena - Bologna 0-0
Frosinone - Rimini 3-2
Grosseto - Vicenza 2-1
Lecce - Chievo 3-0
Modena - Messina 1-0
Piacenza - Spezia 1-0
Treviso - Pisa 2-3
Triestina - Mantova 1-0

Cremonese 2
Paganese 1
Foggia 2
Cittadella 3
Monza oggi
Legnano 
Novara 1
Lecco 3
Padova 1
Manfredonia 0
Pro Patria 1
Cavese 1
Pro Sesto 1
Foligno 1
Sassuolo 2
Ternana 1
Verona 0
Venezia 1

Sassuolo ............. 15
Cittadella ............ 13
Cremonese ......... 13
Venezia ............... 11
Padova ............... 11
Lecco ................. 10
Foligno ................. 9
Pro Sesto .............. 9
Novara .................. 9
Pro Patria ............. 9
Manfredonia ......... 8
Legnano* .............. 5
Monza* ................. 5
Foggia .................. 5
Cavese .................. 4
Ternana ................ 4
Verona .................. 2
Paganese .............. 1

Marassi in delirio: Cassano è tornato
Il talento barese firma il 3-0 sull’Atalanta. Punti d’oro per Empoli e Cagliari

Le partite

Torino 0

Juventus 1

I RISULTATI E LE CLASSIFICHE

DIGIUNO. Non è riuscito a sfatare il tabù di

San Siro, soffrendo un Catania tonico e co-

raggioso, e mostrando i cronici limiti in attac-

co. Ieri pomeriggio il Milan ha pareggiato per

1 a 1 contro i siciliani,

deludendo una tifose-

ria che si attendeva

la prima vittoria casa

linga in campionato dopo cin-
quemesi.Echeinvecesiè sorbi-
to una prova incolore dei rosso-
neri, irriconoscibili rispetto alla
garadimercoledì scorsoaPaler-
mo, dove avevano perso pur
avendo dominato. Ora l'Inter
capolista è distante sette punti:
e il Milan, che deve fare i conti
con l'astinenza di Inzaghi e Gi-
lardino (ancora a secco nel tor-
neo), rischia di rimanere taglia-
to fuori dalla corsa al tricolore.
La partita inizia su ritmi abba-
stanza alti. I rossoneri, schierati
con Inzaghi come unica punta
e con Cafu e Bonera al posto di
Oddo e Nesta, sembrano in pal-
la, e costringono il Catania nel-
la propria metà campo. All'11'
Kakà semina avversari ma falli-
sce l'ultimo passaggio per Inza-
ghi.Gliospiti, schieratidaBaldi-
niconil4-5-1, cresconoperòal-
la distanza: e al 25' colpiscono.
Il mobilissimo Mascara lancia

inarea Spinesi cheviene chiuso
in uscita da Kalac: l'attaccante
però mantiene in campo il pal-
lone e dalla sinistra inventa un
cross perfetto che supera tutta
la difesa avversaria e raggiunge
Martinez, che di testa schiaccia
nella porta vuota. Su San Siro
piomba un pesante silenzio. Il
Milansi getta rabbiosamente in
avanti, e al 27' sfiora il pari. Pir-
lo calcia una punizione dai 25
metri che scuote la traversa e
rimbalza in area: Inzaghi devia
in rete, ma l'arbitro Gervasoni
annulla giustamente, perché
prima di arrivare al centravanti
la palla era stata stoppata con le
braccia da Kaladze. I padroni di
casa insistono,malamanovraè
lenta e il Catania chiude bene
ogni spazio, concedendosi an-
che qualche pericoloso contro-

piede.Al34'undiagonalediCa-
fu viene deviato da Terlizzi, che
sfiora l'autogol. Dalla panchina
Ancelotti invita i suoi giocatori
a cercare l'uno contro uno. Ma
Kakàèsempreaccerchiatodagli
avversari e Inzaghi viene cerca-
to con cross irraggiungibili. Al
46' l'attaccante, solo davanti a
Polito, sbaglia lo stop. Si va così
al riposotra imugugnidiSanSi-
ro. Si riparte con Gilardino al
posto di Ambrosini e Oddo per
Cafu. I cambi fannobene alMi-
lan, che al 2' trova il rigore del
pareggio. Edusei impatta con il
braccio un cross mentre è in ca-
duta, e Gervasoni indica il di-
schetto tra le proteste dei sicilia-
ni. Dagli undici metri va Kakà,
chespiazzaPolito. Ilgolrivitaliz-
za i rossoneri, che al 7' si rendo-
nopericolosiconuntirodelbra-
siliano, di poco alto. Ma il Cata-
niasi riorganizza,e tornaachiu-
dereognivarco.Al15'Kakàci ri-
provacon un tiro dal limite che
Polito devia in angolo. Le idee
però latitano, e gli ospiti con-
trollano senza troppi affanni,
pungendo con veloci riparten-
ze. Il taccuino delle occasioni ri-
mane bianco, e il Catania con-
quista un punto meritatissimo.
SanSirofischiasenzapietà ilMi-
lan, che in casa non vince dallo
scorso21 aprile. Il patron Berlu-
sconiha ilvolto livido.Ancelot-
ti ammette le difficoltà: «Non
siamo in un buon momento,
siamo un po' disattenti e un po'
lenti.C'èpocaapplicazione,ma
non ci sono tensioni. Il nostro
ambiente rimane molto sere-
no».

RISULTATI

■ di Marzio Cencioni / Roma

Ieri pomeriggio Ieri sera

REGGINA: Campagnolo, Lanzaro, Valdez, Aronica, Mode-
sto, Barreto, Cascione, Hallfredsson, Vigiani (29' st Missi-
roli), Amoruso, Cozza (11' st Joelson)

LAZIO: Muslera, Behrami, Stendardo, Cribari, Kolarov,
Mudingayi, Baronio (17' st Ledesma), Mutarelli (1' st
Mauri), Manfredini, Makinwa, Rocchi (31' st Tare)

ARBITRO: Tagliavento

RETI: 8' pt Cozza, 29' st Kolarov
NOTE: Espulso al 47' st Modesto per proteste. Ammoni-
ti: Lanzaro, Kolarov, Baronio, Manfredini, Campagnolo.
Angoli: 1-5. Recupero: 6'; 4'.

UDINESE: Handanovic, Zapotocny (32' st Pepe), Felipe,
Zapata, Mesto, Inler, D'Agostino, Dossena, Asamoah (21'
st Quagliarella), Floro Flores (40'st Lukovic), Di Natale

PARMA: Patarini (36' st Bucci), Zenoni, Paci, Couto, Ca-
stellini, Dessena, Cigarini (28' st Parravicini), Morrone,
Pisanu (21' st Mattini), Reginaldo, Corradi

ARBITRO: De Marco

RETI: 27' st Corradi, 34' st Quagliarella, 47' st Zapata

NOTE: Angoli: 3-3. Espulso al 48' st l'allenatore Di Carlo
per proteste. Ammoniti: Zenoni, Felipe, D'Agostin, Parra-
vicini e Zapata. Recupero: 2', 4'

Udinese 2

Parma 1

TORINO: Sereni; Comotto, Natali (24’ st Rubin), Dellafio-
re, Lanna; Barone, Grella, Corini, P. Zanetti (31’ st Mot-
ta); Recoba; Ventola (42’ st Bjelanovic)

JUVENTUS: Buffon; Grygera, Legrottaglie, Chiellini, Moli-
naro; Palladino (34’ st Salihamidzic), Nocerino, C. Zanet-
ti (24’ st Almiron), Nedved; Del Piero, Trezeguet

ARBITRO: Rocchi

RETE: 48’ st Trezeguet

NOTE: ammoniti Nedved, Grella, Natali, C. Zanetti, Baro-
ne, Nocerino, Bjelanovic. Recupero: 1’, 5’

SAMPDORIA: Mirante, Lucchini, Sala, Gastaldello (1'st
Sammarco), Campagnaro, Volpi, Palombo, Pieri, Delvecchio
(27'st Franceschini), Bellucci (10'st Cassano), Montella

ATALANTA: Coppola, Rivalta, Capelli, Carrozzieri, Belleri,
Padoin, De Ascentis, Bernardini (36'st Muslimovic), Ferrei-
ra Pinto (1'st Floccari), Doni, Zampagna, (15'st Defendi)

ARBITRO: Ayroldi

RETI: 3'pt Bellucci, 12'st Sammarco, 38'st Cassano.
NOTE: Angoli 5-3 per l'Atalanta. Ammoniti Bernardini,
Campagnaro, Capelli, Doni, Cassano. Recupero: 1'; 3'

MARCATORI

657 GIORNI DOPO Antonio Cassa-
no è tornato al gol nel campionato ita-
liano. Ma, tra la rete che realizzò al Pa-
lermo con la maglia della Roma l’11 di-

cembre del 2005 e quella messa a segno ieri
per lasonantevittoriadellaSampdoria sul-
l’Atalanta, c’è un abisso: all’Olimpico Cas-
sano era ormai mal sopportato dai tifosi
giallorossi (e non solo quelli) mentre a Ma-
rassi - dopo la deprimente parentesi al real
Madrid-èstatoaccoltoconcaloreetrepida-
zione. Dopo il 2-0 doriano - reti di Bellucci
suassistdiMontella,ediSammarco-emol-
ti tentativi sfortunati dell’Atalanta (traversa
piena di Doni su punizione) tutti gli spetta-
tori del «Ferraris» attendevano con ansia la
firma del proprio gioiello. Minuto numero

83:Cassano,entratoincampomezz’orapri-
ma al posto di Bellucci, riceve palla da Vol-
pi, controlla di petto e supera Coppola con
un secco destro. È l’apoteosi: l’ex gialloros-
sosi toglie lamaglia (saràammonitodall’ar-
bitro Ayroldi) e corre ad avvinghiare l’alle-
natore Mazzarri mentre tutti i suoi compa-
gni lo inseguono per abbracciarlo. Quello
di Cassano è un ritorno gradito per tutti.
Anche per Donadoni...
La sestagiornatasegnaancheunaltro ritor-
no: quello alla vittoria dell’Empoli di Gigi
Cagni. I toscani, subiscono, raggiungono e
poi travolgono il Palermo. Di Cavani (su
«omaggio» di Balli) il vantaggio rosanero,
di Pozzi, Giovinco e Vannucchi (rigore) le
reti dei padroni di casa. Subisce una beffar-
da rimonta anche il Parma sul terreno del-
l’Udinese. Emiliani avanti al 72’ grazie ad
un bel gol di Corradi; sette minuti dopo è
Quagliarella a indovinare la conclusione

del pareggio e - in pieno recupero - un de-
stro angolato e di controbalzo di Zapata re-
gal i tre punti a Marino.
Nonvaaldi làdell’1-1 laLazio aReggioCa-
labria. Reggina in vantaggio nel primo
tempo con Cozza e pareggio biancazzurro
nella ripresa con un missile di Kolarov. Da
segnalare una traversa colta ancora da Coz-
za e l’infortunio di Rocchi (distorsione alla
caviglia destra) che potrebbe costare all’at-
taccante laziale la sfida di Champions Lea-
gue di mercoledì contro il Real Madrid.
Tre punti d’oro per il Cagliari nello scontro
diretto con il Siena. I sardi ottengono il pri-
mo successo interno (l’altra vittoria risaliva
al26 agostosul campodelNapoli) sfruttan-
doalmassimoilcalciodi rigorerealizzatoal
7’del primo tempo da Foggia. Penalty mol-
tocontestatodai toscanieassegnatodall’ar-
bitro Brighi per un fallo di mano in area di
Bucchi.

NAPOLI: Gianello, Cupi (33' st Hamsik), Cannavaro, Do-
mizzi, Garics, Blasi, Gargano, Bogliacino (17' st Sosa),
Savini, Lavezzi, Zalayeta (29' st Calaiò)

GENOA: Scarpi, Bovo, De Rosa, Lucarelli, Konko, Paro,
Milanetto (15' st Coppola), Juric, Danilo (41' st Papa Wai-
go), Leon (10' st Sculli), Borriello

ARBITRO: Pierpaoli

RETI: 12' pt autogol Cannavaro, 7' st Domizzi (rig), 44'
st Sculli

NOTE: Ammoniti: Savini, Bovo, Lucarelli, Blasi, Garics.
Angoli: 8-4 per il Napoli.

In breve

Calcio Carav. - Mezzocorona ..0-1
Canavese - Valenzana ........... 2-2
Cuneo - Lumezzane .............. 1-4
Nuorese - Carpenedolo .......... 1-0
Olbia - Pizzighettone.............. 1-0
Pavia - Varese....................... 0-2
Pro Vercelli - Pergocrema....... 2-0
Rodengo S. - Sassari T. ......... 2-2
Sudtirol - Ivrea ...................... 2-1

Lumezzane ....12
Rodengo S. ....12
Sudtirol ......... 11
Sassari T. ...... 11
Varese ........... 10
Olbia ............. 10
Ivrea ............... 9
Pro Vercelli* ....8
Pizzighettone ..8

Mezzocorona** 7
Canavese ........ 7
Pergocrema ....7
Nuorese* ......... 5
Valenzana ....... 5
Calcio Carav. ...5
Pavia .............. 5
Carpenedolo* ..4
Cuneo ............. 2

Napoli 1

Genoa 2

Reggina 1

Lazio 1

Sampdoria 3

Atalanta 0

Ancelotti: «Non siamo
in un buon momento
Siamo troppo lenti
Ma l’ambiente
rimane sereno»

LO SPORT

* una partita in meno
** tre partite in meno

Il Milan non vince
Ormai è crisi
Il Catania lo blocca
A San Siro gol di Martinez, pari di Kakà
Aumenta il distacco dalla vetta: 7 punti

Basket
● Prima giornata serie A

C. d’Orlando-V. Bologna ...84-88
Milano-Napoli .................. 69-60
Roma-Varese................... 84-79
Biella-Cantù..................... 77-90
Scafati-Pesaro ................. 92-75
F. Bologna-Teramo ..........70-68
Avellino-Montegranaro .....67-76
Udine-Siena..................... 57-87
La gara tra la Benetton Treviso e
Solsonica Rieti è stata rinviata al
24 ottobre.

Rugby
● Irlanda eliminata

Si sono giocate ieri le
ultime due gare dei gironi
di qualificazione dei
mondiali di rugby. Nel
gruppo D l’Argentina
chiude a punteggio pieno
eliminando l’Irlanda (30-15)
mentre i padroni di casa
della Francia superano
senza problemi la Georgia
(64-7). Questi gli
accoppiamenti dei quarti di
finale. Sabato 6 ottobre:
Australia-Inghilterra (ore
15) e Nuova
Zelanda-Francia (ore 21);
domenica 7 ottobre:
Sudafrica-Fiji (ore 15) e
Argentina-Scozia (ore 21).
Tutte le gare saranno
trasmesse in diretta sui
canali di Sky Sport.

La gioia di Antonio Cassano dopo aver realizzato il terzo gol della Sampdoria Foto di arlo Baroncini/Ap

■ di Luca De Carolis

15
lunedì 1 ottobre 2007



Morti bianche
se tornassimo
a cantarle...

N
egli ultimi anni dai testi delle canzoni era
scomparso il tema del lavoro. Dimenticato,
cancellato, travolto da mille altre urgenze o
dalla logica della «leggerezza» che vuole che
la canzone popolare brilli per disimpegno.
Poi, piano piano, eccolo che riaffiora. Sia nei
testi dei grandi d'oltreoceano, sia a casa no-
stra, dove il lavoro diventa sempre più preca-
rio, pericoloso. Se Dylan lo cantava nella sua
drammaticità invecchipezzicomeThe loneso-
medeathofHattieCarroll (doveilproblemaraz-
zialesi incrociavaconquellodellosfruttamen-
to del lavoro), oggi, nel nuovo disco, lo tratta
in Working man blues,
mentre Springsteen ri-
pesca le canzoni di Pe-
te Seeger e i Pearl Jam
cantano per la prima
volta di disoccupazio-
ne (Unemployable) nell'
ultimo cd. Da noi ci
hanno pensato i Têtes
DeBoisadedicareal la-
voro un intero disco,
mentre cantautori co-
mePinomarino (Io non

ho lavoro) o Bugo (Che lavoro fai) si sono con-
centrati sul tema dell'eterno precariato e della
disoccupazione: «Io non ho lavoro / Dunque
non ho paura di perdere il lavoro». Ma quan-
do si tratta di parlare di lavoro e morti bian-
che la questione si fa più difficile, indigeribile
per il grande pubblico.
Il temadellemorti sul lavoroarrivòadisturba-
re laquietecasalingadimilionidi italianialFe-
stival di Sanremo del 1972 quando Anna
Identici, ex valletta di Mike Buongiorno, por-
tòa sorpresaErabello ilmio ragazzo sulle morti
nei cantieri uscendo dal palco fiorito a pugno
chiuso.Così, traunPeppinoGagliardieunNi-
cola di Bari tutti concentrati a strizzare le ugo-
lesull'amoredisatteso, la Identici fece la figura
dell'aliena. Ovviamente neppure finì tra i pri-
mi quindici classificati e guadagnò una bella
estromissionedalmondodellacanzone italia-
na. Figlia di un fuochista delle Ferrovie dello
stato, la Identici dopo una crisi esistenziale
aveva virato dal pop alla canzone impegnata,
incidendo già l'anno precedente un intero di-
sco dedicato alle tematiche del lavoro femmi-
nile, dalle mondine alle operaie in fabbrica. Il
suo forteeranopezzi comeLeotto ore, Sciurpa-

dronda li beli braghibianchi, Saluteremo il signor
padrone,branirivisitatipiùvoltenegliannian-
che da Giovanna Marini e da tanti altri nostri
studiosi e interpreti dei canti di lavoro.
In quegli anni di lotte furono in molti, anche
nell'ambito «pop» ad occuparsi di «cattivo la-
voro»: Francesco de Gregori con il suo Pablo,
emigrato spagnolo che «un giorno è caduto /
è caduto per caso», ma anche (nel 1973) Lu-
cioDallacol suoparoliere-poetaRoversiquan-
do scrivevano L'operaio Gerolamo: «Nanterre,
periferia di Parigi / cala il sole sull'acqua / e so-
no qui con gli altri compagni a vegliare / un
povero italiano / il mio amico Luigi». E anco-
ra Luigi Grechi, che nel suo Chitarrista cieco
cantava la storiadiunoperaio siderurgicoche
perde la vista sul lavoro (allora Grechi fu co-
stretto a sostituire la parola «Italsider» con
«Littlesider»: «Accadde a "Littlesider" proprio
nel '63...») o Paolo Pietrangeli con la sua
L'uguaglianza del
1968: «Ti ho visto lì
per terra / al sole del
cantiere / le braccia e
gambe rotte dal dolore
/ dicevan ch'eri matto
/ ma debbo ringraziare
la tua pazzia. / Tiho vi-
sto un sol momento /
poi ti ha coperto il viso
/ la giacca del padrone
chetihaucciso/tihan-
no nascosto subito /

eriper loroormaidabuttarvia».Masequellia
cavallotra iSessantae iSettantaeranoanni ro-
venti, oggi, dopo un lungo periodo di inedia,
il lavoro in tutte le sue forme torna ad essere
protagonistadellecanzoni: il lavorocheman-
ca, il lavoro che ammazza, il lavoro che alie-
na. Un intero disco dedicato al lavoro come
quello dei romani Têtes de Bois (Avanti pop),
qualcosa starà a significare. Al suo interno
ben tre canzoni sono dedicate alla tragedia
delle morti bianche: 626, La zolfara e Costru-
zione. Quest'ultima, tradotta dal brasiliano
Chico Buarque, già era stata cantata sia dalla
Vanoni che da Jannacci e forse qualcuno,
ascoltandone la straordinaria malinconica
melodia, aveva capito che quell'uomo che
fluttuava nell'aria era un operaio caduto da
un impalcatura. E poi un pezzo di cinquant'
annifa,Lazolfara, col testodiMicheleStranie-
ro e la musica di Fausto Amodei sui minatori
morti a Gessolungo e
ancora 626 (numero
della leggesullasicurez-
za sul lavoro), tratto
dalla poesia La ballata
dell'invalido di Gianni
D'Elia. Non saranno
mai tormentoni da
canticchiare sotto la
doccia, ma forse servi-
ranno a mettere il mo-
to il cervello per alme-
no cinque minuti.

«V
edrai com’è bello lavorare con piacere
inunafabbricadi sogno,tutta lucee li-
bertà». Basta ripeterlo un paio di volte

perusciredalladidascalia,dalsensodirettoevo-
lutamente ingenuo della sequenza di parole per
entrare nel regno di un vecchio pensiero opera-
io ancorato all’ironia e alla coscienza di una lot-
ta durissima, non tecnologica ma di potere. Vi
abbiamo riportato un brandello di refrain da
una gran canzone di Gualtiero Bertelli scritta
molto tempo fa, quando non c’erano dubbi su
cos’era il Movimento (dei lavoratori)e su quali
fosserogliobiettividella lotta.L’abbiamorisenti-
tada poco apparentemente fuori contesto stori-
coe il risultatoè statodevastanteper forza d’im-
patto e per una manciata di dure riflessioni sul
presente promosse dall’ascolto. Eravamo sotto

il palco dell’Ambra Jovinelli allestito dalle Acli,
gentechenonhamaismessodistare conchi la-
vora tra macchine e veleni, assieme al sindaca-
to, ai consigli di fabbrica, un punto forte dell’in-
telligenza operaia e della sua anima solidale. Il
ministro Damiano aveva da poco spiegato cosa
sta facendo il governo in materia, la sicurezza
nei luoghidi lavoro.Tuttiormaisannocheogni
giorno un numero «periodico» di lavoratori
non tornerà a casa perché il loro corpo se lo è
preso la macchina oppure il veleno. Così, leAcli
hanno messo su un sipario, una «stanza» che
unisce teatro, immagini, parole e musica giusto
per riportare la tragedia a quel livello di allarme
che spesso i mezzi di comunicazione di massa
tradiscono.Sulpalco,uncastellettodi tubi inno-
centi, un paio di tute blu al lavoro, caschi gialli,
Gualtiero Bertelli con il suo gruppo (la Compa-
gnia delle Acque), il caporedattore del Tg3 San-

toDella Volpea fareda collegamentoconle im-
magini proiettate, con i dati aggiornati sull’eca-
tombe in corso, con gli sketch amari di France-
sca Reggiani, con gli interventi dei dirigenti del-
le Acli che spiegano cosa si può fare, come. Tut-
to essenziale, senza enfasi, lungo, ma non te ne
accorgi perché non si sta lì a piangere, è uno
spettacolo con la forza di un momento di orga-
nizzazione, di resistenza. Forse girerà, sarebbe
cosa buona. Tra le immagini di lotte e cancelli,
persino Paolo Sesto, quel Papa magro che per
primo, tra i pontefici, entrò in una fabbrica e al-
largò le braccia sue e della Chiesa nei confronti
dei lavoratori e delle loro istanze. Era il 1968e fi-
nalmente il rappresentante di Cristo, aveva av-
vertito l’urgenza di un passo in qualche modo
storico. Sciorinano i dati della strage quotidia-
na,siparladi leggi,dicommi,di sensodirespon-
sabilità.E si ascolta«Vedrai com’èbello», Bertel-

li intonaaltrevecchieperlecheraccontanodi la-
voro e non lavoro ma è sulle parole di quel bra-
no che si misura una sorta di choc: e capisci ciò
chesapevi, e cioè che la sicurezza sul lavoronon
è questione tecnica, non solo, non è questione
normativa, non solo, ma è questione di potere
nelle fabbriche come nella più piccola officina.
Lapericolositàdiunluogodi lavoroèquasisem-
pre direttamente proporzionale al dislivello di
potere tra il padronato e i lavoratori, uno scarto
che oggi tende a incrementare. Ricordi che una
buona legge è fondamentale ma che lo è di più
lacoscienza solidale dei lavoratori, il loro potere
contrattuale.Tantoèveroche, ricordi ancora, le
più grandi mobilitazioni contro la nocività nel-
le fabbriche, per la salute nei luoghi di lavoro si
sono manifestate proprio negli anni Settanta,
quandoil sindacato«sapeva»ecantava,conBer-
telli, «Vedrai com’è bello».

■ di Toni Jop

Questa sera alle ore 21.00 a Roma, presso la Casa del Cinema
(Sala Deluxe) Largo Marcello Mastroianni, le Giornate degli
Autori organizzano l’incontro “Lo Stato delle Cose”.
Interverrano Roberto Barzanti, Caterina D’Amico, Andrea
Purgatori, Stefano Rodotà , Nino Russo, Pasquale Scimeca,
Domenico Starnone. L’appuntamento romano prende le

mosse dall’attività svolta durante la 64˚
Mostra Internazionale d’Arte
Cinematografica dagli autori nella loro
sede veneziana. Tra i temi su cui verterà la
discussione: Il cinema tra televisioni,

digitale e rete: il cinema ha bisogno della rete o la rete ha
bisogno del cinema? Il digitale e la rete cambiano il modo di
raccontare storie? Distribuire i film in rete ammazza la sala o
crea un nuovo modo di diffusione? Il cinema e la culture tra
Stato e Mercato: fino a che punto è appropriato e giustificato
l’intervento pubblico? Come garantire una concorrenziale
dinamica tra imprese che non contrasti con la necessaria
espansione del pluralismo ideativo e creativo? Come
assicurare circolazione e visibilità ai film e alle culture? Lo Stato
delle Cose: è corretta l’immagine del cinema italiano, sprecone
e clientelare, che troppo spesso viene restituita dai media
nazionali? Il “Libro Bianco” dell’ANAC risponde, incrociando
dati statistici e dati inediti sull’intervento pubblico al cinema,
al libro di Renato Brunetta diffuso da Libero.

MUSICA E DIRITTI Bertelli sul palco delle Acli con Santo Della Volpe e Francesca Reggiani per raccontare l’ecatombe quotidiana

«Vedrai com’è bello lavorare con piacere in una fabbrica di sogno»

STASERA A ROMA SI PARLA DI CINEMA
VEDETE UN PO’ DI NON MANCARE

Anna Identici, ex
valletta di Bongiorno
porta sul palco di
Sanremo ’72 «Era bello
il mio ragazzo» ed esce
con pugno chiuso...

Il boss ha fatto suo
il patrimonio di Pete
Seeger, grande
folk singer americano
I Pearl Jam cantano
la disoccupazione

Ricordate la bellissima
«Pablo» di De Gregori?
Era un operaio rimasto
ucciso il cui nome
fu cantato da mezza
Italia. E anche Dalla...

Da sinistra a destra: Francesco De Gregori, Bruce Springsteen, Paolo Pietrangeli

■ di Silvia Boschero

MUSICA E SOCIETÀ La can-

zone popolare ha detto la sua,

ma oggi chi ha parole e note

per questa tragedia quotidia-

na? Sorpresa, non sono pochi:

da Springsteen ai Têtes de Bo-

is, da Dylan a De Gregori a Dal-

la. E ricordiamo il coraggio di

Anna Identici che cantò que-

sto dolore al Festival di Sanre-

mo choccando tutti...
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«C
i sono storie che vuoi raccontare,
senza sapere esattamente cosa ti
spinge a farlo. Ci sono personag-
gichecustodiscipermesi, addirit-
tura per anni, dopo che li hai in-
contrati nelle pagine di un libro.
Crescono impercettibilmente, si
fanno strada dentro di te. A me è
successo con Il passato, di Alan
Pauls.Hocapito che la separazio-
nepuòesserepartevivaepulsan-
te di una grande storia d’amore.
E ho voluto portare al cinema il
misterodiquestascoperta».Elpa-
sado, bestseller di Alan Pauls, ta-
lentofra ipiùapprezzatidella let-
teratura argentina contempora-
nea, ha restituito alle fatiche del
set il regista Hector Babenco,
quattroannidopoCarandiru, l’ul-
tima intensa pellicola di denun-
cia sul penitenziario di San Paolo
del Brasile, e a più di vent’anni
dal successo del Bacio della donna
ragno, icona indimenticabilenel-
la filmografia del cineasta suda-
mericano. Il film, in concorso al-
laFestadelcinemadiRomanella
sezione diretta da Giorgio Goset-
ti eTeresaCavina, raccoglieapie-
no titolo, sul grande schermo, la
sfida del romanzo di Alan Pauls,
Il passato appunto, edito in Italia
da Feltrinelli: «seicento pagine di
apologia dell’eccesso amoroso;
venticinque anni di vita nell’Ar-
gentina del nostro tempo dove
la storia, col suo tragico portato,
è del tutto emarginata, voluta-
mente esclusa dal racconto. Nel

«Passato» c’è posto solo per
l’amore. I protagonisti, Rimini e
Sofia, due fidanzati che si lascia-
no dopo tredici anni, sembrano
sospesi in una dimensione asso-
luta e fuori dal tempo». Il nuovo
progetto cinematografico di Ba-
benco è stato anticipato in Italia
da Alan Pauls, ospite del festival

pordenonelegge.it: «Sulle prime
quelladiBabencomiera sembra-
ta un’idea loca, una vera pazzia –
ha spiegato lo scrittore – Certo, l’
interesse di un maestro del cine-
ma per il mio libro mi onorava.
Ma come tradurre in immagini
la determinazione di Sofia,
l’amante-zombie che non si ras-

segna alla separazione, e resusci-
ta dal passato amoroso per in-
combere sulla vita dell’uomo
che non ha mai smesso di ama-
re?Comespiegare lapassivitàdel
suo uomo, Rimini, che si lascia
martirizzare nelle maglie di que-
sta passione che sprofonda nel-
l’incubodella follia?».Larisposta

diHectorBabencoarrivainnanzi-
tutto dal casting: un prim’attore
comeGaelGarciaBernal, chesia-
mo abituati a vedere in ruoli san-
guigni, energetici, dai Diari della
motocicletta a La mala educacion.
«E che in questo film – spiega il
regista - rattrappisce nei panni di
un intellettuale romantico, un

uomo debole quanto sofisticato.
Intorno a lui, una compagnia di
giovani attori argentini, come
Ana Celentano, che arrivano dal
teatro, anzi dai palcoscenici ‘off’
della drammaturgia sudamerica-
na. Ci tenevo che il personaggio
di Sofia non diventasse una spe-
cie di caricatura alla Glenn Close

diAttrazione fatale, e sidistingues-
se dal puritanesimo di molte sto-
rie anglosassoni … Il segreto del
filmstaanchenella libertàd’azio-
ne che mi ha concesso l’autore,
Alan Pauls, un vero gentleman.
Havolutopassarmiancheil testi-
mone della sceneggiatura, che
ho firmato io stesso, insieme a
Marta Goes». Il risultato, raccon-
ta ancora Babenco, «è un film
chelascia il segno.Losipuòama-
re o detestare, ma è difficile resta-
re indifferenti». Centoquattordi-
ciminutidicoproduzioneargen-
tino-brasiliana, girato prevalen-
temente a Buenos Aires con pic-
cole incursioni fra Brasile e Uru-
guay, Il passato uscirà nelle sale
italiane il 9 novembre, distribui-
to da Mikado. «Nel frattempo lo
presenteremo in Messico, e subi-
to dopo in Brasile - racconta an-
cora Babenco - da dove mi muo-
verò per la prima italiana, il 23
ottobre. Ho scelto con entusia-
smo la vetrina di Roma, e sono
felice di trovarmi in concorso in
uncontestodicinemae digiuria
‘popolare’:misembramoltomo-
derna, oltre che democratica,
l’idea di un festival che porta il
grandepubbliconelle sale,acon-
frontarsi con la cinematografia
nazionale e straniera. Molto me-
nomipiaccionoquei festivaldo-
ve ristrette giurie di notabili so-
no chiamate a valutare pellicole
che, in quella sede, saranno pro-
iettate per un pubblico limita-
to».

Babenco: meglio la Festa di Roma che...

A
un anno dall'esibizione
con la Cherubini per
l'inaugurazione della pri-

ma Festa del Cinema, venerdì
scorso Riccardo Muti è tornato a
Roma per un concerto con la
Chicago Symphony Orchestra
all'Auditorium, a favore del FAI,
il Fondo per l'Ambiente Italia-
no. Ancora una volta la scelta
del direttore è caduta non sulle
normali stagioni che nella capi-
taledisertadal1984,masulcon-
certo-evento, che per l'importo
dei biglietti - fino a 250 euro - ha
avuto l'effetto di allontanare gli
appassionati e calamitare il pub-
blico delle grandi occasioni.
L'esito della serata è stato a dir
poco trionfale, con standing

ovation quando il presidente
Napolitanoa fine concerto èan-
dato a stringere la mano al diret-
tore, in un parterre che tra le au-
torità annoverava anche un ex
presidente, Ciampi, e un ex sot-
tosegretario alla Presidenza del
Consiglio, Gianni Letta.
Unabellaseratadimusica, tutta-
via sarebbe eccessivo definirla

«artisticamente» memorabile, a
partireda un programmaartico-
lato intorno al tema del destino,
ma maleassortito con due parti-
ture russe del tardo Romantici-
smo, la sinfonia n. 6 Patetica di
Ciajkovskij e Poema dell'estasi di
Skrjabin, giustapposte a una pa-
gina,neppuredellepiùfelici,del-
la musica applicata di Hindemi-
th, Nobilissima visione, tratta da
un balletto di Massine.
Mutisembranonvolerassapora-
re fino in fondo gli struggimenti
esistenziali profondamente pes-
simistici della Sesta di Ciajko-
vskij, puntando a un'interpreta-
zione leggera, soprattutto negli
archi, con effetti ben calcolati
ma episodici per un risultato
complessivamente pallido. Me-
glio il colorismo della Visione di

Hindemith, conclusa daun lun-
ghssimo crescendo su un basso
di passacaglia, e quiMuti si è esi-
bito in un pezzo di equilibristica
bravura tra controllo del tempo
ed escursione dinamica verso il
forte.
Così, il direttore si trova più a
suoagiocentellinando ilproces-
so di lievitazione psicologica

dell'Estasi mistica di Skrjabin,
cui aggiunge divertito lieve sen-
sualità mediterranea. Il suono è
limpido, trasparente e calibrato
anchenelleaccensionipiùtemi-
bili: l'Orchestra di Chicago è
una ragguardevole compagine,
con una compatta sezione archi
dal suono internazionale, e il
suopuntodi forzaneifiati, traot-
timi solisti ai legni e brillantissi-
mi ottoni. Uno strumento an-
che molto duttile come dimo-
stranelbisdiSchubert -unInter-
ludio dalla Rosamunde - in cui
l'imponente complesso ha suo-
nato con un vellutato filo di vo-
ce, agli ordini di un Muti felice
del successo e un po' gigione,
ma anche questo è parte inte-
grante del suo fascino con pub-
blico, e musicisti.

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Luca Del Fra

■ di Daniela Volpe

CINEMA Il regista su-

damericano, autore

del celebre «Bacio del-

la donna ragno», spie-

ga a Pordenone: non

volevo portare il mio

nuovo film, «Il passa-

to», in un festival

esclusivo per speciali-

sti, volevo il popolo

IL FESTIVAL Il «Libero Bizzarri» quest’anno a un doc sui minatori

Una miniera e un premio

Una bella serata
di musica
ma sarebbe
esagerato
definirla
indimenticabile

«Per i minatori non c'erano fu-
nerali in chiesa. Non avevano
diritto ad essere seppelliti in
suolo consacrato, alla stregua
dei suicidi». Storie di zolfo e su-
dore, testimonianzediminato-
ri dell'entroterra siciliano. Una
realtà dimenticata con la chiu-
sura delle zolfatare che torna
nel racconto di «Pirrera», mi-
niera in siciliano, il documen-
tario di Piero Messina che ha
vinto questa edizione numero
14 del Premio Libero Bizzarri,
storica e «combattiva» rasse-
gna dedicata al cinema del rea-
le che si è conclusa l'altro gior-
no a San Benedetto del Tronto
(AscoliPiceno), sotto ladirezio-
neartisticadiGualtieroDeSan-
ti. Votato da sempre agli sguar-
di sul sociale, anche quest'an-
no il festival ha puntato sui te-
midel lavoro, dell'immigrazio-
ne,deidiritti. Comequelloalla
legalità, quella negata in terre
di mafia e raccontato da Un'al-
tra storiadiMarcoBattaglia sul-
la campagna elettorale in Sici-
liadiRitaBorsellino, sorelladel
giudice assassinato nel '92 da
Cosa nostra e che è stata ospite
della rassegna in una giornata
didibattiti e confronti.Oppure

il diritto alla propria identità
sessuale, l'omosessualità, per
esempio descritta in Le famiglie
arcobalenodiNadiaDalleVedo-
ve e Lucia Stano che ripercorre
le battaglie della neonata Asso-
ciazione genitori omosessuali
impegnate a testimoniare la
«normalità» dei loro nuclei fa-
miliari, al di là dei tabù sociali
sui quali proprio di questi tem-
pisièarrestato il camminover-
so il loro riconoscimento giuri-
dicocon lamessa insoffittadei
Dico da parte del governo. E
poi l'immigrazione. Quella di
ieri, lanostra, raccontatadaPa-
ne amaro, dell'autore italoame-
ricano Gianfranco Norelli che
ripercorre una pagina nera e
sconosciuta della nostra storia:
il linciacciodi11immigrati ita-
liani a New Orleans nel 1891 e
i successivi compiuti tra la fine
dell'Ottocento e la Prima guer-
ra mondiale, in un clima di
drammatica segregazione raz-
ziale per il nostro popolo che
arrivò nel Sud agricolo degli
Stati Uniti per rimpiazzare gli
schiavi nelle piantagioni di co-
tone. Quella di oggi, poi, dal
Sud del mondo in un'Italia che
ha già dimenticato il proprio
passato, così come la fotografa
Mare nostrum di Stefano Men-

cherini, uno dei documentari
più censurati degli ultimi tem-
pi in cui sono denunciate le
violenze e i soprusi compiuti
sui migranti del cpt Regina Pa-
cisdiLecce,dapartedidonCe-
sareLodeserto, segretarioparti-
colaredell'arcivescovo di Lecce
Cosmo Ruppi, condannato
proprio l'altrogiornoa5annie
4 mesi di carcere. Sguardi di
«controinformazione», insom-
ma, come si sarebbe detto una
volta, quelli passati al Libero
Bizzarri. A conferma di come il
documentario si stia quasi so-
stituendo all'informazione che
non c'è. L'inchiesta che ha la-
sciato il posto alle isole dei fa-
mosi, l'approfondimento so-
praffattodai salottidigossip te-
levisivo sono ormai una co-
stante del nostro panorama
mediatico.Tantoche ilBizzarri
ha fatto sua la campagna lan-
ciata da Articolo 21 (www.arti-
colo21.info)per la creazionedi
unlaboratorioRaiper fartorna-
re il documentario e l'inchiesta
sociale nel servizio pubblico,
che tante adesione ha già otte-
nuto.Eche l'altra sera, inunaf-
follato incontro sul tema,è sta-
ta acclamata a «furor di popo-
lo» soprattutto da spettatori
esausti.

Con Hindemith
Muti si è
espresso
in un pezzo
di equilibristica
bravura

Q
uant’era inglese, miss Mo-
neypenny.Noneramozzafia-
to, eppure in qualche modo

maliziosa come una zia che ti facesse
piedino dopo averti versato il thé. Era
teneramente innamorata del suo 007,
e, pur essendo uno dei personaggi più
«piccoli» del cinema mondiale, era
un’istituzione. Miss Moneypenny, os-
siaLoisMaxwell, celebreperaver inter-
pretato per 23 anni la segretaria di Ja-
mes Bond, è morta ieri a 80 anni in
Australia,dopounacarrieradi tutto ri-
spetto che comprende un Golden Glo-
be per un film insieme a Ronald Rea-
gan nonché alcune pellicole italiane
con Amedeo Nazzari e Vittorio De Si-
ca. Ma il marchio di fuoco è dato dal
solo James Bond. Dal ‘62 all’86 Lois è
stata fedele a 007, dal mitico esordio

di Licenza per uccidere fino A View
to a kill, quando l’era di Sean Conne-
ry era ormai finita da tempo a favore
di Roger Moore. La scena era, di film
in film, più o meno sempre la stessa, e
non era certo il massimo in quanto a
femminismo: lui che fascinoso entra
in ufficio, lei che sospira sommessa e
giocacon lui tutta la tavolozzadei sot-
tintesi, fingendosi rassicurantemaero-
ticamente intensa... nondimeno, Mo-
neyenny è la prova della grandezza di
Bond: quando minuscoli personaggi
comeil suo (ocomequellodiQ, ilmiti-
co inventore a servizio di Sua Maestà),
entrano nell’immaginario collettivo
con più pervicacia di migliaia di pode-
rosi ruoli da primedonne, vuol dire che
il cinema ha fatto il suo porco dovere.
 r.bru.

IN SCENA

Lois Maxwell con Ronald Reagan in una immagine del 1947 Foto Ap

Il film è la storia
di un amore
eccessivo:
una donna
implacabile e
un uomo debole

LUTTI Divenne personaggio con 007

Addio Moneypenny
la segretaria di Bond

IL CONCERTO Gran serata per un appuntamento musicale costruito come un evento. Napolitano entusiasta, Ciampi accanto a lui

Auditorium di Roma, due Presidenti sotto il podio di Riccardo Muti

Riccardo Muti
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

SickoIo non sono qui

L'arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan.
La colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

28 Settimane dopo 15:20-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Un'impresa da Dio 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Hairspray 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Funeral party 15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Planet Terror 15:10-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Il buio nell'anima 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Scrivilo sui muri 15:20-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 L'ultima legione 15:10-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Shrek 3 14:50-16:50-18:50-20:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sapori e dissapori 22:50 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

I Simpson - Il film 16:00-17:45-19:30-21:15-22:50 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Espiazione 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Piano, solo 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

CINERASSEGNA 21:00

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Funeral party 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Soffio 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala B Le vite degli altri 20:00-22:30 (E 5,5)

Sala C Il vento fa il suo giro 20:15-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Shrek 3 16:00-18:00 (E 5)

L'ultima legione 20:20-22:30 (E 6)

Sala 4 140 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Rashomon 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Uova di garofano 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

La guerra dei fiori rossi 22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Hairspray 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 I Simpson - Il film 15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Il buio nell'anima 15:15-17:50-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Piano, solo 15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Espiazione 15:15-17:50-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 Shrek 3 16:30-18:30 (E 4)

Funeral party 20:30-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Hairspray 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Shrek 3 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Il buio nell'anima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 15:30-17:50 (E 3,9)

Espiazione 20:10-22:35 (E 6)

Sala 2 Planet Terror 15:45-18:00-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Hairspray 15:10-17:35-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 L'ultima legione 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 28 Settimane dopo 16:00-18:05-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Piano, solo 15:30-17:45-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 In questo mondo libero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

I Simpson - Il film 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Hairspray 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Grindhouse - A prova di morte 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Espiazione 22:30 (E 5; Rid. 3)

Shrek 3 16:00-18:00-20:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Il buio nell'anima 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Funeral party 15:10-20:00 (E 5; Rid. 3)

L'ultima legione 17:40-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 I Simpson - Il film 15:20-17:25-19:30-21:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 28 Settimane dopo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Scrivilo sui muri 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Un'impresa da Dio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Il buio nell'anima 17:30-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Planet Terror 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

The Reef: Amici x le pinne 17:20-18:45 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

L'ora di punta 22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Planet Terror 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La ragazza del lago 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 2 giorni a Parigi 16:30-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La sconosciuta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

In questo mondo libero 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il dolce e l'amaro 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 2 giorni a Parigi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Planet Terror 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Funeral party 16:30-18:30 (E 3)

L'ultima legione 20:20-22:30 (E 5)

Sala Saturno Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere 28 Settimane dopo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

In questo mondo libero 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 In questo mondo libero 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La ragazza del lago 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Espiazione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Viaggio in India 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Hairspray 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I Simpson - Il film 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Shrek 3 16:00-18:00 (E 5)

Espiazione 20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Planet Terror 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 I Simpson - Il film 16:30-18:15-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Shrek 3 16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 6)

SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 22:30 (E 7,5)

Sala 7 28 Settimane dopo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Funeral party 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il buio nell'anima 16:00-18:15-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I Simpson - Il film 15:45-17:20-18:50-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Viaggio in India 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Gli amori di Astrea e Celadon 16:25-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Soffio 22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Shrek 3 15:30-17:00 (E 7; Rid. 5)

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Sicko 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Hairspray 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I Simpson - Il film 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Shrek 3 15:45 (E 5)

Piano, solo 17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Hairspray (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Il buio nell'anima (V.O) (Sottotitoli)
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Espiazione (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Funeral party (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 In questo mondo libero 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Io non sono qui 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce
sul presunto assassinio è chiamato
da Udine il commissario Sanzio
(Toni Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Gli amori di Astrea e Céladon

Roma

Nella Gallia del V secolo, al tempo
dei druidi, il pastore Céladon e la
pastorella Astrée si amano di un
amore puro e sincero, fino a quando
Astrea credendo che Céladon la
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta
il suicidio gettandosi in un fiume; lei
lo crede morto, ma in realtà il
giovane viene salvato da alcune
ninfe. Avendo giurato alla donna che
le sarebbe stato lontano, Céladon è
costretto a travestirsi da donna per
avvicinarla.

di Eric Rohmer drammatico

Sapori e dissapori

Il remake americano del tedesco
"Ricette d'amore" (2002) vede la
fascinosa Catherina Zeta-Jones nei
panni di un apprezzato top chef in
un ristorante di lusso. La sua vita,
tutta dedicata al lavoro, viene
sconvolta quando dovrà occuparsi
della piccola nipote Zoe, figlia della
sorella morta in un incidente;
tornata al ristorante si scontrerà
fatalmente con Nick, un attraente ed
estroso cuoco (Aaron Eckart) che
nel frattempo l'ha sostituita.

di Scott Hicks  commedia

Teatri

I Simpson - il film

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 21.00 THE MOTHS Di Virginia Woolf. Re-
gia di D. Wills. Direttore: Gaby Ford

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601

Oggi ore 21.00 EUROPA DUEMILASETTE - TEATRO E

DANZA A ROMA Dante legge Albertazzi. Regia di
Galin Stoev. Con Giorgio Albertazzi.;
Oggi ore 21.00 TRE SORELLE Di Anton Cechov.
Redia di Massimo Castri. Con Roberto Baldassar-
ri, Paolo Calabresi e Claudia Coli.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 OMICIDIO A LUCI ROTTE Di e con
Sergio Viglianese e Marco Terenzi. Regia di Mar-
co Terenzi.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 FINCHÉ MAMMA NON CI SEPARI Di D.
Ruiz. Regia di A. Giuliani. Con D. Ruiz, F. Nunzi,
P.P. Bucchi e L. Frazzetto.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Domani ore 21.00 ALLEGRO CONFUSO...MA NON TROP-

PO Di e con Dosto & Yevski.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Domani ore 21.30 IL VIAGGIO DI FELICIA Di Claudio
Pallottini. Regia di Marco Simeoli. Con Federica
Bern.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LETTERE RUBATE Letture e canzoni
di e con Tony Allotta.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 Botteghino aperto dal 1˚
settembre. Dal lunedi al sabato

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 COMPLICI Di Rupert Holmes. Regia
di Ennio Coltorti. Con Ennio Coltorti, Gianluca Ra-
mazzotti e Cinzia Mascoli.;
Oggi ore 21.00 PER ILEANA Davide Cabassi al pia-
noforte. Musiche di Mussorgskij, Schoenberg, De-
bussy.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

4 mesi, 3 settimane, 2 giorni

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso ha
creato! Più di 90 i personaggi reclutati,
tra cui i Green Day, Tom Hanks e
Arnold Schwarzenegger. La prima
mondiale si è tenuta a Springfield.

di David Silverman animazione

Romania, 1986. Gabita, studentessa,
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto
sarebbe già impraticabile, inoltre,
sotto il regime di Ceausescu, è un
crimine. La ragazza chiede aiuto
all'amica Otilia. Più pratica e
determinata. A Bucarest trovano un
ambiguo medico disposto a fare
l'operazione in cambio di un
"pagamento in natura". Ma si può
essere responsabili quando non si è
liberi di scegliere liberamente? Palma
d'oro al Festival di Cannes 2007.

di Cristian Mungiu  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in
America. Qui il servizio sanitario è
privato e solo gli ultra 65enni, gli
indigenti e gli invalidi godono di
assistenza gratuita. La sanità
statunitense è dominata dalla lobby
delle assicurazioni e dalle case
farmaceutiche: un'industria da 2.100
miliardi di dollari. E chi non ha
un'assicurazione medica? Il regista di
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in
campo con tono meno aggressivo ma
sempre sferzante.

di Michael Moore  documentario
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Provincia di Roma

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 In questo mondo libero (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Il dolce e l'amaro 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Io non sono qui (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Espiazione 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:20 (E 5,5)

Sapori e dissapori 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 4 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Planet Terror 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Gli amori di Astrea e Celadon 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Planet Terror 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Riposo

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Il buio nell'anima 17:30-20:00-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Scrivilo sui muri 16:30-18:30 (E 4,5)

L'ultima legione 20:30-22:30 (E 7)

Topazio I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Planet Terror 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 28 Settimane dopo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Scrivilo sui muri 16:00-18:00 (E 4,5)

Le vite degli altri 20:00-22:30 (E 6)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Shrek 3 16:15-18:15 (E 7; Rid. 5)

Scrivilo sui muri 20:15-22:15 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Un'impresa da Dio 16:20-18:35-20:45-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 I Simpson - Il film 15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Il buio nell'anima 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 I Simpson - Il film 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Funeral party 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Hairspray 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 In questo mondo libero 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Sicko 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Espiazione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Planet Terror 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 I Simpson - Il film 17:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Shrek 3 17:40-20:00- (E 7,50; Rid. 5,00)

Espiazione 22:15 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 3 133 Un'impresa da Dio 17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Planet Terror 17:30-20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Scrivilo sui muri 17:20-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Hairspray 17:20-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:10-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Hairspray 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Un'impresa da Dio 15.30-17:50-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Un'impresa da Dio (V.O) 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Shrek 3 15:20-17:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sapori e dissapori 19:45-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 28 Settimane dopo 15:25-17:45-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo 16:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Espiazione 19:20-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Shrek 3 16:00-18:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Premonition 20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Funeral party 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Shrek 3 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 I Simpson - Il film 15:20-17:30-19:40-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Un'impresa da Dio 15:15-17:40-19:50-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Grindhouse - A prova di morte 15:05-17:35-20:05-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Scrivilo sui muri 16:35-19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Il buio nell'anima 16:05-18:55-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Hairspray 16:45-19:25-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Piano, solo 19:15-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

I fratelli Solomon 14:55-17:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 L'ultima legione 17:15-19:35-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 I Simpson - Il film 16:55-19:10-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 La ragazza del lago 15:25-17:35-19:45-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Io vi dichiaro marito e... marito 17:25-19:55-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 I Simpson - Il film 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Il buio nell'anima 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Planet Terror 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 28 Settimane dopo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Il buio nell'anima 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 I Simpson - Il film 16:30-18:30 (E 4)

Funeral party 20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Un'impresa da Dio 17:40-20:20-22:30

Sala 2 170 I Simpson - Il film 18:00-20:30-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Planet Terror 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Shrek 3 16:00-18:10-20:15 (E 4)

Fellini Il buio nell'anima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni I fratelli Solomon 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini 28 Settimane dopo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Hairspray 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Hairspray 14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Scrivilo sui muri 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Un'impresa da Dio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Shrek 3 15:30-17:40-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Espiazione 22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 28 Settimane dopo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 L'ultima legione 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Planet Terror 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 I Simpson - Il film 15:15-17:15-19:15-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Il buio nell'anima 14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 I Simpson - Il film 16:15-18:15-20.15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Il buio nell'anima 14:30-17:00-19:40-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Planet Terror 15:40-18:00-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sapori e dissapori 15:30-17:45-20:05-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 15:15-17:15 (E 5,5)

Piano, solo 20:15-22:25 (E 7,5)

In questo mondo libero 14:15-16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Io vi dichiaro marito e... marito
 15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il bacio che aspettavo 14:10-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

I fratelli Solomon 16:20-18:20-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hairspray 15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

28 Settimane dopo 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'ultima legione 15:00-17:30-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Scrivilo sui muri 14:20-16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

2 giorni a Parigi 15:30-17:45-20:10-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Espiazione 14:20-17:00-19:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

La ragazza del lago 14:10-16:15-18:20-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:20-17:15 (E 5,5)

Severance  20:30-22:30 (E 7,5)

Il dolce e l'amaro 14:10-16:15 (E 5,5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Premonition 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

SuXbad – 3 Menti Sopra il Pelo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Funeral party 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Un'impresa da Dio 14:10-16:15-18:20-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Simpson - Il film 14:45-16:45-18:45-20:45-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Il buio nell'anima 15:50-18:05-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Shrek 3 16:30-18:30 (E 5)

La ragazza del lago 20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Scrivilo sui muri 16:30-18:15 (E 5)

Sapori e dissapori 20:25-22:35 (E 6)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Hairspray 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20 (E 6; Rid. 5)

Espiazione 22:30 (E 6)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Piano, solo 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Verde Hairspray 18:00-20:15-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

I Simpson - Il film 18:00-20:15-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Funeral party 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 28 Settimane dopo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 I Simpson - Il film 16:30-18:30 (E 4,5)

L'ultima legione 20:30-22:40 (E 6)

Sala A7 Un'impresa da Dio 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Shrek 3 16:00-18:00-20:30 (E 6; Rid. 4,5)

Espiazione 22:30 (E 6)

Sala B6 Il buio nell'anima 17:30-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Planet Terror 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Hairspray 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Un'impresa da Dio 18:30-21:30 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

I Simpson - Il film 17:30-19:30-21:30

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Le ragioni dell'aragosta 20:00-22:00 (E 2,5)

Riposo
Teatro 2 Il dolce e l'amaro 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30 (E 5)

Scrivilo sui muri 20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 28 Settimane dopo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Shrek 3 16:30-18:30 (E 5)

Funeral party 20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Il buio nell'anima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana 28 Settimane dopo 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:30 (E 4,5)

Funeral party 21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Hairspray 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Scrivilo sui muri 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Planet Terror 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

The Number 23 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Scrivilo sui muri 16:30-18:30 (E 4)

Funeral party 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Planet Terror 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Shrek 3 16:30-18:30 (E 4)

La ragazza del lago 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 28 Settimane dopo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:30 (E 5)

Espiazione 20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Il buio nell'anima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni 28 Settimane dopo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Planet Terror 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Il buio nell'anima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Shrek 3 16:00-18:10 (E 4)

Espiazione 20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:20 (E 4)

L'ultima legione 22:30 (E 4)

Sala Volontè Hairspray 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Espiazione 17:30-19:45-22:00 (E 4)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

I Simpson - Il film 21:30 (E 4)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Il buio nell'anima 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Teatri

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 PETER PAN, IL MUSICAL Con M. Fratti-
ni. Musiche di E. Bennato.

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 EUROPA DUEMILASETTE - TEATRO E

DANZA A ROMA Genèse n.2. Di Antonina VeliKanova
ed Ivan Viripaev. Regia di Galin Stoev.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 SMS... STASERA MOLTO SESSO! Di e
con Salvatore Mazza

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 10.00-18.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal martedi' alla domenica

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore n.d CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Domani ore 20.45 A MEMORIA Di e con Anna
Ferruzzo e Massimo Wertmuller.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. NON TI PAGO Di Eduardo De Filippo.
Regia Fabio Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 SESSUALMENTE SCORRETTI Di C. Inse-
gno. Regia di F. Massa. Con M. Altinier, M. Caval-
laro e T. D'Elia.

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 10.30-18.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Domani ore 21.00 VARIETÀ Di Roberto Lerici. Re-
gia di Antonio Salines. Con Antonio Salines, Fran-
cesca Bianco e Fabrizio Barbone.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. AMIANTO Scritto e diretto da Leonar-
do Ferrari. Con la Compagnia Varchi.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 RASSEGNA... MOCI 2007 L'assassino
è quello che resta in piedi. Regia di P. Cossa. Con

P. Cossa, T. Storti e S. Augeri. Presentato da Ass.
Cult. Michele La Ginestra e da Compagnia Appic-
cicaticci.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Oggi ore n.d. APERTE LE ISCRIZIONI PER L'A.A.

2007-2008 Per i corsi di Educazione Musicale per
bambini di età scolare e pre-scolare

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore n.d. ABBONAMENTI STAGIONE CONCERTISTICA

2007-2008

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 LA BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO di
P.I. Cajkovskij. Direttore: Dieter Rossberg. Coreo-
grafia di Paul Chalmer. Con A. Bouder, O. Kuche-
ruk e L. Comi.
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«I
fantasmi sono crudeli, con la realtà ci si può
sempre arrangiare». Questa frase diciamo «ro-
mantica» la feci mia negli anni 70: l’epoca non
la contraddiceva. Ha ancora un senso quando
lacosiddetta realtà si rivela consistere della stes-
sasostanzadicuisonofatti i fantasmi(piùome-
no crudeli che siano)? E di che sostanza è fatto
un fantasma? Ombra, sogno, eidolon, immagi-
ne, come quella della madre che Enea incontra

nell’Ade (Eneide, XI), ma quando cerca di ab-
bracciarla dolorosamente svanisce. Non è la
stessa esperienza (rovesciata) che provò il pub-
blico convenuto al primo film dei fratelli Lu-
mière, quando tutti scapparono alla vista del
treno? A parte le analisi pur pertinenti di Jean
Baudrillard, ogni volta che ascoltiamo un disco
- che sia la voce di Billie Holiday o quella di Mi-
na-abbiamoachefareconlapresenzadiun’as-
senza,diciamopureunfantasma. L’universodi
copie e cloni che inonda la nostra vita tecnolo-
gico-estetica, a cui si aggiungono i robot e tutte
le inquietanti forme di sostituzione del corpo,
sonosegnidiunafantasmatizzazionedella real-
tà. Senza bisogno di Internet, si parla di fanta-
smi (secoli primadi Kafka) a proposito delle let-
tere,e lametafisicadella scritturacherendepre-
senti gli assenti è oggetto di trattati dal I˚ secolo
a. C. Ma dobbiamo riconoscere al cinema di es-
sere la più eclatante attestazione dell’esistenza
dei fantasmi, materializzazione di quell'ombra
dell’Ade. L’equazione cinema-fantasma è così
evidentecheOrsonWelles lacelebròconpoeti-
ca nostalgia nelle scene del suo magnifico e in-
compiuto Don Chisciotte, quando il cavaliere si
precipita a cavallo contro uno schermo su cui
sono proiettate delle immagini. I mulini a ven-
to, o più esattamente i Giganti, non sono altro
che (il) cinema.
Ora, un sondaggio pubblicato dalla rivista Fo-
cus rivela che due italiani su tre ai fantasmi ci
crede, euno suduene havisti.Checosa signifi-
ca? Dal momento che, Eduardo docet, «siamo
noi i fantasmi»,dovremmoabituarciaconvive-
re se non altro con l’inquietudine del vederci
daldi fuori, duplicati, estranei, «così vicini e co-
sì lontani», fantasmi appunto. In fondo, anche
il concetto marxiano di «alienazione» appare
arcaico, e i romanzi di fantascienza paranoica e
psico-teologica di Philip K. Dick appaiono co-

me documentari. Mi dice Enrico Ghezzi, «il ci-
nemaèlapuntadiunicebergdiunimmaneap-
paratodi registrazionechesegnaunasvoltanel-
la storia dell’umanità: la possibilità di rivedere
la propria vita».
Tutto questo, e molto altro, è scaturito dall’ulti-
ma edizione del Festival «Il vento del cinema»
che si svolge ogni anno a Procida, sotto la dire-
zione artistica, appunto, di Enrico Ghezzi. L’in-
tensa rassegna appena conclusa era dedicata ai
temidell’aldi là edel fantasma. Titolo:After life.
Film meravigliosamente antiquati e attualissi-
mialternati al dibattito filosofico (tra i presenti,
il filosofo Boris Groys), sullo spettro di sensi di
questa formula, after life - «dopo la vita», ma
non necessariamente «dopo la morte». Conti-

nuo a parlare con Enrico Ghezzi anche dopo il
festival. Parliamo soprattutto di alcuni film,
quelli di Evgenii Bauer («il primo vero e grande
cineastadel fantasma»), idocumentaridiFrede-
rick Wiseman, il bellissimo film del giapponese
Kore-eda Hirokazu, che si chiama appunto Af-
ter life.
Sembra un racconto di fantascienza ma è cen-
trato sul cinema. Nell’ufficio spoglio in cui si ri-
cevono delle persone, solo a un certo punto lo

spettatore viene a sapere che tutti i personaggi
sono morti, e i nuovi arrivati devono scegliere
ognuno il ricordopreferitoda vivo, con il quale
sarà composto un film. Il resto della memoria
verrà cancellato. Girato quasi tutto a piani fissi,
il film è una celebrazione della vita ordinaria,
perché i ricordi scelti sono immancabilmente
comuni. Per questo viene da chiedersi: ma i
film sull’al di là non raccontano poi tutti l’im-
manenza dell’al di qua?
«Ilcinema-diceGhezzi -puòesserepensatoco-
me la costituzione di un certo ammasso di after
life. È il discorso dei fratelli Lumière, costituire
unmagazzino dipiccole immortalità. Ho usato
questo termine molto americano, after life, che
non è religioso, non indica né una durata né
uno spazio, una vita dopo la vita, ma l’indica-

zione tecnica dei Lumière è molto bella. Da una
partedice laconservazione,unapossibilitàdi te-
neredei tempidivita (ioadieciannivolevoregi-
strare tutta la vita di mia nonna); dall’altro l’uso
poliziesco dell’archivio, come controllo. Di fat-
toperòquestomeccanismodicontrollo,questo
ri,della registrazione,èun inveramento-avvera-
mento di tutte le prospettive after, anche quelle
religiose. Il mondo col cinema (con la registra-
zione, la fotografia), comincia a un certo tempo
a ri-vedersi. Pensa alle fotografie di Muybridge,
comela famosa fotografiadelgaloppodelcaval-
lo. Per la prima volta, a partire dalla fine dell’Ot-
tocento, l’umanità ha la possibilità di un ri-ve-
dersi tecnico, rivedersi ed essere visti da altri. Da
quelmomentoilmondosi scinde.Lamiadedu-

zioneforseeccessivaèchedaquelmomentoini-
zia una sorta di sospetto (anche paranoico, alla
Dick), in cui rientrano Freud e l’idea stessa di ar-
chivio, con l’installarsi della registrazione come
orizzonte,dicui il cinemaèilmomentopiùecla-
tante. L’ossessione di certi vecchi film per l’al-
ler-retour, l’avanti e indietro dell'immagine, ne
era in certo modo la spia».
È un caso che gran parte dei film recenti guardi-
no la vita dalla prospettiva di un al di là? Citan-
do a caso, mi vengono in mente American beau-
ty, Donnie Darko, Il sesto senso, The others... «Nei
filmhollywodiani l’after lifeèormaiunveropro-
prio genere. Anche in film normalissimi c’è un
momentoafter life. Il territoriomentaledelcine-
ma americano non è più il territorio-pianeta,
maunterritorio interioredissodatoeimmagina-
to, con molte cadute di gusto, da una compre-
senzadell’aldi là, l'immaginazionediunaldi là,
ma immanente. Nel cinema americano il cine-
ma si qualifica come luogo dell’after life non so-
loperunlegamenarrativo,maperchési ricono-
sceesso stessocosì, ciò chepoi eradalle origini».
C’è una singolare coincidenza tra i nostri riferi-
menti. Nella letteratura (da anni cerco io stesso
di comporre un romanzo sui fantasmi) mi affa-
scinanoi libri lacui tramanascedaun’ideadiar-
chivio, di catalogo, di memoria, trovando gli ef-
fettipiùromanzeschi inunasortadi«documen-
tario»,conl’usodidocumentiveriepropri: lette-
re, fotografie, ritagli di giornali ecc. Come il film
(e il libro) di Alina Marazzi,Un’ora sola ti vorrei; o
ilbellissimo I passi sulla testa (Bompiani2007)di
Giuseppe D’Agata, dove un fantasma, letteral-
mente, che rumoreggia al piano di sopra, inter-
ferisceconl’attivitàdicatalogazionedellabiblio-
teca del narratore, di cui solo una piccola parte
potrà sopravvivere al trasloco (tra i cui titoli, no-
mi,«fantasmi»,appareancheil sottoscritto).Tut-
to questo rientra nell’ambito dell’after life, «po-

stumo»dello still life (che,conluttuositàtutta ita-
liana, noi diciamo «natura morta»). Ma ha an-
che a che fare con la poetica del fantasma - dello
sfumato,dellacancellazione,dellaparvenza-co-
me gli oggetti della vita ordinaria degli indivi-
dui, o i loro volti anonimi, sgranati e ingranditi,
che popolano le esposizioni di Christian Boltan-
ski.
Ghezzi: «Il cinema nasce proprio su queste basi,
sorta di materializzazione del fantasma, più che
sul sogno, che secondo me è il falso schermo del
cinema. È affascinante che sia nato insieme alle
prime analisi freudiane, e della Psicopatolologia
della vita quotidiana, ma è solo una bella coinci-
denza. Il tipo di registrazione freudiano si basa
sulla memoria, su ciò che non si può dire del so-

gni. Il cinema è già sogno. Nel sogno comunque
l’after life è un’esperienza comune e continua,
perché è parte dell’attività cerebrale, anche sen-
za parlare del déjà vu (il cinema è un accumula-
zione abissale di déjà vu). Ma il sogno non ha
tempo,edè la suadimensione piùaffascinantee
paradossale, che lo porta oltre l’immaginazione
dell’after life. Nel sogno sei coinvolto in uno sta-
tointermedio, seiunaspeciedi fantasma,maan-
che narratore».

Tutto torna. Ma non è proprio il senso dei fanta-
smi (revenants) quello di «tornare»? Arte, cine-
ma, letteratura, la nonna, il canto XI dell’Eneide,
la madre che non puoi abbracciare, il Don Chi-
sciotte di Orson Welles, cui Giorgio Agamben ha
dedicato una pagina importante del suo Elogio
della profanazione. Ma cosa lega più precisamen-
te il fantasmaall’after life, edentrambiallanostra
epoca? Boris Groys pensa che la platonica meta-
noia (anticipazione dell’immortalità dell’anima
nella postura dei veri filosofi) sia oggi possibile
come anticipazione dell’immortalità dei corpi
(l’evidenza che la vita del corpo, in una decom-
posizione virtualmente infinita, continua). So-
stiene che la storia dell’arte moderna e contem-
poranea sia dalla parte del cadavere (le opere co-
mecadaverideglioggetti,dicuiesibisconolama-

terialitàpura).Di fatto, se laculturadimassapro-
sperasulla figuradivampiri, zombi, cloniemac-
chine viventi, per Foucault esistono luoghi - ci-
miteri, musei, biblioteche, discariche di rifiuti -
in cui, per «eterotopia», umani e cose sono spo-
stati in uno spazio altro, separato, come quello
dei non-morti. O come gli oggetti di un archi-
vio, un tempo vivi e funzionali.
«Noi - aggiunge Ghezzi - stiamo vivendo oggi
letteralmentel’esperienzadellozombiodell’un-
dead, non solo come società ma come pianeta.
Se pensi al discorso sulla rovina del pianeta, la
nostra autocolpevolizzazione. Non c’è politico
che lo dica, ma alcuni filosofi sì. I politici sono
amministratori che non ammettono nemme-
no di parlare della morte». È il discorso dell’im-

munità dei politici al tempo, contro la comuni-
tà, tutt’unoconlamortalità.«Sì, il temacheuni-
sce i due corni del dilemma è questo, e lo abbia-
moaffrontato inunascorsaedizione del festival
dal titolo "Rest-aura": l’invecchiamento, il reim-
bellettamentodel film, l’after lifedelcinemastes-
so. Tendere all’immortalità, all’eternizzazione
dei corpi, e insieme all’immateriale, che collide
con laconservazione dei corpi. L’11 settembre è
stato anche questo...».
Allora,siamonoi i fantasmi?ComeinFilm, scrit-
todaSamuelBeckettperBusterKeaton, all’inse-
gna del berkeleyano «esse est percipi» (essere è
essere percepiti)? Riepilogando: è questo, il no-
stro mondo presente e normale, l’al di là: visto
da un ri, o da un punto in cui si vede il ri, il rive-
dersi della registrazione. Ghezzi mi cita questa
frase di Kafka: «abbiamo fatto il positivo, ora re-
stada fare il negativo». Anche Godard pare l’ab-
bia usata.
ANapoli,proprioneigiornidel festival, siè inau-
gurata la mostra Images, fotografie dal set dei
film di Bernardo Bertolucci. «Immagini ruba-
te»,mi ha detto il regista quando la mostra era a
Parma, «che non rappresentano i miei film, ma
l’inconscio dei miei film». Che suggeriscono
l’esistenza di un fuori-campo, una «assenza /
più acuta presenza» (Attilio Bertolucci). Fanta-
smi, still life, after life. Non solo di film.
 www.beppesebaste.com

■ di Beppe Sebaste

Tutto a posto,
i fantasmi non esistono
li creiamo noi,
siamo noi i fantasmi!

Eduardo De Filippo

2007, noi e quel film
che chiamiamo vita

EX LIBRIS

UN SONDAGGIO di «Focus»

dice che due italiani su tre cre-

dono ai fantasmi. Ma cosa si-

gnifica questa parola - «fanta-

smi» appunto - in un’epoca in

cui la tecnologia «riproduce» e

mantiene vivo anche ciò che

non c’è più?

Per Boris Groys,
filosofo, l’arte moderna
è «dalla parte del
cadavere»: mostra
la materialità pura
degli oggetti

Enrico Ghezzi:
«Il cinema è la punta
dell’iceberg d’una
rivoluzione: quella che
ci consente di rivedere
le nostre esistenze»

errata corrige

IDEE LIBRI DIBATTITO

Per uno spiacevole errore sul giornale di
ieri abbiamo indicato come sede della
mostra «Regine d’Abruzzo» Celano,
anziché L’Aquila: l’esposizione si svolge nel
capoluogo presso il salone centrale della
Cassa di Risparmio, fino al 17/XI. Ce ne
scusiamo con gli interessati e con i lettori

Una delle celebri sequenze fotografiche di Eadweard Muybridge
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BIOGRAFIE Una nuova
edizione per «Transformer»

Lou Reed
dall’elettroshock
al «Velluto»

ESORDI Un romanzo
di G. L. D’Arcangelo

L’isola dei suicidi
Chi vincerà
questo reality?

■ Lewis Alan Reed aveva 17 anni
quando, nel 1959, venne fatto ri-
coverare inunmanicomioesotto-
posto a elettroshock. I genitori, al-
larmati per i suoi frequenti sbalzi
diumoreeper il suomododiatteg-
giarsi stravagante e ribelle, chiese-
ro consiglio a uno psichiatra per-
ché lo curasse. Lo specialista non
ebbe dubbi e li rassicurò: 3 tratta-
mentialla settimanaper8settima-
ne sarebbero dovuti bastare a farlo
tornare normale. C’era giusto il fa-
stidiodidover trascorrere iduean-
ni seguenti ad assumere potenti
tranquillanti per poterne smaltire
gli«effetti collaterali».«Setiproibi-
scono l’amore, allora passi la mag-
gior parte del tempo a trastullarti
con l’odio… Lapaurae ilnulla: ec-
co quali sono le mie radici». Di
questo ci racconta il primo capito-
lo del libro che non è un romanzo
mala storia vera della sua vita, che
sarà segnata in modo indelebile
da quella terribile esperienza. Per i
suoi premurosi genitori rimarrà
sempre il loro adorato Lewis ma è
con il nome di Lou che si farà stra-
daediventeràunodeipuntidi rife-
rimento nel mondo del rock. Giu-
sto 40 anni fa veniva pubblicato il
suo primo disco con i Velvet Un-
derground,TheVelvetUnderground
&Nico, per molti il più importante
disco rock di tutti i tempi, nato in
quella fertile manifattura delle arti
che fu la Factory di Andy Warhol.
Giunge a proposito, quindi, la ri-
stampadiquestabiografia, conun
capitolo e una postfazione in più
rispetto all’originale (1994) di
Bockris, che aggiornano la vicen-
da fino all’oggi, con in appendice
una bibliografia e una discografia
dettagliatissime. Gli anni più ferti-
li e turbinosi della carriera di Lou
Reed sono stati indubbiamente i
’60 e ’70, l’approfondimento dei
quali occupa giustamente buona
partedel libro.L’autore, collabora-
tore della Factory, parla di quel
ventenniostraordinariamentecre-
ativo per esperienza diretta, a vol-
te inmanieracrudaaltre inmanie-
ra più sfumata, rendendo il fluire
del raccontosemprecredibileeav-
vincente,alternandocuriosianed-
dotia interessanti frammentidi in-
terviste realizzate, nel corso del
tempo, con la quasi totalità dei
protagonisti di allora. È un conti-
nuo scandagliare il lato più oscuro
e selvaggio della sua tormentata
personalità, sempre sotto pressio-
neacausadi insopprimibili impul-
siautodistruttiviodiautoesaltazio-
niestreme,chenongli impediran-
nodiraggiungereil successoartisti-
co ma ne frantumeranno doloro-
samente i rapporti umani.
 Piero Santi

■ Si chiama «Golden Death»
(mortedorata) edè il titolo diun
folle reality-show. I protagonisti
sono tutti aspiranti suicidi e gli
spettatori sceglieranno con il te-
le-voto il vincitore, cioè colui
che potrà coronare il prorio so-
gno. Ovvero suicidarsi, in mon-
dovisionetv,gettandosidalGol-
denGatediSanFrancisco. Icon-
correntiselezionatiper lagaraso-
no un condannato a morte, un
malato di Aids, un uomo evira-
to, una coppia di innamorati e
infine Alex, un giovane italiano.
A condurre la trasmissione, «il
piùgranderealityshowmaicon-
cepito da mente umana», è un

anchorman su di giri, tale Alvin
Nathan Muggeridge, cinico e
spregiudicato come si conviene
al suo ruolo. Madrina dello
show,nientemenoche la riccae
bella ereditiera Paris Hilton, la
quale, fuori gara, si getta per pri-
ma dal Golden Gate (salvo ritro-
varla a fine romanzo, risorta do-
potregiornicomequalcunaltro
duemila anni fa: miracolo o in-
ganno spettacolare?).
MaAlexè ilpersonaggioacuiso-
nodedicatepiùpagine.Èungio-
vane senza qualità, pugliese di
Villa-Franca («sudicia cittadina
dell’Italia sudista»), che ha deci-
sodisfuggireallaroutinefamilia-
re e lavorativa e alle delusioni
sentimentali, andandosi a ficca-
re inquest’avventurapiùgrande
di lui.Mentreglialtriconcorren-
ti hanno tutti, una ragione per
morire, lui è l’unico a cui manca
unamotivazione.Esaràperque-
stochei telespettatorisceglieran-
no proprio lui. Nel frattempo il
ragazzoha cambiato ideaeades-
so si dispera del fatto che sia
giunta la sua ora. Verrà salvato
da un provvidenziale black-out
elettrico capace di paralizzare
l’ascensore sul quale sta salendo
per poi essere buttato giù.
Dovendoscriverediquesto libro
d’esordio di Giancarlo Liviano
D’Arcangelo, homesso in fila al-
cuni romanzi che, negli ultimi
anni, sono stati ambientati nel
perverso mondo dei reality tele-
visivi: Fiona di Mauro Covacich,
Troppi paradisi di Walter Siti, e,
Oltralpe, Concentramento di
Amélie Nothomb. Buon ultima
giunge l’opera prima di questo
giovane scrittore. Che si immer-
ge nella realtà televisiva (e non
solo),esagerandonei trattiescat-
tandoneuna fotografia dai colo-
ri esasperati.
 Roberto Carnero

Andai, dentro la notte
illuminata

Giancarlo Liviano
D’Arcangelo

pp. 256, euro 15,00
peQuod

Transformer. La vita
di Lou Reed

Victor Bockris
pagine 590
euro 18,00

Arcana

DA FREUD A PAPERINO
CON WOODY ALLEN
A ciascuno il proprio mestiere:
Woody Allen è un ottimo attore
e regista, nel suo genere non se-
condo a nessuno. Ora, dopo 25
anni, il grande Woody torna alla
narrativa,conunaraccoltadi rac-
conti che con il mondo delle sue
pellicole intrattiene più di un
punto di contatto. Anche se lo
smalto del cineasta non si posa
al cento per cento sullo scrittore.
I personaggi di queste storie so-
no improbabili inetti e cialtroni
metropolitani, come le vicende
messe in scena sono spesso deci-
samentesurreali:unmusicalam-
bientato nella Vienna di Freud;
un attore da strapazzo scambia-
to per una celebre sta hollywoo-
dianaequindi rapito dauncatti-
vissimo bandito; un nuovo
Proustcostretto,pervivere,ascri-
vere preghiere da vendere su
eBay;un detective speditoacon-
quistare a un’asta un tartufo da
10milionidieuro;maancheTo-
polino che racconta le relazioni
pericolosediPaperinoe ladipen-
denzadiPippodagliantidolorifi-
ci. Il tuttoconil tonotipicodiun
WoodyAllen,quiparticolarmen-
te incline alla satira sociale e al-
l’anarchia del pensiero.

 r. carn.

Pura anarchia
Woody Allen

pp. 182
euro 16,00

Bompiani

A
rgentina 1976, la «junta» milita-
re, i «desaparecidos». Il tema è di
quelli sempre vivi nella memo-
ria, tenuto acceso dal dolore im-
perituro delle madri di Plaza de
Mayo e da numerose narrazioni
che hanno sezionato il dramma
di quelle stagioni tra romantici-
smo e denuncia politica, conflit-
to sociale e disagio esistenziale.
L’Argentinaè terradi perpetue ri-
voluzioni,dicataclismieconomi-
ci, ma soprattutto di grandi scrit-
tori. Il dolore di un popolo - e di
una generazione - ritorna a galla
in un romanzo solido e ambizio-
so, ben calibrato, partorito non
da un argentino ma da uno dei
nuovi, sponsorizzatissimi narra-
tori statunitensi, NathanEnglan-
der. Diventato famoso con una
solaraccoltadishort-storiesPeral-
leviare insopportabili impulsi tra-

dotte da Einaudi, il trentasetten-
neEnglandersiè tuffatoacapofit-
to nella stesura di un’opera che
vorrebbe essere, nelle intenzioni,
una sorta di pietra miliare della
letteratura sui giorni bui dell’Ar-
gentina: parecchi anni di lavoro
atempopieno, quasi400pagine,
unaseriedipersonaggiemblema-
ticiebendefinitinella lorotipolo-
gia socio-antropologica, una ri-
cerca disperata e senza esito, una
riconferma in technicolor delle
violenzefiniasestesse,atrocieas-
surdecomeinognisottospeciedi
guerra civile.
Basta tutto questo per fare di un
romanzo coraggioso un grande
romanzo o addirittura il roman-
zo definitivo su quel periodo sto-
rico? Da lettori onnivori e onni-
presentiabbiamolettoconsince-
ra emozione la vicenda tragi-
co-grottesca di Kaddish Poznan e
della sua famiglia, composta dal-
la moglie Lillian e dal figlio di-
ciannovenne Pato. L’ebreo Kad-
dish nasconde - senza successo -
le sue origini di «hijo de puta», e
mantiene i suoi cari cancellando
a pagamento i cognomi dalle la-
pidi dei parenti di altri ebrei ono-
rati che vogliono rinnegare le lo-
ro origini assai poco nobili. Una
cancellazione soprattutto simbo-
lica,purificatrice,chediventatra-
gediaquandoPatovienepreleva-
to dalla polizia e fatto sparire in
uno dei tanti luoghi del terrore
che si moltiplicano sul territorio
argentino. In una Buenos Aires
improvvisamente popolata da
militari inassetto di guerra e carri

armati, si delinea il calvario del
pavido Kaddish e della coriacea
moglie Lillian, alla ricerca di un
indizio, di una spiegazione, an-
che solo di una flebile traccia.
Il Ministero dei Casi Speciali è il
labirinto umano di familiari a
cacciadinotizie edi speranza,un
surrogato dell’inferno in cui nes-
suno trova risposte, poiché i «de-
saparecidos»sembranononesse-
re mai esistiti. I lanci dei prigio-
nieri dagli aerei, le torture, le ele-
mosinepressoipotentipercerca-
re uno spiraglio d’aiuto: l’odissea
dei coniugiPoznanè il resoconto
di un atto d’amore che continua
anche oltre la certezza che il fi-
glio Pato sia statoucciso e gettato
da un aereo. I personaggi che af-

fiancano i Poznan sono il simbo-
lodell’indifferenzaconcui iprivi-
legiati assistono in genere all’on-
data di piena delle tragedie socia-
li.Generali,medici, sacerdoti cat-
tolici e rabbini, tutti si portano
dietro l’ombra di un’ambiguità
che li protegge dagli eventi.
Ecco, in questa dinamica vaga-
mente surreale il romanzo deli-
nea il suo percorso doloroso, ma
la disperazione - affiancata all’in-
volontaria comicità dei minimi
disagi delle gente comune - assu-
me toni vagamente didascalici,
più costruiti con attenzione dili-
gente che con l’emozione delle
grandi epopee umane. Il tragico
e l’assurdo, il comico e il grotte-
sco, si affiancano in un affresco
vivacee scrittoconpiena maturi-
tà, ma un vago senso di freddez-
zapervade lepagine, col risultato
diunastoriariccaesontuosa,pre-
cisa e accurata, ma in linea con
unresoconto che nasce da inten-
zioni ben programmate più che
dalle necessità del cuore.

AVANGUARDIE & ANTOLOGIE

QUINDICIRIGHE

«L a Scapigliatura fu la
prima avanguardia
artistico-letteraria

italiana?» con questa domanda
- che è certamente la domanda
decisiva - si apre la bella
Introduzione di Roberto Carnero
alla crestomazia, da lui stesso
curata, dedicata alla Poesia
scapigliata.

Com’è noto i pareri sono
discordi: negli scritti di
Tarchetti, Boito, Dossi, Praga,
Camerana, Stecchetti, per citare
solo i «maggiori», si incrociano,
e fanno a volte corto circuito,
influssi e scelte stilistiche spesso
molto differenti tra di loro,
atteggiamenti umani e storie
personali molto distanti. Nel
mare scapigliato galleggiano,
uno accanto all’altro, residui
cospicui di Romanticismo e
barlumi di Novecento,
intuizioni a volte acutissime ed
altrettanto sonore ingenuità.
Divisa tra protesta antiborghese
e sudditanza alle forme
borghesi, nel suo ventre, a ben
guardare, è possibile scorgere
scintille del futuro, squarci su
panorami assolutamente
inediti.

Tutto ciò fa sì che i giudizi
critici e gli inquadramenti
storici siano eterogenei quanto
le scelte formali dei testi oggetto
dell’analisi. Pur lasciando da
parte la celebri pagine
continiane sull’Espressionismo
letterario, che fanno parte per
se stesse, l’altalena ermeneutica
è rilevante: si va dalle tesi più
recenti di Tessari, Finzi e
Pomilio, disposte a concedere al
movimento postrisorgimentale
i gradi di pre, o
proto-avanguardia, sino alle
stroncature storiche di Carducci
(una «scrofola romantica») e
Croce, o ai forti dubbi sulla
consistenza «collettiva» di
gruppo, o movimento delle
diversissime personalità che si
riconobbero nell’area
Scapigliata, come sottolineato,

ad esempio, da Anceschi e
Spinazzola.
Il problema non è solo
d’etichetta, perché, a seconda
dei casi, varia, anche
notevolmente, l’inclusione e
l’esclusione di autori (e
«regioni» e ragioni letterarie) da
comprendersi all’interno della
Scapigliatura stessa, che può
distendersi sino a comprendere
lo stesso Lucini (e perché allora
non Campana, verrebbe da
chiosare) o rattrappirsi sino a
movimento esclusivamente
lombardo-piemontese. In
questo ircocervo critico
l’introduzione di Carnero si
muove a suo agio, con il pregio
di un dettato chiaro e distinto
che consente anche al lettore
meno addentro alle faccende
specialistiche di seguire i

mainstream concettuali messi
in discussione, permettendogli
di cogliere vizi e virtù di un
movimento che, pur con tutti i
suoi limiti, ha avuto comunque
il pregio di aprire le lettere
nostrane a prospettive nuove,
che di lì a poco sarebbero
sbocciate con ben diversa
autorevolezza, che si trattasse
del Verismo, o invece del
Simbolismo, a testimoniare
come una corretta
comprensione di quell’ambito
così complesso come il
Decadentismo non possa essere
adeguatamente approfondito,
se non battendo anche le vie
scapigliate.
La scelta antologica, tutta
basata sulla decisa esclusione di
ciò che non fosse
esclusivamente in versi, è, da

un certo punto di vista,
assolutamente rigorosa e ben
distesa, capace com’è di offrire
al lettore un panorama vasto,
anche geograficamente, che va
ben oltre i nomi maggiori, per
arrivare a comprendere anche
personalità meno conosciute,
ma altrettanto significative
come quelle di Cagna, Turati,
Cavallotti, Camerana, Torelli,
componendo un quadro
geografico assai più ampio
dell’usuale linea
lombardo-piemontese, che
giunge sino alla Liguria, alla
Romagna di Guerrini alla
Campania di Torelli. Per altro
verso, stringere l’obiettivo su
maglie così strette per un
fenomeno che della
commistione di generi e fin di
discipline artistiche aveva

sempre fatto una delle sue
bandiere, rischia di limitarne
troppo fortemente la fruizione,
con in più la conseguenza di
tagliare senza pietà autori come
Dossi e Rovani che di
quell’aspetto sperimentale della
Scapigliatura sono stati le vere
punte di diamante, mentre
lascia in ombra autori come il
napoletano Vittorio Imbriani,
la cui prosa geniale, per certi
aspetti compiutamente
espressionista e
«novecentesca», aspetta
proprio lo sguardo di ricercatori
acuti come Carnero per
ottenere infine l’attenzione che
merita.
La poesia scapigliata

a cura di Roberto Carnero
pp. 499, euro 15,00

Rizzoli BUR

IL CORAGGIO D’UNA
DONNA CHIAMATA «ZIO»
È una storia vera quella raccon-
tata da Rosaria Tenore, ma il li-
bro è un romanzo, avvincente
come i migliori romanzi. Zizì
Caterinaera lanonnadell'autri-
ce. Una donna chiamata «zizì»,
in pugliese «zio», perché era
una donna coraggiosa, costret-
ta dal destino a fare da madre e
da padre sia a sua figlia Ninetta
(voce narrante del racconto) sia
ai quattro figli maschi di una
delle due sorelle. Caterina è bel-
la, affascinante, intelligente, in-
traprendente.Sullosfondoscor-
re la storia d’Italia, riletta negli
effetti sulla vita della gente in
unpiccolocentrodelSud, lacit-
tadinapugliesediCerignola.Ec-
co dunque le lotte dei braccian-
ti, lamiseria, ladittatura, la libe-
razione dai fascisti. Il volume
esce nella collana «Liber ut li-
ber» di ExCogita Editore, una
casa nata allo scopo di dar voce
alle storiedi colorochenontro-
vano spazio nella grande edito-
ria, e spesso neppure nella pic-
cola. Narratori, poeti e saggisti,
che altrimenti sarebbero con-
dannati al silenzio del cassetto,
o, peggio, al cestino. Per fortu-
na questa volta non è capitato.

 r. carn.

LELLO VOCE
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Zizì Caterina
Rosaria Tenore

pp. 204
euro 13,50

ExCogita Editore

Ecco il Dna
degli
«Scapigliati»

NATHAN ENGLAN-

DER firma un roman-

zo ambientato nella

Buenos Aires del gol-

pe. Dove un ebreo

che per mestiere can-

cella dalle lapidi ascen-

denze sgradite viene

lui stesso «cancella-

to»: fatto scomparire

Argentina 1976, il labirinto dei desaparecidos

■ di Sergio Pent

Il Ministero dei Casi Speciali
Nathan Englander

trad. Silvia Pareschi
pp. 391
euro 18

Mondadori

Libri

1 Mille splendidi soli
Khaled Hosseini

Piemme

2 La casta
Gian Antonio Stella, Sergio Rizzo

Rizzoli

3 L’italiano. Lezioni semiserie
Beppe Severgnini

Rizzoli

4 Il cacciatore di aquiloni
Khaled Hosseini

Piemme

5 Il metodo antistronzi
Robert I. Sutton

Elliot
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Q
ualesiastata lacausadel-

l’estinzione dei mammut
edeldeclinodellepopola-

zioni durante l’Era glaciale di cir-
ca 13.000 di anni fa suscita anco-
ra un acceso dibattito. Il cambia-
mento climatico, l’insorgere di
malattieo lacaccia tropposfrena-
tadell’uomo? Forsenientedi tut-
to questo.
Secondo gli autori di uno studio
da poco pubblicato negli atti del-
la National Academy of Science,
12.900 anni fa, durante l’ultima
Era glaciale, un impatto extrater-
restre, provocato probabilmente
da una cometa, avrebbe causato
un’estinzione di massa.
«Il corpocometariodovevaavere
4 km di diametro circa e deve es-
sersi frammentato in più parti»,
racconta James Kennet, co-auto-
re della pubblicazione, professo-
redeldipartimentodiScienzege-
ologicheall’UniversitàdellaCali-
fornia. L’evento causò l’incendio
dellamaggiorpartedellabiomas-
sa in tutto il continente america-
no e nel Nord Europa, provocan-
do anche l’estinzione dei grandi
mammiferi, come i mammut, i
mastodonti, la tigre dai denti a
sciabola e molti altri. «Nel Nord
Americasopravisserosoloanima-
lidipiccola taglia, rifugiati innic-
chie protette con necessità di ci-
bo meno elevata rispetto ai gran-
di mammiferi che si estinsero»,
continua Kennet. Neppure l’uo-
mo rimase indenne, dato che la
scomparsa dei Paoleoindiani, la
cosiddetta «cultura Clovis», sem-
bracoincidereproprioconildisa-
stro.
Laprovadelladetonazionemulti-
plaarrivadall’analisidelcosiddet-
to «black mat», uno strato geolo-
gico nero, composto da materia

ricca di carbonio presente nel
Nord del Canada, Groenlandia e
Europa fino al Sud nelle isole tra
l’Inghilterra e la Francia, al largo
della costa della California e ver-
so est nella Carolina, fino in Ari-
zona, negli Stati Uniti. Lo «strato
nero» è la conseguenza di una
combustione su larga scala, che
sembranonaverealtraspiegazio-
ne se non quella della cometa.
«Pensochel’ipotesimeritidiesse-
represa inconsiderazione»,com-
mentaGiuseppeLongo,professo-
rediFisica generaleall’Università
di Bologna, il primo italiano che
presepartenel1991alla spedizio-
ne internazionale nel sito del-
l’esplosionediTunguska, inSibe-
ria, dove nel 1908 un asteroide o
una cometa, con un diametro di
50-100 metri esplose in atmosfe-
ra, abbattendo una foresta di
2.200 kmq. «Anche in questo ca-
so non sono stati trovati crateri»,
spiega il principale autore dello
studio, Ted Bunch, geologo alla
Northern Arizona University.
«Sarebbeinfattiavvenutoqualco-
sa di analogo a quanto accadde a
Tunguska. La detonazione di cui
stiamo parlando sarebbe stata di
10 milioni di megatoni, maggio-
re, cioè, dell’esplosione simulta-
nea di tutte le bombe atomiche
del mondo passate e presenti».
Non mancano, tuttavia, pareri
scettici. «Questa è una conclusio-
ne interessante - commentaLon-
nie Thompson, professore di
ScienzeGeologicheallaOhioSta-
teUniversityeespertodipaleocli-
matologi - ma abbiamo molte al-
tre ipotesi. Bisognerebbe appro-
fondire meglio la questione con
ulteriori dati come quelli prove-
nienti da carotaggi polari e tropi-
cali».

■ di Davide Ludovisi

U
nnuovo studio pubblicato sula ri-
vista medica New England Journal
of Medicine dimostra ancora una
volta che i vaccini sono sicuri. In
particolare, i ricercatorihannovo-
luto verificare se il thimerosal, un
composto a base di mercurio che
venivautilizzatocomeconservan-
teneivaccini,possa creareproble-
mi neurologici o psicologici ai
bambini tra i 7 e i 10 anni.
Fin dagli anni ‘30, il thimerosal è
stato largamente utilizzato nella
preparazione dei vaccini. Ma nel
1999, la FDA (l’agenzia del farma-
co degli Stati Uniti) ha stimato
che, se vaccinati secondo gli sche-
mi raccomandati, i bambini fini-
vanoconl’assumereunaquantità
complessivadimercuriocheecce-
deva i limiti di sicurezza. L’invito
arivedere la formulazionedeivac-
cini per eliminare il conservanteè
stato prontamente accolto, e ne-

gli Stati Uniti dal 2002 questa so-
stanzaèstataquasicompletamen-
te eliminata dai vaccini destinati
aibambini(soloalcunivaccinian-
tinfluenzalinecontengonopicco-
le quantità). Anche in Italia il mi-
nisterodella salute aveva disposto
il ritiro dal commercio dei vaccini
per l’infanziacontenenti thimero-
sal entro il 2003. Sono rimasti in
commercio solo vaccini che pre-
sentano traccedel composto, resi-
duo della lavorazione.
Tuttavia, si è pensato di vedere se
nei bambini vaccinati prima di
quella data, potessero esserci se-
gni di danni prodotti dal compo-
sto a base di mercurio. Il gruppo
di ricercatori, molti dei quali ap-
partengono ai Centers for Disea-
sesControl (Cdc)degli StatiUniti,
ha quindi preso in esame 1047
bambini tra i 7 e i 10 anni, alcuni
dei quali erano stati vaccinati pri-

ma del 2002 con prodotti conte-
nenti thimerosal,altriconprodot-
ti senza il composto, e li hanno
sottoposti a 42 esami neurologici
epsicologici.Tra leproverichieste
ai bambini c’erano ad esempio ri-
cordare una lista di nomi o ripete-
re inomialcontrario, inoltreèsta-
ta valutata la loro destrezza ma-
nualee seavevanotic. I ricercatori
sono anche andati a vedere se la
madre durante la gravidanza ave-

va assunto dosi di thimerosal.
Nessuno dei 42 aspetti neuropsi-
cologici presi in esame è risultato
associato inmodo chiaroall’espo-
sizione al thimerosal. Sono emer-
se solodeboli associazionioracon
un aspetto negativo, ora con un
aspetto positivo. Alcune capacità
verbali, di attenzione e motorie,
cioè,sembravanoleggermentemi-
gliori nei bambini che avevano ri-
cevuto le maggiori quantità della
sostanza, mentre altre sembrava-
no peggiori. La conclusione è che
tutto è frutto del caso e che non
c’è nessun nesso causale tra la so-
stanza e i problemi psicologici e
neurologici riscontrati.
L’unico problema che sembra ef-
fettivamenteassociatoalthimero-
sal è l’apparizione di tic, anche se
in questo studio non si è presa in
esame la distinzione tra tic transi-
tori e permanenti.

Un altro problema che non è sta-
to preso in esame dallo studio è
l’associazione del thimerosal con
l’autismo. Alcune associazioni di
genitori di bambiniaffetti da auti-
smonegliStatiUnitie inGranBre-
tagna sostengono che i vaccini
contro rosolia, orecchioni e mor-
billo sarebbero la causa dell’insor-
genza della malattia dei loro figli.
Adessere accusato inprimoluogo
è ancora una volta il thimerosal

contenuto nelle preparazioni.
Molti studi hanno negato che esi-
sta un tale legame, ma ora la que-
stione ha preso la via legale. Nel
frattempo, i Cdc hanno deciso di
condurre un altro studio che ana-
lizzi in modo specifico un even-
tuale nesso tra il thimerosal e l’au-
tismo. Ma i risultati di questo stu-
dio saranno pronti nel 2008.
Oltre al problema della sicurezza
dei vaccini, dietro le controversie
sugli effetti del thimerosal c'è an-
che negli Stati uniti un aspetto
economico. Il governo federale
statunitense ha istituito nel 1998
un fondo per risarcire coloro che
avevano riportato gravi danni co-
meeffetticollateralidivaccinazio-
ni. Finora sonostate esaminateda
una appostita commissione circa
7000 richieste e circa 2000 sono
state riconosciute fondate, con
dei risarcimenti medi di 850.000

dollari. Nessuna delle richieste
per autismo è stata finora accetta-
ta perché appunto si è ritenuto
nondimostratoil legametra il thi-
merosal e questa patologia. Ma
moltefamigliehannoiniziatoari-
volgersi direttamente ai tribunali
per ottenere un risarcimento, so-
stenendocheunadditivo,appun-
to il thimerosal, e non un vaccino
sarebbe responsabile della patolo-
gia psichiatrica dei loro figli.
Negli anni Ottanta, ricorda un
commento apparso sulla stessa ri-
vista, qualcosa di analogo succes-
se con il vaccino della pertosse.
Molti genitori, spaventati da un
possibile legame tra questo vacci-
noegravidannineurologici trova-
todaalcuni ricercatori (masucces-
sivamente smentito) decisero di
nonfarvaccinareipropri figli. Il ri-
sultato fuche 70bambinimoriro-
no di pertosse.

■ di Cristiana Pulcinelli

UNO STUDIO ribadi-
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DISTURBI SESSUALI Approvata negli Usa, mentre il Viagra compie 9 anni e si conferma un successo commerciale

Arriva la pillola contro l’eiaculazione precoce
ESTINZIONI Tredicimila anni fa l’impatto sulla Terra

Una cometa la causa
della fine dei mammut

■ Mineralia, un giardino dalle
fantastiche forme, fulgide di luci
e screziate di colori, narra «storie
di minerali e riflessi di cristallo»
in trentavetrine allestite nelMu-
seoRegionalediScienzeNaturali
di Torino. La mostra organizzata
incollaborazione con l’Universi-
tà e il Politecnico di Torino e cu-
rata da Lorenzo Mariano Gallo,
per la qualità, il numero e la bel-
lezzadeimateriali esposti è lapiù
importante realizzata finora in
Piemonte, regione dotata di una
notevole varietà mineralogica.
L’evento è il primo in una serie
di iniziativechenel2008,procla-
matodall’ONUannointernazio-
nale del Pianeta Terra, si legano

al progetto «Planetearth 2008».
Fino al 6 gennaio, nell’antico e
rinnovato Museo saranno svela-
ti al pubblico i segreti di collezio-
ni locali finora poco accessibili
accostate a centinaia e centinaia
di esemplari di diversa prove-
nienza.
Una prima sezione, dedicata al
MuseoMineralogicodell’Univer-
sità, mette in evidenza l’origine
del suo ingente patrimonio
(15.000 pezzi, di cui migliaia a li-
vello mondiale). Dal 1960 gli og-
getti - alcuni piccoli, ma splendi-
di - non erano più visibili al pub-
blico. La seconda parte punta
più sull’emozione estetica che
scaturisce dai giochi di ombra e

di luce di quelle sculture natura-
li.Rilucenti in formedimiracolo-
sa bellezza, si ammirano acqua-
marine del Pakistan, topazi russi
anche di un colore verde mare,
cianiti azzurre, rodocrositi rosa e
grigio, azzurriti verdi e blu cobal-
to. Sorprendono i riflessi turche-
si dell’aragonite, quelli violetti
dalla fluorite, la bellezza dell’ar-
gento, del platino, del rame e
quellaabbagliantedell’oroimpri-
gionatonelle pepite (c’è anche la
copiadiunapepitagigante trova-
ta negli Urali). Un livello più
scientifico è impresso nei settori
successivi, dove i minerali sono
suddivisi in base alla sistematica
cristallochimica. Qui il visitato-

re, che avrà a disposizione sche-
de tecniche dettagliate, potrà co-
noscere leproprietàchimiche, fi-
sicheemorfologichedeiminera-
li, i caratteri distintivi, il loro ruo-
lo nella costituzione della crosta
terrestre. Una curiosità nella rac-
colta dei minerali locali è rappre-
sentata da alcuni esemplari di ri-
ferimento, unici al mondo, dai
quali i ricercatori di particolari
speciemineralogichenonposso-
no prescindere. L’ultima sezione
porta alla ricostruzione della
«Gianna», una miniera di talco
nella piemontese Val Germana-
sca, ora disattivata e trasformata
in ecomuseo.
 mi.ca.
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In Italia
il farmaco
potrebbe
essere
disponibile
già dal 2008

Il gene che fa crescere i tumori

RICERCA Un documento
del Parlamento Europeo

Servono più fondi
per le energie
rinnovabili

Vaccini: nessun legame con i danni neurologici

È
disponibile sul mercato
mondiale la prima pillo-
la in grado di curare l’eia-

culazione precoce. Il disturbo
colpisce il 40% degli uomini
sessualmente attivi, di cui
quattro milioni in Italia, tra i
20 e i 50 anni.
Il nuovo farmaco, a base di da-
poxetina, è stato approvato
dalla Food and Drug Admini-
stration americana, ma gli uro-
logi sperano di averlo disponi-
bile in Italia già dal 2008. L’an-
nuncio è stato fatto all’ottante-
simo congresso nazionale di
Urologia a Bari.
«La dapoxetina - spiega Vin-
cenzo Mirone, presidente del-
la Società italiana di Urologia -
è un antidepressivo, che, a dif-
ferenza degli altri psicofarma-
ci, non fa calare il desiderio ses-
suale. Anzi, si è visto essere
molto efficace nel trattamen-
to dell’eiaculazione precoce».
Recentemente la Food and
Drug Administration ne ha ap-

provato infatti l’uso a tale fi-
ne. «Ad oggi non esiste una
standardizzazione nella gestio-
ne dell’eiaculazione precoce -
prosegueMirone - e nessun far-
maco possiede l’indicazione
specifica per il trattamento di
questa patologia. La dapoxeti-
na è il primo al mondo dedica-
to a questo tipo di disturbo».
La dapoxetina, come hanno
spiegato gli urologi, agisce au-
mentando la disponibilità del-
la serotonina nel cervello, ma
a differenza di altre molecole
già proposte in passato, può es-
sere assunta anche 1-3 ore pri-
ma del rapporto sessuale ed è
disponibile all’organismo in
tempi brevi Inoltre, sembra
avere pochissimi effetti collate-
rali, e, diversamente dagli anti-
depressivi, non inibisce il desi-
derio sessuale.
L’attenzione per i disturbi del-
la sfera sessuale è sempre più
alta da quando il Viagra ha fat-
to il suo ingresso tra i farmaci.

E proprio in questi giorni il
Viagra compie 9 anni. In Ita-
lia, infatti, il farmaco contro
l’impotenza è stato introdotto
ad ottobre 1998. Da allora so-
no state vendute più di 53 mi-
lioni di pillole, cioè circa 6 mi-
lioni l'anno; in tutto il mondo
si arriva fino a 1,7 miliardi.
A queste cifre andrebbero ag-
giunte le pasticche «tarocca-
te», quelle cioè non prodotte
dalla Pfizer, ma fatte in paesi
dove non c’è la copertura del
brevetto del principio attivo,
come India e Singapore: milio-
ni di confezioni pubblicizzate
e commercializzate su Inter-
net. Nella rete infatti il Viagra
è il prodotto più presente ne-
gli Spam e l'entità del consu-
mo sfugge alle statistiche. La
Pfizer con la la «pillola del-
l’amore» è attualmente presen-
te in 110 paesi e il mercato più
fiorente è quello statunitense
ed europeo. L’Italia è il terzo
paese nella Unione Europea

per consumi, dietro Gran Bre-
tagna e Germania. A seguire
Spagna e Francia. Le vendite
sono più elevate in generale
nel centro nord: a farne mag-
giore uso sono uomini di
52-53 anni di Roma, Milano e
delle città dell’Emilia Roma-
gna e della Toscana, ma l’età
media tende negli anni ad ab-
bassarsi.
Il trend commerciale è in co-
stante ascesa anche se non si
registrano più i balzi prodigio-
si dei primi anni: nel 2006 le
vendite sono cresciute di poco
meno del 10% e nel 2007
l’azienda conta di stabilizzarsi
su un +8-10%. Per il decenna-
le, che cade nel 2008, la Pfizer
si prepara a festeggiare la sua
miniera d’oro: una ricerca so-
ciologica ci dirà come è cam-
biata limmagine della pillola
blu, come è mutato l'atteggia-
mento dei consumatori e in
generale se e come si è modifi-
cata la sessualità degli italiani.

La relazione
con l’autismo
però
non è stata
analizzata
ancora

I ricercatori
hanno
sottoposto
i bambini
tra 7 e 10 anni
a numerosi test

Si chiama Trop-2, ed è stato individuato in numerosi tipi di
tumore: seno, stomaco, colon, prostata, ovaie, polmoni,
endometrio, pancreas e cervice uterina. E proprio per questo
potrebbe rivelarsi determinante per la diagnosi e la cura dei tumori,
perché sarebbe molto importante per la loro crescita e la loro
diffusione. A scoprirlo un gruppo di ricercatori italiani, del CESI
(Centro Studi sull'Invecchiamento) della Fondazione Università di
Chieti che hanno presentato i loro risultati all’European Cancer
Conference a Barcellona. La funzione del gene Trop-2, che si trova
normalmente nel tessuto placentare, era finora sconosciuta: ma i
ricercatori abruzzesi, studiando la sua espressione nel trofoblasto,
le cellule che formano lo strato esterno della blastocisti, lo stato
intermedio tra la cellula uovo fertilizzata e l'embrione, sono riusciti
a comprenderne la funzione. Il gene sarebbe coinvolto in processi
«invasivi»: l'impianto dell'embrione in gravidanza, che comporta
l'invasione, l'attecchimento e la crescita della placenta in un
tessuto diverso, l'endometrio uterino della donna, e l'invasione,
l'attecchimento e la crescita delle cellule tumorali nei tessuti sani.
Gli italiani, sottoponendo ad analisi immunoistochimica i campioni
di ben 1.755 tumori, hanno riscontrato un'iperespressione (cioè
una eccessiva presenza) di Trop-2 nel 65-90 per cento delle
neoplasie analizzate (media 74 per cento). Non solo: Trop-2 è
anche un unico marker di metastasi in diversi tipi di tumore: da
quelli gastrointestinali, a quello del seno e dell'ovaio, sia nell'uomo
che negli animali.

■ Ènecessarioaumentare laquo-
ta del bilancio dell’Unione Euro-
pea destinata alla ricerca sulle
energie rinnovabili. Inoltre, si do-
vrebbe fare maggiore ricorso ai
programmi di ricerca e tecnologia
dell’Unione europea per favorire
lo sviluppo delle energie rinnova-
bili. Questo è quanto ha dichiara-
to il Parlamento Europeo in una
relazione su una tabella di marcia
per leenergie rinnovabili adottata
il 25 settembre. Per dicembre è
prevista una nuova proposta legi-
slativa della Commissione.

LA MOSTRA Al Museo di scienze naturali di Torino «Mineralia» fino al 6 gennaio

Persi tra pepite degli Urali e topazi russi
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ANNA PAOLA CONCIA

H
o stampata nel cervello
l´ultima volta che ho vi-
sto Massimo di Marzio.

Eranelmioufficioa luglio.Ave-
vamo fatto il punto sulla miria-
de di progetti che aveva in pie-
di e nei quali mi coinvolgeva,
sempre. A volte faticavo a star-
gli dietro e lo prendevo in giro:
«ma vuoi andare in pensio-
ne?». Lui rideva e mi risponde-
vacometutte lepersone iperat-
tive:«sevadoinpensionemuo-
io».Èmorto lo stesso,maalme-
no ha vissuto come voleva. Ci
siamo salutati sulla porta scam-
biandoci rassicurazioni sui no-
stri reciproci malanni. Le no-
stre pellacce dure e «comuni-
ste» avrebbero resistito a tutto.
Sì, Massimo era un grande diri-
gente sportivo come era stato

un grande dirigente del Pci,
Pds, e poi Ds. Faceva parte di
quella generazione che ha cre-
sciuto noi dirigenti sportivi di
sinistra, che oggi siamo sparsi
qua e là nel mondo dello sport,

sempre troppo pochi, come di-
ceva lui. Anche loro erano po-
chi negli anni in cui Massimo
ha avuto incarichi importanti
nel Coni. Negli anni ´80 è stato

dirigente nei Centri Giovanili
del Coni. È stato Segretario Ge-
nerale della Fipav prima e della
Fidal dopo. È stato Direttore
della Scuola Calcio Federale
delĺ AcquaAcetosa.Attualmen-

te era componente della Con-
sulta Centrale del Settore Gio-
vanile della Federcalcio. Ed era-
no tanti, tantissimi i progetti
che aveva in piedi, tra cui vo-

glio ricordare quelli a Formello
con l´Assessorato allo Sport e
quelli con l´Università di Scien-
zeMotoriediTorVergata.Ases-
santanove anni aveva
l´instancabile entusiasmo di
un bambino quando mi parla-
va di quei progetti. E contem-
poraneamente aveva la grande
lucidità di chi conosce come
pochi ilmondodellosport:nel-
le sue mille luci e anche nelle
sue tante ombre. Ma sempre in
lui c´era la certezza che nono-
stante tutto lo sport è una delle
attività umane che fa del bene
alla società e soprattutto ai gio-
vani. Massimo era un uomo al-
legro ma serio, passionale e di-
sincantato. Era tutte queste co-
se messe insieme. Era questa la
sua bellezza. So che tanti diri-
genti del mondo dello sport,
anche politicamente lontani

da lui, lo ricorderanno con
grandissimastima,perchéMas-
simoeraamatoestimatodatut-
ti. Ha dedicato la sua vita al
mondo dello sport senza mai
perderedivista lesueidee, leco-
se in cui credeva. È bene che il
mondo dello sport, se non lo
ha fatto abbastanza quando
era in vita, gli restituisca quello
chedeve,etengavivalasuame-
moria. Caro Massimo, nel mio
ufficio ho la cartellina con il
tuo nome e i nostri progetti,
porterò avanti le nostre cose,
mi porterò dentro la tua alle-
gria, la tuapassione, la tuacom-
petenza. Ma tu, però, dammi
una mano. Ne ho bisogno, la
mia di pellaccia non è poi così
tanto dura, noi siamo un´altra
generazione. Ciao.

Responsabile Nazionale
Sport Ds

SEGUE DALLA PRIMA

D
all’altra due pacifismi avvin-
ghiati, uno di passione, con-
statazione, buon senso (or-
mai hanno capito in tanti
che la guerra non è più una ri-
sposta possibile, troppo co-
sto, troppo sangue e - da
quando esistono solo armate
professionali - troppe poche
persone disposte a morire);
l’altro ideologico, contrario a
tutte le guerre ma special-
mente a una guerra america-
na.
All’improvviso (siamo nel
2003, a poche settimane dal-
l’inferno iracheno che anco-
ra non c’era, che veniva de-
scritto come una guerra rapi-
da e leggera e che ancora con-
tinua a bruciare) entra in sce-
na un incompetente che non
sa niente di guerra perché
predica la non violenza, uno
poco amato dalla sinistra per-
ché si dichiara “americano”
e dice agli uni e agli altri «Fer-
mi tutti. Possiamo rimuove-
re Saddam senza combatte-
re». Sto parlando di Marco

Pannella. «È la tipica presun-
zione del leader radicale che
sa sempre, da solo, come sal-
vare il mondo», si è detto e
scritto con irritazione da una
parte e dall’altra, a quel tem-
po. Noi, qui, all’Unità gli ab-
biamo creduto. E abbiamo su-
bito spiegato perché. Perché
la pace non arriva come ri-
sposta a una invocazione ma
come frutto di un lavoro. Per-
ché la proposta di Pannella ri-

cordava a qualcuno di noi
l’impegno costante, a mo-
menti disperato ma mai ri-
nunciatario, contro la pena
di morte negli Stati Uniti: un
caso per volta, ogni percorso
di salvezza continuamente
tentato, finché ne salvi uno,
finché ne salvi quasi la metà,
finché riesci a mettere in di-
scussione un tipo di esecuzio-
ne (l’iniezione letale) di fron-
te alla Corte Suprema (ben-
ché quella Corte sia di destra
e favorevole alla pena di mor-

te); finché riesci a ottenere la
moratoria, già proclamata in
alcuni Stati americani e che
adesso sta per essere approva-
ta all’Onu, per tutto il mon-
do. Una proposta italiana
che onora il nostro Paese e
che è nata da una di quelle
campagne ossessive e, all’ini-
zio, solitarie e col tormento-
ne del digiuno, di Marco Pan-
nella.Ricorderete che molti
deputati e molti senatori ita-

liani avevano detto sì al pro-
getto di rimuovere un dittato-
re senza mettere a ferro e fuo-
co un Paese. Ricorderete che
ha vinto uno scetticismo ve-
nato anche un po’ di irrisio-
ne e ridicolo: figuriamoci se
un dittatore va via senza la
guerra.
Ora sappiamo tre cose che sa-
rà bene non dimenticare.
Sappiamo che la “proposta
Pannella” era realistica pro-
prio come noi, con lui, aveva-
mo detto allora, irritando an-

che un po’ alcuni a sinistra
nonostante il netto schiera-
mento di pace (col segno ar-
cobaleno nella testata) di
questo giornale. Ora sappia-
mo che l’audace, avventuro-
sa, “impossibile” trama diplo-
matica era andata a buon fi-
ne, fino al punto finale: paga-
re e liberarsi del tiranno. Lo
sappiamo dal diario di Az-
nar. E sappiamo che i Berlu-
sconi e gli Aznar che hanno
detto di sì a quella guerra lo

hanno fatto per compiacere
l’amico potente pur sapendo
che quella carneficina si pote-
va evitare. Una bella respon-
sabilità nella Storia.
Pannella ricorda nel suo co-
municato che tra tutti i gior-
nali, solo l’Unità ci ha credu-
to. Noi ne siamo orgogliosi e
lo ringraziamo. Non della ci-
tazione ma dell’impegno,
quasi riuscito, di non fare la
guerra.

colombo_f@posta.senato.it
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Invece della guerra
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H
a scritto felicemente
Curzio Maltese: Bindi,
Letta, Veltroni, stavolta

abbiamol’imbarazzodellascel-
ta.
Un nuovo partito nasce - deve
nascere, ci auguriamo che na-
sca - coniugando anime diver-
se, radici diverse, storie diver-
se, diversi punti di vista che ri-
conoscono diverse priorità, di-
verse agende delle urgenze. E
proprio su queste diverse ur-
genze penso debba avvenire la
scelta di noi elettori - al di là
dell’urgenzaallarmante,datut-
ti condivisa, di una nuova de-
cente legge elettorale.
Per esempio, so che tanti co-
me me avvertono come tema
fondamentale di un partito e
diunpaesecivile ladifesadella
laicitàdello stato,quella laicità
che viene spesso mortificata
anchealivelloculturaledatan-
ti pulpiti autorevoli. La laicità
dello stato dovrebbe stare a
cuore anche e soprattutto a
chi, come me, è tutt’altro che
ateo,achi haunavisionesacra
della vita e della religiosità del
vivere.Laicitàpolitica significa
coltivaree incentivare il rispet-
to per le religioni, anche quel-
ledeglialtri,quelleconlequali
dovremo sempre di più convi-
vere,per fortuna.Significapro-
teggere i bambini dai danni
che produce il panico dei bi-
gotti,educarli alpluralismo,al-
la libertà di pensiero. Laicità è
anche rispettare la libertà della
ricerca scientifica, quella liber-
tà offesa dall ultimo insensato
referendum: in quell’occasio-
ne molti, troppi ponzipilati si
sono astenuti, barcamenati.
Altro esempio: siamo più
d’uno a pensare che la politica
culturale non sia una ciliegina
sulla torta.SecondoilBerlusco-
ni-pensiero Bisogna fare cassa:
tutto il resto è poesia poesia
usato come dispregiativo. Ri-
tengo invece che le manifesta-
zioni spettacolari nelle piazze
fioriteaRomanegliannirecen-
ti siano una vera e propria ric-
chezza cittadina: parlo di que-
gli eventi per i quali è stato da
più parti bacchettato il sinda-
co Veltroni, prima le buche
nelle strade, poi il rock and
roll. Ma tali avvenimenti non
vanno criticati nei termini
stretti dell espressione artisti-
ca, vanno visti invece come

momenti di forte aggregazio-
ne e costruzione di un identità
collettiva, sempre più preziosa
nelle moderne metropoli che
tendono ad isolare l individuo
dentrounlinguaggiodicomu-
nicazionestrettamentetelevisi-
vo.
Certo, l’acustica del Flauto ma-
gicoapiazzadelPopolononsa-
rà perfetta; le finezze del Sam-
babrasilianosiapprezzanome-
glioalchiusodiunteatrovellu-
tato anziché a piazza di Siena
con200.000chiassosi spettato-
ri; la musica di Morricone sve-
la i suoi tesori timbrici più in
un ligneo auditorium che in
piazza del Campidoglio. Que-
sti limiti veniali fanno logica-
mente storcere il naso ai puri-
sti, e losoanch’iocheunavera
politica culturale non può
esaurirsi nei cosiddetti eventi
popolar-pirotecnici: su questo
ildibattito dovràessere aperto,
apertissimo. Ma, per una co-
munitàmetropolitana, ilgesto
di uscire di casa per aggregarsi
intorno a un cantante pop, o a
unquartetto jazz,oaunorche-
stra sinfonica all aperto, o an-
cheauncabarettistadebuttan-
te, piuttosto che sonnecchiare
davanti a un reality-show, è
un momento rilevante della
costruzionedi una identità cit-
tadina. Può riderne un elite in-
tellettuale ma, come cantava
De Gregori, è solo un modo
per convincerti a restare chiu-
sodentrocasaquandoviene la
sera. Altro che ciliegina sulla
torta!
Gliesempi soprascritti sonoal-
cuni dei motivi per i quali il 14
ottobre voterò per Valter Vel-
troni. Ma il giorno dopo,
chiunque vinca, sarò pronto
ad applaudire il primo segreta-
rio del Pd.
Si èanchedetto che ilprogetto
e le speranze del nuovo partito
sarebbero troppo ottimistiche,
utopistiche, ingenue, in una
parola veltronesche. Insom-
ma, sperare di imboccare per il
nostropaeseunastradadicivil-
tàedignitàsarebberobaperso-
gnatori. Può darsi. Ma, lo dice-
va Flaiano, chi rifiuta il sogno,
deve masturbarsi con la realtà.
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M
a questo non significa affatto che
nonabbiano,primaedopolaricezio-
ne delle informazioni televisive, al-
tre fonti di informazione e di discus-
sione politica. Anzi, sappiamo che le
hanno a cominciare dall'ambiente
familiare e dagli amici a proseguire
con i colleghi di lavoro e con i preti e
a finire, last but not least, con gli attivi-
sti politici, ovvero con tutti coloro
che hanno voglia di parlare di politi-
ca, sanno come farlo. Sottovalutare
questedinamichedicomunicazione
significa avere capito poco o nulla
delle società complesse che non so-
nofatteda individui isolati eatomiz-
zati, ma che, invece, sono innervate
da reti familiari, amicali, associative
estese e influenti. In secondo luogo,
il telespettatore,pardon, latelespetta-
trice non si limita affatto a registrare

ilnumerodicomparsatecheciascun
politico fa sulle varie reti televisive
che, comunque, lei telespettatrice
non frequenta con assiduità, ma,
semmai,conselettività.Alcontrario,
valuta le prestazioni.
Intelevisionenonbastaesserci.Biso-
gna sapere che cosa dire e, magari,
esercizio supremo, imparare a come
dirlo inmanieraessenzialee efficace.
Non è un peccato tentare di padro-
neggiare ilmezzodicomunicazione.
Anzi, è un utile apprendimento che
serveacomunicarequantoèpolitica-
mente rilevante. In terzo luogo, e
qui ha pienamente ragione il Presi-
dente Napolitano che può, in totale
e convincente coerenza con i suoi
comportamenti quando non era an-
coraarrivatoalQuirinale, raccoman-
dareastinenzaesobrietà.Nonsoltan-
tobisognaevitaredi infliggereai tele-
spettatori una overdose di proprie
presenze, ma è anche opportuno es-
sere selettivi rispetto al teatrino tele-
visivo in cui si compare.
Per intenderci, è preferibile evitare di
trovarsi frananieballerineovvero in
una puntata che segue il delitto di
Garlasco e che precede il dibattito

sul,peraltro interessantee rivelatore,
lato B delle concorrenti a Miss Italia.
Al proposito, però, il problema non
è esclusivamente dei politici; è, in
specialmodo, deigiornalisti e, più in
particolare, del servizio pubblico ov-
vero della Rai. Sembra che i giornali-
sti televisividebbanochiedereallese-
greteriedeipartitiqualepolitico invi-
tare e qualche volta ricevano anche
liste di persone non gradite a quelle
segreterie e quindi da non invitare.
Capisco che chi non ha il coraggio
non se lo può dare, soprattutto se il
posto glielo ha fornito e può sottrar-
glielo la lottizzazione. Ma, allora,
non venga data la colpa delle pessi-
metrasmissionitelevisivesullapoliti-
ca alla televisione in quanto tale.
Venga,quellacolpa, spartita inmisu-
ra da determinare fra politici e gior-
nalisti. Già Renzo Arbore sapeva che
«no, no, la Rai non è la Bbc», ma dal-
la Bbc, servizio pubblico, due reti in
chiaro, due digitali, abbiamo molto
da imparare.
Qui mi limito ad un esempio, che
credo calzante per l'argomento e per
la trattazione che se ne potrebbe fare
anche in Italia, adesso. Dopo le di-

missioni di Blair, era evidente che
Gordon Brown sarebbe diventato
PrimoMinistro se fosse statoprescel-
to dai parlamentari laburisti e, even-
tualmente, dagli iscritti, come capo
del partito. Non mi soffermo sulle
implicazioni di questo procedimen-
to per coloro che parlano di elezione
diretta del Primo ministro. Designa-
to il capo del partito, si imponeva la
scelta del suo vice che, in pratica, sa-
rebbe diventato quello che noi chia-
meremmo segretario organizzativo
del New Labour. Candidati quattro
uomini e due donne, tutti con una
carrierapoliticae,persinoministeria-
le, di qualche rilevanza, la decisione
di tenere dibattiti pubblici fu subito
accettata.
Probabilmente, il più importante di
questi confronti si tenne nel pro-
gramma giornaliero di approfondi-
mento della Bbc chiamato Newsnight
alle22:30. Ilpiù«cattivo»deigiorna-
listi responsabiliquelprogrammain-
terrogò, questo è il verbo giusto, i sei
candidati sulle ragioni per le quali
pensavano di essere qualificati a di-
ventare il vice di Gordon Brown al
partitoe suquale sarebbestato il loro

apporto al partito. Per completezza
dell'informazione vinse una delle
due donne, ottenendo una maggio-
ranza risicata (50, 8 per cento circa)
dei voti espressi dagli iscritti al New
Labour. Che c'azzecca la Bbc con
l'elezionedel vice-segretario del New
Labour?
Questo è esattamente quello che un
servizio pubblico televisivo deve fa-

re. Quanto succede nel partito al go-
verno e, eventualmente, anche nel
partito all'opposizione, è rilevante
per il sistema politico nel suo insie-
me. Per estensione, anche se so di
chiedere molto, ma nient'affatto
troppo,RaiTrepotrebbeottimamen-

te organizzare un dibattito fra i sei
candidati alla segreteria del Partito
Democratico. D'altronde, La7 sta già
offrendoapprofondimentiquotidia-
nisul«Cantieredemocratico».Levo-
tazionidel14ottobre,comunqueva-
dano, sono un evento importante
per la politica italiana, e non soltan-
to per il centro-sinistra e per il gover-
no. Quando poi Forza Italia, la Casa
delle Libertà o il Partito delle Libertà
dovranno scegliere il loro capo, Rai-
Tre coprirà anche quell'evento alle
condizioni decise dal giornalista che
modererà il dibattito.
Nonbisognaaverepauradella televi-
sione. Non bisogna demonizzarla.
Semplicemente, bisogna imparare,
sia da parte dei politici che da parte
deigiornalisti,adusarla (nonabusar-
la) e a farne uno strumento che mi-
gliora la politica e che sconfigge l'an-
tipolitica. Manipolando un po' la si-
tuazionevorreiconcluderesottoline-
ando quanto importante è stata la tv
nell'evidenziare il profondo disagio
del popolo birmano oppresso da
una feroce dittatura militare. La tele-
visione serve anche cause nobili e
giuste. Il resto lodeve fare lapolitica.

Per improrogabili motivi di
spazio, la rubrica «Atipiciachi»
di Bruno Ugolini è rinviata. Ce
ne scusiamo con l’autore e
con i lettori.

Musica
nuova

Allora era vero: Saddam stava
per andarsene. Marco Pannella
lo aveva detto: «Fermi tutti
possiamo rimuovere Saddam
senza combattere». Nessuno
gli credette, a parte «l’Unità»

In tv non basta esserci
Bisogna sapere che
cosa dire... e non è
un peccato tentare di
padroneggiare il mezzo
di comunicazione

Massimo era un grande dirigente
sportivo come era stato un grande
dirigente del Pci, Pds, e poi Ds
Ha segnato un modo di vivere
lo sport di una generazione
Ora ci ha lasciati...

 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
  in edicola il libro 

con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
  in edicola il libro 

con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio

24
lunedì 1 ottobre 2007



MAURIZIO CHIERICI

La tiratura del 30 settembre è stata di 149.482 copie

SEGUE DALLA PRIMA

A
llarme insopportabile. Bianco
vuol dire diventare una persona
diversadalleombrecresciutenel-
la fame e nella paura, schiacciate
dalle politiche della povertà alle
quali gli interessi delle multieco-
nomiedannounamanoneldog-
madellaglobalizzazione. I figli sa-
ranno bianchi perché andranno
a scuola, impareranno un lavo-
ro. Nessuno ne calpesterà le voci
come le polizie dei paesi crudeli.
Vogliono diventare esseri umani
nonnumerinei registridellacari-
tà per vivere in un posto diverso
ma con la speranza che civiltà e
democrazia possano garantire
un futuro normale. Non è mai
statocosì.Veneti, lombardiesici-
liani lo hanno sofferto sulla pelle
nelle terre vicine-lontane. Solo i
figli dei figli dei figli cominciano
a respirare, ma non sempre. La
diffidenza resta. Nel 1956 Geor-
ges Simenon pubblica Il piccolo
uomo d'Arkhangelsk. Racconta di
un immigrato sospettato di un
delittoperchélasuafacciadastra-
nierohauncolorecheinsospetti-
sce. Cinquant'anni dopo Le
Monde distribuisce un libro di
Daniel Prévost: stessa storia, ma
la storia è vera. Il signor Joseph,
algerinodinascita,da40annicit-
tadino in una città del nord, ha
trascritto in francese il vecchio
nome di Yousef e si è battezzato
persposareinchiesalaragazzain-
contrata nella nuova patria. Vive
facendo il librario. Adora lo
champagne e le salsicce di maia-
le; è considerato l'anima nella
piazza del vecchio mercato, ep-
purequandounabambinaviene
trovata morta in un canale, la
gente non ha dubbi. Il colpevole
è lui. Non è lui, decide la polizia
dopol'inchiesta,maivicinidica-
sa e perfino gli amici insistono: è
l'unico straniero del quartiere.
Un francese non fa mai certe co-
se. Nel sentire comune delle po-
polazioni bene educate, stranie-
ro è sinonimo di disordine, mi-
naccia alle abitudini civili. Brac-
cia che servono, ma infastidisco-
no quando bisogna aprire le
scuole; ingombrano gli ospedali.
Diventano insopportabili appe-
na respirano fuori delle ore di la-
voro.L'UnioneEuropeafasapere
cheil78percentodegli immigra-
ticlandestini,puravendopresen-
tatorichiestadi soggiorno,conti-
nuanoanongoderedell'assisten-
za medica e sociale. E l'Aids dila-
ga. E del 56 per cento di chi ha le
carte in regola, il 24,8 continua a
nonfidarsi:nonsase lecartevan-
no proprio bene. Paura dell'esse-
re impacchettatoversocasa.Nes-
sun paragone con la violenza dei
paesi dai quali scappano, eppure
anchelasofficexenofobiadeino-
stri silenzi impedisce di aprire la
vita tranquilla alla quale aspira-
no. E nessuno diventa mai del
tutto bianco. Ogni mattina certi
giornaliglieloricordano.Ricorda-
te Fallujia, Iraq dimenticato?
Bombe Usa al fosforo e abitanti
che si salvano come possono.
Unpo'di lorotrovarifugionel te-
pore della provincia emiliana:
Parma, dove il municipio ha ri-
dotto a pochi letti i posti dove
dormono i senza niente nelle
notti d'inverno. L'aiuto dei vo-
lontari non basta. Notti nel gelo
sotto le volte della Pilotta, palaz-
zo solenne dei signori che la sto-
ria ha inghiottito. I vigili hanno
l'ordine di tenere pulita la città:
sequestrano i sacchi a pelo, fan-
nosparire zainie copertedisdice-
voli agli occhi di chi esce dal tea-
tro dorato del melodramma. So-
lo i francescani aprono un vec-
chio asilo, la loro carità li salva.
Questa volta sono i rom sul ban-
co degli imputati. Rom che Hit-
ler aveva bruciato nei forni come
gli ebrei. Rom che i paesi sociali-
sti hanno ridotto alla schiavitù,
servi della gleba moderni. Ades-
so che la Romania fa parte dell'
Europa civile possono prendere
il largosenza tribolazioniportan-

dosi dietro furbizie e trasgressio-
ni, pedagogia imparata per so-
pravvivere in qualche modo. Ec-
co l'allarme: invadono l' Italia.
Nelle lorotribùvivonoladri, truf-
fatori, ubriachi, qualche assassi-
no. Appostati ai semafori infasti-
discono le automobili delle no-
strecittàdove nonesistonoladri,
imbroglioni, assassini, pedofili o
mariuoli. Italiani immacolati, lo-
ro criminali. Per spiegare la spira-
le del pregiudizio voglio raccon-
tare una storia.
Otto anni fa l'Europa era in sub-
buglio per «l'ultimo muro della

vergogna» in costruzione a Usti
Nad Labem, repubblica Ceca,
portosull'ElbachescendeadAm-
burgo. Divideva la gente norma-
le dalle case popolari sfarinate
dall'abbandono;caseperromsta-
bilizzati dal regime in ogni paese
comunista. L'ingegner Micoslav
Arcink,sindacodiUsti, sialzadal-
la poltrona per spiegare sulla
mappa (con l'entusiasmo di un
progetto che gli è venuto bene)
cosa il muro vuol chiudere den-
tro, e cosa il muro vuole liberare
fuori. «Sarà il muro della pace...».
Contro quale guerra? «La gente
vuole il muro per non sopporta-
re gli odori e i rumori dei rom. La
persone perbene hanno raccolto
tanti soldi per costruire il muro e
io lo costruirò. Lo pretendono
nonne a spasso col cane, signori
che sfogliano il giornale sulle
panchine e ragazze davanti alla
porta della scuola. Hanno rispo-
stocongarboeun'ombradibon-
tà ma una decisione le accomu-
na:voglionoilmuropercancella-
re il fastidio di quella gente. Nes-
suno li chiama zingario rom.Per
loro sono negri, insomma, diver-
si.Negri chedisturbano.Negri la-
dri. Negri che fanno tanti figli.
Nel 2015 la tribù dei negri soffo-
cherà la tribùbianca.Forse ilmu-
roètroppo,brontolano.Mabiso-
gna fare qualcosa: mandiamoli
in posti lontani dai nostri confi-
ni. La parola negri non vale per i
rom integrati. Purtroppo la mag-
gioranza di loro è allo sbando.
Siamo vittime di un'invasione,
non è razzismo ciò che stiamo
preparando». Ma cos'ha fatto, si-
gnor sindaco, per integrarli?
«Qualcosa ho fatto...». In fondo
alle strade, verso il porto, le gru
aspettano le navi che salgono da
Amburgo.
Saràunmuroaltotremetri?«Cre-
dopropriodi sì»,malinconiadel-
la ragazza seduta davanti al com-
puter tre stanze dopo la stanza
delsindaco.EvaBajgerova,consi-
gliere comunale, ha l'incarico di
affrontare i problemi rom. Ele-
ganza in grigio. Se a Milano pas-
sa per via della Spiga e a Roma in
viadelCorsopuòesserescambia-
ta per una bella signora del sud.

34 anni, due figli che studiano
lingueemusica;unmaritozinga-
rocomelei.Padrezingaroslovac-
co: scavava carbone in miniera
negli annidi Stalin.Fa sapereche
la madre era diversa perché «na-
ta inunacasadimattoni».Arriva-
no a Usti, terra dei sudeti, appe-
na finisce la guerra. Nel '39 Hitler
aveva sfondato la frontiera per li-
berarei sudeti,popolazionidi lin-
gua tedesca, come è successo nel
Sudtirolo o Alto Adige. Quando
Berlino cade i sudeti scappano in
Germania svuotando i cimiteri:
portanoviaancheimorti.Lascia-

nocasevuote; industrieecampa-
gne senza braccia. Quarant'anni
dopo la Jugoslavia di Pristina e
della Bosnia rivive la stessa trage-
dia. E arrivano le carovane degli
zingari slovacchi. Madre e non-
na di Eva a servizionelle famiglie
borghesi. «Pochi spiccioli, appe-
na per mangiare». Il padre conti-
nua a scavare carbone. Zii e cugi-
ni puliscono le fogne. Tutto co-
meprima. Anchenell'Europadei
nostri giorni i lavori ingrati che i
padroni di casa rifiutano tocca-
noaloro.Analfabetimaconladi-
gnità delle musica che portava i
fili di seta dei violini tzigani nei
caffè di notte e nelle osterie della
domenica:«Dovetestudiare»,vo-
cedeipadriche tormentavnoi fi-
gli. «Levostremaninonpossono
diventare come le nostre». Eva
studia. Una maestra «bianca» ne
scopre il talento. Vorrebbe fare

l'avvocato ma per cinque volte
l'università di Praga non accoglie
la domanda d'iscrizione. «Il nu-
mero chiuso si imbottiva di figli
del partito. Noi rom eravamo e
siamo la peste». Diploma di assi-
stente sociale ma appena Mosca
crolla scopre che l'emarginazio-
ne continua: «Una volta erava-
mo comparse invisibili, oggi sia-
mo immondizia da buttare nel
fiume».
Se Hitler aveva bruciato nei lager
una generazione di rom, l'impe-
ro di Mosca li aveva ridotti all'
apartheid:negri comein Sudafri-
ca. Appena l'impero si scioglie, i
rom trovano nel presidente Ha-
vel (che l'impero perseguitava)
un signore consumato nell’eser-
cizio della furbizia. «Ricomincia-
tecoi vostri violini, lavorate ferro
erame,allevatecavalli, tornateal-

la tradizione. Noi vi daremo una
mano». Da principio si sono
commossi, ma subito hanno ca-
pito il trucco che li spingeva fuo-
ri dalla società nel nome di un li-
berismo che non li contempla-
va. Adesso sono fuori da tutto,
senza lavoro, case blindate come
bunker. La storia del muro di
Usti Nad suscita il sospetto di
una speculazione immobiliare
che il primo cittadino ingegnere
sta disegnando. Gli zingari non
resistono sepolti dietro qualcosa.
Figli del vento inurbati, ma pur
sempre figli del vento. Impac-
chettarli vuol dire farli scappare.
Ed è il progetto che il sindaco esi-
bisce con orgoglio: prevede uffici
perun'impresatedescadiprodot-
ti elettrici, uffici per la nuova so-
cietà incaricata da Praga di tra-
sformare il porto sul fiume in un
portoquasidi mare. «Spazio stra-
tegico per lo sviluppo della città.
Spaziochelorohannotrasforma-
to in cloaca. Vada a vedere come
hanno ridotto le case popolari e
capirà. Le consiglio di guardarle
da lontano.Se salecerte scale tor-
naconle taschevuote.Mani lun-
ghe...», e ride ammiccando.
Vado a vedere. Palazzoni rom
con acqua fredda, una stanza per
famiglia come a Soweto-Johan-
nesburg, anni sessanta. Nella la-
vanderiac'è la docciacalda, turni
per250persone.«Purtroppol’ho
dovuta chiudere», sospira il sin-
daco-ingegnere. «Pagavano in ri-
tardo».Costretti a lavarsinelgelo
quando fuori fa meno 18. Cortili
di erbacce. Scale pestate da qual-
cosa che sembraun piccone: gra-
dini malfermi, ringhiera legata
con fili di ferro. Palazzi in rovina,
ma la rovina riguarda le parti co-
muni che il municipio dovrebbe
conservare. Sembra l'Italia sfinita
del neorealismo. Ma appena si
apre la porta di ogni monoloca-
le, la lebbra del palazzo sparisce.
La volgarità rom diventa la deli-

zia di una piccola borghesia ec-
centricanegli arredi, ma bene or-
dinata, tende immacolate, letti
chesembranopettinatidallama-
no di una governante.
Sullastradadel ritornoaPragaat-
traverso Terezin. Non solo lager
dello sterminio nazi, ma campo
deputato alla tortura. Gli stivali
di Hitler fucilavano i sopravissuti
contro i bastioni della fortezza.
Al centro del campo dei morti,
due segni ricordano i perseguita-
ti: stella degli israeliti e croce con
corone di spine. Sulla porta del
museounostriscionesi illude:«Il
razzismo è sepolto per sempre a
Terezin». Chi l'ha scritto non so-
spettavache il razzismostava sci-
volando nei paesi attorno, due-
cento, cinquecento, mille chilo-
metri, felici città del Sud.

mchierici2@libero.it

L'anno che è iniziato non è in controtendenza
(purtroppo) per quanto riguarda gli infortuni, gli
invalidi e imorti sul lavoro,anzi gli infortuni sem-
brano in aumento. L'associazione Articolo21 e
l’Unità pubblicano quotidianamente un contato-
re che aggiorna gli infortuni, gli invalidi e i morti
sul lavoro. Mentre stiamo scrivendo siamo a 722
morti,722016infortuni.Nonpossiamofareame-
no di ricordare che questo governo oltre a fare cose
positive per la sicurezza sul lavoro, ne ha fatte an-
chedinegative. Indulto,nel quale sono stati inclu-
si anche i reati contro il lavoro, comma 1198 che
sospende per un anno le ispezioni per le aziende
cheemergonodalnero,compresequelle riguardan-
ti la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
Non è stato ancora abrogato o modificato il Dlgs
124del23aprile2004«riformadei servizi ispetti-
vi»volutodalgovernoBerlusconi,che invecedi raf-
forzarli li indebolisce.Affidando il controllodi tut-
ti i servizi ispettivi (con esclusione delle ASL) in
modocentralisticoegerarchicoalMinisterodelLa-
voro e alle Direzioni Regionali e Provinciali, ridu-
cendo al minimo l'autonomia degli enti previden-
ziali, in particolare Inps e Inail. Affidando agli
stessi ispettori, chedovrebberovigilare sullacorret-
ta applicazione della legge, compiti di «prevenzio-
neepromozione»:dandoagli ispettori, cioè, lapos-
sibilità di potranno svolgere consulenze a favore
delle imprese chedevonocontrollare (art8).Quelli
di cui c'è bisogno sono dei criteri selettivi per impe-
dire che chiunque si possa improvvisare imprendi-
tore: in particolare nell'edilizia, dove è possibile
farlo senza che sia chiesto di dimostrare capacità
tecniche, economiche, di mezzi, nè tanto meno la
conoscenzadeidoveriverso terzioquelladellenor-
mative in materia di salute e sicurezza. Un gover-
no di sinistra dovrebbe sapere che una norma co-
me quella contenuta nella lenzuolata di Bersani
«un'impresa in un giorno»nel settore delle costru-
zioni è una vera «bomba ad orologeria».
 Marco Bazzoni, Mauro Marchi

Rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza

Claudio Gandolfi
Fillea Cgil di Bologna

I
l capitalismo esiste e produce ingiustizie
socialiprofonde.Seneaccorgeancheilpe-
ricoloso sovversivo che si nasconde sotto

il nome di papa Benedetto. Se ne accorgono
sulla loro pelle, giorno dopo giorno, i lavora-
toridell'ediliziaedeglialtri settori incuipiùsi
rischia da cui viene questo appello accorato
al buonsenso e alla solidarietà fra gli esseri
umani. Fanno finta di non vederlo solo i teo-
rizzatoried isuccubidelpensierounico,quel-
li per cui la società in cui vivono è la migliore
possibile, democratica e riuscita, sfiorata ap-
penadal rumore(lontano)delconflittosocia-
le. Il capitalismo esiste e produce ingiustizie
profonde di cui gli infortuni sul lavoro sono
una delle manifestazioni più dirette e più im-
pressionanti. Sottoponendo alla prova sem-
preduradei fatti le sceltee leazionideigover-
ni,didestrae di centrosinistra: chedovrebbe-
ro risultare diversi, in teoria, soprattutto su
questo terreno. Per ciò che riguarda gli anni
diBerlusconi,daquestopuntodivista, lacoe-
renza fracollocazionepoliticaeatteggiamen-
to dei governanti è stata esemplare. Governo
dei padroni, il governo guidato dal Cavaliere
hatotalmenteignorato ilproblemadegli inci-
denti sul lavoro. Nulla ha fatto per segnalare
all'opinione pubblica l'importanza di questo
problema e per migliorare qualità e quantità
dei controlli e molto ha fatto, con il decreto
dicuivoiparlateeconlaleggeattribuitaaBia-

gi, per facilitarli. La possibilità di dare accesso
per pochi giorni o per periodi comunque
moltobrevia lavorioggettivamentepericolo-
sisenzaobbligare ildatoredi lavoroaprepara-
re (e dunque a proteggere) il lavoratore con
adatticorsidi formazionehadeterminato, in-
fatti, un aumento chiaro del rischio corso da
ognuno di loro. Le cose sono cambiate abba-
stanzanettamente,mipare,daquandoilcen-
tro sinistra è alla guida di questo paese. L'ap-
provazionediuna legge specificamentededi-
cata alla sicurezza sui posti di lavoro è stata
precedutadaunasottolineaturafortedellaas-
surdità di una situazione in cui il numero dei
mortiedei feriti segnalaunacondizionedive-
raepropriaguerrafra regoledelprofittoevita
(integrità)dei lavoratori.Approvandonorme
forti echiare,adesempio, sulla responsabilità
solidaledell'impresachesubappaltaediquel-
la che riceve il subappalto. Aumentando con
decisione gli organici degli ispettori del lavo-
ro, ma anche, e soprattutto, le pene e le san-
zioni amministrative nei confronti dei titola-
ri delle imprese in cui non si fa tutto quello
che si deve per evitare gli incidenti. Deman-
dando ora al Ministro del Lavoro un provve-
dimento destinato a dare tutte le necessarie
indicazioni di merito. Ma sviluppando an-
che, in modo serio e coerente, l'idea per cui il
rischiodi incidenti è collegato in mododiret-
to alle condizioni, psicologiche ed ambienta-
li, incui il lavoro si svolge. Èmolto, èpoco? Si
potevaesideve, certamente, faredipiù. Ilgo-
verno non è un governo di sinistra, tuttavia,
è un governo di coalizioni per cui il rapporto
con le imprese e con le logiche di una econo-
mia di mercato esiste. Portando a mediazio-
ni, non sempre soddisfacenti, fra le proposte
dichimette inprimopianogli interessidei la-
voratorie leremoredichi sipreoccupasoprat-
tutto di ridurre la competitività delle impre-
se. Non accontentarsi del risultato raggiunto
in questo modo è legittimo, dunque, ed io
stesso soddisfatto non ne sono certo. Anche
se sono contento di aver ottenuto in Parla-
mento, dove una lotta comunque si è svolta,
qualcosa di più di quello che si era ottenuto
prima. Portando a casa una legge importante
cheandrà attuata inuna logica di progresso e
che, se le condizioni lo permetteranno, an-
dràpoiulteriormentemigliorata.C'èunpun-
to, tuttavia, su cui ho qualche difficoltà a in-
tendermi con voi. L'idea per cui con la legge
di riforma sanitaria tutta l'area della preven-
zionedovevapassarealleASLnonè,amioav-
viso,del tuttorealisticanellasituazione incui
ci troviamooggi.Dobbiamoridiscutereafon-
do, da sinistra, le dimensioni territoriali (a
mioavvisoalmenoprovinciali)capacidiassi-
curare l'efficienza di un servizio di questo ti-
po che non è e non può essere solo sanitario.
Lo stretto rapporto chec'è fra i rischi e le con-
dizioni di precarietà in cui si svolge oggi tan-
to lavoro dipendente rende particolarmente
importante, d'altra parte, il ruolo degli ispet-
toridel lavorochedebbonooperare incontat-
tocon leASLmachehannoancheloropecu-
liarisensibilitàeresponsabilità.Discuternesa-
rà importante se l'esperienza del centro sini-
stra andrà avanti ancora abbastanza a lungo.
Sempre ricordando però che su argomenti
importanti come questo, ottenere qualcosa è
sempre meglio di niente e che difendere la
possibilitàdi portare avanti l'azione diquesto
governo è importante per chi vuole combat-
tere le ingiustizie legate«ai trionfi»delmerca-
to.

Sicurezza sul lavoro?
No, bomba ad orologeria

Giornalismo geneticamente modificato?

Quella faccia da straniero
COMMENTI

Mi sia permessa una
riflessione

sull'informazione (sono,
indegnamente, giornalista
anch'io). Riassumendo:
dal 15 settembre
un'esperienza nuova
percorre l'Italia; la
consultazione nazionale,
promossa da 29
organizzazioni che
contano circa 11 milioni
di associati, costituisce
una straordinaria
occasione di democrazia
partecipata reale, di
ricoesione sociale, di
confronto tra scienza e

società. Il tutto su un tema
strategico: il modello di
sviluppo agroalimentare,
senza ogm, dell'Italia - e
dell'Europa.
Incontrati di persona
quasi tutti i direttori di
giornali, telegiornali,
settimanali, devo dare
atto che ognuno ha colto
l'importanza della «cosa»,
il suo profilo alto, la
serietà dell'impostazione e
che, salvo deprecabili
eccezioni, la copertura è
stata (lo sarà ancora?)
mediamente buona.
A latitare invece, di fronte

a un'esperienza così
originale, è l'inchiesta
giornalistica. Dato che
l'argomento interessa la
totalità dei cittadini - i loro
stomaci, i loro cervelli, le
loro tasche (c'è un nesso
stretto fra i tre piani) -
l'approfondimento
dovrebbe essere scontato.
E i commentatori? Afasici,
in merito, anche loro.
Pagine e pagine invece,
per esempio, sul delitto di
Garlasco, quando
eravamo a mala pena
sopravvissuti a quelle sul
precedente di Cogne.

Questo giornalismo della
simulazione fa da
controcanto alla finzione
della politica, e così è lo
starnuto di un ministro,
esponente di un partito
dello zero virgola
qualcosa, a finire in prima
pagina.
La superficialità e il
sensazionalismo non
corroborano la
democrazia. E poi ci si
lagna degli strali di un
comico. È così difficile
tornare a occuparsi dei
problemi veri? Scriverne e
parlarne?

DIRITTI NEGATI

LIBERI DA OGM

Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più
ricchi del mondo, mondo che è percorso
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei
vinti, da storie di emarginazione e
violenza che non fanno notizia.
Vorremmo dare spazio, in questa pagi-
na, alla voce di chi rimane fuori dalla
grande corsa che ci coinvolge tutti, par-

lando dei diritti negati a chi non è abba-
stanza forte per difenderli. Sono proprio
le storie di chi non vede rispettati i pro-
pri diritti a far partire il bisogno di una
politica intesa come ricerca appassiona-
ta e paziente di un mondo migliore di
quello che abbiamo costruito finora.

Scrivete a cstfr@mclink.it

Questa volta sono i rom sul banco
degli imputati. Rom che Hitler
aveva bruciato nei forni. Rom che
i paesi socialisti hanno ridotto
alla schiavitù. Eppure c’è chi lancia
l’allarme: invadono l’Italia

LUIGI CANCRINI

Vorrebbero essere bianchi per andare
a scuola, per imparare un lavoro
per diventare esseri umani e non
numeri nei registri della carità
per vivere con la speranza di un futuro
normale... Ma non è quasi mai così

MARIO CAPANNA

25
lunedì 1 ottobre 2007
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Gruppo Socialista al
Parlamento Europeo

www.delegazionepse.it
Delegazione I ta l iana

I tre finalisti candidati al Premio
Sakharov, per la difesa dei Diritti
Umani, sono stati indicati dalle
Commissioni Affari Esteri, Svi-
luppo e Diritti Umani del Parla-
mento. La nomina, che avverrà il
25 ottobre da parte della conferen-
za dei presidenti del Pe, prenderà
in considerazione il gradimento

espresso dalle commissioni
riunitesi congiuntamente. Ampio
consenso ha ricevuto il candidato
sudanese Salih MAHMOUD
OSMAN, un attivista dei diritti
umani impegnato in Darfur la cui
candidatura è stata presentata da
oltre 140 parlamentari di tutti gli
schieramenti.

Osman rappresenta il candidato
ideale per l'assegnazione del
premio Sakharov, operando in una
regione spesso dimenticata e ne-
cessitando della protezione offerta
da un premio internazionale per
continuare il suo lavoro in una si-
tuazione in cui anche la sua
famiglia ha dovuto subire minacce

e torture, e i diritti fondamentali
vengono sistematicamente violati.
Gli altri candidati sono: Anna
Politovskaya, giornalista russa
uccisa per i suoi continui attacchi
al governo, Zeng Jinyan e Hu Jia
due giovani attivisti cinesi per i
diritti umani perseguitati dal
regime di Pechino.
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D al 23 gennaio 2006, con l'inserto Eu-
ropea ospitato da L'Unità, abbiamo

tentato di fornire una informazione, la più
puntuale possibile, sui diversi temi europei,
sull'attività del Parlamento e sull'iniziati-
va ed il lavoro della delegazione italiana
del Pse. Lo abbiamo fatto perché ritenia-
mo importante far conoscere l'Europa, le
politiche che vi si praticano e le decisioni
che si assumono nei confronti dei cittadi-
ni europei. Dall'inizio di legislatura è
successo un po' di tutto. Oggi si è impegna-
ti a riavviare il cammino europeo e, soprat-
tutto, a lavorare perché l'Europa, percepi-
ta dai cittadini europei in questa fase
come qualcosa di lontano, se non addirit-
tura di ostile, torni ad essere un obiettivo
comune per tutti. Ecco, in questo anno e
mezzo di esperienza di Europea abbiamo
cercato di raccontare i passaggi salienti e
di rendere evidente il nostro contributo di
parlamentari nel cercare di produrre risul-
tati concreti e visibili. Anche in Italia, e non
solo in Europa, la politica è in piena tra-
sformazione. Questo cambiamento è sol-
lecitato e imposto da due processi politici
che stanno investendo la società italiana.
Da una parte la riorganizzazione politica
nel campo del Centrosinistra con la nasci-
ta del Pd, la Costituente Socialista e l'ipo-
tesi di aggregazione di parte della sinistra.
Dall'altra l'irrompere di uno “tsunami”
rappresentato dall'antipolitica, il quale sta
mettendo a dura prova la capacità di tenu-
ta e risposta delle forze politiche italiane.
Questi cambiamenti impongono anche ad
un inserto come Europea, pur nella consa-
pevolezza delle ambizioni limitate che ri-
veste, di ricalibrare contenuti e modalità
del suomessaggio. E per fare questo ha bi-
sogno di essere ripensata e probabilmen-
te riorganizzata. Per le poche forze di cui
disponiamo non possiamo farlo “in corsa”,
ma abbiamo bisogno di prenderci una pau-
sa di riflessione e di lavoro per cercare di
tornare conmaggiore vigore e fantasia. Per
cui quello odierno è l'ultimo numero di que-
sta prima serie che, da gennaio dello
scorso anno, ci ha mensilmente accompa-
gnato sino ad oggi. Vogliamo ringraziare
di cuore tutti coloro che hanno avuto co-
stanza e voglia di leggerci e chi ci ha aiu-
tato sin qui. Il nostro è semplicemente un
arrivederci.

Arrivederci
di Europea.
Tornerà più
avanti con
rinnovati
contenuti

Un giorno per fermare la morte

di Gianni PITTELLA
di Antonio PANZERI

L'immigrazione non è un fenomeno
transitorio. Eurostat lo conferma: nel

2006 i migranti nell'Europa dei 27 erano
18 millioni e mezzo. La lotta alla clande-
stinità deve cominciare con l’apertura di
canali legali di accesso all'Unione: sono
due facce della stessa medaglia, due
politiche da tenere saldamente collegate.
Senza gli immigrati le nostre economie ar-
rancherebbero e senza i loro contributi
previdenziali il nostro sistema di Welfare
è destinato alla paralisi, minacciato dal
costante calo demografico.
Il piano d’azione della Commissione
europea nel 2005 ha rilanciato proposte
concrete per aprire uniformemente
nell’Unione canali di immigrazione
legale. Nel 2001, dopo il fallimento della
proposta di una direttiva unica nel
Consiglio, la Commissione ha scelto di

abbandonare l’approccio «orizzontale» di
un’unica direttiva optando invece per un
approccio «settoriale».
Delle cinque direttive che il commissario
Frattini proporrà nei prossimi mesi, priori-
taria resta quella che garantisce diritti e
doveri comuni per i migranti impiegati le-
galmente in uno Stato membro.

Nel mio rapporto sull’Immigrazione
legale ho chiesto di poter disporre di dati
statistici armonizzati e affidabili perché
non si può legiferare sull’immigrazione
senza conoscerne la portata.
L'integrazione è un processo bidireziona-
le, di diritti e doveri, che non può prescin-
dere dalla partecipazione attiva degli
immigrati alla vita economica, sociale e
politica del Paese che li ospita.
Si cominci dall’"equal treatment" per il
diritto a un eguale salario, alla sicurezza
sul lavoro, al riconoscimento dei titoli di
studio, alla trasferibilità dei diritti pensio-
nistici, al diritto al ricongiungimento
familiare, e si garantisca alle donne uno
status giuridico indipendente dal marito.
Il tempo è scaduto. L'Unione europea non
può permettersi di abdicare alle sue re-
sponsabilità. Ai governi e al Consiglio
chiedo più realismo e coraggio: la sfida
dell'immigrazione si può vincere solo con
soluzioni comuni.

Una posizione chiara
e determinata é sta-

ta espressa dal Parlamen-
to che, a larghissima
maggioranza, chiede alla
Presidenza portoghese di
presentare, a nome del-
l’Unione Europea, la pro-
posta per una moratoria
delle esecuzioni capitali
nel mondo all’assemblea
generale delle Nazioni
Unite appena apertasi a

New York. Questo terzo
pronunciamento, a soli
5 mesi dal precedente, è
stato ritenuto necessario,
da parte dei Gruppi poli-
tici, in considerazione
della mancata azione del-
la Presidenza portoghese,
come richiesto nella pre-
cedente risoluzione, in
seno all’assemblea ge-
nerale dell’ONU.
La campagna per l’aboli-

zione della pena capitale
si trova ad un punto ne-
vralgico, l’azione politi-
ca condotta dal Governo
italiano, il favore del se-
gretario delle Nazioni
Unite espresso durante
il suo recente viaggio a
Roma e la sottoscrizione
di una dichiarazione, pre-
sentata dall’Ue nel di-
cembre 2006, firmata da
95 paesi di tutti i gruppi

geografici denotano un
consenso politico esteso
senza precedenti.
Il Parlamento ha voluto
inviare un chiaro segna-
le al governo polacco nel
ribadire il proprio pieno
sostegno a dichiarare, in-
sieme al Consiglio d'Eu-
ropa, il 10 ottobre "Gior-
nata europea contro la
pena di morte". La man-
canza di unanimità in

seno al Consiglio dovuta
dalla posizione contra-
ria dei polacchi è stata
oggetto di un paragrafo
specifico dove si invita,
in vista delle prossime
ravvicinate elezioni poli-
tiche, il futuro governo di
Varsavia a sostenere pie-
namente questa iniziativa
che rispecchia valori fon-
damentali dell'Unione eu-
ropea.

Il Parlamento europeo,
per la terza volta in pochi
mesi, chiede fermamente

alla Presidenza di turno
dell'Ue, di presentare

subito alla 62esima
Assemblea Generale

delle Nazioni Unite,
la risoluzione per una
moratoria universale

contro la pena di morte

STOP ALLA PENA CAPITALE, L’AULA DI STRASBURGO CI RIPROVA

Circola la proposta di Sarkozy: riunire un gruppo di "saggi" per delineare il futuro del-
l'Europa. Saggi? Evidentemente, sinora dell'Europa se ne sono occupati i meno saggi. Ora
arriva Sarkozy e tira fuori l'idea geniale. Idea saggia? In verità, l'Europa aveva fatto qualcosa di sag-
gio: c'era un bel Trattato costituzionale, firmato da tutti i capi di Stato e di governo. È stato, pratica-
mente, mandato al macero, dopo un anno emezzo di lavoro di una Convenzione dove erano rappre-
sentati i parlamenti, i governi e la società civile, e il negoziato successivo operato dai governi. Nien-
te da fare. La Francia di Sarkozy non l'ha voluto. Evidentemente quelli non erano dei saggi con il
"made In". Fatto sta che l'Ue si trova a dover fronteggiare le bizze dei gemellini polacchi, le rinno-
vate resistenze dei britannici e le sparate di Sarkozy il quale, non va dimenticato, ha già chiesto e ot-
tenuto che il principio della concorrenza, quello che ha permesso l'altro giorno al Tribunale Ue di
mettere in riga un potente come Bill Gates, venga messo in una postura defilata nel testo del nuovo
Trattato prossimo futuro. Però il presidente francese Sarkozy vuole un gruppo di "uomini saggi". Per
far cosa? Gli ha replicato la vicepresidente della Commissione, la svedese Margot Wallstrom: uo-
mini saggi? E allora perchè no un gruppo di "donne sagge"?Avanti un altro.

di Sergio SERGILALETTERINA

L’EDITORIALE

DICE IL SAGGIO...
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Via europea per l'immigrazione
Stessi diritti e doveri e gli extracomunitari partecipino alla politica

di Lilli GRUBER



La commissione legislativa di cui mi
occupo, e per la quale coordino il

gruppo di lavoro del PSE, ha un nome
suggestivo ed enigmatico: "libertà
pubbliche". Ovvero il modo in cui la di-
mensione della nostra libertà si incrocia
con le politiche pubbliche delle nostre
amministrazioni, degli Stati e dell'
Europa. Diciamo che é un lasciapassare
per occuparci di alcuni tra i temi più
urgenti e controversi di questi anni:
l'immigrazione illegale e legale; le

strategie da attuare contro il terrorismo;
la lotta al razzismo e alla xenofobia; gli
strumenti di cooperazione investigativa
e giudiziaria tra gli stati membri; le
attività di repressione del crimine orga-
nizzato; le relazioni euroatlantiche nel
comune impegno per la sicurezza...
Il compito politico più delicato è quello
di fissare la soglia di compatibilità, di
volta in volta, tra le esigenze della
sicurezza e le libertà individuali.
Evitando, per esempio, che la lotta al
terrorismo si tramuti nel pretesto per
poter circoscrivere in modo arbitrario
diritti e spazi dei cittadini. Un esempio?

Il diritto alla privacy, fortemente minac-
ciato in questi anni dalla necessità di
trovare strumenti investigativi e di intel-
ligence più efficienti, capaci spesso di
tracimare nella sfera più privata e
personale (dalle informazioni sui gusti
alimentari e le letture dei passeggeri dei
voli intercontinentali, alle banche dati
di ultima generazione, destinate a rac-
cogliere dati biometrici, impronte,
dna...)
Ed ancora: l'immigrazione. Un tema
stretto tra l'esigenza di contrastare l'im-
migrazione illegale e l'altra, più urgente,
di farci carico della disperazione di chi

fugge dal proprio paese. Tema delicato
anche per il confronto tra sensibilità
diverse. Il Parlamento europeo, da una
parte, attento alla centralità dei diritti
fondamentali e a politiche di coopera-
zione e di solidarietà effettiva; i governi
europei, dall'altro, rappresentati da un
Consiglio spesso rigidissimo nel
rifiutare ogni apertura di credito all'im-
migrazione. Restano poco meno di due
anni di legislatura. Pochi per trovare il
giusto equilibri tra queste diverse
esigenze. Sufficienti, speriamo, a dare
una definitiva direzione di marcia
all'Europa.

“Ban Ki-Moon è un fallito"
titolava un settimanale

statunitense al momento del suo
insediamento al Palazzo diVetro.
E le voci di corridoio dicono
che il nuovo Segretario Genera-
le delle Nazioni Unite abbia sar-
casticamente appeso in ufficio
quel ritaglio di giornale. Noi
aspettiamo di vedere come si
muoverà su dossier delicatissimi
come il Kosovo, il Darfur, l'Iran.
Ma intanto bisogna dire che la
sessione dell'Assemblea Genera-
le del 24 Settembre, dedicata
alla lotta ai cambiamenti clima-
tici, è stato un successo pieno. Ra-
jenra Pachauri, presidente del-
l'agenzia dell'Onu che si occupa
del global warming, l'ha definita
"una rivoluzione sul piano del
consenso politico, imprevedibile
fino a pochi mesi fa".

Un successo che per-
mette un certo ottimi-
smo in vista della
Conferenza delle Par-
ti che si svolgerà aDi-
cembre a Bali e che
darà il via al negozia-
to per scrivere un
nuovo protocollo che
sostiuisca quello di
Kyoto. La priorità
adesso è non spenge-
re i riflettori.
L'attenzione dell'opi-
nione pubblica ha for-
temente influenzato i decisori
politici che adesso sanno di non
poter agire nell'ombra.
Il Governo italiano ha detto chia-
ramente, attraverso le parole del

Presidente Prodi, intervenuto alla
Conferenza Nazionale sul Clima,
che lavorerà per un accordo glo-
bale e vincolante.
La Commissione europea ha ri-

scoperto su que-
sto tema di poter
svolgere un ruolo
propositivo. Dai
paesi in via di svi-
luppo provengo-
no segnali di una
reale comprensio-
ne della gravità
del problema.
Nessuno si chiede
più se agire, ma
come agire. Su
questo punto
l'Europa dovrà di-

mostrare di meritarsi davvero i ri-
conoscimenti che le sono stati tri-
butati.
Sta a noi lanciare una proposta di
accordo che tenga dentro tutti.

La Conferenza di Washington,
che riunisce tutti i paesi maggior-
mente inquinatori e che è inizia-
ta oggi (1 ottobre) per volontà del-
l'amministrazione usa, non sem-
bra destinata al successo. Ma il
pericolo rimane: un pre-accordo
di chi non vuole ridurre le emis-
sioni costituisce un rischio remo-
to ma reale.
Le parole del Governatore della
California, da molti considerato
il nuovo leader della lotta ai
cambiamenti climatici, contengo-
no alcune clausole avvelenate
da non sottovalutare: affermare
che dobbiamo guardare avanti è
corretto ma rischia di tradire le
aspettative dei paesi più poveri
che ci chiedono di tenere conto
anche delle emissioni storiche.
La partita internazionale è inizia-
ta, che vinca il migliore.

Il 7° PQ è entrato in vigore danovemesi e stamuovendo i pri-
mi passi, pare nella direzione
giusta.
La novità del 7° PQ, il Consiglio
Europeo della Ricerca, CER, che
ha il compito di rilanciare la ricer-
ca di base in Europa, sembra
proprio rispondere appieno alla ri-
chiesta pressante della comunità
scientifica europea e italiana per
il finanziamento di questo tipo di
ricerca.Al nuovo organismo, che
è guidato esclusivamente dal cri-

terio dell'eccellenza nella selezio-
ne dei progetti, in pochimesi sono
stati presentati 9167 progetti, una
quantità superiore di ben tre vol-
te rispetto alle previsioni.
Di questi 599 sono stati ammes-
si alla seconda fase. La valutazio-
ne é in corso e si concluderà a fine
ottobre.
La presenza italiana si è fatta no-
tare (circa mille progetti presen-
tati) a dimostrazione della vitali-
tà della nostra comunità scienti-
fica e del suo bisogno di finanzia-
mento.
Il programma People, uno dei
quattro programmi specifici che

compongono il ProgrammaQua-
dro, si occupa di risorse umane. I
ricercatori sono un link vitale tra
la nuova conoscenza, creata dal-
la ricerca di base, e la sua appli-
cazione a tecnologie e processi in-
novativi. Purtroppo questo link in
Europa non funziona bene. Indi-
ce di questo cattivo funziona-
mento è il fatto che, sebbene
l'Europa produca un numero di
PHD rispetto alla popolazione
maggiore degli Stati Uniti, in
quel paese il numero di PHDnel-
l'industria, è doppio. Non casual-
mente quasi mezzomilione di ri-
cercatori formati in Europa si

trovano attualmente negli USA.
Abbiamo bisogno di nuovi ricer-
catori entro il 2010, circa 700.000,
per raggiungere l'obiettivo di 8 per
1000 presenze nelmercato del la-
voro.Aquesto aumento le donne
possono dare un grande contribu-
to dal momento che rappresenta-
no meno di un terzo della comu-
nità scientifica.
Ma vanno individuati strumenti
che facilitino il loro ingresso, la
permanenza e la progressione in
questa carriera, in primis misure
di conciliazione tra lavoro e vita
familiare.
Ritengo che l'Europa debba far di

tutto per agevolare la carriera
dei ricercatori e per questo crea-
re le condizioni per un veromer-
cato del lavoro europeo, con re-
gole omogenee ed armonizzate
anche di tipo fiscale.
Il progetto del nuovo trattato co-
stituzionale, ora mezzo azzoppa-
to, prevede la creazione dello
spazio europeo della ricerca; io ri-
badisco e amplio il concetto par-
lando di spazio europeo dei ricer-
catori, cioè di un mercato del la-
voro unico che puó esser aiutato
nella sua formazione anche dalla
creazione di un'associazione eu-
ropea dei ricercatori.
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Il reverendo ottantunenne Ian
Paisley, già ultraortodosso del-

l'unionismo nordirlandese e oggi
Primo Ministro del governo
regionale, ha annunciato che correrà
alle prossime elezioni per un seggio a
Westminister. L'annuncio giunge a
pochi giorni dalle notizie che sconvol-
gono le notti degli abitanti di di
Larne, nella provincia di Antrim. Lì,
una fazione dissidente dell'organizza-
zione paramilitare lealista Ulster
Defence Association (UDA), tra le
più feroci e oggi ufficialmente sman-
tellata in seguito agli accordi di pace,
sta portando a segno una serie di ope-
razioni paramiliari, tra le quali alcuni
atti dimostrativi con armi da fuoco e
bombe carta. Per George Robinson,
uno dei responsabili della conversione
dell'UDA da organizzazione terroristi-
ca ad associazione per il recupero
degli ex paramilitari, gli attacchi sono
condotti da persone che hanno
interesse ad indebolire il processo di
normalizzazione avviato con il Good
Friday Agreement. Secondo l'unioni-
sta Sammy Wilson, "la gente è
attaccata fisicamente nelle sue stesse
proprietà da bombe incendiarie e le
case sono spesso oggetto di colpi di
arma da fuoco." Per il consigliere in-
dipendente Jack McKee l'operazione
sarebbe condotta da paramilitari pro-
venienti da altre province.

Il Servizio di Registrazione Federale,l'organismo che valuta l'ammissibi-
lità delle liste al voto, ha per la secon-
da volta negato la registrazione al par-
tito "Grande Russia" del nazionalista
DmitryRogozin.A"GrandeRussia" era
già stata rifiutata la registrazione qual-
chemese fa, ed ora appare improbabi-
le che riesca a presentarsi agli elettori
per il rinnovo della Duma del prossimo
2 dicembre.
Rogozin è già noto per essere stato il
leader del partito nazionalista "Rodina"
("Terramadre"), affermatosi alle elezio-

ni del 2003 con un robusto 9,2% dei
voti.Agli inizi del 2006 Rogozin deci-
se di abbandonare la leadership del par-
tito, mamolti ritengono che ciò sia do-
vuto alle notevoli pressioni esercitate dal
Cremlino. "Rodina" era allora il parti-
to più insidioso per il futuro di "Russia
Unita", il movimento politico capitana-
to dal Presidente Putin. "Grande Rus-
sia" ha annunciato che, se ammessa al
voto, sosterrà la candidatura del Presi-
dente bielorussoAlexander Lukashen-
ko. Inutile dire che Lukashenko non è
eleggibile in Russia.

Letteratura
contro il

nazionalismo

IRLANDA DEL NORD

Carta bollata per fermare
i nazionalisti

RUSSIASPAGNA

L'indipendenza
non è festa

di tutti

Dissidenti
sognano ritorno

al passato

MALTA

Il Ministro dell'educazione EuripidisStylianidis ha annunciato che ordi-
nerà il ritiro del controverso libro di sto-
ria attualmente in circolazione. Il libro
in questione non è altro che la versio-
ne rivista del vecchio manuale di sto-
ria per l'ultimo anno di scuola elemen-
tare, ma fin dalla sua recente pubbli-
cazione la versione emendata ha rac-
colto le severe critiche dell'Accademia
di Atene e di autorevoli personalità.
La pubblica opinione punta il dito sul
modo in cui il testo presenta il ruolo
della Chiesa nel periodo della domina-

zione ottomana e durante la guerra di
indipendenza del 1821. Il libro, inol-
tre, sorvola su alcuni degli eventi sto-
rici più delicati: l'attacco turco su
Smira - ad esempio - e il conseguen-
te genocidio di migliaia di greci per
mano dei turchi. Per l'opposizione del
PASOK (centrosinistra) la decisione va
interpretata come un atto di avvicina-
mento al partito di estrema destra
LAOS da parte del governo conserva-
tore: "il governo è rivolto al passato più
che al futuro, proprio come vorrebbe
il LAOS".

Per il columnist Lino Spiteri Malta
è uno dei pochi Paesi al mondo

in cui la ricorrenza dell'indipendenza
(21 settembre) è fonte di divisione
piuttosto che di unità. Quando il
leader nazionalista George Borg
Oliver condusse Malta fino alla sua
indipendenza, giunta nel 1964 in
seguito ad un periodo di instabilità, il
capo dell'opposizione Dom Mintoff
riconobbe la svolta storica. Non
molto dopo, però, i laburisti accusa-
rono i nazionalisti di aver accettato
un accordo al ribasso con i britannici,
in quanto Malta sarebbe rimasta
vincolata alla Gran Bretagna a causa
degli accordi bilaterali di difesa
militare. Oggi la giornata di indipen-
denza è celebrata esclusivamente dai
nazionalisti ed è spesso fonte di aspro
scontro politico, come la sua recente
ricorrenza. All'indomani degli accordi
del '64 Malta mantenne il monarca
britannico come proprio capo dello
Stato. Dal 1974 il Paese divenne
parte del Commonwealth e si dotò di
un proprio capo dello Stato,
autonomo dalla Gran Bretagna. Fino
al 1934 l'italiano fu la lingua ufficiale
dello Stato, poi avviato dai brittannici
sulla strada della deitalianizzazione a
causa, anche, delle sanzioni economi-
che stabilite da Londra nei confronti
del regime fascista in quello stesso
anno.

Lo scrittore catalano Javier Cercas
non rappresenterà la comunità

autonoma della Catalogna all'edizione
annuale della fiera del libro di
Francoforte. Lo ha precisato lo stesso
scrittore, adducendo anche il fatto che -
come molti altri noti autori della
regione - scrive esclusivamente in
spagnolo.
Nel corso di un recente dibattito
pubblico, lo scrittore ha criticato sia il
nazionalismo catalano che quello
spagnolo. Ambedue sono "ipocriti e
ottusi come ogni forma di nazionali-
smo". Anzi, per Cercas "il nazionali-
smo spagnolo non capisce che la lingua
catalana non fu inventata dai catalani
per distruggere l'unità spagnola, ma
anzi che essa rappresenta una risorsa
importante per tutto il Paese".
Dall'altra, "i nazionalisti catalani
sbagliano a considerare la lingua
spagnola come nemica del catalano".
Anzi, conclude lo scrittore, "dovrebbe-
ro capire che l'ampia diffusione della
lingua spagnola nel mondo è l'unica
chance di sopravvivenza per il 'català'.
Lo scorso 22 settembre un gruppo di
cento nazionalisti catalani ha appiccato
il fuoco ad alcuni ritratti del Re Juan
Carlos, nei pressi di Girona. I militanti
nazionalisti stavano manifestando
contro l'arresto di un loro compagno,
fermato negli scontri di alcuni giorni
prima.

Un libro spinge
il paese a destra

GRECIA

VISTIDAVICINO a cura di Davide PERNICE

Minoranze in
allarme

Il leader del partito dellaminoranza un-gherese Pal Csaky ha inviato una let-
tera al Presidente della commissione per
le libertà civili de Parlamento Europeo
Jean Marie Cavada. Csaky si dice "al-
larmato dagli sviluppi politici in Slovac-
chia" e chiede aCasada che il Parlamen-
to Europeo si impegni per indurre le au-
torità slovacche a riesaminare il cosid-
detto "decretoBenes", un documento ap-
provato con il sostegno di tutti i partiti
slovacchi.
Il rappresentante della comunità
ungherese in Slovacchia ritiene che il
documento sia pericoloso per il futuro
delle minoranze nel Paese e ha
descritto il Partito Nazionale
Slovacco (SNS) come un partito di
estrema destra, xenofobo e razzista:
"questo provvedimento (il decreto
Benes, ndr) è inaccettabile
nell'Europa del 21° secolo, dal
momento che sancisce il principio
della colpa collettiva ed è un affronto
alle minoranze tedesca e slovacca".
Secondo il "decreto Benes", migliaia
di tedeschi e ungheresi furono
deportati dall'ex Cecoslovacchia in
quanto corresponsabili dei crimini
commessi dai nazisti durante la
Seconda guerra mondiale.

SLOVACCHIA

di Claudio FAVA

L'Europa sperimenta la com-
plessità delle nuove sfide in

campo economico e sociale de-
terminate dalla globalizzazio-
ne, dalla transizione dall'indu-
stria all'economia dei servizi e
dai cambiamenti demografici.
Il tema del diritto del lavoro e
delle politiche occupazionali è
sotto i riflettori. Il dibattito si è
concentrato sul Libro verde
della Commissione sulla
'Modernizzazione del Diritto
del lavoro" e la comunicazione
sulla "Flexicurity" (parola
ormai entrata nella discussione
sulle riforme del lavoro del
nostro paese) che prospetta
principi comuni per una flessi-
bilità legata alla sicurezza nel
mercato del lavoro.
Il Parlamento europeo ha già
dato buona prova di sé nella
sua risoluzione del luglio
scorso, evitando la contrappo-
sizione ideologica e tessendo i
fili che hanno consentito di
riportare l'attenzione sul reale
oggetto del Libro verde - non il
Diritto del lavoro, ma le
politiche occupazionali - e
sulla necessità di progettare in-
novazione nel solco europeo
del modello sociale.
Flessibilità e sicurezza sono
esigenze di entrambe le parti
del rapporto di lavoro, va
superata l'idea che la prima sia
esigenza solo della impresa e
la seconda solo del lavoratore.
I cambiamenti debbano riguar-
dare soprattutto l'organizzazio-
ne del lavoro e la cultura del

lavoro, collegando diritti a re-
sponsabilità, garanzie indivi-
duali a relazioni collettive con-
trattuali e partecipative, per
ottenere quei more and better
jobs della Strategia di Lisbona.
È importante creare un coordi-
namento di normative e di
politiche a livello europeo,
anche nella lotta al lavoro nero,
sommerso e al falso lavoro
autonomo, con nuovi strumenti
e strategie, compresi specifici
diritti di sicurezza sociale nel
rapporto di lavoro e nel
mercato del lavoro.
Il Parlamento ha ribadito che è
il contratto di lavoro a tempo
pieno e indeterminato ad
essere la forma comune del
rapporto di lavoro, ha fissato il
principio della stabilità del
lavoro, che non significa
garanzia del posto fisso per
tutta la vita, legata a specifiche
garanzie, dalla formazione per
tutto l'arco della vita all'incre-
mento della professionalità.
Non è un caso se recentemente
uno dei passaggi di questo
percorso è entrato nel dibattito
nazionale. Mi riferisco al supe-
ramento della distinzione tra
contratto a termine e contratto
a tempo indeterminato.
La suggestione è indubbia e
prevede una sorta di accumula-
zione di diritti con il passare
del tempo.
Sarà necessario un approccio
aperto, serio e consapevole,
che non rifiuti il confronto,
avendo però chiari i rischi.

di Donata GOTTARDI

di Guido SACCONI

di Pia LOCATELLI

Anche i paesi poveri sanno di dover combattere i mutamenti climatici

Ambiente: ora superare Kyoto STRATEGIA DI LISBONA

Buona la direzione in cui si muove il settimo programma quadro per la ricerca
Ricerca e sviluppo negli anni 2007-2013

Al Parlamento restano due anni per dare una giusta direzione di marcia all’Europa

Un difficile equilibrio tra diritti e sicurezza

Al centro il
lavoro
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Dopo tanta retorica contro la prolifera-
zione delle armi di distruzione di

massa assistiamo, quasi impotenti, a una
vera e propria nuova corsa al riarmo.
Il rafforzamento delle strutture militari in
Europa e la costruzione dello scudo spazia-
le nella repubblica Ceca e in Polonia sono
fatti gravissimi che per le modalità antide-
mocratiche con cui vengono realizzati e per
la loro naturaminacciosa, conducono ad ali-
mentare l'insicurezza internazionale. La po-
litica di sicurezza europea si fonda sulla
creazione di un'area di pace, entro la qua-
le sono interdette azionimilitari da parte dei
paesi membri. Come si spiegano allora le
riservatissime negoziazioni condotte dagli
americani con i due paesi europei? Ci tro-

viamo dinnanzi al rafforzamento della
strategia globale degli Stati Uniti in Euro-
pa; una strategia che ne colpisce alle radi-
ci la sovranità attraverso una lenta erosio-
ne delle pratiche decisionali democratiche.
Assistiamo con inquietudine e fastidio
alla tendenza smaccata dell'amministrazio-
ne Bush a calpestare il diritto internaziona-
le e la sovranità dei paesi europei, nel nome
di una nuova corsa agli armamenti a livel-
lomondiale, guidata dalla folle strategia del-
la "guerra preventiva". L'opinione pubbli-
ca democratica é sostanzialmente d'accor-
do sulla necessità di un rinnovato impegno
contro la proliferazione delle armi di distru-
zione di massa.Ma tale lotta deve assume-
re una portata più ampia e abbandonare ogni
forma di ipocrisia. Non basta, infatti, im-
pedire la proliferazionema si deve ripren-

dere la battaglia per il disarmogenerale.Una
vera democrazia planetaria non si realizza
fin quando alcune nazioni possono domi-
nare il mondo perché hanno il potere di di-
struggerlo. I paesi del "club atomico"
avranno la forza e il diritto morale di inter-
dire la proliferazione degli altri - anche at-
traverso un rafforzamento dell'efficacia
del "Trattato sulla non proliferazione"
(TNP) - se incominceranno essi stessi amet-
tere all'ordine del giorno la messa al ban-
do di tutte le armi di distruzione di massa.
Purtroppo, come abbiamo visto, non é que-
sta la strada che si sta percorrendo: molti
paesi occidentali, impegnati in rischiosi e
costosi piani di riarmo, utilizzano il TNP
come espediente per impedire agli aspiran-
ti alla membership nucleare di accedervi.
La contraddizione é evidente.

Da una prospettiva europea é importante
salvaguardare l'equilibrio tra controllo del-
le armi, difesa e deterrenza.
La necessità di arginare leminacce del ter-
rorismo internazionale non deve far igno-
rare i rischi della proliferazione della tec-
nologia missilistica. Se la minaccia non é
attuale, l'unica ratio di un sistema di dife-
sa é la deterrenza.Ma la logica della deter-
renzacome si é visto durante laGuerra Fred-
da, produce inesorabilmente delle contro-
misure, innescando una paurosa corsa agli
armamenti. Nel documento europeo "Stra-
tegia Europea di Sicurezza" si dichiara che
la risposta ad ogni minaccia richiede una
pluralità di strumenti, che vanno dai nego-
ziati al rispetto del Codice di condotta con-
tro la proliferazione deimissili balistici. Per
non tornare alle politiche del passato.

Le sofferenze della popolazione palesti-
nese sono da mesi oltre ogni limite di

umana sopportazione. L'isolamento diGaza
allontana sempre di più la prospettiva di una
riconciliazione nazionale. Nuova povertà
porta nuovo odio. In questo, l'Europa e la
comunità internazionale portano una pesan-
te responsabilità. IsolareGaza e rifiutare ogni
dialogo con il movimento di Hamas non fa
che esasperare e radicalizzare il quadro pa-
lestinese, si perpetra così il medesimo er-
rore compiuto dopo le elezioni legislative
del gennaio 2006 e dopo la formazione del
governo di unità nazionale.
L'evoluzione del quadro regionale delle ul-
time settimane non aiuta a intravedere una
soluzione, dalla precarietà del Libano in cri-
si per una delicata elezione presidenziale,
all'escalation militare minacciata contro
l'Iran e alle azioni paventate contro la Siria,
per non parlare del dramma iracheno e del-

la situazione dei rifugiati.
Eppure proprio dal quadro regionale, e solo
in questo contesto, può arrivare una solu-
zione che affronti definitivamente tutti i nodi
irrisolti. La ripresa di una speranza non può
che passare dal riaprire un dialogo sui pia-
ni di pace già esistenti.
Come gruppo socialista al Parlamento Eu-
ropeo, nello scorsomese di luglio, siamo riu-
sciti nell'intento di far sedere intorno a un
tavolo interlocutori provenienti da tutta la
regione mediorientale. Si è trattato di una
conferenza che non aveva certamente l'am-
bizione di essere risolutiva, ma che ha di-
mostrato la possibilità concreta di un dia-
logo sui piani di pace, testimoniata dalla pre-
senza dei capi negoziatori siriani e israelia-
ni. Ben venga una conferenza di pace, al-
lora, come l'amministrazione statunitense ha
annunciato per le prossime settimane, ma
che essa sia veramente intesa in una dimen-
sione regionale, inclusiva, e non solo fina-
lizzata a far sedere uno accanto all'altro i par-
tner impropriamente definitimoderati, in una

pericolosa contrapposizione tra Stati affida-
bili e Stati canaglia. Sulla Palestina, innan-
zitutto, per la quale l'unica strada è opera-
re per riunire i palestinesi, per affrontare quei
nodi di fondo non risolti a LaMecca almo-
mento dell'accordo che nel mese di marzo
ha portato alla formazione del governo di
unità. Il ritorno alla governabilità per la Pa-
lestina si fonda solo su un'inequivoca accet-
tazione del piano di pace proposto dalla Lega
Araba: un governo di unità basato sul rico-
noscimento di Israele, in cambio della re-
stituzione dei territori occupati e di un ac-
cordo definitivo suGerusalemme, con la ga-
ranzia reciproca della rinuncia alla violen-
za e di un'intesa sui rifugiati.
E' il momento di un nuovomultilateralismo.
Il fallimento della politica americana è fin
troppo evidente. La politica torni a parlare
inMedioOriente, si rimetta inmoto un'ini-
ziativa diplomatica di ampio respiro che
punti davvero ad affrontare alla radice i nodi
irrisolti, che ad esempio, sul punto crucia-
le della difficile contesa sul nucleare, si pon-

ga l'obiettivo di definire una grande area de-
nuclearizzata europea e mediterranea, co-
minciando dalla rivitalizzazione del Tratta-
to di Non Proliferazione, dopo il mancato
successo della conferenza di revisione nel
settembre 2005. Da parte statunitense, al
contrario, assistiamo a una preoccupante
escalation del mercato delle armi conven-
zionali in tutto ilMedio Oriente: 46miliar-
di di dollari in dieci anni promessi ai regi-
mi arabi alleati e 30 miliardi a Israele, ci-
fre davvero inquietanti per il futuro della re-
gione. "C'è urgente bisogno di un'azione in-
ternazionale che porti ad una conferenza di
pace e ad un accordo duraturo e globale",
recitava un appello firmato da alcuni delle
personalità più autorevoli del panorama
mondiale degli ultimi anni (tra i tanti, Mi-
khail Gorbacev, JimmyCarter, Joschka Fi-
scher, Boutros Boutros-Ghali,MaryRobin-
son). L'appello è stato poi travolto dagli
eventi di Gaza e dalla nuova radicalizzazio-
ne dello scacchieremediorientale,ma le que-
stioni poste restano tutte ancora irrisolte.

BLU CARD PER
L'EUROPA

La "green card" europea si
tinge di blu. Il permesso di

soggiorno europeo, che il
Parlamento sostiene, ha come
obiettivo quello di creare un
sistema simile a quello
esistente negli USA, che sia in
grado di attirare gli immigrati
più qualificati nell'Unione
Europea. Tale permesso
dovrebbe infatti permettere la
libera circolazione dei
"cervelli" e il trasferimento
delle persone tra le multinazio-
nali. Sarà la Commissione
europea che dovrà presentare,
entro il prossimo 23 ottobre,
uno studio sull'applicazione
della carta blu. L'aula ha voluto
comunque ribadire che rimane
competenza degli Stati membri
stabilire le quote per gli
immigrati economici.

FERROVIE: UTENTI
RIMBORSATI

Un nuovo provvedimento a
tutela dei passeggeri ferro-

viari ha avuto il verde. Quando
il regolamento entrerà in vigore,
entro il 2009, i passeggeri go-
dranno di una serie di diritti
fondamentali, un indennizzo
pari al 25% del prezzo del bi-
glietto in caso di ritardo compre-
so tra 60 e 119 minuti. Se il ri-
tardo è superiore la percentuale
raddoppia e i passeggeri avran-
no il diritto di richiedere gratui-
tamente pasti e bevande, una si-
stemazione in albergo, se neces-
sario, e un trasporto alternativo
se il servizio non può prosegui-
re. Un capitolo intero è dedica-
to inoltre alle disposizioni a tu-
tela dei passeggeri disabili o a
mobilità ridotta per garantire
loro un accesso al trasporto fer-
roviario comparabile a quello de-
gli altri cittadini.

SOSTEGNO ALLE
DONNE AL LAVORO

Persiste ancora in Europa
una discriminazione delle

donne in ambito lavorativo. Il
divario salariale tra uomo e
donna, per esempio, registra
una media del 15% e in alcuni
paesi addirittura il 30% a di-
mostrazione che, nonostante
l'introduzione di una direttiva
ben 30 anni fa, non vi è stato
un reale progresso nell'applica-
zione del principio di parità di
retribuzione per uguale lavoro.
Con una relazione adottata in
materia il Parlamento ha ri-
chiamato la Commissione e gli
Stati membri ad adoperarsi
affinché si sviluppino azioni a
favore della carriera delle
donne sottolineando l'impor-
tanza della conciliazione tra
vita lavorativa vita privata e
vita familiare. Si chiede inoltre
alla Commissione di sviluppa-
re l'analisi e l'integrazione
della dimensione di genere in
relazione all'impatto delle
riforme pensionistiche.

TECNOLOGIA, UN
ISTITUTO EUROPEO

Un istituto per l'eccellenza
tecnologica, proposto dalla

Commissione, ha trovato
sostegno da parte dell'aula di
Strasburgo. Il suo nome
dovrebbe però diventare
Istituto europeo di innovazione
e tecnologia, non solo di tecno-
logia, in relazione al fatto che
l'Europa secondo il parere del
parlamento ha bisogno di
maggiore innovazione per
restare competitiva a livello
mondiale e garantire la crescita
dell'occupazione. Il principale
obiettivo dell'istituto dev'essere
appunto quello di contribuire
alla capacità d'innovazione.
L'Istituto prevede la costituzio-
ne di partenariati con le
"Comunità delle conoscenze e
dell'innovazione" che saranno
composte principalmente da
Università, organismi di ricerca
e società.

BIRMANIA
DURA CONDANNA

Un sostegno all'azione dei
monaci birmani proviene

anche dall'aula di Strasburgo.
Con una risoluzione sostenuta da
tutti i gruppi politici, tranne
l'estrema desta, il Parlamento so-
stiene la coraggiosa azione dei
monaci birmani e delle decine di
migliaia manifestanti pacifici
contro il regime antidemocrati-
co condannando fermamente la
brutale risposta delle autorità
birmane esprimendo orrore per
l'uccisione dei manifestanti pa-
cifici. Nel ribadire la propria ri-
chiesta di rilascio immediato
della leaderAung San Suu Kyi,
già premio Sakharov, il Parla-
mento critica apertamente il veto
cinese e russo su una dichiarazio-
ne del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU che condanni l'uso bruta-
le della forza contro manife-
stanti pacifici.

CANDIDARSI IN
PIÙ PAESI

In vista delle prossime elezionieuropee del giugno 2009 il
Parlamento ha discusso della
partecipazione alla competizione
elettorale anche da parte dei cit-
tadini residenti in Paesi Ue diver-
si da quello di cui si ha la nazio-
nalità. La Commissione europea
aveva proposto di facilitare l'eser-
cizio dei diritti elettorali dei cit-
tadini attraverso alcunemodifiche
della direttiva che regola la que-
stione. Constatando la sempre
maggior mobilità all'interno del-
l'Unione diviene, a parere del Par-
lamento, necessario adeguarsi
per prevedere la completa trasfe-
ribilità dei diritti democratici dei
cittadini. In particolare il Parla-
mento sostiene la necessità di sop-
primere l'attuale divieto di candi-
darsi in più di uno Stato membro
dando la possibilità al Paese di re-
sidenza di autorizzare o meno le
candidature multiple.

NUOVA STRATEGIA
CONTRO IL CANCRO

Una dichiarazione scritta per
sollecitare la Commissione a

rivedere la normativa e le misu-
re comunitarie in materia di lot-
ta contro il cancro ha avuto l'ap-
poggio della maggioranza dei
parlamentari. La nuova strategia
dovrebbe basarsi su quattro fatto-
ri chiave quali la prevenzione, l'in-
dividuazione precoce, la diagno-
si e le cure palliative. In partico-
lare dovrebbe incoraggiare la ri-
cerca e l'innovazione nei settori
della prevenzione primaria e del-
la individuazione precoce del
cancro e garantire che la norma-
tiva comunitaria preveda incenti-
vi per l'industria e la ricerca al fine
di assicurare il proseguimento
delle ricerche già in corso, o per
nuove generazioni di farmaci e
nuovi trattamenti per la prevenzio-
ne e il controllo del cancro.

Solo nel 2006 il 48% dei
prodotti non sicuri era di

provenienza cinese, il 21% da
paesi dell'Unione europea e il
17% non aveva un'origine preci-
sa. Di questi ben il 24% di tutti
i prodotti non sicuri individuati
è costituito dai giocattoli per
bambini. Con una risoluzione co-
mune di tutti i gruppi politici,
tranne l'estrema destra, il Parla-
mento sollecita la rapida indica-
zione del paese d'origine sui
prodotti importati, la revisione
della direttiva sulla sicurezza
dei giocattoli entro l'anno e la
creazione di un marchio europeo
per la sicurezza dei consumato-
ri. Chiede inoltre che sia posto un
divieto incondizionato delle so-
stanze chimiche pericolose can-
cerogene, mutagene e tossiche
invitando la Commissione a mi-
gliorare le misure di applicazio-
ne della direttiva comprese effi-
caci sanzioni per il mancato ri-
spetto.

Notizie… …da Strasburgo

a cura di Alberto CORSINI

GIOCATTOLI
PIÙ SICURI

Istruzione e formazione, salutee sanità sono indici prioritari
della qualità dello sviluppo di una
comunità, di un paese come di un
continente. Sono al tempo stesso
fattori essenziali in una "politica
dei beni comuni" che ponga al pri-
mo posto l'aspirazione dei citta-
dini alla conoscenza, al sapere,
al proprio benessere. Terreni in-
novativi, dunque, essenziali
per ogni politica di trasforma-
zione che si misuri con profon-
di cambiamenti, come il clima e
le tendenze demografiche.
Nell'Unione europea non man-
cano esperienze positive che
vanno dal milione e mezzo di
giovani che sono stati coinvol-
ti nel programma Erasmus alle
molteplici iniziative di appren-
dimento per l'intera vita (life
long learning). Esse testimo-
niano di una diffusa domanda di
scambi, di occasioni di cono-
scenza, di opportunità di cresci-
ta formativa tipiche dei giorni
nostri. Anche nel campo sanita-
rio si sono finalmente afferma-
ti principi quali il superamento
delle istituzioni psichiatriche di
tipo manicomiale e l'accoglien-
za nei servizi territoriali delle

persone affette da disturbi men-
tali. E' stato inoltre dato un po-
sitivo impulso, dalle istituzioni
europee, alla mobilità dei pa-
zienti. Piccoli e grandi passi in

avanti per superare ritardi e di-
storsioni e affermare la centra-
lità degli individui, cioè il valo-
re umano di queste politiche.
Resta il contrasto con il fatto che

in questi campi quasi tutto vie-
ne ancora delegato ai singoli
Stati ai quali permane, in nome
della sussidiarietà, il diritto-po-
tere a legiferare sia in materia di

istruzione che di salute. E' evi-
dente anche la responsabilità
della Commissione e del Parla-
mento europei di attivarsi per af-
fermare sostanziali criteri di
equità e di accesso ai servizi. Le
grandi istituzioni europee non
possono sottrarsi all'impegno
per ridurre sostanzialmente le
cause delle disuguaglianze che,
nell'istruzione come nella salu-
te, segnano fortemente la vita
delle persone. Disparità e discri-
minazioni sono davanti a tutti
noi, e sappiamo quanto incido-
no sul benessere di ciascuno: dal
più difficile accesso ai beni col-
lettivi al percorso scolastico e
alle conoscenze acquisite, al la-
voro svolto, all'ambiente che
ci circonda.
Nelle strategie per la salute oc-
corre piuttosto liberarsi di ansie
da mali e malattie che si ritiene
provenienti da fuori, dallo stra-
niero, dall'immigrato in poche
parole, e rafforzare le basi del-
l'eguaglianza dei cittadini nelle
loro conoscenze di base come in
quelle informatiche (digital di-
vide) e nelle possibilità di ave-
re una salute migliore.
Il nostro compito non può che
essere quello di coniugare dirit-
ti e giustizia sociale, convinti che
solo così può nascere vero svi-
luppo.

Gordon Brown, decisamente. In tre mesi ha imposto leader-
ship e programma. Ha unito il partito laburista, che gli ha
dedicato un'ovazione al congresso di Bournemouth. Ha
riservato a Bush il servizio minimo: con gli Usa amici “per

quanto possibile”. Ha preso per le corna il toro
chiamato servizi pubblici, giurando che recupererà il

tempo perduto da Blair. Resiste a Murdoch e al “Sun”,
che chiedono un referendum sull'Europa per seppellirla defi-
nitivamente. Incarna una sinistra moderna, efficiente, seria,
orgogliosa.

a cura di Gianni MARSILLI

Gordon Brown �

Bernard Kouchner
Bernard Kouchner, senza alcun dubbio. E' andato in Iraq, e al
ritorno ha chiesto le dimissioni del premier Maliki, per poi
profondersi in scuse. Si è occupato di Iran, minacciando una
prossima “guerra”, per poi essere pubblicamente corretto e
redarguito da Nicolas Sarkozy. Prometteva una svolta per il
Darfour, ma le sue sono rimaste chiacchiere. Dei suoi quattro
mesi da ministro degli Esteri restano solo le gaffes. Si voleva
uomo della sinistra riformista, oggi incarna una ex sinistra in
braghe di tela, confusa e pasticciona.

�

Politiche per Sanità, integrazione e istruzione ancora troppo demandate ai Governi

Palestina: conferenza di pace
Porre fine alle sofferenze della popolazione in MO e puntare sul multilateralismo

La politica contro la corsa al riarmo
Primato al diritto internazionale e ai trattati per contrastare gli spettri del passato

di Pasqualina NAPOLETANO

di Achille OCCHETTO

Dopo il compromesso raggiunto nel
Consiglio europeo di Giugno che ha

stabilito i confini del mandato per lo svol-
gimento della Conferenza intergover-
nativa ai fini di superare in tempo utile
(elezioni europee del 2009) il lungo
stallo generato dall'opposizione al proget-
to costituzionale la strada é ancora tutta
in salita. Si tratta di vedere in quale modo
i vari aspetti del mandato conferito alla
CIG saranno interpretati nel nuovo trat-
tato denominato, genericamente, "tratta-
to di riforma". Al momento non mi sem-
bra affatto scontato che la cosiddetta "so-

stanza" del trattato costituzionale possa
essere facilmente e saldamente acquisi-
ta nel Consiglio informale del prossimo
19 Ottobre. Forse, a Giugno, non si era
ben apprezzata la dimensione della con-
troffensiva intergovernativa in atto nel-
l'Europa a 27. L'attivismo, senza dubbio
intelligente, di un Sarkozy non la riassu-
me interamente. C'è la Polonia dei gemel-
li che pone il veto all'adozione della gior-
nata europea contro la pena di morte, un
fatto eclatante che non sarebbe stato
neppur lontanamente concepibile al-
l'epoca (2004) in cui si lavorava ad una
costituzione per l'Europa. C'è il Regno
Unito pronto a far valere la clausola del-
l'oupt-out su materie strategiche in una di-

mensione comunitaria. Ci si chiama fuo-
ri da significativi processi comunitari sal-
vo votare in Parlamento su quelle stesse
materie, un atteggiamento non molto
diverso da chi pretende di far a pugni con
un avversario che ha le mani legate. E, in
questi giorni, l'Italia viene penalizzata nel-
la distribuzione dei seggi del futuro Par-
lamento, grazie ad un rapporto dello
stesso Parlamento (redatto su commissio-
ne del Consiglio) che assume acriticamen-
te come criterio base per la rappresentan-
za politica la popolazione residente in luo-
go della cittadinanza. E cosi può accade-
re che paesi, come Francia e Regno
Unito, pur avendo meno elettori e ancor
meno votanti rispetto all'Italia saranno,

per la prima volta, maggiormente rappre-
sentati nel PE.
Anche in questo caso, passa, fin dentro
il Parlamento, una logica nazionale e in-
tergovernativa; Il messaggio che viene in-
viato agli italiani é tanto semplice quan-
to deprimente: voi avete più elettori e vo-
tanti e perciò sarete meno rappresentati.
Insomma nella grande Europa dell'allar-
gamento cominciano ad essere intro-
dotti diversi cavalli di Troia. Passo dopo
passo si sono compiuti straordinari pro-
gressi.
E' vero. Per molte ragioni e cause la si-
tuazione è però molto cambiata.Aun rin-
novato impegno europeista non serve por-
gere l'altra guancia.

Grande Europa rischia di essere piccola
L'Italia rischia di essere penalizzata nella rappresentanza all'interno del Parlamento

di Mauro ZANI

Da Bruxelles passa l'equità sociale

L’
alt
ale

na

di Giovanni BERLINGUER



La Politica Agricola Comune
rappresenta, nel dibattito in

corso, l'elemento di criticità per la
legittimazione del processo di
integrazione europea. Per fronteg-
giare l'ondata antieuropeistica,
strumentalizzata in chiave na-
zionalistica dai governi euroscet-
tici, non dobbiamo rimanere sul-
la difensiva ma trovare una più
forte e persuasiva legittimità alle
funzioni della PAC.
L'occasione sarà la verifica del
suo stato di salute a quattro
anni dalla riforma del 2003
che, introducendo il regime di
pagamento unico e slegando i
finanziamenti europei dalla
quantità prodotta, ha comin-
ciato a cambiare profonda-
mente la politica agricola
europea. Nei prossimi mesi la
Commissione europea presen-
terà una proposta per rendere
la PAC più efficiente e
orientata al mercato e che

dovrà tenere conto anche dei
nuovi mutamenti risultanti dal-
l'allargamento dell'UE a 27,
dal cambiamento climatico e
dalla liberalizzazione del
commercio mondiale.
La vera sfida sarà quella di
combinare la difesa del patri-
monio agro-alimentare
europeo con il bisogno di
un'agricoltura competitiva. Per
ottenere questo scopo, sarà ne-
cessario insistere sul concetto
di multifunzionalità, ovvero su
un modello di agricoltura so-
stenibile che rispetti la popola-
zione, le risorse naturali, il
paesaggio, la salute umana e la
sicurezza alimentare.
Una strategia innovatrice deve
inoltre interpretare le due di-
rettrici fondamentali che carat-
terizzano i comportamenti del
consumatore mondiale: la
prima è quella che chiede
prezzi più accessibili e possi-

bilità più veloci di consumo,
corrispondenti alla nuova or-
ganizzazione sociale e del
lavoro. La seconda è quella a
favore della tipicità delle pro-
duzioni e del carattere identi-

tario di un luogo, in controten-
denza con la standardizzazione
dei gusti.
Allo stesso tempo la nostra ri-
flessione si dovrà concentrare
sul meccanismo di distribuzio-
ne delle risorse europee che
nel passato ha spesso dato
luogo a sprechi e disugua-
glianze, delegittimando l'intero
sistema di aiuti. I nostri sforzi
saranno indirizzati verso una
maggiore trasparenza del
sistema, introducendo mecca-
nismi che possano rendere più
equo il finanziamento UE, ad
esempio impostando un tetto
massimo agli aiuti e un
aumento del tasso di modula-
zione obbligatoria, ovvero
maggiori fondi per lo sviluppo
rurale.
L'evoluzione della PAC deve
corrispondere quindi ad una
duplice attenzione su due di-
mensioni conciliabili, la logica

di impresa -in una prospettiva
di competitività globale- e la
dimensione ambientale e qua-
litativa. Solo con un'interpreta-
zione di questo tipo si può sot-
tolineare il ruolo di coesione
europea svolto dall'agricoltura
che, non dobbiamo dimentica-
re, ha un'importanza fonda-
mentale nell'economia europea
e assicura l'approvvigiona-
mento alimentare e la tutela
del paesaggio rurale.
In attesa della proposta della
Commissione esecutiva, che ci
vedrà impegnati nell'iter legi-
slativo nel corso del prossimo
anno, il dibattito dovrà essere
incentrato su come adeguare al
nostro tempo la PAC: una
politica viva e necessaria ma
che deve adattarsi ai fenomeni
globali secondo i principi di
sostenibilità, competitività,
qualità e coesione economica
sociale e territoriale.

Con l'audizione che si terrà il
prossimo novembre, entria-

mo nel vivo del dibattito legato
all'efficienza dei servizi banca-
ri al dettaglio in Europa.
La questione dell'efficienza dei

servizi bancari al dettaglio, ed in
particolare della gestione dei
conti correnti, è al centro dell'at-
tenzione delle istituzioni europee
e nazionali oltre a rappresenta-
re una questione particolarmen-

te sensibile per cittadini.
L'indagine conclusiva, pubblica-
ta lo scorso gennaio dalla Com-
missione Europea (Direzione
Generale della Concorrenza),
sarà a breve sottoposta all'esame
del Parlamento europeo (com-
missione economica e moneta-
ria) ed il sottoscritto è stato no-
minato Relatore per il provvedi-
mento.
Si tratta di un settore, quello del-
l'industria bancaria al dettaglio,
di notevoli dimensioni con un
volume di affari annuo che si ag-
gira intorno ai 250-275 miliardi
di euro di reddito lordo, equiva-
lenti al 2% del PIL dell'UE. Ad
essere interessati dall'indagine
sono anche l'industria europea
delle carte di pagamento e quel-

la dei sistemi di pagamento che
complessivamente forniscono
ai consumatori europei servizi i
di pagamento per un valore
complessivo di 1.350 miliardi di
euro annui.
Il Parlamento europeo si appre-
sta ora ad esprimere la propria po-
sizione, indicando le misure ne-
cessarie per affrontare le critici-
tà indicate nel Rapporto della
Commissione europea, guardan-
do soprattutto agli interessi dei
consumatori, e cercando di riequi-
librare il gioco della concorren-
za a livello europeo.
Tra lemisure che appaiono sin da
ora meritevoli di segnalazione
credo che sia importante citare la
ricerca di unamaggiore trasparen-
za delle condizioni praticate dal-
le banche e dai fornitori dei ser-
vizi di pagamento attraverso stru-
menti che permettano di facilita-

re la comparazione tra le varie of-
ferte di servizi bancari. Un altro
settore dove si dovrà intervenire
è quello dell'eliminazione degli
ostacoli alla mobilità dei clienti,
con particolare attenzione al fe-
nomeno dei cd. i prodotti vinco-
lati, ad esempio quando un clien-
te che accende un prestito è co-
stretto ad acquistare in aggiunta
un'assicurazione o ad aprire un
conto corrente: si tratta di una
pratica molto diffusa nella mag-
gior parte degli Stati membri.
Essa potrebbe ridurre la scelta dei
clienti ed aumentare il potere
delle banche di influenzare i
prezzi sul mercato. Infine si do-
vrà porre l'accento sul tema degli
ostacoli alla mobilità dei clienti
nelle attività bancarie facendo sì
che venga agevolata la possibili-
tà per i clienti di cambiare conto
corrente senza incorrere in costi.
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Una strategia
per la salute
degli animali

AGRICOLTURA

Nuove linee guida
per utilizzare

i fondi europei

RICERCA

Un pacchetto
per creare

un vero mercato

ENERGIA

Dopo due anni di consultazio-
ni e analisi, è stata adottata

per il periodo 2007-2013 la pri-
ma strategia europea per la salu-
te degli animali. La strategia in-
teressa tutti i capi di bestiame in
Europa e non tralascia gli aspet-
ti che riguardano il loro benes-
sere. Imperniata sulla prevenzio-
ne, pone l'accento sulle misure
precauzionali, la sorveglianza
delle malattie e i controlli. I
casi di afta epizootica evidenzia-
no come la salute degli animali
incida su quella umana, nonché
sulla sicurezza animale e sul-
l'economia, per non parlare de-
gli aspetti etici. Dotata di un bi-
lancio annuo di circa 400 milio-
ni di euro, la strategia intende
salvaguardare e promuovere la
salute pubblica e la sicurezza ali-
mentare, lo sviluppo economico
nei settori interessati nonché
l'agricoltura sostenibile. Per sa-
perne di più
http://ec.europa.eu/food/ani-
mal/index_it.ht

Una relazione sui giovani
che studiano le lingue straniere

nei differenti Paesi dell'UE

MULTILINGUISMO

La Commissione europea ha
adottato una relazione sul-

l'attuazione del piano d'azione
“Promuovere l'apprendimento
delle lingue e la diversità lingui-
stica: 2004-2006”. La relazione
fornisce numerosi esempi di buo-
ne pratiche ed afferma che quasi
tutti gli Stati membri hanno mi-
gliorato l'insegnamento delle lin-
gue, in particolare per le fasce
d'età più giovani. Un numero

sempre maggiore di studenti può
imparare due lingue straniere,
anche se non in tutti i paesi. La re-
lazione poi rileva delle lacune nel-
l'insegnamento delle lingue agli
adulti. Risultano insufficienti an-
che il numero e la mobilità degli
insegnanti. Il testo della relazio-
ne ed ulteriori informazioni su:
http://ec.europa.eu/dgs/educa-
tion_culture/publ/pdf/lingua/br2
007_it.pdf

Perché l'Unione europea pos-
sa sostenere lo sviluppo

economico e sociale di tutti gli
Stati membri, è essenziale che le
diverse forme di finanziamento
siano utilizzate in modo coeren-
te. In un documento d'orienta-
mento, la Commissione europea
fornisce linee guida alle autori-
tà nazionali e regionali sul modo
di coordinare i programmi del-
la politica di coesione con il fi-
nanziamento dell'innovazione
e della ricerca nell'ambito del
settimo programma quadro di ri-
cerca e del programma quadro
per la competitività e l'innova-
zione. Il documento invita gli
Stati membri e le regioni a svol-
gere un ruolo di primo piano uti-
lizzando al meglio i fondi euro-
pei messi a disposizione. Si
prevedono inoltre il migliora-
mento degli scambi di informa-
zione e incontri regolari tra le au-
torità. Il documento è disponibi-
le su: http://ec.europa.eu/rese-
arch/research-cohesion.html

Nuovo slancio per la politica
energetica dell'Unione euro-

pea. LaCommissione europea ha,
infatti, adottato un terzo pacchet-
to di proposte legislative intese a
garantire che i consumatori pos-
sano effettivamente scegliere il
proprio fornitore e permettere a
tutti di fruire pienamente dei van-
taggi disponibili Le proposte del-
la Commissione sono impronta-
te ad un'ottica che pone in primo
piano la libertà di scelta del con-
sumatore, tariffe più eque, l'ener-
gia pulita e la sicurezza dell'ap-
provvigionamento. Il pacchetto
promuove lo sviluppo sostenibi-
le stimolando l'efficienza energe-
tica e assicurando che anche le im-
prese più piccole, ad esempio
quelle che investono nelle fonti
d'energia rinnovabili, abbiano ac-
cesso al mercato dell'energia.
I testi sono disponibili al seguen-
te indirizzo:
http://ec.europa.eu/energy/elec-
tricity/package_2007/index_en.
htm
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Bronislaw Geremek, intellet-
tuale europeo, membro del

Parlamento di Strasburgo
nonché ex ministro degli esteri
della Polonia, ha raccolto in
un'opera pubblicata in Francia
nel mese di settembre queste
"visioni d'Europa" di docenti,
politici e giovani ricercatori.
Una molteplicità di voci e di
vedute, frutto di una serie di
incontri e di un lungo dibattito
intellettuale che ruota attorno al
centro universitario europeo del
collège di Bruges, vera fucina
del pensiero e dell'azione co-
munitaria.
La raccolta vuole essere una
"boîte à idées", una scatola
delle idee in cui ripensare la
storia e la direzione attuale
dell'Europa. Un'opera corale
che, più che indicare soluzioni
e dare nuove risposte, introduce
riflessioni e pone interrogativi.
Un testo certamente non
ordinario, che racchiude i con-
tributi di alcuni tra i pensatori e
tra gli storici più importanti
d'Europa. Un intellettuale del
calibro di Jacques Le Goff si
impegna a ricordare i valori
umanisti al centro della storia e
dei valori del Continente,
Umberto Eco si misura in un
saggio in difesa dell'Europa del
"meticciato", il linguista Tzetan

Todorov disegna il valore della
memoria europea, "radice del-
l'identità, terra della morale". E
ancora, studiosi del prestigio di
Heinrich August Winkler,
storico dell'università
Humboldt di Berlino, del poli-
tologo liberale Larry Siedentop,
dell'economista Tito Boeri.
"Troppo spesso - scrive
Geremek nelle conclusioni - ci
lamentiamo che il discorso
europeo assomigli troppo al lin-
guaggio dei burocrati e dei
contabili. Forse è inevitabile,
ma non dimentichiamoci dei
filosofi: essi esprimono le pre-
occupazioni della vita quotidia-
na e sanno come superarle".

a cura di Francesco CERASANI

B. GEREMEK E ALTRI
Visions d'Europe

SULCOMODINO

di Enzo LAVARRA

di Gianni PITTELLA

Particolare attenzione del PE per i conti correnti e per i prodotti creditizi di maggior uso per i consumatori

Obiettivo: coniugare difesa del patrimonio agroalimentare e competitività del settore dopo l’allargamento a 27

Novità per la politica agricola Ue
- Lussemburgo, Consi-
glioTrasporti,Telecomu-
nicazioni e Energia
Bruxelles, incontro tra PE e Presiden-
za portoghese sul tema "Cambia-
mento climatico: raccogliere la sfida"

- Bruxelles, in commissione affari co-
stituzionali voto sulla composizione del
Parlamento europeo

- Bruxelles, audizione della commis-
sione affari esteri sul tema "L'ONU e
le sfide future: quale il ruolo dell'UE"

- Roma, Assemblea parlamentare del-
la NATO

- Reykjavik, audizione pubblica sul
tema "L'instabilità dei mercati finanzia-
ri" alla presenza del Presidente del-
la BCE, Trichet e dei commissari Al-
munia e McCreevy

- Bruxelles, audizione della commis-
sione affari costituzionali sul tema "Le
attività delle lobby nelle istituzioni
europee"

- Lussemburgo, riunione dell'Euro-
gruppo

- Bruxelles, audizione della commis-
sione trasporti sul tema "Una politica
europea sostenibile dei trasporti"

- Bruxelles, sessione plenaria. In voto
il rapporto sulla composizione del PE
e la preparazione del vertice informa-
le dei Capi di Stato e di Governo del
18-19 ottobre

- Oslo, annuncio del vincitore del Pre-
mio Nobel per la pace

- Bruxelles, consultazione deliberati-
va "Tomorrow's Europe" organizzata
dal think tank "Notre Europe"

- Bruxelles, conferenza organizzata dal
PSE sull'immigrazione

- Lussemburgo, Consiglio Affari Ge-
nerali e Relazioni Esterne

- Lisbona, riunione informale dei Capi
di Stato e di Governo (CIG)

- Polonia, elezioni parlamentari
- Lussemburgo, Consiglio Agricoltu-

ra e Pesca
- Strasburgo, sessione plenaria. Tra i

temi all'ordine del giorno i risultati del
vertice informale del 18 e 19 ottobre
presentati dal Presidente del Consi-
glio in carica, Socrates

- Mafra, (Portogallo), vertice UE-Russia
- Lussemburgo, Consiglio Ambiente
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Servizi bancari: maggiore efficienza

Per gran parte delle sua recen-
te storia, l'Unione Europea è

stata elemento motore del pro-
gresso sociale.
La legislazione europea ha rico-
nosciuto agli europei nuovi dirit-
ti sul lavoro, sul mercato e nel-
la vita quotidiana e ne ha raffor-
zato quelli già esistenti. Nume-
rose direttive storiche hanno
portato a grandi progressi nella
qualità della vita dei cittadini eu-
ropei, quale che sia il loro luo-
go di residenza o di lavoro. Tut-

tavia in questi ultimi anni que-
sto stato di cose sembra cambia-
to. La Commissione europea
non ha voluto promuovere una
vera e propria agenda sociale ed
ha preferito adottare un approc-
cio volto a contrapporre cresci-
ta e creazione di posti di lavoro,
da una parte, dimensione socia-
le dall'altra.
Le pressioni che gravano sui cit-
tadini sono tuttavia sempre mag-
giori: l'insicurezza e l'inegua-
glianza economica in aumento;

la globalizzazione, il potere cre-
scente dei mercati finanziari e le
riforme economiche producono
spinte concorrenziali sempre
maggiori; un numero crescente
di cittadini è confrontato a situa-
zioni di precariato professiona-
le; troppe persone risultano
escluse da posti di lavoro di
qualità e dalla formazione per-
manente; numerosi giovani sof-

frono di cattivi sistemi d'istruzio-
ne con conseguenti difficoltà
nel trovare occupazione; i livel-
li salariali reali stagnano o si ri-
ducono in numerosi settori; an-
cora troppe sono le discrimina-
zioni che colpiscono le donne e
le persone disabili, per non par-
lare degli immigrati.
In questo contesto l'Europa non
riesce ha dare risposte concrete,
essa stessa, agli occhi dei citta-
dini europei, è fonte di questi
problemi. Non si può continua-

re su questa strada: l'Europa as-
suma le proprie responsabilità e
agisca se vuole ristabilire un
rapporto credibile con i propri
cittadini. Nella sostanza se vo-
gliamo salvare e ristabilire la no-
stra visione del modello sociale
europeo, c'è bisogno di un'Unio-
ne europea determinata che lavo-
ri, in stretta collaborazione con
i 27 Stati membri di cui essa è
composta, su progetti per una
nuova agenda economico-so-
ciale.

di Antonio PANZERI

Le Istituzioni comunitarie e i 27 Paesi lavorino insieme per garantire progresso economico e nuovo welfare

Nuova agenda sociale per l'Europa


